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Mentre De Mita rilancia 
la «tassa» per gli insegnanti 

Anche i Cobas 

Mente 
Snals, Gilda e Cobas bocciano le proposte del go­
verno per la scuola e confermano le agitazioni. A 
quindici giorni dall'inizio ufficiale degli scrutini di 
fine anno si arroventa la vertenza. La riunione tra 
Cirino Pomicino, Galloni e sindacati prevista per 
oggi potrebbe saltare. De Mita conferma: per gli 
aumenti contrattuali degli insegnatiti ci vuole una 
nuova tassa. 

ROSANNA LAMPUONANI 
••ROMA .11 governo sareb- lionate del Cobas svoltasi a 
be pronto ad aliare lino a 
6500 miliardi il tetto delle ri-
tons' per il mjovo contratto 
delia scuola. Ma questa novi!» 
non basterà a sbloccare la 
vertenza. E probabile ansi che 
Il vertice tra i ministri Cirino 
Pomicino e Galloni con i sin­
dacati previsto per oggi sia 
rinviato. Manca infatti uno dei 
partner del negoziato, lo Snaia 
che l'altro ieri ha deciso di re­
spingere l'offerta dei 5000 mi­
liardi per il contratto confer­
mando cosi II blocco degli 
scrutini. Medesima decisione 
è arrivata dall'esecutivo nazio­
nale delle Gilda, ritmilo Ieri • 
Roma, e dall'assemblea na-

Napoli. L'ala dura dei ribelli 
ha annunciato che giovedì si 
incontrerà con Galloni a cui 
verri confermata la richiesta 
di partecipare alla trattativa 
ufficiale. Preannunciate inizia­
tive di lotta: occupazione dei 
provveditorati e catene uma­
ne a Napoli e in altre citta. A 
rendere più tese queste gior­
nate i una lettera aperta della 
presidenza del Consiglio che 

3|gi pubblica Slampa Sera si 
ferma che per pagare gli au­

menti degU Insegnanti sari 
necessario Introdurre una 
nuova tassa con validità trien­
nale, esattamente come il 
contratto. 

APAOsMAS 

CAMBIO AL VERTICE Dopo un lungo confronto sulla perestrojka 
Gli succede il primo ministrò Karoly Grosz 

ena volta pagina 
Lascia il vecchio Kadar 
E' stato il primo 
a cancellare 
lo stalinismo 

Terremoto al vertice del Posu, il partito dei comu­
nisti ungheresi. Janos Kadar lascia la carica di se­
gretario generale dopo 32 anni e diventa presiden­
te. Al suo posto va Karoly Grosz, primo ministro. 
Tra gli esclusi dal Politburo il capo dello Stato 
Karoly Nemeth, il vicesegretario del partito Lazar, 
l'economista Havasi (segretario del partito a Buda­
pest), il presidente dei sindacati Gaspar. 

ARTURO BARtOU 

lanos nadir alla tribuna 

ADRIANO GUERRA A PAGINA 7 

ssa BUDAPEST. Tre giorni di 
dibattito intenso, spregiudica­
to, di aperto confronto delle 
idee. La conferenza nazionale 
dei comunisti ungheresi con­
clusasi ieri sera è stata innanzi 
tutto una impennata di dignità 
e di orgoglio di partito. Una 
rivendicazione da parte degli 
iscritti di partecipazione e di 
responsabilità dopo un perio­
do di sottomissione agli appa­
rati, di perdita di prestigio e di 
consensi. Il rinnovamento del' 
paese - è stato detto - deve 
cominciare con il rinnova­
mento del partito, con una 
profonda modifica della sua 
vita intema, con l'allargamen­
to della sua democrazia, con 
l'affermazione del pluralismo 
anche attraverso le opportune 
modifiche dello statuto. Da 
questo impegno e derivato il 

rinnovamento dei vertici del 
partita. 

Janos Kadar ha lasciato do­
po 32 anni il posto di segreta­
rio generale. E stato sostituito 
da Karoli Grosz che è già da 
un anno anche primo mini­
stro. Ma è un cumulo di cari­
che destinato a durare pochi 
mesi, il tempo necessario a 
nominare un nuovo primo mi­
nistro. La conferenza si è in­
fatti pronunciata per una rigo­
rosa definizione e distinzione 
delle responsabilità e dei po­
teri tra partito, governo, parla­
mento e organizzazioni socia­
li. Nella risoluzione finale ap­
provata a maggioranza (quat­
tro voti contrari e nove aste­

nuti) vengono indicate le li­
nee generali per il rinnova­
mento del paese: prosegui­
mento conseguente delle ri­
forme nel campo economico, 
rilancio e accelerazione delle 
riforme in campo politico e 
sociale, che sono quelle che 
maggiormente hanno sofferto 
di lentezze e ritardi. Più liber­
tà, più, trasparenza, più auto­
nomia, più iniziative dal bas­
so, più partecipazione. Verrà 
opportunamente modificata 
la Costituzione per allargare le 
autonomie locali e le possibi­
lità di associazione e per mo­
dificare la legge elettorale. 
Per togliere alla Costituzione 
- è stato detto - ogni residua 
impronta stalinista. 

Parlando in TV dopo la sua 
elezione, il neo-segrtario 
Grosz ha detto tra l'altro che 
la politica estera dell'Unghe­
ria non Gambiera, che sarà ca­
ratterizzata come negli anni 
scorsi dall'impegno verso la 
comunità socialista e al tempo 
stesso da una grande apertura 
verso tutti gli altri paesi, nella 
ricerca di una cooperazione 
sempre più efficace e recipro­
camente vantaggiosa. 
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Mòser lascia 
il ciclismo 
con un record 
Oggi parte il Giro 

•Anche questa volta ho avuto ragione lo». È un Moser 
(nella foto) soddisfatto, ma anche deciso e polemico, 
quello che commenta il suo nuovo (e ultimo) record: l'ora 
indoor realizzato venerdì sera a Stoccarda alla media di 
50,644 chilometri. Con questa impresa il campione ha 
deciso di chiudere definitivamente con II ciclismo agoni­
stico. Parte intanto oggi da Urbino il settantunesimo Giro 
d'Italia. Argentin e Fondriest hanno dato lorfait. 

ALLE PAGINE 2 1 E 2 8 

Domenica boom 
r i tredici 

in miliardo 
314 milioni 
Et 

Giornata superfortunata per 
gli scommettitori del Toto­
calcio. Ai cinque tredici, 
realizzati a Bari, Cagliari, 
Milano, Valmontone (Ro­
ma) e Canonica d'Adda 
(Bergamo) andranno un 
miliardo 314.914.000. Ric­

co anche il premio per i dodicistl. Sono slati duecentose*-
santuno. A loro andranno 25 milioni 189.000. Quella di ieri 
è la quinta vincila di tutti i tempi. C'è da considerare chi II 
montepremi rispetto al solito non era elevato, per il fatta, 
che ora non gioca più la serie A. A PA0INA 2Ì 

Serie B: tutto 
uguale in testa 
perde solo 
l'Atalanta 

Quattro gol del Bologna al 
Messina, uno del Lecce al 
Bari e due della Lazio all'U­
dinese: nella giornata delle 
vittorie in trasferta non e 
cambiato molto In vetta alla 
serie B. Solo l'Atalanta In-

^ ^ ™ ™ " ' " " ^ ^ ™ ™ fatti ha perso (3-0) a Berga­
mo contro una scatenata Cremonese. Comunque fa spicco 
un clamoroso 6 a 4 del Taranto a Trieste. Infine, 2 a I del 
Catanzaro a Barletta, 2 a 1 del Modena con il Messina, I a 
0 del Brescia a Piacenza e due 0 a 0 tra Arezzo e Parma e 
tra Sambe Genoa. A P A U I N A S S 

NELLE MOINE CENTRALI 

Il leader neofascista aveva 74 anni 

E'morto 
il fondatore del Msi 
Giorgio Almirante è morto ieri mattina, a Roma, 
nella clinica dove era ricoverato per una grave for­
ma di ischemìa. Il leader missino avrebbe compiuto 
settantaquattro anni tra un mese. I funerali saranno 
celebrati domani in un'unica cerimonia per l'ex 
segretario del Msi e per Pino Romualdl, il direttore 
dei «Secolo d'Italia», scomparso dopo lunga malat­
tia nella notte tra venerdì e sabato scorso. 

• • ROM*. Il leader storico 
del neofascismo italiano è 
scomparso Ieri mattina alle 
dieci e mezzo, nella clinica ro­
mana (Villa del Rosario», Lo 
assistevano in quel momento 
la moglie, i figli e il segretario 
missino Fini. La camera ar­
dente * stata allestita dal pri­
mo pomeriggio di ieri IH un 
salone della sede nazionale 
del Ms|. | funerali di Giorgio 
Almirante - che all'ultimo 
congresso aveva lasciato la 
segreteria ritagliando per se il 
ruolo di presidente di un parti­

to diviso - si svolgeranno do­
mani alle quindici nella chiesa 
di S.Agnese, a piazza Navona. 
Sarà una cerimonia congiunta 
per Almirante e per Romuaidi, 
scomparso poche ore prima. 
Il capo dello Stato è andato a 
rendere omaggio alla salma di 
Almirante e ha Inviato un mes­
saggio di condoglianze ai fa­
miliari e a Fini. Messaggi an­
che da Spadolini e Nilde lotti. 
dal presidente del Consiglio 
De Mita, da Natta (alla Dire­
zione del Msi: «Vi prego tra­
smettere alla famiglia il mio 
sincero cordoglio»), da An-
dreotti, La Malia e Stanzani. 

SERGIO CRISCU0U GIANFRANCO PASQUINO A PAO.2 

Scomparso 
Grandi 
Abbandonò 
Mussolini 
• • BOLOGNA. È morto il 
protagonista di un'altra pagi* 
na della storia del fascismo, 
Dino Grandi, l'uomo che con 
il suo ordine del giorno del 25 
luglio 1943 al Gran consiglio 
del fascismo determinò la ca­
duta di Mussolini. A quasi 93 
anni, Grandi è spirato sabato 
alle ore 17 (ma la notizia si è 
appresa solo ieri) nella sua 
abitazione bolognese a causa 
di un collasso cardiocircola­
torio. L'ex esponente del regi­
me era stato condannato a 
morte a Verona dal tribunale 
della Repubblica di Salò ma 
era riuscito a sfuggire alla sen­
tenza. I funerali saranno cele­
brati oggi. 

Occhietto: «L'importanza della posta in gioco» 

Ultima domenica elettorale 
Alle urne in 8 milioni 
Ultima domenica di campagna elettorale. Fra 6 
giorni votano in 8 milioni per il rinnovo di tante 
amministrazioni locali. Sarà anche un test naziona­
le? De Mita nega che possano esserci «ripercussio­
ni» sui governo. Altrettanto fa Craxi, ma il segreta­
rio socialista si attende comunque «molte indica­
zioni». Occhetto richiama la posta in gioco dell'at­
tuale fase di transizione. 

PASQUALE CASCEUA 
Basta dire un ag- Mita va per comizi. Osserva ssa ROMA. 

gettivo di troppo e immediata. 
mente scoppia una bufera», si 
lamenta Bettino Craxi. Cosi, in 
questo finale di campagna 
elettorale, il segretario del Psi 
pesa le parole. Il suo obiettivo 
è .vedere se è in corso o me­
no una dinamica ascensionale 
della posizione socialista». Di­
ce che il volo «farà da termo­
metro sulla temperatura politi­
ca del momento», ma non fi­
no al punto da .sconvolgere 
tutto d'un botto gli equilibri 
nazionali». Al presidente del 
Consiglio tanto basta: «Non 
ho nessuna ragione di preoc­
cupazione». Anche Ciriaco De 

con preoccupazione la frantu­
mazione delle liste elettorali e 
ne ricava la convinzione che 
bisogna insistere sulla riforma 
istituzionale, ovvero sulle 
•nuove regole» e sui «nuovi 
contenuti» della politica. Ma 
sono discorsi che non piac­
ciono molto in casa socialista, 
tant'è che Claudio Martelli av­
verte: «De Mita, da presidente, 
deve fare, non disegnare pro­
spettive futuribili. Se si ripro­

pone nel ruolo di segretario 
della De, questo avrà un effet­
to deleterio». Olio sul fuoco 
lancia anche il repubblicano 
Giorgio La Malfa, dopo lo 
smacco dell'approvazione 
della mozione comunista sul 
riconoscimento del ruolo 
dell'Olp. Ma il presidente del 
Consiglio afferma che «le di­
vergenze diventano (orti 
quando la discussione è pre­
testuosa». E tuttavia la posta in 
gioco è tale che anche forze 
oscure possono entrare in 
campo. Achille Occhetto si 
sofferma sui tanti, vecchi e 
nuovi, interrogativi del caso 
Moro e chiama a un impegno 
comune per smantellare un 
•sistema oscuro di pressione, 
di controllo e di minaccia sul­
la nostra democrazia». Anche 
questo «deve essere - dice il 
vicesegretario del Pei - uno 
dei pnncipali obiettivi della ri-
fqrma dello Stato, una delle 
condizioni per il rinnovamen­
to del sistema democratico». 

SERGIO CRISCUOU A PAGINA 3 

^ f c i * fc ; 
Jackson 
fa il turista 
E stasera 
il concerto 

• • La superstar si aggira per le vìe della capitale, super 
protetta, super adorata, super richiesta. L'appuntamento è 
per oggi. Michael Jackson stasera canta a Soma, inaugu­
rando la sua tournée: è la prima volta che il cantante che 
ha venduto più dischi da quando esistono i dischi si esibi­
sce in Italia. Tenendo fede al personaggio non si è presen­
tato alla «sua» conferenza stampa, ma ieri pomeriggio, 
dopo un giro turistico sotto scorta, è andato a visitare i 
piccoli degenti dell'ospedale pediatrico «Bambin Gesù». E 
ai cronisti non resta che favoleggiare sui suoi capricci da 
S , a r A PAGINA 2 0 

Gorbaciov a Reagan: andiamo su Marte 
• I NEW YORK II senso dei 
summit? «Svolta dal confronto 
alla coesistenza: i venti della 
guerra (redda che lasciano 
posto ai venti della speranza». 
Lo spazio? "Proporrò a Rea­
gan una missione congiunta 
per l'esplorazione di Marte». Il 
trattato sui missili strategici? 
•Siate pazienti... mancano po­
chi giorni al quarto summit, 
non vedo perché non potrem­
mo firmarlo nel corso di un 
quinto summit prima che Rea­
gan lasci la Casa Bianca». Co­
sa pensa del suo interlocuto­
re? «Chi avrebbe immaginato, 
negli anni 80, qui In Unione 
Sovietica o negli Stati Uniti, 
che sarebbe stato il presiden­
te Reagan a firmare il primo 
trattato della storia per la ridu­
zione delle armi nucleari?... 
Volilo dire che il realismo i 
un* qualità Importante di Rea­
gan come uomo politico. In­
tendo la capacità di adattare i 
propri punti di vista ad una si­
tuazione in mutamento, pur 
restando fedele alle proprie 
convinzioni». 

È Michail Gorbaciov a se­
gnare decisamente il primo 
gol in una straordinaria e den­
sissima intervista concessa al 
•Washington Post» e a «Ne-

Gorbaciov propone: «Lavoriamo insie­
me per andare su Marte». Esalta il «rea­
lismo» di Reagan. E dice che, se non c e 
la faranno stavolta, c'è ancora tempo 
di firmare con lui il trattato sulle armi 
strategiche in un quinto summit entro 
l'anno. Così, in una densissima intervi­
sta al «Washingoton Post», alla vigilia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

dell'appuntamento di domenica pros­
sima a Mosca, il leader sovietico non si 
limita a segnare il primo punto della 
partita ma alza decisamente il tiro delle 
ambizioni e della portata di un vertice 
che altrimenti rischiava di essere regi­
strato c o m e quello degli accordi mino­
ri e «dei manicomi». 

wsweek» ad una settimana 
dall'incontro con Reagan a 
Mosca. In due intere pagine di 
giornale di domande e rispo­
ste scritte, più altre due pagi­
ne in cui vengono registrati 90 
minuti di conversazione a ruo­
ta libera, il leader sovietico fa 
il punto sullo stato del dialogo 
con l'amministrazione Rea­
gan e le basi su cui esso potrà 
proseguire con chi gli succe­
derà alla Casa Bianca, fa in-
trawedere prospettive esal­
tanti di cooperazione scienti­
fico-tecnologica alternativa 
alI'Sdì, passa senza peli sulla 
lingua In rassegna la prestro-
jka e I suoi problemi, confer­
ma che alla conferenza del 
Pcus di giugno si parlerà di 

SIEGMUND 6INZBERG 

abolizione degli incarichi a vi­
ta, compreso quello di segre-
tano generale, ribadisce il 
principio, già enunciato a Bel­
grado, che spetta ai singoli 
paesi dell'Est europeo sce­
gliere il proprio sistema politi­
co («tocca ai polacchi decide­
re cosa vogliono fare»). E si 
mostra cosi sicuro di sé da 
concedersi riferimenti biblici 
(«Solo Gesù Cristo aveva ri­
sposte a tutto ed era in grado 
di slamare 20.000 ebrei conc 
inque pani • noi non abbiamo 
ricette per la soluzione rapida 
di tutti i nostri problemi»), agli 
antichi filosofi greci («tutto è 
in stato di flusso... niente è 
termo») e ad un Engels «fem­
minista» («diceva che una 

donna è un'intera civiltà») nel­
lo scusarsi con gli intervistato­
ri per l'assenza di Raissa 
(«non è una persona facile»), 

Sia Reagan che Gorbaciov 
si avviano all'appuntamento 
di domenica prossima con il 
rispettivo fardello - forse sen­
za precedenti - di gatte da pe­
lare all'interno. Gorbaciov si 
prepara a quella che potrebbe 
essere la su«i più impegnativa 
scadenza di battaglia politica. 
Reagan parte mercoledì per 
Helsinki imbarazzato dal 
guaio delle nvelazioni su co­
me la Casa Bianca veniva di­
retta dall'astrologa-di sua mo­
glie e dell'avvilente mercan­
teggiamento con il generale 
Noriega. Reagan aveva già 

pubblicamente fatto sapere a 
Gorbaciov di volergli dare una 
mano perché la sua riforma 
non linsca come quella di 
Krusciov. Gorbaciov gli rende 
il favore valorizzando il punto 
più alto della sua presidenza, 
l'unico forse in cui il suo pre­
stigio di statista, forse il suo 
posto nella storia, resta inat­
taccabile; l'avvio di una nuova 
fase nei rapporti Usa-Urss. 

Scontato che a Mosca non 
ce la faranno a firmare il trat­
tato per il dimezzamento del­
le armi strategiche, si profila­
va il rischio che questo dive­
nisse il vertice dei manicomi 
(è il «New York Times» ad an­
nunciare nella prima pagina di 
ieri il prohlarsi di un accordo 
per un programma di recipro­
che ispezioni agli istituti psi­
chiatrici per garantire che non 
siano più luoghi di interna­
mento dei rispettivi «dissiden­
ti»), Invece Gorbaciov ora al­
lunga il tiro proponendo di 
lame tappe miliare di un assai 
più ambizioso cammino, da 
qui al giorno in cui adranno 
insieme ad esplorare gli astn 
anziché farne teatro di guerre 
stellari. 

Guerra tra il comune di Albenga e le autorità militari 

berssglie] 
i inquina» 

La caserma inquina? E il sindaco intima lo sfratto 
«urgente e immediato» di 1500 bersaglieri. Sta acca­
dendo - perché la vicenda, giusto in queste ore, é in 
pieno svolgimento - ad Albenga, in provincia di Sa­
vona, dove il sindaco Angelo Viveri, comunista, ha 
fatto notificare ieri mattina alle autorità militari una 
ordinanza di sgombero della caserma «Piave», che 
ospita i bersaglieri del 14* battaglione «Semiglia». 

DALIA NOSTBA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

• i GENOVA. L'ordinanza di 
Viveri (che è a capo di una 
coalizione a quattro, con Pei, 
Pli, Pri e Psdi) é la seconda 
nel giro di S giorni. La prima 
era stata emessa mercoledì 
scorso, all'indomani dell'arri­
vo in Comune di un allarman­
te rapporto delle autorità sani­
tarie della Usi n. 4, secondo 
cui negli scarichi della caser­
ma Piave (che presumibil­
mente si riversano nel torren­
te Centa e quindi arrivano al 

mare in piena zona balnerare) 
é stato rilevato un pericoloso 
tasso di inquinamento organi­
co: in uno dei pozzetti di de­
cantazione, specificavano i 
tecnici, era stata addirittura 
calcolata una presenza di 1 
milione e 609mila conformi 
totali, 260mila batteri colite-
cali e 23mila streptococchi fe­
cali. 

Roba da legge Merli, in­
somma. Con l'aggravante che 
a violare la legge dello Stato è 
l'esercito, e che il contenzio­

so con il Comune di Albenga 
é in corso da almeno dieci an­
ni, da quando, cioè, è stato 
chiesto ai responsabili della 
•Piave» di adeguare alle nor­
me vigenti gli scarichi e la rete 
nera dell'insediamento, che 
non risulta a tutt'ora allacciato 
con il collettore fognario prin­
cipale del Comune. 

L'adeguamento richiesto, 
in altre parole, non sarebbe 
stato effettuato; 1 militari dico­
no che «tutto è in regola», ma 
coli, batteri e compagnia sem­
brano smentirli clamorosa­
mente; «senza contare - ag-
Siunge il sindaco - che quan-

o i nostri tecnici hanno ten­
tato di eseguire un sopralluo­
go all'interno della caserma, è 
stato loro fermamente oppo­
sto il segreto militare». 

Si arma cosi alla prima or­
dinanza: «...considerato che 
questa situazione può provo­
care gravi conseguenze alla 
salute pubblica... visto che 
non è siato preso alcun prov­
vedimento serio e definitivo... 

considerata l'imminente aper­
tura della stagione balneare» 
la caserma - che viene for­
malmente dichiarata «inagìbì-
le e inabitabile» - dovrà esse­
re evacuata entro due giorni. 

I due giorni passano inva­
no; l'altro ieri, ami, ai 1.500 
bersaglieri di stanza nella ca­
serma fuori legge si aggiungo­
no almeno 4.500 tra parenti e 
amici, perchè è il giorno dei 
giuramento. E in serata Ange-
Io Viveri riceve copia di una 
lettera del ministro della Dife­
sa onorevole Zanone che -
senza numero di protocollo, 
né timbro, né data - invita 1 
comandi militari competenti * 
non ottemperare alle disposi­
zioni del sindaco «lino a quan­
do non si saranno pronuncia­
te le autorità giurisdizionali». 
j Braccio di (erro? E braccio 
di ferro sia. Ieri mattina la ri­
sposta del sindaco nella se­
conda ordinanza, che ricon­
ferma. la disposizione di 
sgombero immediato, 



ruhità 
Giornale del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

La Camera e l'Olp 
GIORGIO NAPOLITANO 

G iovedì scorso alla Camera, nel concludere il dibattito sul Medio Oriente, non 
c'è slato nessun «pasticcio». Si è invece manifestato ancora una volta un ampio 
consenso su questioni di indirizzo della politica estera italiana, con il contrita)-

^ ^ ^ lo essenziale del Pei. Se il Pri ha impedita che si giungesse ad una soddisfacen-
••«••«•"• le risoluzione unitaria, sottoscritta anche da gruppi di opposizione, com'era 
possibile, il risultato è stato ugualmente raggiunto attraverso l'approvazione di un testo 
proposto dai comunisti, cui è seguita l'approvazione delia risoluzione firmata dai gruppi di 
maggioranza che sarebbe, da sola, suonata assurdamente reticente. 

Non si comprendono perciò i commenti critici di alcuni giornali e neppure le polemiche 
di parte repubblicana. A nessuno avrebbe dovuto sfuggire, innanzitutto, la sostanziale 
concordanza registratasi nella discussione di martedì: se una parte della stampa non 
avesse prestato attenzione solo alle schermaglie tra socialisti e repubblicani, sarebbe stato 
tacile cogliere, negli interventi dell'onorevole Andreotti e dei rappresentati del Pei, del 
Psi. della De e di altri gruppi gli stessi orientamenli per quel che riguarda l'azione da 
condurre al fine di porre termine a una repressione sanguinosa e ad una situazione 
intollerabile nei territori occupati da Israele e di aprire la strada a un negozialo e ad un 
assetto di pace nel Medio Oriente. Al maturare di questi orientamenli unitari noi comunisti 
abbiamo da tempo responsabilmente concorso; e nel dibattito parlamentare della scorsa 
settimana ci slamo anche sforzati di suggerire indicazioni concrete citea il modo di 
caratterizzare e portare avanti la proposta - cui aveva fatto cenno alcune settimane fa 
l'onorevole Craxi - di un'iniziativa e dì una vera e propria «missione» europea. 

Allo scopo di rendere possibile una risoluzione comune, noi avevamo inline proposto 
- «Ila vigilia del volo di giovedì - una formulazione che faceva riferimento non all'imme­
diato riconoscimento dell'Olp da parte del governo italiano (peraltro già sollecitato in 
passalo dal Parlamento) ma all'incontestabile rappresentatività dell'Olp come interlocuto­
re di un negoziato volto a porre fine al conflitto arabo-Israeliano. Si trattava di una 
formulazione con cui si sottolineava il problema fondamentale che resta da risolvere -
superando le resistenze ancora opposte dagli Slati Uniti e soprattutto da Israele - per la 
convocazione di una conferenza internazionale per la pace in Medio Oriente (mentre da 
parte del governo italiano è da tempo operante almeno un riconoscimento de facto 
dell'Olp). La'nostra proposta recepiva d'altronde un concetto chiaramente espresso nelle 
dichiarazioni Iniziali del ministro degli Esteri: e dunque ancora non si comprende come il 
partito repubblicano possa aver deciso di approvare - con la risoluzione finale - quelle 
dichiarazioni e di respingere Invece ogni esplicito richiamo al ruolo dell'Olp. Il «pasticcio» 
ci sarebbe stato, e non si sarebbe avuta una conclusione degna del dibattito (in quel caso, 
si, «l'Italia avrebbe aperto all'Olp ma senza nominarla», come qualcuno ha scritto), se ci 
si fosse limitati ad approvare una risoluzione costretta dall'inspiegabile comportamento 
repubblicano alla reticenza e persino all'ipocrisia della citazione del punto 7 della dichia­
razione di Venezia del 1980 ma non dell'Olp. E stato perciò perfettamente legittimo, da 
parte di gruppi di maggioranza come il Psi e la De, rendere possibile con la loro astensione 
l'approvazione, Innanzitutto, della formulazione proposta dai comunisti, in cui essi già 
avevano riconosciuto un necessario ed equilibrato riferimento, corrispondente a indica­
zioni largamente emerse nel dibattito. 

La tragedia delle popolazioni palestinesi e il conflitto in Medio Oriente costituiscono 
uno dei dati più inquietanti della situazione intemazionale e scuotono quotidianamente la 
coscienza democratica e la sensibilità degli italiani. È molto importante che sulla necessità 
di non restare inerti, e sul modo di affrontare una questione cosi grave, sul modo di 
contribuire a un'iniziativa positiva e risoluta dell'Europa, così come su altri grandi temi di 
politica estera, sì consolidi un ampio consenso nazionale. Siamo lieti di aver potuto 
concorrere, la settimana scorsa alla Camera, a un ulteriore passo in questa direzione, nella 
convinzione di avere anche operato nell'interesse di un avvenire di democrazia e di pace 
per lo Stato d'Israele e in piena sintonia con le sue terze più lungimiranti eresponsabili. 

Giornali in sciopero 
. , . QgBAIippCHIAROMONTB ~ 

k- - ggil giornali tornano Inedicolai dopo due giornate di scioperò. Allo stato attuale 
delle cose, sono previste, dalla Federazione della Stampa, per questa settimana, 
altre quattro giornate di astensione dal lavoro. Il fatto nuovo delle ultime ore è la 

^ ^ ^ ^ convocazione delle parti, per domani, ad iniziativa del governo, e partlcolarmen-
T"""™ te del ministro Formica. Decisione giusta e opportuna, anche se assai tardiva: 
nessuno si rende conto infatti del motivi della prolungata inerzia del governo nei confronti 
di un'aspra vertenza sindacale che tocca un settore fondamentale della vita nazionale, 
quello dell'informazione, e che si protrae oramai da mesi. Il ministro Formica, offrendo la 
sua mediazione sul contratto dei giornalisti dopo la rottura della trattativa, ha chiesto, al 
tempo stesso, come è avvenuto in tutti gli atti di questo tipo, la sospensione degli scioperi. 

Abbiamo già avuto modo, nei giorni scorsi, di esprimere la nostra opinione su questa 
lunga vertenza sindacale. E lo abbiamo fatto, riteniamo, in modo obiettivo, non facendoci 
Influenzare soltanto dal danno grave che da essa deriva per il nostro giornale e per la sua 
situazione finanziarla. Questo danno deriva in primo luogo dal fatto che molti degli scioperi 
effettuati (compresi quelli ultimi) sono caduti di domenica, e hanno quindi inciso in modo 
pesante sulle giornale di massima diffusione organizzata e di più alta vendita dell' Unità. Tutti 
riconoscono, al nostro giornale, caratteristiche particolari: anche le leggi dello Stato. E non 
solo perché «giornale di partito» ma soprattutto per le difficoltà che esso continua ad 
incontrare in relazione agli introiti pubblicitari che pure nell'ultimo anno, con il «nuovo 
giornale», sono aumentati grazie alla forza Intrinseca e all'immagine detì'Unità. Questo 
complesso di circostanze porta a classificare la nostra testata come «debole» nel mercato 
della carta stampata, di fronte a quelle che dispongono di ingentissimi mezzi finanziari, e te 
la subire, con più grande violenza, I contraccolpi degli scioperi, soprattutto di quelli domeni­
cali. 

Nonostante tutto questo, noi abbiamo sostenuto la vertenza dei giornalisti. I nostri redat­
tori sono stati anch'essi protagonisti della lotta intrapresa dalla Federazione della Stampa. E 
abbiamo messo in evidenza due cose: l'importanza delle nvendicazioni della categona che 
toccano temi decisivi per il regime democratico (Il pluralismo dell'informazione e la lotta 
alle concentrazioni, cioè in sostanza la libertà di stampa); l'elevatezza dei profitti delle 
grandi aziende editoriali che sono oramai, nella maggior parte dei casi, strutturalmente 
coljegate a grandi gruppi industriali e finanziari. 

E proprio questo nostro atteggiamento politico che ci induce oggi ad avanzare due 
richieste. La prima al ministro Formica, perché conduca con impegno la trattativa finale per 
giungere finalmente alia firma di un contratto equo. La seconda alla Federazione della 
Stampa perché sospenda gli sciopen di questa settimana. Domenica 29 ci sarà un turno 
importante di elezioni amministrative. Saranno impegnati col voto milioni di elettori italiani. 
Sarebbe grave se in questa settimana non uscissero I giornali. E sarebbe in contrasto con il 
diritto all'informazione che la stessa Federazione della Stampa dichiara di voler difendere 
anche con II contratto. 

.La morte di Almirante 
Per due volte segretario del Msi 
tra manganelli, bombe e doppiopetto 

per ogni stagione 
s a ROMA. La «carriera politi­
ca» di Giorgio Almirante co­
mincia nel '43 nella Repubbli­
ca di Salò come capo di gabi­
netto al Ministero della cultu­
ra popolare. Quando, due an­
ni più tardi, l'Italia viene libe­
rata, Almirante è ricercato e 
vive a Milano sotto falso no­
me: si chiamerà Giorgio Alloni 
fino all'amnistia del settembre 
'46. Allora si trasfensce a Ro­
ma e non perde tempo. Appe­
na due mesi più tardi si ritrova 
nello studio di un assicurato­
re, Arturo Michelìni, e insieme 
con un manipolo di reduci re­
pubblichini fonda il Movimen­
to sociale italiano. La sigla, 
Msi, ricorda volutamente 
quella della Rsi. Almirante -
allora trentaduenne, nato a 
Salsomaggiore (Parma) il 27 
giugno del '14 - viene eletto 
segretario nazionale di un par­
tito subito rifiutalo dalla, co­
scienza popolare dell'Italia 
antifascista e che nel Nord 
non riesce a svolgere alcuna 
attività politica: la sede di La 
Spezia deve essere proletta 
con il filo spinato. Il primo 
«comizio» di Almirante è a Ro­
ma in piazza San Giovanni, il 
10 settembre del '47: dopo 
pochi minuti il segretario mis­
sino è già in fuga, cacciato let­
teralmente a calci. Ma l'anno 
seguente, con le fatidiche ele­
zioni politiche del 18 aprile 
'48, Almirante fa il suo primo 
ingresso In Parlamento con al­
tri sei neofascisti e non abban­
donerà più la Camera dei de­
putati, venendo eletto ancora 
per nove volte consecutive. 

Nei tre anni della prima se­
greteria Almirante il Msi, olire 
che anticomunista, è antiame­
ricano, vota contro II Patto 
atlantico, ̂ spara a zero sulla 
De, anche se a livello locale (è 
il caso del sostegno all'elezio­
ne del sindaco di Roma Re­
becchini) non disdegna al­
leanze con il parlilo di De Ga-
speri. Nel 'SO il Msi sente il 
bisogno di modificare questa 
linea, vuole stringere rapporti 
con i monarchici e con I loro 
sostenitori agrari, intende dia­
logare con la De. Questa vira­
ta - che nel giro di cinque an­
ni porterà i neofascisti a tripli­
care I risultati elettorali del '48 
- ha bisogno di un nuovo se­
gretario: via Almirante, che la­
scia il posto ad Augusto De 
Marsanich. Per il primo segre­
tario missino scorrono lunghi 
anni di violenta agitazione 
parlamentare (nel '63 viene 
condannalo per vilipendio al 
governo) e di manovre politi­
che nel partito. Almirante gui­
da l'ala estremista dì un Msi 
che ha imparato a inserirsi 
sotterraneamente e anche 
pubblicamente nei giochi del 
sistema di potere democristia­
no. Ne è espressione clamo­
rosa l'appoggio al governo 
Tambronì, circostanza questa 
che portò il paese alle soglie 
del caos civile. E altrettanto 
significativo il ruolo di sup-
pporto alle correnti conserva­
trici della De in occasione 
dell'elezione di presidenti del­
la Repubblica. Nel 1963 Almi­
rante abbandona i lavori del 
VII congresso e si pone ai 

Dalla milizia repubblichina alla fondazione del Msi, 
di cui prenderà saldamente il timone solo negli 
anni bui della strategia della tensione: indossa il 
«doppiopetto» per inserire i neofascisti nei giochi 
del sistema di potere de, mentre apre le braccia 
agli squadristi di «Ordine nuovo». Giorgio Almiran­
te e il suo partito tra fusioni e scissioni, processi e 
proclami nostalgici, trasformismi e camuffamenti. 

SERGIO CRISCUOU 

sociale titorgio Almirante 

margini, fondando una cor­
rente che fa pesare la minac­
cia di una scissione. Ma due 
anni più tardi i più ribelli si 
raccolgono attorno a Romual-
di e Almirante si allea con il 
segretario di quel periodo, 
l'ex assicuratore Michelìni, 
per prenderne il posto subito 
dopo la sua morte improvvisa, 
nel giugno del '69. 

Comincia nel Msi la secon­
da, la più lunga e la più signifi­
cativa segreteria Almirante' 
diciotto anni consecutivi. È 
l'era del «doppiopetto» che 
nasconde il manganello, della 
più spregiudicata doppiezza 
politica. Almirante invita i 
«giovani nazionali» alla «auto­
difesa armata», copre I gruppi 
squadristicl, accoglie nelle file 
del putito i mazzieri di «Ordi­
ne nuovo», e al tempo stesso 
parla al moderati presentan­
dosi come il paladino dell'or­
dine « dei valori tradizionali. 
Sono anni bui. Il paese è insa­
guinato dalla strategia della 
tensione, con un versante 
bombarolo e un altro golpista. 

Ma è proprio in questa fase 
che la leadership almirantiana 
ottiene i suoi risultati maggio-
n. Anzitutto allarga, specie nel 
Sud, il suo schieramento ope­
rando la fusione col Msi dei 

vecchi tronconi monarchici 
(Lauro, Covelli) che conferi­
ranno significativi consensi 
elettorali tanto da portare il 
partito - che sì chiama ora 
Msi-Destra nazionale - ai pri­
mi posti in alcune grandi città 
meridionali. Apre le sue fila a 
alti esponenti militari, delusi 
dai governi a guida de e, di 
fatto, amputa ampie fette del­
l'elettorato liberale e lambi­
sce anche l'orto democristia­
no tanto da indurre la De nei 
primi anni 70 a una svolta mo­
derata per recuperare con­
senso a destra (governo An-
dreotti-Malagodi). 

Il «doppiopetto» di Almi­
rante spesso lascia intravede­
re altri panni: il segretario mis­
sino compare all'Università di 
Roma accanto ai «comandan­
ti» delle squadracce, risulta 
coinvolto nella strage di Pe-
teano (rinviato a giudizio per 
favoreggiamento, viene amni­
stiato), è protagonista di un 
torbido retroscena della stra­
ge dell'ltalicus (annuncia al 
viminale il massacro, senza 
fornire elementi sufficienti a 
farlo sventare, e poi risulta le­
gato a indecifrabili «superte­
stimoni»). NPI frattempo viene 
messo ripetutamente sotto ac­
cusa per ricostituzione del 

partito fascista, ma le iniziati­
ve giudiziarie si consumano 
nel tempo senza alcun esito. 
Almirante resta avvolto da un 
velo di sostanziale impunità e 
questo lo spinge ad osare ol­
tre. Querela chi (come 
IVnitàBB) lo definisce «mas­
sacratore e torturatore di ita­
liani», ma i giudici stavolta 
non gliela danno vinta: fu lui 
nel '43 a lar diffondere un 
•bando di fucilazione» per i 
partigiani e quegli appellativi 
non costituiscono diffamazio­
ne. 

Nonostante tutto questo, il 
consenso missino si riduce di 
poco ma appare più composi­
to che nel passato tanto che la 
De ritiene matura un'opera­
zione di distacco della sua 
area moderata dal troncone 
del Msi, e dà un contributo 
politico e materiale a una scis­
sione che, in un sol giorno, 
sottrae ad Almirante gran par­
te del suo gruppo parlamenta­
re che va a formare la cosid­
detta «Democrazia naziona­
le». Ma alle elezioni che se­
guono poco dopo (1979) 
questo movimento si liquefa e 
il Msi recupera quasi tutti I 
suoi voti. 

Negli ultimi anni della sua 
segreteria, Almirante si impe­
gna in due compiti di non po­
ca importanza: la metamorfo­
si di un partito che non può 
andare Incontro agli anni 90 
continuando a digrignare i 
denti, e la «costruzione» di un 
suo erede politico. È caratteri­
stica di questa fase la ricerca 
di nuovi legami intemazionali 
(quelli tradizionali, assai forti 
e non privi di conseguenze 
politiche inteme e esteme, 
erano stali sconvolti dalla 
scomparsa degli interlocutori 
decisivi e potenti, cioè i regi­
mi fascisti e paralasclsti delia-
rea mediterranea: Spagna, 
Portogallo, Grecia). Di queste 
nuove alleanze intemazionali 
è tipica e vistosa quella con il 
movimento francese di Le 
Pen. Mentre verso la De lascia 
scendere il gelo (almeno in 
superficie), accetta con entu­
siasmo una cauta ancorché si­
gnificativa «apertura» del Psi 
nei suoi confronti. Impugna la 
bandiera della questione mo­
rale, tenta di dare al Msi 
un'immagine moderna ma 
non abbandona vecchi capi­
saldi Ideologici, come il cor­
porativismo, Il razzismo, il 
presidenzialismo autoritario 
sia pure in versione aggiorna­
ta. Affida l'incarico di guidare 
questa scommessa trasformi­
sta al giovane Gianfranco Fini, 
cercando di coprirgli le spalle 
lino all'ultimo dai morsi di un 
vecchio lupo del Msi, Pino 
Rauti, ieri teorico del neonazi­
smo e oggi dello «sfondamen­
to a sinistra». L'ultimo con­
gresso, segnato da aspre con­
trapposizioni, fu deludente 
per l'ormai malato Almirante 
che non nuscì a farsi eleggere 
«presidente di tutto il Msi» e 
dovette rassegnarsi a una pre­
sidenza di corrente ancorché 
maggioritaria. La scomparsa 
di Almirante lascia Fini solo 
nell'arena. 

Intervento 

Le tre componenti 
della destra 
di Almirante 

GIANFRANCO PASQUINO 

C on Almirante 
scompare il diri­
gente politico 
fascista che n'u-

^ " • " sd a incanalare 
gran parte delle energie del 
disciolto partito fascista in 
un movimento di destra rea­
zionaria. Questo movimen­
to cavalcò al tempo stesso 
più spinte emotive e più 
correnti sociali, pur rima­
nendo nella maggior parte 
dei casi in un ambito legali­
tario. Non che Almirante 
fosse contrario personal­
mente e politicamente all'u­
so della violenza, al cande­
lotto lacrimogeno, alle 
spranghe. Molti ricordano 
non soltanto il suo passato 
repubblichino, ma, fra l'al­
tro, la sua presenza, con un 
sorriso fra il beffardo e il 
trionfante, all'Università di 
Roma verso la fine degli an­
ni 60 circondato dagli squa­
dristi del Fuan. Ma, nean­
che nei momenti più torbi­
di, fra i quali vanno sicura­
mente segnalate la rivolta di 
Reggio Calabria e le trame 
nere degli anni 70, Almiran­
te volle porsi in competizio­
ne con li teorico (e (orse an­
che il pratico) della violen­
za fascista Pino Rauti. D'al­
tronde, sarebbe difficile di­
re che Almirante sia stato 
soltanto l'uomo del doppio­
petto più o meno fascista. 
Né poteva esserlo. Infatti, la 
sua strategia, fin da quando 
riusci con non poche diffi­
coltà a succedere a Michelì­
ni, fu di evitare di rappre­
sentare soltanto una destra 
borghese, moscia, senz'ani­
ma. E al tempo stesso dove-
va sfuggire all'iniziativa e al­
le pressioni provenienti da 
un'estrema destra realmen­
te rappresentata da Ordirle 
Nuovo e dal suo fondatore 
Rauti. Cosi che tutti i suoi 
sforzi e tutte le sue capacità 
sono consistite nel fondare 
un movimento che riuscisse 
ad attrarre I vari spezzoni 
della destra politica e socia­
le esistenti In Ralla. 

Inevitabilmente, il nucleo 
doveva essere composto 
dagli ex fascisti, dagli ex re­
pubblichini. da coloro che 
non rinnegavano nulla del 
loro passato cosi come nul­
la ha mal rinnegato lo stes­
so Almirante. Questi ex ge­
rarchi rappresentavano effi­
cacemente quell'elettorato 
di nostalgici del regime fa­
scista, troppo spesso liqui­
dato per semplici ragioni 
generazionali, e invece du­
raturo nel tempo. La secon­
da componente, da attrarre 
e nutrire di volta in volta, è 
rappresentata dal sottopro­
letariato giovanile urbano, 
una componente di cui il 
Movimento sociale e so­
prattutto i suoi gruppi fian­
cheggiatori a partire da Or 
dine Nuovo e dal Fuan e poi 
dai variegati spezzoni che si 
riconobbero in Avanguar­
dia Nazionale, Anno Zero e 
così «a, non potevano lare 
a meno. La terza compo­
nente rappresenta un classi­
co dei movimenti neofasci­
sti delle democrazie occi­
dentali: è puramente e sem­
plicemente la borghesia 
reazionaria. Piccola o gran­
de che sia In termini di sta­
tus, questa borghesia si op­
pone ai mutamenti, li teme, 
ha bisogno di un partito che 
si erga per l'appunto contro 
il regime dei partiti, contro 
il dilagare della corruzione, 
contro la pornografia, che 
sia insomma contro tutto 
quanto il «permissivismo 
democratico» agevola. 

La forza di Almirante è 
consistita per l'appunto nel 
mantenere un equilibrio fra 
queste componenti, nel sa­
persi dissociare rapidamen­
te, salvo qualche infortunio, 
dalle1 tendenze militaristi­
che e golpiste di alcuni set­
tori della borghesia reazio­
naria, e dalle spinte bomba-
role di alcune varianti del 
sottoproletariato urbano. 
Tuttavia, la dissociazione' 
non ha mai impedito ad Ai-
mirante di raccogliere quei 
voti e al tempo stesso e di 
conseguenza di compensa­
re, proteggere, tavella pre­
miare coloro che con la lo­
ro violenza segnalavano l'e­
sistenza di una minaccia 
della destra rispetto alla 
quale un partito in doppio­
petto parlamentanzzato po­
teva porsi,al tempo stesso 
come rappresentante e co­
me alternativa praticabile. 

E in Parlamento 
molti deputati e 
senatori missini 

^ ^ ^ hanno esercita-
•"*"""'," loia loro funzio­
ne, seguendo anche l'esem­
plo del capo, utilizzando 
tutte le tecniche e tutti gli 
strumenti procedurali per 
favorire quanto di destra 
potesse muoversi ed affer­
marsi, I loro voti, in modo 
più o meno esplicito, ma 
talvolta rivendicato aperta­
mente, sono serviti a garan­
tire o ad agevolare le frazio­
ni di destra della Democra­
zia cristiana in più di una 
occasione. Almirante 
scompare, dopo avere col­
locato al vertice del partito 
un delfino che attende, o in­
tende preparare, l'era del 
post-fascismo e che quindi 
dovrà inevitabilmente porsi 
il problema di come conci­
liare i tre elettorati tenuti 
mirabilmente insieme dai 
suo padrino. E Almirante 
scompare in un momento 
in cui sembra che la destra 
reazionaria e razzista possa 
avere finalmente un futuro 
radioso. Vale a dire che, sul­
la scia di Le Pen, alcuni mo­
vimenti di destra potrebbe­
ro essere tentati dal caval­
care la nuova tigre antide­
mocratica che in Europa as­
sume il voto e i toni di un 
razzismo non ignoto ai mo­
vimenti lasciati e nazisti di 
un passato, In alcuni paesi, 
molto recente. E probabile 
che Almirante avrebbe cer­
cato di addomesticare quel­
la tigre e di inserirla in ma­
niera soffice nel suo eletto­
rato, pronto a utilizzare quel 
pericolo per fare del suo 
partito un valido interlocu­
tore parlamentare. E diffici­
le dire se ci sarebbe riusci­
to, anche se indubbiamente 
la sua voce suadente, il suo 
porgere da grande attore 
della politica televisiva, il 
suo linguaggio raffinato e 
sprezzante, avrebbero 

Scazzato qualsiasi conten­
ente alla sua destra In de­

finitiva, la sua scomparsa 
avviene in un momento in 
cui le opportunità di cresci­
ta per il Movimento sociale 
dipendono da una sfida alla 
democrazia come regime 
capace dì accomodare in 
maniere tollerante le tensio­
ni del cambiamento. Senza 
Almirante, la sfida sarà più 
(rammentata, ma probabil­
mente meno pericolosa, 
Chi rischia di più e il Movi­
mento sociale che potrebbe 
trovarsi al bìvio fra l'affidare 
I proprio destino al solo 
razzismo o recuperare le ra­
gioni di una rappresentanza 
della destra: fra un balzo in 
avanti o una disgregazione 
improvvisa. 
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M Giovedi scorso, con un 
editoriale pubblicato su «la 
Repubblica», Alberto Cavalla­
ri ci ricorda che il mondo è 
stretto e quindi il razzismo 
cresce e crescerà ancora. Per 
la verità il razzismo c'era an­
che quando il mondo era me­
no stretto e prevalevano mo­
delli sociali e culturali che lo 
giustificavano e lo alimentava­
no. E oggi è ancora cosi, an­
che se molte cose sono cam­
biate se un nero, negli Usa, ha 
potuto concorrere con suc­
cesso nelle primarie per le 
elezioni presidenziali. Tuttavia 
il discorso di Cavallari che 
mette l'accento sui pericoli di 
un forte incremento demogra­
fico che si registra in paesi do* 
ve non c'è sviluppo e sono in­
vece in corso processi di de­
sertificazione, è reale. Oggi in 
questo nostro pianeta così 
squilibrato vivono 5 miliardi di 
esseri umani. Nel Duemila sa* 
remo 6 miliardi. Non è quindi 
difficile prevedere un esodo 
biblico dal sud verso il nord 
del mondo e l'accelerarsi di 
nuove tensioni non solo fra 
paesi sviluppati e sottosvilup­
pati ma ali interno stesso di 

questi paesi. Queste tensioni 
avranno anche segni razzisti­
ci. Se è vero che nel Duemila 
ci saranno, per ogni posto di 
lavoro in Europa, 64 persone 
in lista di attesa nella sola fa­
scia che va dalla Turchia al 
Marocco, si può Intuire quali 
saranno i problemi di domani. 
E ancora oggi sono problemi 
senza risposta La Chiesa cat­
tolica con il suo retroterra cui* 
turale e la sua organizzazione 
mondiale, articolata e sensibi­
le, cerca questa risposta, non 
solo sui terreno morale ma 
anche politico se si leggono 
con attenzione i discorsi del 
Papa nel corso dei suoi viaggi 
nei paesi del Terzo mondo e 
la sua ultima enciclica. Tutta­
via queste manifestazioni di 
popolo attorno al Papa ci tra­
smettono un senso crescente 
di comune impotenza. Le 
nuove frontiere tecnologiche 
del capitalismo, le politiche 
neoliberiste e la cultura che le 
ha accompagnate hanno sca­
vato nuovi abissi. Anche per­
ché la sinistra in questi anni 
non ha contrapposto nulla o 

Sussi. Anzi ha messo in evi-
enza la sua crisi. Il movimen-

TERRA DI TUTTI 

EMANUELE MACALUSO 

Pessimisti e rassegnati 
di fronte al razzismo? 
to comunista intemazionale sì 
è dissolto. I tentativi di Kru­
sciov con il suo volontarismo, 
nella competizione con il 
mondo capitalistico, che ave­
va nel Terzo mondo un punto 
forte di riferimento, si spno in­
franti sugli scogli della stessa 
realtà dei paesi socialisti in 
crisi profonda espressa dal 
conservatorismo breznevlano 
e dalle utopie distruttive di 
Mao. L'Internazionale sociali­
sta con Brandt ha avuto Intui­
zioni, iniziative ed espansione 
organizzativa nei paesi del 
Terzo mondo. Ma le difficoltà 
nuove e vecchie dei partiti so­
cialisti e socialdemocratici nel 
loro ruolo di governo, le con­
traddizioni, le remore, i con­
dizionamenti che sono dentro 

questa organizzazione (Vab-
biamo vista ancora con i labu­
risti di Perez e ta questione pa­
lestinese) non hanno dato in­
cisività e forza alternativa alle 
politiche neoliberiste. Oggi la 
situazione è cambiata se guar­
diamo alla politica dì Corba-
ciov in Urss e ai rivolgimenti 
che si sono verificati in Cina. 
Una polìtica di disarmo è stala 
avviata, tuttavia sia l'Urss che 
la Cina sono alle prese con 
giganteschi problemi dì rìor-

Sanizzazione economica e di 
pensamento del loro regime 

politico. La loro iniziativa nei 
confronti del Terzo mondo 
non può avere quindi grandi 
possibilità sul piano economi­
co. La proposizione di un'im­
magine nuova di questi paesi 

e di una politica di disarmo e 
di collaborazione intemazio­
nale per affrontare le nuove 
terribili emergenze che ci pro­
pone il mondo di oggi è però 
un fatto subordinano e gran­
de per tutta la sinistra e le for­
ze democratiche che si pro­
pongono di governare diver­
samente risorse e contraddi­
zioni. La stessa polìtica del­
l'Internazionale socialista può 
avere più incisività. Il pessimi­
smo di Alberto Cavallari è 
comprensibile. La rassegna­
zione no. Oggi qualcosa si 
muove nel mondo. La soglia 
toccata dal riarmo atomico, le 
dimensioni dei disastn ecolo­
gici, gli abissali disivelli dello 
sviluppo, il pauroso incremen­
to demografico, hanno posto 

a tutti nuovi dilemmi politici, 
culturali, morali. Romiti esalta 
i valori simboleggiati dal fattu­
rato della Fiat. Ma un certo 
ripiegamento c'è stato anche 
a sinistra. Cavallari ha ragione: 
il riemergere del razzismo de­
ve spingerci a fare i conti con 
i grandi traumi che stanno se­
gnando l'umanità. Ma anche 
con i «piccoli» traumi che già 
si riflettono nella nostra socie­
tà. I giornali in questi giorni ci 
hanno informato dell'lntuoca-
to svolgimento di una assem­
blea di un folto gruppo di abi­
tanti dei quartiere di Castro 
Pretorio che vogliono «cac­
ciare i negri» che disturbano 
la quiete pubblica. Infatti gli 
estorsori dei commercianti, I 
rapinatori, gii stupratori, gli 
spacciatori che circolano nei 
quartieri sono di pelle nera! Il 
capo della polizia Vincenzo 
Parisi ha recentemente di­
chiarato che «la media degli 
stranieri che hanno problemi 
con la giustizia italiana è bas­
sa, molto più bassa di quanto 
si creda». Eppure le loro con­
dizioni di Vita sono intollerabi­
li. In questi giorni in Sicilia ho 
visto dove e come vivono mi­

gliaia di tunisini. È una vergo­
gna. Le amministrazioni co­
munali, di tutti i colori, sono 
indifferenti. I sindacati sono 
latitanti. Non c'è nemmeno la 
Caritas che gli agitati del quar­
tiere Castro Pretorio vorreb­
bero sfrattare insieme ai neri. 
Abbiamo, negli anni scorsi, 
protestato e lottato per le con­
dizioni di vita e morali dei no­
stri emigrati In Germania e in 
altre parti del mondo. Debbo 
oggi onestamente dire che 
noi ci comportiamo peggio. 
Giovedi scorso ho letto sull'U­
nità che «presso la direzione 
del Pei si e costituito un grup­
po di lavoro sul razzismo e 
sulla emigrazione straniera in 
Italia». Bene. E una iniziativa 
che interessa non solo il Pei 
ma la società nel suo com­
plesso, che deve cominciare a 
dare risposte adeguate ai pro­
blemi che già oggi si pongo­
no. L'Unità che In quetl giorni 
ha condotto una bella e forte 
campagna sul riemergere del 
razzismo ha latto male a rele­
gare questa notìzia, che è un 
momento significativo di que­
sta, lotta, nel colonnino dove 
si dà notizia del comi» e delle 
attività del Pei. 
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POLITICA INTERNA 

In viaggio con i leader. Il vicesegretario del Pei 
a Ravenna per le elezioni amministrative 
«Questo voto non è un sondaggio Doxa sugli equilibri 
nazionali, decide su bisogni e poteri dei cittadini» 

La campagna senza insulti 
del comunista Occhetto 
;Nel!a Ravenna amministrata da un ventennio dal 
:Pci, Achille Occhetto scansa volutamente le pole­
miche a colpi di insulti che si son riaccese nella 
maggioranza. Incontrando gli elettori, mette piut­
tosto l'accento sui problemi della gente, sul peso 
dei cittadini nelle scelte che li riguardano da vici­
no. Il vicesegretario comunista parla della posta in 
gioco alle urne, del rinnovamento del partito. 

DAI NOSTRO INVIATO, 

BEROIO cmscuou 
tm RAVENNA. «Spero che mi 
vagliate scusare.,.». La piazza 
si fa più silenziosa e curiosa, 
un punto interrogativo com­
pare negli sguardi di tutti. 
Dall'alto scende virtù che 
m'aiuta, recita una frase scol­
pita nel marmo di un edificio 
pubblico. -...Mi si scuserà - ri­
prende Achille Occhetto - se 
non insulterò nessuno, se non 
darò dell'Imbecille a questo o 
a quello, Non so se cosi si ren­
de la campagna elettorale più 
vivace, ma non lo farò: gli ita­
liani sono stufi di queste co­
se». L'applauso parte dalle pri­
me file e scuote la folla tino ai 
bordi del quadrilatero di piaz­
za Kennedy. È una bordata 
antjsocìalista o una pura frase 
a effetto? Né l'una né l'altra. 
Questa è una piazza matura, 
che ha conosciuto I comunisti 

Mai 

La scomparsa 
di Pino 
iRomualdi 
••pOM'À. È moii.o nella pol­
le ira venerdì e saba't^in una 
cllnica romana, Pino Romual­
do uno dei fondatori del Msi, 
da tempo ammalato di can­
cro, Telegrammi sono slati in­
viali alla famiglia dal presiden­
te della Repubblica Cosslga, 
dal ministro Andreotti e da 
Natta. Rom uà Idi era nato a 
Predappio il 24 luglio del 
1913. Volontario in Africa 
orientale e sul fronte greco-
albanese, venne chiamato do­
po il 1943 da Mussolini alla 
direzione del partito repubbli­
chino. Catturato sulla strada 
di Dongo, sfuggì ai partigiani e 
restò trenta mesi latitante. 
Condannato a mortele arre-
slato a Roma, nel 1948, fu as­
solto e rimesso in libertà dopo 
tre anni e mezzo. 

in 18 anni filati di amministra­
zione, che guarda ai fatti, e 
che ora applaude una sempli­
ce verità: gli italiani sono stufi 
proprio delle bordate spetta­
colari e delle frasi pirotecni­
che. , 

Occhetto, che cosa fa lo sti­
le di un leader politico? «Non 
saprei, ognuno ha il suo. Pen­
so che serva poliedricità e 
duttilità, Esoprattutto bisogna 
riuscire a esprimere insieme 
capacità di governo e grandi 
Idealità». Il leader Occhetto 
scende dal palco accaldato e 
si guarda intorno. Un ragazzo 
che forse non ha ancora di­
ciotto anni gli si fa incontro 
con occhi vivaci e gli stringe 
la mano, Una signora lo ag* 

Stianta e gli bacia le guance. 
n'altra sf scosta intimidita e 

si asciuga due lacrime sotto 

gli occhiali, un uomo maturo 
gli posa una mano sulla spalla 
e poi tutti a sgomitare con gar­
bo per catturare fugaci strette 
di mano, -Ehi! Ma ce lo fate 
salutare un po'?», protesta chi 
è rimasto indietro e lo vede 
già salire in macchina. Un co­
ro di Sorrisi attraversa i fine­
strini. Sorrisi di speranza. 

Occhetto, che ne pensi del 
«declino del Pei»? «Declino? 
Ma se abbiamo contestato 
questa teoria per il Psi quando 
era sceso ai minimi termini, 
prima del "Midas"... Declino 
è quello delta De francese e 
del Pcf, che a prescindere dal­
la consistenza numerica sono 
andati perdendo il loro rap­
porto con le realtà sociali». 
Basta una piazza piena in una 
città, romagnola per giudica­
re? È un angolo di osservazio­
ne. Ci sono tulle le generazio­
ni, dai bimbi un pò stralunati 
a cavalcioni dei padri agli an­
ziani seduti sulla gradinata di 
un porticato. Tantissime don­
ne. La loro attenzione viene 
conquistata da un ragiona­
mento su un'espressione di­
ventata oggi più attuale, «rivo­
luzione copernicana». Meta­
fora che il vicesegretario co­
munista inventò tre anni fa per 
dire che al centro della politi­
ca bisognava collocare i con­
tenuti, i programmi, le cose da 

fare. Una «rivoluzione» che 
oggi più di ieri si può e si deve 
tentare. E cosi Occhetto si 
presenta a chi l'ascolta dicen­
do che queste elezioni ammi­
nistrative «non sono un surro­
gato della Doxa, un test per gli 
equilibri politici nazionali, co­
me se l'elettorato avesse una 
funzione passiva», anche se i 
risultati avranno pure un valo­
re generale. Si vota «per deci­
dere sul modo di organizzarsi 
della propria città». Occhettq 
insiste sull'intreccio tra que­
stioni di governo e grandi 
idealità, tra i bisogni veri della 
gente e le prospettive di cre­
scita di uno schieramento ri­
formista e progressista. E indi­
ca così il cuore del problema: 
•Il cittadino si chiede: chi co­
manda? Le decisioni prese 
che rapporto hanno con i miei 
bisogni/ Servono ai giovani, 
alle donne, a proteggere l'am­
biente, a fare avanzare valori 
di giustizia, a tutelare e a pro­
muovere l'uguaglianza? Op­
pure rispondono a bracci di 
ferro e a veti giocati per avere 
posti di potere? Chi è "il so­
vrano" ? Se si parte dai pro­
blemi del popolo, riforme e 
riformismo non sono parole 
che dividono ma che unisco­
no». Occhetto parla 
delIValtemativa», denuncia il 
«declino delle formule», ricor­

da al socialisti che il problema 
non è quello dell'egemonia 
nella sinistra ma della sini­
stra. La gente ascolla, la piaz­
za si scalda. 

Occhetto, come andranno 
queste elezioni? «Probabil­
mente avremo un volo a mac­
chia di teopardo. Il partito si 
sia riorganizzando, sta inven­
tando e sperimentando tante 
forme originali di campagna 
elettorale. Ma mi sembra che 
spesso c'è più fiducia all'e­
sterno che tra le nostre file; I 
comunisti, devono ritrovare 
tutto il loro orgoglio...». Una 
sfida? Anche, se serve a muo­
vere le cose. «Da molte parti -
dice alla folla - d hanno sem­
pre chiesto di cambiare. In 
questi annebbiamo ascoltato 
I opinione delia gente, abbia­
mo affrontatole trasformazio­
ni necessarie, ci siamo misu­
rati con le dure, repliche della 
storia, abbiamo fatto uno sfor­
zo profondo: è giunto il mo­
mento di dire che è ora che gli 
altri comincino a cambiare, 
per risolvere la questione mo­
rale e per aprire a sinistra un 
processo di unità». Program­
mi al centro della politica, 
scelte fondate sui bisogni del­
la gente. Roba che non «scal­
da» i titoli dei giornali. Oc­
chetto lo sa? Si, e chiede scu-

SuiTaborto 
Amato riceve 
applausi 
dai giovani psi 

«L'aborto non è un mezzo contraccettivo!»: riferiscono le 
cronache che, nel corso di un intervento piuttosto appas­
sionato, il ministro del Tesoro Giuliano Amato (nella foto) 
abbia raggiunto, a Ravenna, l'acme dell'emotività. Sua e 
della platea di giovani socialisti. Ma, appena arrivato, il 
vicesegretario Claudio Martelli ha tenuto a far sapere di 
comprenderete «preoccupazioni» del ministro, ma di non 
condividerne r«ispiraztone». Ai giovani socialisti - riuniti a 
congresso per la prima volta dopo 8 anni - non è piaciuta, 
invece, la proposta di Alma Cappiello, responsabile fem­
minile del Psi, di riservare quote degli organismi dirigenti 
alle donne. 

E Fabbri insiste: 
abolire 
subito 
il voto segreto 

Achille Occhetto 

«Una risposta 
alle forze occulte» 
M SIENA. «Occorre essere 
vigili, far capire l'importanza 
della posta in gioco, l'impor­
tanza dell'attuale fase di tran­
sizione», ha detto Achille Oc­
chetto, parlando a Siena. Tut­
te le volte che nuovi spazi si 
aprono per Una politica più vi­
cina agli interessi della gente, 
sempre si muovono forze 
oscure che cercano di combi­
narsi con ogni tipo di resisten­
za conservatrice e che si pro­
vano a vincolare l'evoluzione 
democratica del corso politi­
co. Dopo aver richiamato la 
ricomparsa delle Br e l'assas­
sinio di Ruffilti, ha giudicato 
«preoccupante» che Getti pos­
sa, probabilmente con ampia 
facoltà di ncatio, aggirarsi in­
disturbato per l'Italia. È lo 
stesso capo della P2, il cui no­
me ricorre in molti dei capitoli 

più oscuri e tragici del recente 
terrorismo italiano: dalla stra­
ge della stazione di Bologna 
all'assassinio di Moro. Ora 
nuovi interrogativi si sono 
aperti sulla fine dello statista 
de, soprattutto in relazione ai 
ruolo allora svolto dai servizi 
di sicurezza, guidati da alti uf­
ficiati in seguito risultati affilia­
ti alla P2. IT senso di tutto ciò, 
le conseguenze che ebbe sul 
funzionamento di importanti 
apparati dello Stato e sul cor­
so stesso della vicenda politi­
ca, dovrà essere chiarito. E 
ciò nchiede una forte volontà 
politica. Noi ci batteremo fino 
in fondo con chi sinceramen­
te e con coerenza si espnme-
rà e si impegnerà perché sia 
definitivamente smantellato 
un sistema oscuro di pressio­
ne, di controllo e di minaccia 
sulla nostra democrazia. 

' Craxi promette di «aiutare» il governo, ma il suo vice riapre la polemica 
«De Mita cambi pelle. Deve fare, non disegnare prospettive futuribili. Altrimenti. 

Martelli alla D e «Cambiate segretario» 
PASQUALE CASCELLA 

• • ROMA. Nell'ultima dome­
nica di campagna elettorale, 
Bettino Craxi promette di 
•alutare» il governo di Ciriaco 
De Mita. Ma provvede Claudio 
Martelli a tenere alta la tensio­
ne, introducendo^ una distin­
zione tra la funzione di gover­
no dell'inquilino di palazzo 
Chigi e la permanenza dello 
stesso al vertice di piazza del 
Gesù. «Ora De Mita deve cam­
biar pelle. Se si ripropone nel 
ruolo di segretario della De, 
questo avrà un effetto delete­
rio», avverte il numero due del 
Psi. Ma non era stato proprio 
il Psi a esaltare la doppia cari­
ca quando era il suo leader a 
detenere luna e l'altra? «Que­
sta identificazione in un -parti­
to che non è all'I 1%, come 

era il nostro quando Craxi era 
segretario e presidente, crea -
afferma Martelli -problemi al­
la De e agli altri»- E esattamen­
te il contrario di ciò che so­
stiene il Pri; e il delfino sociali­
sta Uene a sottolinearlo, an­
che perché - dice - «Giorgio 
La Malfa è la ruota di scorta di 
De Mita». 

Cosa teme il Psi? Martelli 
addita il «lanciar messaggi che 
si svolgeranno nella storia» da 
parte di De Mita, ricorda che 
«quando era solo segretario 
della De, questo suo ruolo ha 
portato a conflitti, a polemi­
che, a scontri con il nostro 
partito». Un passalo che il Psi 
•ha deciso di azzerare per 
senso di responsabilità». Ma, 
in questa che ormai tutti defì-

niscono «fase di transizione», 
teme'eviderìternente che unah 
osmosi tra la guida del gover- ' 
no e la linea politica della De 
finisca per allargare i margini 
di manovra di De Mita a svan­
taggio del gioco di Craxi. Ta* 
nt'è che Martelli conclude: 
•De Mita da presidente deve 
fare, non disegnare prospetti­
ve futuribili» 

Il presidente del Consiglio, 
lanciatosi anch'egli nella cam-

< pagna elettorale, ricorda inve­
ce che «tra gli impegni princi­
pali del governo c'è la riforma 
delle istituzioni» e quindi c'è 
da fare «attenzione a immagi­
nare quest'opera come astrat­
ta e distante dalle questioni 
concrete del paese». De Mila 
lo dice guardando con preoc­
cupazione alla frantumazione 

delle Uste elettorali, ma l'insi­
stenza sulle «nuove regole» e. 
sui «nuovi contenuti» della po­
litica è tesa a legittimare un 
ruolo che non è esattamente 
quello di mero esecutore dei 
compromessi programmatici. 

Del resto, si è visto sulla po­
litica estera in Medio Onente 
quanto precario sia l'equili­
brio politico tra i cinque vec­
chi alleati. Giorgio La Malfa 
toma alla canea 
dell'«anomalia» delle conver­
genze realizzatesi in< Parla­
mento sulla mozione comuni­
sta che riconosce nell'Olp il 
legittimo rappresentante del 
popolo palestinese. Il leader 
repubblicano invita Craxi a 
•riflettere» sulle «calorose 
strette di mano fra le due for­
ze (il Pei e la De, fidi) che il 

Psj .non perde occasione per 
direrdi voler vedere sempre 
separate». E anche luì si mette 
a lanciare avvertimenti: «La di­
varicazione di posizioni fra Psi 
e Pri apre la strada a sviluppi 
politicamente negativi». Ma il 
segretario del Psi non si mo­
stra affatto pentito di aver 
contribuito, con l'indicazione 
di astensione ai propn deputa­
ti (parallela a quella de), al­
l'approvazione del documen­
tò del Pei. Anzi, al congresso 
dei giovani socialisti proclama 
•il chiaro sostegno del Psi al­
l'indipendenza palestinese». E 
nella slessa sede afferma che 
•bisogna chiarire e risolvere i 
conflitti interni alla sinistra». 
Dallo stesso voto di domenica 
prossima «possono - dice 
Craxi - scaturire molte indica­

zioni». Ma non fino al punto 
da «sconvolgere tujio d'un 
botto gli equilibri nazionali». 

Può, dunque, stare tranquil­
lo Giuseppe ' Gargani, capo 
della segreteria politica de, 
che invita gli alleati «a non liti" 
gare durante questa campa­
gna elettorale» Craxi si stupi­
sce: «Basta dire un aggettivo 
di troppo e immediatamente 
scoppia una bufera». E, una 
volta tanto, pesa le parole, co­
me segno di buona volontà 
verso «un governo ancora in 
fase di consolidamento» Ma è 
Martelli a completare il mes­
saggio: la tregua è con il presi­
dente del Consiglio, non con 
il segretario de. A proposito, 
chi è il candidato del Psi a 
piazza del Gesù? Il delfino ri­
sponde: «Chiunque propones­
si, lo danneggerei...». 

Il capogruppo del Psi a pa­
lazzo Madama, in un'Inter­
vista radiofonica, si è di­
chiarato molto preoccupa* 
to perle «aperture» della De 
nei confronti dei comunisti: 
una ripresa - sostiene - del 

^ — ^ — — — i . — «bipolarismo, o meglio del 
predominio de», uscito «dalla porta» per merito degli elet­
tori, e che, secondo l'esponente socialista, piazza del Gesù 
tenterebbe di far rientrare «dalla finestra». «Ma - aggiunge 
Fabbri - ci potrebbe essere una piacevole sorpresa: che I 
comunisti non si prestino a questa operazione di soccorso, 
che preferiscano un'opposizione costruttiva». Al primo po­
sto di questa «opposizione costruttiva» il senatore Fabbri 
mette l'appoggio del Pei alla abolizione del voto segreto, 
visto come buona prova di «rinuncia all'ostruzionismo». 

«Questi anni 
alla Fiat» 
Minucci critica 
Romiti 

.Questi anni alla Fiat», il re­
cente libro-intervista del­
l'amministratore delegato 
della Fiat, secondo Adal­
berto Minucci (nella foto) 
•dimentica, un particolare importante: fu una manovra 
sulle assunzioni, attuata dalla Fiat nel biennio precedente, 
a preparare la sconfitta sindacale del 1980. In sostanza, la 
debolezza sindacale di cui Romiti paria diffusamente nel 
libro, alla Fiat fu aiutata e incoraggiata con una manovra 
che vide una «massiccia quanto assurda ondata di assun­
zioni. ali* vigilia di quella ristrutturazione per la quale 
sarebbero stati chiesti imponenti tagli occupazionali. In 
particolare - denuncia Minucci - con le nuove assunzioni 
entrarono in fabbrica centinaia di autonomi. 

Da Psdi e Pli 
rimproveri 
e accuse contro 
I socialisti 

Comincia il segretario so­
cialdemocratico "Carigli*, 
parlando con II settimanale 
•Epoca» delle prossime ele­
zioni: .Quella del W - dice 
- è una cavalcala solitaria... 
Invece I socialisti dovreb-

• bero avere la pazienza di 
mettere i laici attorno a un tavolo e stabilire un'intesa 
comune.. L'aureo «venti per cento, preconizzato da Clau­
dio Martelli? «Si - risponde Cariglia - solo che i socialisti 
l'hanno messa nel cassetto., questa idea. Aspro nei con­
fronti del Pai anche il liberale Alfredo Biondi, che afferma: 
•Abbiamo commesso l'errore di appiattirci troppo sui so­
cialisti. Li abbiamo fatti entrare nei salotti buoni e adesso 
vorrebbero lasciarci In anticamera.. E propone un patto 
con 1 repubblicani, associando magari anche' i soonlatt 
mocratici. 

Nuovo segretario 
della Fgs: 
ha ventisei anni 
è romano 

Si chiama Michele, Svider-
coschi, ed è slato eletto 
praticamente all'unanimità, 
con sole 22 astensioni su 
630 delegati al congresso, 
che si è concluso ieri a Ra-

^ _ _ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ venna. I giovani socialisti 
<^^""^™^^™^^™"" hanno deciso di rinunciare 
al tesseramento, preferendo una semplice sottoscrizione 
attraverso un conto corrente postale. Con la quale autofi-
nanziarsi, fino a giungere all'ambizioso obiettivo di avere 
sedi proprie, distinte da quelle del Psi. Quattro le mozioni 
approvate, in finale, al congresso: servizio civile (otto me­
si. obbligatorio, insieme a soli quattro mesi di servizio 
militare), scuola (legge sull'autonomia scolastica), tossi­
codipendenze, e i diritti civili. 

GIUSEPPE BIANCHI 

Consiglio di gabinetto sulla manovra finanziaria 

commerciale record 
Domani nuovo vertice da De Mita 
Produciamo di più e meglio, ma l'aumento dei con­
sumi interni causa un forte squilibrio fra importazioni 
ed esportazioni. Segnato un altro puntò negativo, 
quest'anno a marzo, con un pesante deficit della 
bilancia commerciale: 2.800 miliardi in un mese è il 
saldo passivo. È sotto questi auspici, certo non favo­
revoli, che domani il governo torna a discutere la 
«manovrina» '88 e il piano di rientro dal deficit. 

NADIA TARANTINI 

M ROMA. Ciriaco De Mita 
non ce l'ha fatta; aveva pro­
messo che i dissensi, almeno 
fra ì ministri economici e gli 
alleati laici, erano m gran par­
te composti, e che al varo del­
la «manovrina* '88 mancava 
soltanto la decisione del Con­
siglio del ministri al completo, 
prevista per dopodomani, 25 
maggio. Invece la storica riu­
nione --nella quale dovrà es­
sere approvata anche ta rela­
zione del ministro del Tesoro 
per il plano poliennale di rien­
tro dal deficit - sarà precedu­
ta, domani sera, da una nuo­
va, imprevista riunione del 
Consiglio di gabinetto. Sui 
contenuti, probabilmente, Ci­
riaco De Mita potrebbe spun­
tarla, ottenendo di avere, in 
ogni caso, una manovra «mor­
bida*, rastrellando settemila 
miliardi alla vigilia delle ele­
zioni amministrative senza te­

mere contraccolpi troppo 
traumatici. Allora, perché 
questo altro vertice? Sulla di­
scussione peseranno anche i 
dati della bilancia commercia­
le, giunti ieri: le importazioni, 
a marzo di quest'anno, sono 
cresciute quasi del 15%, te 
esportazioni continuano a ca­
lare (menò 2,5%), Di conse­
guenza è cresciuto enorme­
mente il passivo, 2-800 miliar­
di contro 1445 dell'anno scor­
so, quasi sei volte. Nei primi 
tre mesi del 1988, il passivo 
sale a G.460 miliardi, tremila 
miliardi in più dello stesso pe­
riodo dell'anno scorso. An­
che i setton che tradizional­
mente esportavano vanno giù. 

L'argomento delle cifre po­
trà essere usato, domani sera 
a palazzo Chigi, per scorag­
giare interventi che alimenti­
no l'inflazione deprimendo, 
cosi, i consumi interni che so-

Ciriaco De Mita 

no gli unici a tenere, e anche 
sconsigliando interventi che 
colpiscano, in un modo o nel­
l'altro, le esportazioni. Ma il 
deficit che sta a cuore al go­
verno, in questo momento, 
non è quello commerciale, 
bensì quello dei conti dello 
Stato, che debordano dai 
115.000 miliardi considerati, 
unanimemente, come massi­
mo saldo passivo accettabile 
a fine anno. Senza di che -
sostiene il ministro del Teso­
ro, Giuliano Amato - l'anno 
prossimo il deficit salirebbe a 

165.000 miliardi e correrebbe 
fino a toccare, nel 1992, il 120 
per cento della ricchezza pro­
dotta nel nostro paese. 

Il ministro del Tesoro ha 
chiesto di legare strettamente 
la «manovnna» di quest'anno 
al piano poliennale di rientro, 
che mira ad azzerare il debito 
pubblico al netto degli inte­
ressi entro quattro anni. Tagli 
a previdenza, sanità e monte 
salan del pubblico impiego; 
armonizzazione delle aliquote 
Iva e riforma dell'lrpef sono i 
pilastri della «grande mano­
vra*, Il ministro delle Finanze, 
Emilio Colombo, per que­
st'anno non vuole toccare né 
Iva né irpef. Lo scontro c'è an­
che sulla spesa, ed ecco per­
ché - nonostante le dichiara­
zioni ottimistiche di Cinaco 
De Mita - domani se ne torna 
a discutere attorno ad un tavo­
lo nstretto, quello dei dieci 
ministri del «gabinetto*. 

Ieri, alle /indiscrezioni già 
trapelate su aumento dell'ac­
conto Irpef e anticipo dei pa­
gamenti Iva sul fronte delle 
entrate si è aggiunta l'ipotesi 
di un aumento del sovrap­
prezzo termico sull'energia 
elettnca; e, dal lato della spe­
sa, una ristrutturazione dei 
mutui di credito per le opere 
pubbliche (Crediop). 

/ \ 
GIORNATA NAZIONALE DI LOTTA 

PER LA SCUOLA 
La scuola, gli insegnanti, gli studenti, le fa­
miglie pagano oggi le conseguenze del mal­
governo e di prolungate mancanza di inve­
stimenti e di riforme. 
É necessario un contratto per gli insegnanti 
che segni una svolte nelle retribuzioni e le 
valorizzazione delle professionalità. 
I comunisti si battono per la riforma e per 
garantire a tutti i giovani il diritto allo studio 
e al sapere. Le scuole e II più importante 
investimento per il futuro. 

2 4 M A G G I O 
Centinaia di manifestazioni del Pei per parla­
re della scuola con i cittadini. 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

COMUNE DI S. PIETRO 
IN LAMA 

PROVINCIA DI LECCE 

MetaiHmiione del comuni di Copertino-Sen Pietro in Lune 
Cermieim-Levereno li semi delle legge 2811111980. n. 784 

Estremi bendo di gore pubblicete dominici IS/5/1988 
Si precisa che le richieste di invito, corredate dai docu­
menti previsti nel bando di gara pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica in data 13/5/1988, dovranno 
pervenire alla Segreteria del Comune di San Pietro in 
Lama entro il 24 maggio 1988, ventuno giorni dalla data 
dell'invio del bando all'ufficio delle pubblicazioni Ufficiali 
della C.E.E. (3/5/1988). 

F.to Arch. Tommaso Saponaro 
Sindaco del Comune 
di San Pietro in Lama 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IR11984-1990 A TASSO VARIABILE 

CON BUONO FACOLTÀ DI AQUISTO AZIONI 
ALITALIA CAT. B. 

In relazione all'aumento di capitale dell'ALITALIA da L. 421.200 milioni a 
L. 585.000 milioni in attuazione nel periodo 17 maggio/15 giugno 1988. si ren­
de noto che ai fini dell'esercizio della facoltà di acquisto azioni ALITALIA 
Cat. B riservata ai portatori delle obbligazioni in parola, a partire dal 17 maggio 
1988 il quantitativo delle azioni acquistabili per ogni Buono relativo ad un titolo 
da n. 1.000 obbligazioni risulta cosi modificato: 

— n. 450 azioni cat. B godimento regolare da nom. L. 1.000 cadauna 
al prezzo unitario di L. 1.435,10, per complessive L. 045.795; 

— n. 56,250 azioni cat. A godimento 1 * gennaio 1988 da nom. L. 1.000 ca­
dauna al prezzo unitario di L. 1.800 (di cui L. 800 a titolo di so­
vrapprezzo), per complessive L. 101.250; 

— n. 56,250 azioni di risparmio godimento 1 * gennaio 1988 da nom. 
L. 1.000 cadauna al prezzo unitario di L. 1.800 (di cui L. 800 
a titolo di sovrapprezzo), per complessive L. 101.250. 

L'importo complessivo dell'operazione d'acquisto risulta di L. 848,295. 
Si ricorda ai portatori delle obbligazioni di cui trattasi: 

a) possono esercitare la suddetta facoltà di acquisto presentando ad una Cas­
sa incaricata i titoli obbligazionari per lo stacco e il ritiro dell'apposito Buono 
da parte della stessa Cassa incaricata e versando in contanti il prezzo com­
plessivo delle azioni richieste; 

b) esclusivamente in coincidenza delle singole scadenze semestrali delle ce­
dole (16 aprile e 16 ottobre) e semprechè esercitino contestualmente la fa­
coltà di acquisto sub a) potranno ottenere il rimborso anticipato del capitale 
nominale delle obbligazioni (i relativi titoli — muniti del Buono e dì tutte le 
cedole aventi scadenza successiva a quella In corso alla data sotto la quale 
sarà stala esercitala della facoltà — dovranno essere consegnati ad una Cas­
sa incaricata almeno dieci giorni lavorativi prima delle suddette scadenze)-
in tal caso, per ogni titolo da n. 1.000 obbligazioni consegnato — il rimborsò 
di nominali di L. 1 000 000 essendo da imputare a regolamento dal prezzo 
complessivo delle azioni — al richiedente verrà versata la differenza di 
L. 151.705. 

Casse incaricate: 

?SPS.TO?TT| ,FÌ1S!,ALE I T A L I A N A BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO 9WRITO " * * 

l'Unità 
Lunedì 
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POLITICA INTERNA 

Lecco va alle urne 

Quattro giunte in 5 anni 
Dali'instabiKtà nascono 
ben tre liste civiche 

A N O E L O F A C C I N E T T O 

• • L E C C O Lecco, città in 
mezzo al guado, alla contusa 
ricerca di una nuova identità. 
Chi la vorrebbe gelosa custo­
de di un'antica tradizione in­
dustriale, chi la immagina 
prendendo a modello Luga­
no turismo, residenza, terzia­
rio Una sola cosa è certa non 
sarà un compito da poco quel­
lo che attende il Consiglio co­
munale che uscirà dalle urne 
tra una settimana Dopo tanto 
parlare di alida, di citta del 
Duemila, la maggioranza 
uscente - un tripartito De, Pai, 
Pli - ha lasciato in eredita sol­
tanto una valanga di problemi 
irrisolti La grande Industria 
metalmeccanica, perno dello 
sviluppo economico degli ulti­
mi cinquant anni, sta malinco­
nicamente abbandonando il 
campo ma, affermazioni di 
principio a parte, non si profi­
lano ancora concrete alterna­
tive E dire che le cifre della 
crisi non sono tali da lasciar 
spazio agli indugi 

All'inizio degli anni Ottanta 
Sae, Caleotto, DB Macchine, 
Badoni, contavano, da sole, 
più di quattromila addetti, ora 
sono meno di mille E la cittì 
perde anche abitanti, invec­
chia Dieci anni fa i residenti 
erano quasi S5mila, oggi sono 
poco più di 48mila e secondo 
le proiezioni elaborate dalla 
stessa amministrazione comu­
nale, alle soglie del Duemila 
dovrebbero scendere a circa 
40mila Responsabilità, anzi­
tutto - affermano I comunisti 
- di quanti hanno avuto, in 
questo quinquennio, dirette 
responsabilità di governo II 
motivo? Si sono limitati ad as­
secondare le decisioni di 
quanti, in primo luogo i grossi 
costruttori edili, avevano pre­
cisi Interessi da imporre 

Cotti si costruisce, si detur­
pa l'ambiente (è assurta all'o­
nore delle cronache la vicen­
da del nuovo insediamento 
Previsto lungo la sponda del-

Adda che, osteggialo dai co­
munisti, ha indotto lo stesso 
ministro dei Beni ambientali 

ad intervenire imponendo 
d'ufficio un vincolo) e, allo 
stesso tempo, pon viene data 
alcuna risposta ai problemi di 
quanti, soprattutto giovani, 
sono alla ncerca di una occu­
pazione o di una casa 

•Il nostro obiettivo - affer­
ma Giuseppe Conti, capo 
gruppo uscente e capolista 
del Pei alle prossime elezioni 
- è una cittì che sia vivibile e 
che sia davvero per tutti Co 
me? Puntando alla conferma 
della sua vocazione industria 
le ma dando spazio ad una in­
dustria al passo coi tempi 
Questo significa terziario 
avanzato - soprattutto a servi­
zio delle imprese - innovazio 
ne diffusa e, insieme, inter­
venti pubblici per creare le 
condizioni necessarie perché 
attivili industriale, salvaguar­
dia dell'ambiente, e qualità 
delta vita possano convivere» 
Visto, quanto e avvenuto nel 
recente passato non è un mu 
lamento da poco «La giunta 
uscente - sottolinea il segreta­
rio della Federazione comuni­
sta, Donato DI Santo - ha le 
galizzato molte ingiustizie 
mostrandosi forte con I deboli 
e debole con I forti» 

Le scelte di questi ultimi an­
ni, comunque, non sono state 
indolon neppure per la mag­
gioranza Pur con tutte le con­
traddizioni, la presenza alle 
prossime elezioni di Ire liste 
civiche, sorte tutte nell'area 
compresa tra il partito liberale 
e il partito socialista passando 
per la Democrazia cristiana, la 
dice lunga sullo sfaldamento 
in alto all'interno del tradizio­
nale sistema di potere cittadi­
no Anche l'instabilità (quat­
tro giunte e due sindaci in cin­
que anni) dovuta «Ila litigiosi­
tà Ira «alleati», ha Unito col la­
sciare II segno «Ora si impone 
un nuovo modo di ammini­
strarci, affermano al Pei, e i 
candidati proposti sono, in 
questo senso, una garanzia 
La lista e ampiamente rappre­
sentativa della società lecche-
se Su 40 candidati, 13 sono le 
donne e 10 gli indipendenti 

A Catania i comunisti Pajetta e Macaluso contro 
denunciano la speculazione il presidente della Regione: 
sul centro direzionale «Andremo in tribunale, 
Via libera ai lottizzatori rinunceremo airimmunità» 

«Miliardi regalati ai Cavalieri» 
E Nicolo» querela il P d 
A Catania non si parla d'altro. La denuncia contro il 
segretario della federazione comunista, Vasco Gian-
notti, e contro Adnana Laudani, deputato regionale 
del Pei, ha suscitato clamore ed incredulità A quere­
larli è stato Rino Ntcolost, presidente della Regione e 
capolista De per le elezioni del consiglio comunale. 
Sabato mattina, all'uscita della stanza del magistrato, 
assieme ai giornalisti, c'era Gian Carlo Pajetta. 

N I N N I A N D R I O L O 

sfa CATANIA «Parlo anche a 
nome di Emanuele Macaluso 
Abbiamo già sottoscritto una 
dichiarazione in tal senso, ci 
autodenunciamo Quando la 
vicenda andrì in tribunale, n-
nunceremo all'immumtì par­
lamentare e saremo a fianco 
dei compagni di Catania» Nei 
giorni scorsi la questione del 
centro direzionale di Cibali, 
un quartiere della zona ovest 
della citta, è balzata in prima 
pagina All'origine, la batta­
glia dei comunisti catanesi, da 
anni impegnati per impedire 
una grossa speculazione Una 
stona alla quale sono interes­
sati i cavalien del lavoro Co­
stanzo Graci, Finocchiaro 
Un affare di centinaia di mi 
Dardi, che interessa un'area di 
1 lOmila metn quadn Neil 80 
il comune di Catania aveva 
adottato un piano particola­
reggiato che è nmasto chiuso 
nei cassetti per otto anni il 
tempo necessario per permet­
tere ai «cavalieri» di consor­
ziarsi, di acquistare le aree e 
di presentare, nel luglio scor­
so un piano di lottizzazione 
che prevede, tra l'altro, il 20% 
in più di costruito e 90mila 
metn cubi di servizi, verde 
pubblico, spazi collettivi in 
meno «Settantamila metri cu­
bi di costruzione in più, che, a 

prezzo di mercato significano 
dai 40 ai 6G miliardi di mag­
giore introito» Michele Fighe-
ra architeli,), fa parte della 
commissione edilizia del co­
mune «Con il piano di lottiz­
zazione - dice - non c'è nes­
suna garanzia che gli uffici 
pubblici si trasferiscano a Ci­
bali, decongestionando cosi il 
centro stonco della cittì Mol­
lo probabilmente,ci si ritrove­
rebbe con una nuova cemen­
tificazione u'ilizzabile per uffi­
ci e residenze private» 

A gennaio, dopo otto anni 
di inerzia, la Regione ha invia­
to un commissano ad acta Si 
è messo definitivamente da 
parte il piano particolareggia­
to, adottato dal consiglio co­
munale, e si è aperta la strada 
ai Costanzo, ai Oraci, ai Fmoc-
chiaro La settimana scorsa, 
nominato dall'assessore re­
gionale socialista Piacenti, il 
commissario è ntomalo, con 
I intento di fare approvare il 
piano di lottizzazione presen­
tato dal consorzio Giovedì, 
poche ore prima che la com­
missione edilizia si riunisse, 
Vasco Giarmottì e Adnana 
Laudani avevano denunciato 
alla stampa e all'opinione 
pubblica la speculazione che 
si vuole realizzare. «A dieci 
giorni dal voto, Nicolosi e Pla-

Commtssione trasporti, 
casa, infrastrutture del Pei 

SEMINARIO NAZIONALE 
SULLE COMUNICAZIONI 

ROMA 
FRATTOCCHIE 23-24 MAGGIO 1988 

nei giorni 23 e 24 maggio si terrà all ' Istituto P. To­
gliatti di Roma-Frattocchie, I l Seminano nazionale 
sulle Comunicazioni, organizzato dalla Commissione 
trasporti, casa, infrastrutture della Direzione del Pei, 
i l programma del Seminano e il seguente 
Lunedi 2 3 maggio, ore 1 5 , 3 0 , Relazione introdut­

tiva (Libertini), 
ore 16,15, Il sindacato e la ri­
forma (S Bonadonna); 
ore 16,45, I Servizi Tic (G. 
erottola), 
ore 17,15-17,45, intervallo; 
ore 17,45 Tic e Rai Tv (Vita): 
ore 18,15, La riforma postale 
(G Mostracela) 

Martedì 2 4 maggio- ore 9 ,30-13 , Dibattito; 
ore 14 ,30 , Dibattito; 
ore 16 ,30 , Conclusioni. 

Per ogni questione organizzativa e di partecipazione 
mettersi in contatto con la Commissione trasporti, 
casa, infrastrutture (02 -679813) e con l'Istituto P. 
Togliatt i ( 0 2 - 9 3 5 6 2 0 8 ) 

centi - ha detto tra l'altro 
Giannotti - vogliono fare un 
enorme regalo ai "cavalien ', 
consentendo loro di mettere 
ancora di più le mani sulla cit­
tì» E Adnana Laudani aveva 
lanciato la sfida «Il presidente 
della Regione venga in televi­
sione a spiegare pubblica­
mente la sua posizione» Nico-
losi ha risposto ninnando il 
conlronto pubblico e d e n -
corso al magistrato, dicendosi 
indignato dal nlenmento alla 
possibilità di tangenti per fi­
nanziare la campagna eletto­
rale «Non c'è da cadere certo 
dalle nuvole - dice Franco 
Cazzola - è purtroppo dimo­
strato che quando si fanno atti 
amministrativi che comporta­
no perdei pnvati un maggiore 
introito dai 40 ai 60 miliardi, la 
possibiUtì di tangenti c'è. La 

• A Vjbo Valentia primato del debito: mezzo milione a cittadino 
«Una gestione che ha favorito poteri di tipo mafioso» 

Piace a Goria il Comune in appalto 
WLW VIBO VALENTIA (Ci) Qui 
si vota perché il Consiglio co* 
munale è slato sciolto in anti­
cipo, nonostante la De avesse 
un'ampia maggioranza asso 
luta (20 dei 40 seggi più altri 4 
consiglieri "aggregati") 

A Vibo con un indebita­
mento fuori bilancio di 13 mi­
liardi, spesi non si sa bene co* 
me (e si tratta soltanto dei 
quattrini fino ad ora accerta 
ti), ognuno dei 30 000 abitanti 
può vantare un debito che 
sfiora II mezzo milione un re­
cord fn cambio, per lunghi 
periodi (la scorsa estate) nelle 
case non è scesa una goccia 
d'acqua, la circolazione è resa 
dilficottosa e pericolosa dallo 
stato di abbandono delle stra­
de e la raccolta dei rifiuti soli­
di urbani legittima l'allarme 
per la salute pubblica 

Ma come si sono accumula­
ti tanti debiti? Sfogliando le re­
lazioni ufficiali dei revison dei 
conti, si apprende che molti 

È morto il compagno 

GIOVANNI DE FEDELE 
La sezione Vanchlglia Vanchiglletta 
ricorda la ininterrotta militanza nel 
pel e il suo impegno nelle (ile della 
Fiom Ggll nei duri anni 50 alla Fiat 
Ferriere Nella triste circostanza 
esprime alla moglie e ai suoi cari i 
sentimenti di commossa e solidale 
partecipazione t funerali awerran 
no martedì alle ore 10 30 partendo 
dati entrata principale dei cimiteri 
generali di coreo Novara In SAIA 
memoria sottoscrive per / Unita 
Torino 23 maggio 1988 

Ieri è mancalo ali arreno dei suoi 
cari 

DINO ALVISI 
Ne danno il doloroso annuncio la 
moglie i figli le sorelle cognati 
nipoti e parenti tutti I funerali 
avranno luogo oggi lunedi alle ore 
15 dalla camera mortuaria dell O 
spedale S Orsola 
Bologna 23 maggio 1988 

Onorante Funebri Dittt Fcunichelrl 

A due a anni dalla morte del com 
pagno 

PAOLO RICCI 
la moglie Piera con infinito rim 
pianto lo ricorda a compagni ed 
amici In sua memoria sottoscrive 
per I Unita 
Napoli 23 maggio 1988 

•impegni sono stati assunti e 
liquidati senza le necessane 
deliberazioni, ma solo a mez­
zo di ordini di spesa puramen­
te verbali del sindaco o di 
qualche assessore Vane li-

Suidazloni sono intestate a 
itte diverse da quelle a favo 

re delle quali erano state as­
sunte le delibere d impegno 
Non a tutte le delibero di liqui­
dazione risultano allegate le 
pezze giustificative non tutte 
le autonzzazioni di spesa risul­
tano firmate dal sindaco da 
qualche assessore o dal segre­
tario generale » 

Il «modello Vibo» è tutto 
qui la De ha appaltato pezzi 
crescenti della citta a gruppi 
di potere che ricambiano con 
uno smaccato accento ap­
poggio alio scudocrociato 
Ma questo intreccio tra politi 
ca ed affari è entrato in crisi 
perché ha finito per alimenta­
re la nascita di nuovi gruppi di 
mafia che puntano al control 

Nel 13* annivenuno della compar 
sa di 

ADOLFO B0LDINI 
la moglie la figlia, il genero e la 
nipote lo ricordano sempre con af 
tetto 
Bologna 23 maggio 1988 

23 51976 23 51988 

GAETANO CHIAPPARMI 
Il tempo passa ma non cancella il 
dolore e non riempie il vuoto che 
ha lasciato Ti ricordiamo con infi 
nita nostalgia tua moglie Dina figli 
Nadia Gianni Eros Giona generi 
nuore e i tuoi adorati nipoti Loren 
za Paolo Fabrizio e Sonia 
Bologna 23 maggio 1988 

Nel primo anniversario della morte 
della compagna 

ORIENTE PURIFICATI FERRONE 
e nel sesto della morie del compa 
gno 

GIUSEPPE FERRONE 
i l i lh^/mn «Iti ludi Ir itili! U 
tikln li uniti i i m tu ri li ri. uni imi a 
tuli tnlorii I IH l i fl|>|>n/<!in. 11 li 
limi t in loro mi n ori i suliosi ruoini 
jx r la M .IIDIK <k I f't -Trioni ik • 
frinii -HniiHHi» I MH 

lo diretto della città Non a ca­
so la variante del Piano rego­
latore generale è rimasta in di­
scussione dieci anni senza 
che il Consiglio, sempre ege­
monizzato dalla De riuscisse 
mai a decidere, mentre la co­
sta che è una delle più belle 
della Calabna veniva ampia­
mente saccheggiata ed a tratti 
irnmediabilmente compro­
messa Su quella variante, il 
superprefetto Nicaslro fu co­
stretto ad affermare eufemisti­
camente che non era escluso 
si fosse proiettata I ombra del­
la mafia 

Padre padrone della De di 
Vibo e Murmura, da oltre un 
ventennio senatore, numero 
uno della lista E famoso per 
non aver voluto mollare per 
28 anni consecutivi la poltro­
na di presidente di un consor 
zio e sali agli onon delle ero 
nache perché quando De Mita 
tentò di candidare a Vibo un 
esterno gli fu nsposto con i 

Roma 
Passa al Psi 
metà direttivo 
delPsdi 
• i ROMA Nuove fughe del 
Psdì a Roma quasi mezzo par 
tito ha abbandonato Cangila 
per confluire nel Psi E il grup 
pò che fa capo ali assessore 
comunale Oscar Tortosa. al 
1 assessore provinciale Olivie 
ro Milana ali ex presidente 
dello lacp Fabrizio Mastroro 
sato 1 tre avevano (ondato la 
corrente «Movimento per I u 
nità socialista» che può con­
tare su 17 membn dei 45 del 
Comitato direttivo della fede 
razione e che sostiene di rap­
presentare circa il 40 per cen 
to dei socialdemocratici di 
Roma e provincia II Comitato 
esecutivo della federazione 
aveva tolto 1 incarico di capo 
gruppo a Tortosa e interdetto 
il rapporto con gli altri partiti a 
Milana La decisione di passa­
re nelle file del Psi è stata an 
nunciata venerdì scorso du­
rante la seduta del consiglio 
comunale Notizie di nuove 
•tughe» dal Psdì arnvano an 
che da Gonzia 

blocchi stradali e quello ferro-
viano Assieme a Murmura, il 
consigliere regionale Carrate.* 
li, ma i voti dovrebbero essere 
garantiti soprattutto dal dottor 
Raffaele Flono già in carcere 
per lo scandalo delle fustelle 
false 

Ad aprire la campagna elet­
torale e arrivato Giovanni Go-
na Preoccupatissimo che i 
comunisti possano venire le­
gittimati come forza di gover­
no, l'ex presidente del Consi­
glio ha sostenuto che «in que­
sti anni Vibo è cresciuta ed è 
cresciuta bene* Il suo mini­
stro degli interni, mesi fa, 
chiedendo a Cossiga il decre 
to per lo scioglimento del 
Consiglio, aveva scntto «Il 
Consiglio di Vibo ha avuto fin 
dalla sua elezione - 26 giugno 
1983 - una vita amministrativa 
particolarmente travagliata e 
difficile a causa degli insana­
bili contrast. che hanno dato 
luogo alla formazione - con 

Bari 
Socialisti 
espulsi 
per le liste 
• • BARI 11 vicepresidente 
della Provincia di Ban, Gio 
vanni Palumbo, e i tesserati 
del Psi inclu.ii nella lista civica 
da lui capeggiata presentata 
nel comune Ji Bitetto (Bari) in 
occasione delle prossime ele­
zioni amministrative, sono 
stati espulsi dal partito La de­
cisione è stata presa dalla co 
missione di garanzia della fe­
derazione socialista di Ban 
«sulla base della documenta­
zione in alti e delle dichiara 
zioni del segretano di federa­
zione», «al fine di tutelare l'im­
magine del partito proprio nel 
momento di lotta elettorale» 

La commissione che è sta 
ta insediata dal segretario prò 
vinciale Damele Mazzucca e 
che è presieduta da Vincenzo 
Caruso ha deliberato I espul­
sione anche di Luigi Giuseppe 
Goffi presentatosi come can 
didato indipendente nella li­
sta del Pei nel comune di Tng-
giano 

lunghi Intervalli di crisi - di 
quattro giunte municipali con 
avvicendamenti nella carica 
di sindaco* 

«Quelli che il ministro chia­
ma insanabili contrasti" so­
no in realtà - spiega il profes­
sore Antonio Potenza, preside 
di una scuola e capolista del 
Pei alle elezioni - il risultato 
della guerra tra bande e la 
conseguenza dì una gestione 
di clan e gruppi occulti che 
hanno portato avanti interessi 
pencolosi per il resto della co­
munità e di tipo mafioso E in 
que >to periodo che sono cre­
sciuti poteri inquietanti*. Il 
Pei, che si presenta assieme a 
Dp e che ha presentato un 
dettagliato programma per il 
risanamento di Vibo, ha avan­
zato una proposta a tutte le 
forze democratiche si impe­
gnino ad andare tutte insieme 
nella maggioranza o ali oppo­
sizione per rompere il mono­
polio del potere de che soffo­
ca Vibo DA V 

Val d'Aosta 
Primo posto 
al Pei 
sulla scheda 
• 1 AOSTA Sarà il simbolo 
del Partito comunista ad oc-
cupare ih primo posto sulle 
schede elettorali per il rinno­
vo de) consiglio della Valle 
d Aosta len mattina, alle 8, 
dopo 15 giorni di attesa, Gian­
ni Rigo direttore del settima­
nale «Le travati», giornale del­
la federazione comunista val­
dostana, ha depositato alla 
cancelleria del tnbunale di 
Aosta il simbolo e la lista dei 
35 candidati. Alle elezioni re­
gionali, che si svolgeranno il 
26 ed il 27 giugno, partecipe­
ranno una quindicina di liste 
Olire a quella del Pei nella 
mattinata di ien sono state de 
postiate quelle del PI) di Nuo­
va sinistra per la Valle d Ao 
sta degli Autonomisti demo 
eretici progressisti del Pn 
dell Union valdotaine e della 
Zona franca composta di soli 
14 candidati 

ferma opposizione dei comu­
nisti ha imposto, intanto, il rin­
vio a mercoledì 25 della riu­
nione della commissione edi­
lizia «Ci rivolgiamo alla città, 
alle sue forze miglion, a colo­
ro che in queste settimane 
hanno detto di voler combat­
tere la mafia e il sistema di 
potere democristiano, perché 
impediscano che si attui un ul-
tenore scempio Mercoledì 
saremo davanti al palazzo do­
ve si nunisce la commissione 
edilizia Chiediamo a Panne) 
la, ai verdi, alle forze cattoli­
che, socialiste, laiche e demo­
cratiche, di lottare con noi per 
non consentire che il consi­
glio comunale venga espro­
priato pnma di nascere del di­
ritto di decidere di un proble­
ma Importante come quello 
del governo del territorio» 

Il leader radicale, che ca­
peggia la lista civica laica e 
verde per Catania, si è detto 
d accordo con la battaglia del 
Pei Pannella dopo aver solle­
citato la De, il Psi e gli altri 
partiti a prendere ufficialmen­
te posizione ha detto che se 
la nunione della commissione 
sarà mantenuta parteciperà 
«al presidio assieme ai comu­
nisti» Lunedi sera, nel corso 
di una trasmissione autogesti­
ta programmata sull'emittente 
privata catanese Teletna i co­
munisti nlanceranno a Nico-
tosi la sfida ad un confronto 
pubblico perche gli elettori di 
Catania, indipendentemente 
dagli esiti giudizian della vi­
cenda, abbiano elementi an­
che su questo, per espnmere 
un giudizio politico il 29 e 3 0 
di maggio 

A.A.M.P.S. 
AZIENDA AUTONOMA MUNICIPALE 

PUBBLICI SERVIZI-LIVORNO 
Estratto di bando di gara 

L A A M P S * Livorno Indili uno gaia deposito, con 
canone mediante il criterio di cui eli «rt 24 len. bl della «KM» 
8 agosto 1977 n 684. per la ristrutturazione ed edeoyemento 
tecnologico dell impunto di incenerimento dei rifiuti aatM ur­
bani delle citi* di Livorno, con inserimento di une centrale 
termoelettrice (alimentila dal vapore prodotto da» Impianto 
ateaso) 

Importo presunto dell apparto L 12 000 000 0 0 0 eira* ptt 
I V A 
E nchieata l'Iacriiione ad'Albo Nazionale Costruttori par la cate­
goria 12b) con importo inimitato e per le categorie 18d) cen 
importo minimo di L 8 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
Il teato integrale del bando di gare 4 stato spedilo m data 
23 /6 /1988 per la pubbllceiiono sulla Genette Ufficiai» data 
Comunità Europee 
Le ditte lmeres,»te potranno ritirare o richiedere II teato Inte­
grai» del bendo preaeo le Segreterie dell'A A M P S • vi» O. 
Bendi. 1 5 - 6 7 1 2 2 Livorno (tei 058674211951, delle ore • 
elle ore 13 di tutti i giorni farteli 
Le domande di partecipatone alla gara, redatta tenendo coma 
delle prescrinoni contenute nel bendo euddetto dovremo per­
venire oeclusivsmente per meno del servirlo pollile, entro le 
ore 13 del 16/6/88 elle Direzione dell A A M PS. - vie G) 
Bandi. 1 6 - 6 7 1 2 2 Livorno 
La richiesta di invito non vincola l'Amminiatraiion* 
IL DIRETTORE IL PRESIDENTI 
mg. O-teola mg. D. Crini 

CARRERA 

41 Unità 

Lunedì 
23 maggio 1988 
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IN ITALIA 

Contratto 

Dal ministro 
giornalisti 
ed editori 
M I ROMA. Si toma a trattare 
per il rinnovo del contratto 
del giornalisti. Editori e sinda­
cato di categoria sono stati 
convocali per domani alle 19 
dal ministro del Lavoro, For­
mica. Le due delegazioni po­
tranno riprendere il confronto 
bruscamente interrotto nei 
gioni scorsi e che ha portato 
alla proclamazione di sei gior­
ni di sciopero di cui due già 
effettuati. Nuove astensioni 
dal lavoro sarebbero previste 
da domani a venerdì Ma il mi­
nistro Formica, nel convocare 
le parti, ha rivolto un esplicito 
invito alla Federazione della 
stampa perché revochi gli 
scioperi motivando la sua ri­
chiesta con la necessita di evi­
tate che •l'inasprirsi della lotta 
e le azioni di duro conflitto 
producano effetti negativi In 
un delicato momento della vi­
ta del paese. Tra l'altro è in 
corso un grande test elettora­
le che investe otto milioni di 
cittadini; un black out dell'in' 
formazione influisce negativa­
mente sul libero formarsi del­
le opinioni. In queste settima' 
ne di trattativa sono state 
chiarite molte posizioni per le 
questioni relative alla normali-

i va, mentre le distanze restano 
consistenti per quanto attiene 
la parte economica». Per fare 
iil punto della situazione la 
Frisi aveva già convocato, pri­
ma dell'intervento del mini­
stro, una conferenza stampa 
per oggi. 

Napoli 

Identificate 
le due donne 
uccise 
MJ SALERNO. Sono stati 
Identificati dalla polizia i ca­
daveri di due donne trovati, 
dopo una telefonata anonima, 

li giovedì scorso a Contursi (Sa-
-4erno), a poca distanza dallo 
svincolo dell'autostrada Na­
poli-Reggio Calabria. Si tratta 

„dl,Lulsa Masti, di 34 anni, di 
' Nàpoli, sposata e separata, 
I madre di tre figli, e di Monica 
• Gallo, di 23 anni, anche lei di 
: Napoli) nubile, Le due donne 

* secondo le prime Indagini -
sarebbero state prostitute. En­
trambe vivevano assieme, con 
I tre figli della Nasti, in un ap­
partamento di via San Genna­
ro a Materdel, a Napoli. I ca­
daveri sono stati identificati 
da uno del figli della Nasti, 
Maria Rosaria, di 17 anni. La 
giovane aveva denunciato la 
scomparsa della madre mer­
coledì scorso agli agenti della 
squadra mobile di Napoli. Gli 
investigatori avanzano l'ipote­
si che le due donne siano sta­
te uccise da sconosciuti con i 
quali si erano accompagnate. 

Milano 

^ u i e l e i 
Muoiono 
di overdose 
za» MILANO. Sono morti in­
sieme, abbracciati su un diva­
no, con la siringa ancora infi­
lata nel braccio. Lui, Orazio 
Ciotta, 33 anni, disoccupato, 
con modesti precedenti pena­
li legati alla sua condizione di 
tossicomane: lei, Tirkan Cun, 
28 anni, cittadina turca, in Ita­
lia senza permesso di soggior­
no. A trovarli, poco dopo le 

*"13 di ieri, è stalo un fratello 
2 del giovane. 
| i La famiglia si manteneva in 
| coniano frequente con quel 

figlio sbandato, gli aveva an­
che comperalo il monolocale 
di via Ornalo a Milano per dar­
gli una mano a tirarsi fuori dal­
la sua condizione. Ieri, come 

• tante altre volte, Il fratello ave­
va chiamalo al telefono Ora­
zio ma il telefono ha squillato 
a lungo a vuoto. Preoccupato 
perché nessuno rispondeva, 

• aveva deciso di andare a ve­
dere di persona presagendo 

, che fosse successo qualcosa. 
Entrato in casa con il pro­

prio mazzo di chiavi, si è tro­
vata di fronte il terribile spet­
tacolo. I due giovani erano or­
mai senza vita, stroncati en-

, trambl da un'pverdose o da 
una partita tagliata male. Sul 
doppio decesso la magistratu­
ra ha aperto un'indagine. 

TVovato morto in una cava Qualcuno ora dice 
il bimbo di Siracusa «Da tempo era taciturno 
scomparso dieci giorni fa nascondeva un segreto» 
E' stato un maniaco? Si cerca un diciottenne 

Salvuccio, 9 anni, 
ucciso a pietrate £.•...•* %w«-

flt1' . . . JfcJ.-
Il recupero del corpo di Salvuccio Cetentano 

Salvuccio Celentano, il bambino scomparso 1*11 
maggio scorso a Siracusa, è stato ritrovato morto, 
con la testa fracassata, sabato mattina. Il suo corpo 
giaceva nella discarica pubblica della città. A rin­
tracciarlo sono stati i cani da valanga arrivati da 
Padova. Nessuno crede alla disgrazia, Salvuccio è 
forse stato ucciso da un maniaco. C'è chi dice che 
nascondesse un segreto. 

FRANCESCO VITALE 

t B SIRACUSA. Alla disgrazia 
ormai non crede più nessuno: 
Salvuccio Celentano, il bam­
bino di 9 anni trovato morto 
sabato mattina in una discari­
ca alla periferia di Siracusa, 
sarebbe stato ucciso. A com­
mettere il terribile delitto è 
stato probabilmente un ma­
niaco che avrebbe sequestra­
lo il bambino il pomeriggio 
dell'I | maggio scorso nei 
pressidella tonnara a poche 
centinaia di metri da dove è 

stato poi ritrovato il cadavere 
di Salvuccio. La morte del ra­
gazzino risalirebbe allo stesso 
giorno del rapimento come 
hanno accertato i medici lega­
li nel corso del primissimi esa­
mi. Ed è proprio la data della 
morte di Salvuccio ad esclu­
dere l'ipotesi della disgrazia: 
durante le gigantesche battute 
organizzate da polizia e cara­
binieri subito dopo la scom­
parsa del bambino, la zona 
della tonnara dove è stato ri­

trovato il cadavere era stata 
setacciata palmo a palmo sen­
za alcun esito. Se il bambino 
fosse accidentalmente preci­
pitalo nella discarica il suo 
corpo sarebbe stato ritrovato 
subito. Cosi non è stato. Sal­
vuccio è dunque stato rapito e 
ucciso lo stesso giorno da 
qualcuno che lo ha attirato 
nella trappola mortale con 
una scusa qualunque. 

Gli investigatori, ovviamen­
te, non si sbilanciano e lascia­
no intendere di non aver an­
cora accantonato l'ipotesi 
della disgrazia. I fatti sembre­
rebbero però dimostrare il 
contrario. Salvuccio Celenta­
no é slato trovato, con la testa 
fracassata da un grosso sasso, 
sabato mattina alle 7. Il suo 
corpicino era stato ricoperto 
con alcuni ciuffi d'erba fresca 
in modo che fosse più difficile 
scorgerlo dall'alto della disca­
rica. Dopo 11 giorni di vane 

ricerche perfino gli investiga­
tori si erano ormai arresi. Sol­
tanto l'insistenza dei genitori 
del bambino ha convinto poli-
zia e carabinieri ad intensifi­
care di nuovo le battute nella 
zona della tonnara dove Sal­
vuccio era stato visto l'ultima 
volta in compagnia di alcuni 
amichetti. 

Da Padova (qualcuno so­
stiene a spese della famiglia 
Celentano)sono stati fatti arri­
vare alcuni cani da valanga 
particolarmente abili nel rin­
tracciare le persone disperse. 
Il tentativo ha dato i risultati 
sperati. Dopo una notte di ri­
cerche, i 'segugi» sguinzaglia­
ti tra I cumuli di rifiuti della 
discarica hanno individuato il 
coipo privo di vita del bambi­
no. Non più di quattro giorni 
addietro polizia e carabinieri 
avevano perlustrato la zona: 
di Salvuccio nessuna traccia. 
Molto probabilmente il ragaz­

zino è stato uccisio in un altro 
posto e soltanto in un secon­
do tempo il suo corpo è stato 
gettato nell'immensa pattu­
miera. Chi poteva avere inte­
resse.ad ammazzare Salvuc­
cio? È questa la domanda a 
cui gli investigatori stanno 
cercando di dare una risposta 
in queste ore. Una spiegazio­
ne di quanto è accaduto po­
trebbe fornirla quel giovane di 
circa 18 anni con cui Salvuc­
cio sarebbe stato visto allon­
tanarsi a bordo di un motori­
no, il giorno della sua scom­
parsa. A rivelare questo im­
portante particolare è stato un 
compagno di scuola di Sal­
vuccio, Dario Leggio, che ha 
riferito di aver visto il suo 
compagnetto salire su un ci­
clomotore guidato da un ra­
gazzo più grande. Che sia lui 
l'assassino di Salvuccio? 

•Questo non possiamo af­

fermarlo - commenta un inve­
stigatore - ma certamente se 
riuscissimo a rintracciare que­
sto ragazzo ne sapremmo di 
più sulla terribile fine di Sal­
vuccio». In città, naturalmen­
te, non si parla d'altro. E sono 
in tanti a sostenere che il bam­
bino potrebbe essere morto 
perché a conoscenza di qual­
che segreto scottante. In pro­
posito sembrerebbe illumi­
nante la testimonianza della 
maestra di Salvuccio che fre­
quentava la terza elementare: 
•Da qualche tempo Salvuccio 
non era più lo stesso - dice la 
signora D'Apice - era diventa­
to scontroso ed irascibile. 
Sembravache nascondesse 
qualcosa». Entro slamane sarà 
reso noto l'esito dell'autopsia 
sul corpo di Salvuccio. Solo 
allora si saprà con certezza se 
il bambino è stato ucciso op­
pure se è rimasto vittima di 
una disgrazia. 

Dopo le armi scoperte 8mila spolette 

Sulla nave bloccata a Livorno 
anche 9 tonnellate dì esplosivo 
Clamorosi sviluppi nelle indagini sulla nave egiziana 
bloccata a Livorno dalla Guardia di Finanza dopo il 
sequestro di un carico di armi trovato a bordo. Sco­
perte 9 tonnellate e mezzo di spolette esplosive. Dai 
documenti di bordo le casse dovevano contenere 
pezzi di ricambio. Si aggrava la posizione del coman­
dante della nave già in carcere, mentre rimane il 
mistero sulla destinazione di queste armi. 

PAOLO MALVENTI 

M i LIVORNO. Colpo di scena 
nelle indagini condotte .a Li­
vorno dalla Guardia di Finan­
za e coordinale dalla magi­
stratura, nei confronti dèlia 
•Fast Egypt», la nave egiziana 
sulla quaie nei giorni scorsi 
erano slate trovate 22 casse 
contenenti materiale bellico. 
Il supplemento di indagine, 
deciso dal colonnello Ferro 
comandante del locale grup­
po della Guardia di Finanza, 
ha portato alla scoperta di 9 
tonnellate e mezzo di spolette 
esplosive. Ottomila spolette in 
grado di innescare l'esplosivo 
contenuto in altrettanti proiet­
tili, probabilmente di calibro 
120 per artiglieria pesante, o 

razzi di calibro analogo. L'e­
splosivo, che attualmente si 
trova ancora a bordo della na­
ve piantonata dalla Guardia di 
Finanza, verrà trasportato nei 
prossimi giorni in una polve­
riera militare. 

La «Fast Egypt», battente 
bandiera egiziana, era entrata 
nel porto di Livorno domeni­
ca 1S maggio; motivo dello 
scalo, il carico e scarico di al­
cuni container di merce varia. 
A bordo della nave era salito 
un gruppo di militi della Fi­
nanza per un controllo di rou­
tine. Dalla lettura del •manife­
sto di bordo», il documento 
che accompagna la merce im­
barcata, erano sorti 1 primi 

dubbi; su una polizza di assi­
curazione stava scritto «ogive 
war id». I) comandante della 
nave aveva negato il trasporto 
di armi, ma alia verifica delle 
merci erano saltate fuori 600 
ogive e 488 tubi in acciacio, di 
diametro 120. Scattava da 
parte del magistrato l'ordine 
„di sequestro del materiale. 
deliariavei l'ordine di cattura 
nei confronti del capitano del­
la nave Hussein Kalil, un citta­
dino egiziana di 49 anni. Men­
tre veniva avviata un'inchiesta 
intemazionaie per appurare la 
natura del commercio, la 
Guardia di Finanza procedeva 
ad una ulteriore verifica delle 
merci a bordo. È a questo 
punto che saltava fuori un 
nuovo manifesto sul quale ri­
sultava un carico denominato 
•fuse», spolette» Aperti i sei 
cassoni i militari si sono trova­
ti davanti 420 cassette di le­
gno sulle quali compariva la < 
scritta esplosivo. Nelle casse, 
contenute in astucci metallici, 
le limila spolette. 

Ora gli uomini della Guar­
dia di Finanza sono impegnati 
a verificare 1! contenuto di tut­

te le cassette prima di Inoltrar­
le presso una polveriera Sem­
pre la Guardia di Finanza, su 
incarico della magistratura, 
sta ora passando al setaccio 
tutta la merce presente sulla 
nave, mentre è in corso anche 
una perquisizione nell'agenzia 
marittima livornese a cui si ap­
poggiata la «Fast Egypt» per 
venficare se questa agenzia 
fosse o meno a) corrente del 
carico scoperto a bordo. 

La posizione del coman­
dante si è ora aggravata, un 
nuovo capo d'imputaziorW sta 
per raggiungerlo in carcere. 
Gli .interrogativi sospesi sono 
molti: a chi era destinata que­
sta merce? Doveva raggiunge­
re veramente l'Egitto oppure 
Beimi come prevedeva il pia­
no di navigazione? Se erano 
diretti in Egitto, dove non ri­
sulta vi siano particolari em­
barghi sul commercio di armi, 
perché contraffare le bollette 
di carico? Su questi interroga­
tivi sia indagando la magistra­
tura livornese d'intesa con le 
polizie inglese, francese ed 
egiziana. Intanto la nave, con i 
suoi 22 uomini d'equipaggio, 
è guardata a vista dagli uomini 
delle Fiamme gialle. 

Caso Moro: oggi 
il stipereste 
rivelerà la fonte? 
• • ROMA. Oggi, per la terza 
volta in pochi giorni, l'avvoca­
to Mario Martìgnetti sarà inter­
rogato dal giudice Rosario 
Pnore, nell lambito dell'in­
chiesta sul «Moro quater». Ri­
velerà la fonte misteriosa che 
lo informò di aver visto una 
Renault 4 rossa uscire da un 
box di via Montalcini il giorno 
del ritrovamento del cadavere 
di Moro? Il legale si sarebbe 
congedato l'ultima volta dagli 
inquirenti chiedendo qualche 
giorno di tempo per interpel­
lare la persona che gli confidò 
la notizia. Se non si decidesse 
a parlare neanche oggi è ipo­
tizzabile che il giudice, con 
una ordinanza, disponga la 
sua deposizione obbligatoria. 

Da quale ambiente l'avvo­
cato Martìgnetti, difensore di 
Ordine nuovo, amico di Mino 
Pecorelli, il direttore di «Op» 
assassinato da killer misterio­
si. ebbe la notizia dell'auto 
delle Br e del covo di via Mon­
talcini? Nella ridda di ipotesi 
dei giorni scorsi, quella che 
nell'ambiente dei «neri» e dei 
«servizi» deviati 01 legale 
avrebbe conosciuto i van La 
Bruna, Gianneltini, Maletti) si 
sapesse tutto sulle attività del* 
le Brigate rosse. Poi è saltata 
fuori una pista: che conosces­
sero quel covo anche i capi 

, Un altro incidente di volo dopo quello di Torino 
i Nella tragedia perdono la vita due fratelli di 23 e 30 anni 

Elicottero nelfAdda: due morti 
Un elicottero civile del tipo «Robinson 22» è preci­
pitato ieri mattina, attorno alle 11, durante la fase 
di rientro all'aeroporto di Orio al Serio (Bergamo) 
da dove aveva preso il volo poco più di un'ora 
prima. 11 velìvolo si è inabissato nelle acque del­
l'Adda, in prossimità di Spino d'Adda. A bordo, 
oltre al pilota, un'altra persona, il fratello di questi. 
Difficoltose le operazioni di recupero. 

tm CREMA (Cremona). Rotori 
che si contraggono di poten­
za, brusche oscillazioni a bas­
sa quota che preludono ad un 
fatale avvitamento; infine, la 
perdita del controllo dei co* 
mandi, la caduta, lo schianto. 
11 drammatico copione si è 
purtroppo ripetuto ieri matti­
na ed un'altra tragedia ha per­
corso il mondo degli elicotte­
risti. 

Teatro della sciagura il fiu­
me Adda, In una zona di cam­
pagna in prossimità di Spino 
d'Adda. Le acque del fiume, 
un fiume minaccioso e limac­
cioso per le abbondanti piog­
ge che si sono abbattute nella 
settimana scorsa su tutta la 
pianura Padana, hanno lette­
ralmente inghiottito un elicot­
tero civile del tipo «Robinson 
22», operativo per la scuota di 
volo dell'aeroporto di Orio al 
Serio, in provincia di Bergamo 

e di proprietà della «Helico-
pter Development». 

Di qui era appunto decolla­
to intorno alte 9.30 con a bor­
do il pilota Giovanni Fumagal­
li, un giovane ventitreenne. 
fresco di brevetto, conseguito 
appunto durante il servizio di 
leva. Accanto a Giovanni Fu­
magalli sedeva il fratello Lucio 
di 30 anni. 

Per Giovanni Fumagalli, ori­
ginario di Brunate in provincia 
di Como, dove risiedeva con 
ta madre ed un altro fratello, si 
trattava di un normale giro di 
addestramento -. secondo 
quando registrato nelle carte 
aeroportuali - inteso ad asse­
condare la passione e il man­
tenimento del brevetto. All'at­
tivo, il pilota aveva duecento 
ore di volo. I testimoni del 
drammatico epilogo sono 
concordi nell'addebitare a) 
cavi dei tralicci dell'alta ten-

Rottami dell'elicottero precipitato nell'Adito 

sione la responsabilità indiret­
ta della perdita di quota del 
velivolo. 

Un particolare che ricorda 
molto da vicino la sciagura ve­
rificatasi poco più di un mese 
fa nei pressi di Torino, quando 
un elicottero innalzatosi dal­
l'aeroporto di Caselle, con a 
bordo un pilota di collaudata 
esperienza ed un dirigente 
Rai, è precipitato in uno degli 
affluenti del Po. 

Sul greto dell'Adda sono in­
tervenuti i carabinieri che eoa* 
diuvano le operazioni di soc­
corso affidate al gruppo som­
mozzatori dei vigili del fuoco 
di Milano. Un intervento che 
sì è sviluppato a) limite dei 
margini di sicurezza per la pie­
na del fiume e per una forte 
corrente che si alimenta nel­
l'area in cui si è inabissato l'e­
licottero. 

I primi scandagli hanno co­

munque riportato in superficie 
uno sportello del mezzo, con 
tutta probabilità distrutto nel­
l'impatto con l'acqua. Il pezzo 
del velivolo è stato ritrovato a 
due chilometri dal punto in 
cui si presume che l'elicottero 
abbia urtalo i fili dell'alta ten­
sione. 

Prende così consistenza l'i­
potesi che i corpi dei due fra­
telli Fumagalli possano essere 
stati trascinati lontano dalla 
corrente. 

delta «banda della Maglìana* 
che proprio a ridosso della 
zona di via Montalcini aveva 
la sua base operativa. E legato 
a questo è emerso un nome 
inquietante: Tony Chìcchiarel-
li, assassinato in un agguato 
nell'84 11 fascicolo di Chic-
chiaretti è comparso nei gior­
ni scorsi sul tavolo del giudi­
ce. Legatoci «neri» e alta .pan­
da della Maglìana. «manovra­
to» dai servizi segreti scrisse il 
falso comunicato delle Br se­
condo il quale il cadavere di 
Moro si trovava nel lago della 
Duchessa. 

Intanto sul numero di «Epo­
ca» in edicola oggi, c'è un in­
tervista a Claudio Signorile sui 
suoi contatti con Piperno du­
rante il sequestro Moro: «Su 
Stelli informai un'alta autori-

», dice Signorile. E c'è an­
che un intervento di Antonel­
lo Trombadori che attende da 
9 anni una risposta ad una sua 
interrogazione nella quale 
chiedeva se Piperno veniva 
pedinato: «Perché tanta reti­
cenza?» si chiede Trombadori 
mentre Signonle invece affer­
ma: «Penso che Piperno non 
sia stato pedinato, non c'era 
motivo dì sospettare suoi rap­
porti diretti con le Br, certo il 
tam tam su Moro gli arriva­
va...». 

«Italia Radio» 

Al debutto 
il network 
del Pei 
• • ROMA. Un'intervista al vi­
cesegretario del Pei, Achille 
Cicchetto; un dibattito con 
l'ex senatore Sergio Flamigni 
(autore del libro «La tela del 
ragno.) ed il giornalista del* 
l'Unità Wladimiro Settimelli su 
un tema di strettissima e scot­
tantissima attualità come «Il 
caso Moro»; ospiti in studio i 
giornalisti Miriam Mafai e Tito 
Cortese; questi ì principali ap­
puntamenti del palinsesto di 
«Italia Radio», il nuovo ne­
twork radiofonico del Pei che 
apre le sue trasmissioni sta­
mane alle 6,30. Nove ore di 
informazione attraverso noti­
ziari, inchieste ed interviste, 
dirette e commenti, questo i) 
menù della nuova emittente 
radiofonica che via etere si di­
spiega su tutta la penisola. 

L'intervista ad Occhetto è 
stata realizzata da Daniele 
Proni e Giuseppe Caldarola, 
quest'ultimo direttore dì «Ita­
lia Radio», dopo essere stato 
vicedirettore per lungo tempo 
del settimanale «Rinascita». 

Il piatto della giornata con­
templa in serata una vecchia 
intervista di Enrico Berlinguer 
rilasciata al settimanale tv di 
Minoli «Mixer*. 

Sfruttando 
ineri 
evadono 
8mila miliardi 

Lo sfruttamento del lavoro clandestino degli Immigrati di 
colore in Italia sottrae al fisco e all'lnps più di ottomila 
miliardi di lire. Lo rivela una ricerca dell'lspes (Istituto di 
studi politici economici e sociali) che il settimanale pubbli­
ca nel numero in edicola oggi. Dalla ricerca risulta che su 
un milione e lOOmila immigrati neri, soltanto 450mila so­
no in regola, SOOmila i clandestini stabili, 200mila quelli 
saltuari, ISOmila gli occasionali. In particolare per I 
272.250 clandestini impiegati nei servizi e per I 90.750 
dell'agricoltura, negli ultimi Ire anni sono stati sottratti 
seimila miliardi all'lnps e due mila miliardi al fisco. Avver­
te, Antonio Pizzinato (nella foto), segretario generale della 
Cgil: «Ricordiamoci come erano trattati i nostri emigrali 
all'inizio del secolo e non ripetiamo quella vergogna, an­
che in vista del fatidico 1992 che aprirà il mercato europeo 
a masse imprevedibili di lavoratori dell'area mediterranea, 
per le quali il primo passaggio sarà inevitabilmente l'Italia». 

Perde al casinò 
di Sanremo e ruba 
auto per tornare 
a casa 

Serata davvero sfortunata, 
quella di sabato, per un gio­
vane idraulico genovese.' 
prima la perdita di tutti I ri­
sparmi al tavolo verde del 
casinò di Sanremo, poi l'ar­
resto da parte dei carabi­
nieri per li furto di un'auto, 

unico mezzo per rientrare, squattrinato, a Genova. Michele 
Tarantini, 30 anni, aveva tentato la fortuna nella casa da 
gioco ligure, ma con scarso successo, tanto da rimanere 
senza neppure il denaro sufficiente all'acquisto di un bi­
glietto ferroviario per Genova. Cosi nella notte il giovane 
aveva chiesto un passaggio ad alcuni automobiliti ed era 
riuscito a raggiungere Imperia. La lunga attesa di un altro 
aiuto aveva infine indotto il giovane ad impadronirsi di un* 
•500» ed avviarsi cosi verso il capoluogo. La sua serata-no 
si concludeva perù ad un posto di blocco dei carabinieri di 
Alassio. 

In un libro 
gli scandali 
«inesistenti» 
di Bologna 

«Perché II fatto non sussiste 
(storia di un scandalo spe­
rato). e il libro che l'ex as­
sessore comunale di Bolo­
gna Elio Bragaglia ha scritto 
ripercorrendo la vicenda 
dei presunti illeciti, poi rive-

' latlsi inesistenti, che coin­
volsero tecnici e amministratori del capoluogo emiliano. Il 
volume viene presentato questo pomeriggio alle 17 nel 
Circolo della stampa di Bologna (via GaUlera 8) dall'on. 
Augusto Barbera (Pei) e dalla giornalista della Rai, Paola 
Rubbl. 

In sciopero 
stazioni Fs 
di Venezia 
e Mestre 

Le segreterie delle federa­
zioni sindacali di categoria 
Cgil, Cisl, Uil e Osai di Ve­
nezia hanno indetto per og­
gi uno sciopero dalle 19 al­
le 21 di tutto il personale 
delle stazioni (movimento 

" e commerciale) di Venezia 
Sanla Lucìa e Mestre. L'astensione dal lavoro è stata deci­
sa, è detto in una nota, contro la riduzione «dì decine di 
posti di lavoro In tutte le realtà del compartimento», che 
«l'ente Fs intende unilateralmente adottare». Altri scioperi 
anche nel settore dei portuali: sospensione dì tutte le ope­
razioni portuali dalle ore 13 di sabato 21 maggio fino alle 
ore 6 di martedì 24 maggio; da martedì 24 a giovedì 26 
maggio le operazioni portuali saranno effettuate in un solo 
turno diurno; sospensione dì tutte le operazioni dalle ore 6 
di venerdì 27 alle 6, di sabato 28 maggio; per lavoratori 
ormeggiatori le operazioni sono limitate a 12 ore nell'arco 
delle 24 ore fermo restando le 24 ore di sciopero nei giorni 
di lunedì e venerdì. 

Rapina di Padova: 5?an=e.ra,<» f . mance™ 
. « ™ « . _ » « . di indizi Antonio Benelle, 
Scarcera to 29 anni, fermato il 16 mag-
Un DreSUIltO gio scorso perché sospetta-
«rtl^liVl , 0 d ' a v e r P a l p a l o ali» 
p a r t e c i p a n t e rapina nell'ullicio postale di 

via Landò a Padova, duran-
^™^^™^^"- -^ - - - - - - - - - - - le la quale perse la vita un 
agente di Ps, Arnaldo Trevisan. La decisione è stata presa 
dal magistrato dopo l'esito negativo dei confronti con i 13 
testimoni. Gli inquirenti credevano fosse lui «Toni il moro», 
di cui aveva parlato Francesco Badano, trovato Impiccato 
nell'ospedale di Padova, dopo aver subito - secondo i suoi 
familiari - maltrattamenti in questura. Su questo suicidio 
intanto, lo ha detto il vicecapo della polizia Aiigi Razzoli, 
non ci sarà un'inchiesta amministrativa. 

GIUSEPPE VITTORI 

La tragedia deU'Atr 42 
Consegnati i venti 
ordini di comparizione 
Interrogatori a giugno 

MARCELLA CMRNE1XI 

• a ROMA. Cominceranno il 
3 giugno gli interrogatori dei 
presunti colpevoli del disastro 
aereo di Conca di Crezzo in 
cui persero la vita 37 persone. 
Gli ordini di comparizione fir­
mati dal procuratore della Re­
pubblica di Como, dottor Ma­
rio Del Franco, sono stati con­
segnati. I nomi dei destinatari 
sono ancora ignoti ma, stando 
alle conclusioni del magistra­
to, è prevedibile che nelle 
stanze della procura di Como, 
ai primi di giugno, si ritroverà 
per essere interrogato il Gotha 
sia delle case costruttrici del­
l ' A n i (Aentalìa eAerospa-
tìale), che del Registro aero­
nautico italiano (Rai) e della 
direzione dell'aviazione civile 
(Civilavia), che delle compa-

Snie che gestivano l'aereo ca­
uto (Alitalia e Ali), ed ancora 

i responsabili della torre di 
controllo dell'aeroporto di Li-
naie, in servizio la sera del IS 
ottobre dello scorso anno. Le 
parole del giudice sono state 
molto chiare sulle origini del­
l'incidente: «Le cause - ha af­
fermato il dottor Del Franco -
sono da attribuire a responsa­
bilità tecniche, organizzative, 
addestrative e informative». 
Sembra dunque esclusa una 
qualunque responsabilità dei 
piloti che quella sera di tem­
pesta non nuscirono più a go­

vernare il «Colibrì» impazzito 
per il troppo ghiaccio che si 
era accumulato sulle ali. Il ma­
gistrato su questo punto non è 
riuscito a convincere i respon­
sabili del Rai che insistono 
sull'errore umano e su una uti­
lizzazione sbagliata del rego­
lamento tecnico. 

Sono comunque molte an­
cora le cose che gli interroga-
ton e poi il processo (che po­
trebbe tenersi in autunno) do­
vranno contribuire a chiarire. 
Ad esempio perché sugli 
Atr42 che volano in Italia non 
sono stati adottati tutti gli 
optional di sicurezza consi­
gliati dalle aziende costruttrici 
dell'aereo. Tra questi c'è an­
che un antighiaccio che do­
vrebbe evitare la formazione 
anche in presenza di condi­
zioni climatiche critiche. Le 
polemiche comunque non 
mancheranno. La sicurezza 
dei voli gestiti da compagnie 
straniere fu duramente conte­
stata dal presidente dell'Ama­
lia solo pochi giorni la. Ora 
nell occhio del ciclone sem­
bra esserci proprio l'Alltalla. 
In tema di sicurezza un'Inchie­
sta pubblicata su Epoca in edi­
cola oggi rivela che il 29% de­
gli italiani ritengono che e 
peggiorata. Il 56,6» individua 
la causa nella insufficiente 
manutenzione. 

l'Unità 
Lunedi 
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Scuola 
Domani 
iniziative 
del Pei 
• • ROMA. Domani giorna­
ta dedicata dal Pei ai proble­
mi della scuola. In tutta Italia 
si svolgeranno iniziative e 
manifestazioni a cui parteci­
peranno Insegnanti, genitori 
e studenti. Al centro le pro­
poste del Partito comunista 
che da tempo ha chlestd un 
dibattito parlamentare. La ri­
chiesta, come è noto, è «tata 
bocciata dai capigruppo del 
Senato che preferiscono 
giocare al rinvio su una dèlie 
questioni più scottanti per 
l'intero paese. 

La scuola è in una condi­
zione drammatica, Ma non è 
vero che essa sia -ingover­
nabile. come dice la De. La 
verità è che essa è stata «mal 
governata*, afferma il passo 
iniziale del documento della 
direzione comunisùt Tutt«-
vìa, al di là dei tentativi di 
dividere, Isolare e piegare il 
movimento degli Insegnanti, 
è «possibile trovare in Parla­
mento e nel paese le forme 
necessarie per avanzare sul­
la vìa del rinnovamento e 
del rilancio della scuola 
pubblica*. La posta in gioco, 
dice il Pei, è altissima: si (rat* 
ta di coniugare il diritto degli 
insegnanti a salari più eleva­
ti,'collegati ad uria profes­
sionalità piena, con il diritto 
di tutti i cittadini ad avere 
una scuola culturalmente 
più produttiva. E per questo 
c'è bisogno di una grande 
battaglia unitaria degli inse­
gnanti e di tutte le forze so­
ciali progressiste. 

Ferrara 

Ritrovate 
sei statue 
del 400 
• • FERRARA. Sei statue anti­
che e dì grande pregio artisti­
co sono state portate alla luce 
durante degli scavi per,la co-
slnlzItìrHJdìtìn cerato per an­
ziani a Codigoro.Jun Comune 
in provinola di Ferrara. Ognu­
na di esse è alta un metro e 
mezzo; le prime due rappre­
sentano San Giorgio e San 
Francesco da Paola; delle al­
tre quattro non si sa ancora 
niente, ma tutte insieme rap­
presentano, secondo un pri­
mo esame, un «compianto»; 
manca, quindi, ancora Gestì 
Cristo che potrebbe venire al­
la luce oggi durante la prose­
cuzione degli scavi. Le statue 
sarebbero del Quattrocento o 
del Cinquecento e, forse, ap­
partenevano alla chiesa sulle 
cui rovine venne innalzata, nel 
1600, quella del Rosario, defi­
nitivamente fatta demolire nel 
1970 dai suol legìttimi pro­
prietari. L'area, assieme ad 
una ex scuola materna, era 
stata acquistata dall'ammini­
strazione comunale di Codi-
gora per la costruzione di un 

entro sociale per anziani. 

Li race irte manifestazione Gllda-Cobas per la scuola, a Roma 

De Mita: una tassa per la 

Riprende il negoziato 

Lo Snals resta fuori 
Ha confermato 
il blocco degli scrutini 
Riunioni di Cobas e Gilda 

•Bocciata la proposta 
t*| del governo 

«Pochi 5000 miliardi» 

De Mita chiosa un suo ministro, Cirino Pomicino, e 
con una tetterà al quotidiano Stampa Sera annun­
cia che verrà istituita una tassa per la scucia. Si 
apre una settimana calda per il negoziato. Gilda e 
'Cobas, oltre allo Snals, hanno confermato il pro­
prio calendario di agitazioni. Il governo forse rilan­
cia fino a 6.500 miliardi il tetto delle risorse. Salta 
il vertice di oggi con i sindacati? 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • ROMA. Il ministro della 
Funzione pubblica non aveva 
nemmeno finito di parlare dal­
le colonne del Manifesto, per 
precisare che è falso, sbaglia­
lo e persino strumentale pro­
porre una «addizionale per la 
scuola», che il presidente del 
Consiglio, con una lettera al 
quotidiano Stampa Sera, an­
nunciava che verrà istituita 
una nuova tassa per pagare il 
nuovo contratto della scuola. 
De Mita non usa il termine tas­

sa, ma il senso della lettera è 
chiaro lo stesso. In sintesi vi si 
dice che è giusto spendere di 
più per la scuola, ma «compa­
tibilmente con la logica del 
rientro dal deficit», che per il 
settore significa risparmio nel* 
la selezione fra impegno a 
tempo pieno e tempo deter­
minato, naccorpamento delle 
classi, riordinamento delle 
supplenze, utilizzazione in al­
tri settori della pubblica am­
ministrazione dei 50mila inse­

gnanti che entro il 1990 saran­
no in esubero. Ma questo ri­
sparmio si spiega sempre nel­
la lettera • non sarà sufficien­
te, perciò il governo ha un so­
lo mezzo per far quadrare i 
conti: «Impegnare da qui al 
1990 la comunità nazionale 
nella raccolta dei mezzi ne­
cessari a coprire la differenza 
tra i risparmi che fin d'ora si 
possono realizzare e l'onere 
maggiore richiesto». Tale con­
tributo avrà un andamento de­
crescente e alla fine del 90, 
cioè a(la fine dello stesso con* 
tratto, si azzererà. L'ipotesi 
prospettata da De Mita e assai 
grave, politicamente, non so­
lo perché crea un precedente 
per tutto il settore del pubbli­
co impiego, ma perché tende 
ad allargare la forbice tra la 
categoria degli insegnanti, in 
massima parte in lotta con il 
blocco degli scrutini, e l'opi­
nione pubblica. Contro que­
st'ipotesi, di far ncadere diret­
tamente sui cittadini l'onere 

degli aumenti salariali di una 
categoria di lavoratori, si sono 
espressi nei giorni scorsi sia la 
Cgit, che le Gilda e i Cobas e 
lo stesso Giorgio La Malfa. La 
lettera della presidenza del 
Consiglio quindi aggraverà le 
tensioni in seno al governo 
che deve fare anche i conti 
con le ultime decisioni dello 
Snals. 

il sindacato autonomo, do­
po due giorni di riunioni tesis­
sime, ha respinto l'invito del 
segretario generale Nino Gal­
lona a rispondere con iniziati­
ve di responsabilità alle offer­
te del governo. 15000 miliardi 
ufficialmente messi a disposi­
zione del contratto, i 6000 
proposti negli incontri infor­
mali, sono giudicati insuffi­
cienti. Di qui la scelta di pro­
seguire sulla linea dura di 
scioperìi e blocco degli scruti­
ni finali e degli esami. Dal 23 
al 28 si asteranno dal lavoro a 
scaglione i docenti delle ma­
terne, e via via fino a quelli 

delle superiori e ai presidi. Il 
28 si fermerà il personale tec­
nico aggiuntivo. Le decisioni 
dello Snals si riflettono imme­
diatamente anche sull'anda­
mento del negoziato. Data per 
scontata fino a giovedì scor­
so, la presenza degli autono­
mi all'incontro fissato per 
questa sera a palazzo Vidoni 
oggi invece diventa ovvia­
mente impossibile. Ma senza 
lo Snals il governo non inten­
derà giocare al rialzo sulle ri' 
sorse solo con i sindacati con* 
federali. Non vorrà presentar­
si solo a Cgil, Cisl e uil con la 
controproposta di 6500 mi­
liardi (tale cifra l'ha rirata fuori 
il segretano confederale Uil 
Giancarlo Fontane»! che sa­
bato ha partecipato ad incon­
tri tecnici con i rappresentanti 
del governo per discutere una 
nuova proposta sugli orari che 
deve essere però ulteriormen­
te approfondita). Diventa as­
sai probabile a questo punto 
un rinvìo dell'incontro di que­

sta sera, per consentire al go­
verno di recuperare al tavolo 
negoziale il recalcitrante 
Snals. 

Anche Gilda e Cobas hanno 
confermato le agitazioni. L'ala 
morbida dei ribelli ha riunito 
ieri a Roma l'esecutivo nazio­
nale per discutere della pro­
posta globale del governo. E 
l'ha bocciata. Domenica pros­
sima si riunirà l'assemblea ge­
nerale per decidere su) bloc­
co degli esami finali. A Napoli 
ieri si sono riuniti anche i dele­
gati di 45 province in rappre­
sentanza dei 1500 Cobas: an­
che in questa sede è stato de­
cretato pollice verso ai 5000 
miliardi offerti da Galloni e Ci­
rino Pomicino. A quindici 
giorni dall'inizio degli scrutini 
finali la situazione e dunque 
quanto mai tesa e difficile. E 
fa il gioco di coloro che in 
queste settimane hanno «lavo­
rato» per soluzioni autoritarie 
a garanzia della conclusione 
dell'anno scolastico. 

Eni e Montedison: 
ora si tratta 
di far bene i conti 

— — ' — — — Disastro a Ferrara, ancora ignoti i responsabili 

Un'altra aggressione al Po 
In acqua quintali di addi grassi 
Ci risiamo. Il Po scarica in mare un'altra eccezio­
nale valanga di sostanze inquinanti: acidi grassi, 
putrefatti, particolarmente maleodoranti, pro-
dòtti durante la lavorazione di merci alimentari. 
Ed ancora Una volta Ce almeno fino s (efl sera) j 
responsabili sono ignoti. Contro di fófb corniin-' 
que, è stata presentata una documentata denun­
cia all'autorità giudiziaria. 

CALIA NOSTRA REDAZIONE 

GIANNI BUOZZI 

• • FERRARA. Le prime av­
visaglie della nuova ondala 
inquinante si erano avute 
nella serata di giovedì. Dalle 
acque del fiume, all'altezza 
di Ferrara, si sprigionava un 
fetore insopportabile, co­
m'era già avvenuto del re­
sto in passate occasioni. 
L'ondata - massiccia - di 
acidi grassi in rapida de­
composizione era già nelle 
vicinanze della centrale di 
potabilizzazione dell'acqua 
di Pontelagoscuro che ser­
ve, oltre alla città, le popo­

lazioni di una ventina di co­
muni. 

Sono cominciate cosi 
quelle che i tecnici della 
centrale chiamano «mano­
vre d'emergenza»: il massi­
mo impiego, nel trattamen­
to delle acque che gli im­
pianti «pescano, diretta­
mente dai fiume, di carbo­
ne in polvere; l'integrazione 
di acque che vengono 
estralte nel sottosuolo della 
golena: l'erogazione di ac­
qua è stata, si, garantita (ri­
correndo pure alle scorte 

che si ricreano nelle ore 
notturne) ma non è stato 
possibile, comunque, impe­
dire che dai-rlbìnelti delle 
case di una larga fétta della 
città non spawertisse iflcat-
tivo odore Wiràctjua' che 
sgorgava. 

L'arrivo deli-ondata di 
grassi» è Slato troppo im­
provviso e massiccio, non 
segnalato per tempo da 
monte, oltre i confini della 
provincia da dove è stata 
sversata nei fiume, o in un 
suo affluente da ignoti irre­
sponsabili. Il suo «passag­
gio», a Ferrara, si è protratto 
per ventiquattro ore, anche 
se la velocità delle acque 
era, in questi giorni, soste­
nuta insieme alla portata 
del fiume (7-8mHa metri cu­
bi al secondo): Tutto ciò 
conferma che la quantità 
dei grassi, misti alle acque, 
era enorme, fronteggiato, 
per diverse ore, dall'impian­
to di dosaggio a carbone in 
polvere cne ha drastica­

mente ridotto la presenza di 
questa sostanza nell'acqua 
trattata, di un fiume che in 
questi giorni - se tutto Ciò 
non bastasse - Ha'urìcva»ée*-
chib fòrtemente" ' torbido', 
carWo di sostanze stolide 
sospese che hanno diminui­
to l'efficacia dell'interven­
to. 

Alla centrale di-Pontela­
goscuro fanno notare che 
episodi come questi (pre­
senza di acidi grassi), tutto­
ra impuniti, si sonò registra­
ti per la prima volta nell'87; 
nello stesso anno si sono ri­
petuti tre volte e come allo­
ra sempre verso fine setti­
mana, ma in condizioni as­
sai diverse di regime idrauli­
co del Po. 

Adesso l'allarme è com­
pletamente rientrato, ma 
questo ritorno alla «norma­
lità» per quanto tempo an­
cora durerà, se consideria­
mo che gli episodi di inqui­
namento massiccio sono 
sempre più ricorrenti, con 

Il Po nei press! di Pavia 

gravi ripercussioni sulla 
qualità delle acque destina­
te all'alimentazione? «Non 
si può non richiamare, an­
cora una volta - dice il pre­
sidente dei Consorzio inter­
comunale, Spero Ghedini -
l'attenzione sul grave stato 
in cui si trova il Pò e tutto il 
suo ecosistema, e su come 
ogni sforzo tecnico, finan­
ziario, sociale che viene 
profuso a valle del suo cor­
so, venga sempre più vanifi­
cato da inquinamenti che si 

generano a monte». Ecco 
perché - conclude Ghedini 
- non è più rinviabile, da 
parte delle autorità e degli 
enti preposti alla tutela e al 
controllo delle acque del 
Po, il compito di provvede­
re ad adottare tutte quelle 
misure e a tutti quegli inter­
venti necessari per comple­
tare il risanamento di que­
sto grande fiume. 

Come hanno chiesto, ad 
esempio, centomila cittadi­
ni ferraresi in una petizione 
proposta dal Pei. 

• • MILANO. Stando alle tón­
ti del ministero delle parteci­
pazioni statali, per II polo chi­
mico nazionale si apre la fase 
due, quella di un vero e pro­
prio negoziato su fronti diver­
si- quello della strategia indu­
striale visto che l'operazione 
non può essere ridotta alla 
semplice sommatoria dei set­
tori Enichem e Montedison e 
quello della valutazione degli 
apporti dei due tpartner alla 
nuova società mista. Il mini­
stro de Fracanzani ha inviato 
una lettera di direttive al presi­
dente dell'Eni Reviglio con lo 
specifico mandato di trattare, 
Lettera nella quale è scritto 
esplicitamente che lo svilup­
po della società mista dovrà 
essere garantito da adeguati 
autonomi supporti finanziari 
(per impedire che nasca zop­
pa, solo carica di debiti) e che 
la valutazione dei compendi 
che confluiranno nella joint-
venture dovrà essere effettua­
ta «anche attraverso società 
altamente specializzate», 

Il motivo è presto chiarito: 
grosso modo Enichem e Mon­
tedison porteranno società (o 
parti di società) per comples­
sivi 12-13mila miliardi di fattu­
rato, la sproporzione dei debi­
ti (trai 1000 e i 1500 in più per 
la Montedison) dovrebbe es­
sere compensata con.il più 
elevato valore degli apporti 
del gruppo di Foro Bonaparte. 
Ma resta complicata la misu­
razione precisa delle redditivi­
tà di ogni singolo comparto 
sul quale nei mesi scorsi i 
gruppi tecnici delle due socie-

Napoli 

Foto di feti 
distribuite 
ai passanti 
• a NAPOLI. Distribuendo 
fiori «in memoria dei due mi­
lioni e mezzo di vittime dell'a­
borto» e volantini con il titolo 
«Dieci anni di strage» ed una 
foto che mostra un sacchétto 
a pèrdere pièno di feti,igira|S-
partenenti a 19 tra associazio­
ni e movimenti cattolici han­
no ricordato i dieci anni dal­
l'approvazione della legge 
sull'aborto (22 maggio 197». 
Gli appartenenti al movimen­
to cristiano lavoratori, a Fra­
ternità cattolica, a Volontaria­
to vincenziano, al Centri di 
aiuto alla vita, agli Scouts 
d'Europa e ad altre organizza­
zioni hanno sostato a lungo 
tra la gente che affollava gli 
chalet turistici di Mergellina, 
ai semafori e ai moli di parten­
za degli aliscafi prima di con­
cludere la manifestazione con 
una veglia di preghiera nella 
chiesa di Santa Maria del Par­
to. Qui è stato ricordato che 
•l'aborto ha fatto più vittime in 
Italia delle due guerre mon­
diali messe insieme» si è per 
rinnovata la nchiesta di so­
spendere l'assistenza di Stato 
all'aborto. 

E' un giudice scomodo, indagate su di lui 
Il sostituto di Locri Accardi 
impegnato contro la mafia 
denuncia: «Hanno aperto 
un'indagine su di me 
per togliermi credibilità» 

ALDO VARANO 

MI LOCRI (RC) Ezio Arcadi, 
sostituto procuratore di Locri, 
un magistrato impegnato sul 
fronte difficile e pericoloso 
delta lotta contro la mafia, ha 
risposto con una iniziativa 
eclatante a quello che ha indi­
viduato come un tentativo per 
togliergli credibilità «sotto il 
profilo morale e professiona­
le». 

Ha invialo al presidente del 
tribunale Luigi Cotrona, che 

.presiede il processo per la 
morte di Francesco Sergi, una 
lettera per protestare contro il 
Tatto che durante l'udienza 
della causa sì siano nei fatti -
cosi scrive - «esperite indagini 

su! mio conto» Arcadi ricorda 
che nessun magistrato, secon­
do le norme del codice di 
procedura penale, può svol­
gere indagini su un altro magi* 
strato dello stesso tribunale e 
si riserva «una più completa 
valutazione sull'accaduto e le 
iniziative da adottare* dopo la 
lettura dei verbali. 

Dietro t'incidente c'è chi 
scorge una nuova pagina del­
lo scontro in .atto tra i magi­
strati di Locri, uno scontro 
che assomiglia ad un tentativo 
per la normalizzazione dell'in­
tero tribunale riportandolo ai 
bei tempi in cui nessuno osa­
va toccare gli uomini eccel­

lenti del potere politico e ma­
fioso della zona. Della que­
stione sono stati investiti gli 
organi superiori della magi­
stratura e c'è molta attesa per 
capire chi verrà a compiere l'i­
spezione sui fatti accaduti in 
questo tribunale, destinato a 
diventare titolare di indagini 
delicatissime dopo che la 
slampa ha riproposto il caso 
di un giudice potente, il dr. 
Felice Maria Filocamo, diret­
tore generale di una divisione 
del ministero di Grazia e giu­
stizia che assieme ai suoi soci 
avrebbe accumulato un patri­
monio di decine di miliardi ed 
un complicato contenzioso 
giudiziario, proprio nella zona 
della Locnde. 

Quelle che Arcadi ha de­
nunciato come vere e proprie 
indagini sul suo conto si sono 
consumate durante la ripresa 
delle udienze del processo 
per la morte di Francesco Ser­
gi, un giovane pastore che 
morì nella caserma dei carabi­
nieri di Ardore dopo essere 
stato arrestato nell'ambito di 
indagini ordinate dalla procu­

ra di Tonno, perché ritenuto il 
telefonista del sequestro Ca­
stagno, Dopo l'arresto Àrcadi 
si recò nella caserma di Ardo­
re per una decina di minuti, 
giusto il tempo per sapere co­
me erano andate le cose e po­
ter informare i suoi colleghi 
piemontesi. Sergi mori a 18 
ore dall'arresto e Arcadi, as­
sieme al sostituto Carlo Macrì, 
ritornò in caserma il giorno 
dopo appena avvertito. Sul ca­
so indagarono il procuratore 
generale di Reggio ed il giudi­
ce istruttore di Locri esclu­
dendo con nettezza qualsiasi 
responsabilità dei giudici. Alla 
fine furono accusati per omi­
cidio colposo due marescialli 
dei carabinieri. Ma le polemi­
che iniziarono subito. Il depu­
tato socialdemocratico Bellu-
scio (già nella lista della P2) 
con una interrogazione parla­
mentare insinuò che i due giu­
dici avessero responsabilità in 
quell'episodio. Due diverse 
penzie, dell'università di Mes­
sina e Firenze, accertarono 
che il ragazzo in caserma non 
fu bastonate. Colpito durante 

la colluttazione (quando cer­
cò di svincolarsi dai carabinie­
ri che lo stavano arrestando), 
con un colpo in testa per ave­
re sbattuto contro l'auto sulla 
quale fu caricato, secondo le 
perizie, il pastore morì per 
una serie di concause e fon­
damentalmente per I' aggra­
vamento di una broncopol* 
monile che già aveva al mo­
mento dell'arresto. 

Ma durante la causa invece 
di accertare se vi fu una sotto­
valutazione dei carabinien sul­
le condizioni di salute del pa­
store arrestato «Vostra signo­
ria - senve Arcadi - ha esperi­
to indagini sul mio conto col 
chiedere, nel corso di indagi­
ni testimoniali, l'orario in cui a 
suo tempo sarei giunto nella 
caserma di Ardore, il mezzo 
col quale avrei raggiunto l'uffi­
cio, se ho provveduto o meno 
ad interrogare il Sergi, già in 
stato di l'ermo di polizia giudi­
ziaria, se Jio avuto modo di 
sottoporre a visita lo stesso 
Sergi, se ho dispensato in 
quella occasione consigli su 
come curarlo (sic) e custodir­
lo, sul tempo in cui mi sarei 

intrattenuto presso quell'uffi­
cio, eccetera». --

Ma non è questa l'unica 
stranezza del processo Sergi. 
Una testimone ha ritrattato 
tutte le precedenti dichiara­
zioni sulle circostanze in cui 
venne arrestato Sergi. Si è giu­
stificata sostenendo che i ca­
rabinieri le avevano fatto fir­
mare il verbale senza farglielo 
leggere. Al presidente del tri­
bunale, che le ha ricordato 
che aveva confermato le sue 
dichiarazioni davanti al procu­
ratore generale dì Reggio dr. 
Giovanni Monterà e al giudice 
istruttore di Locri dr. Domeni­
co lelasì, la testimone ha ri­
sposto che anche ai due alti 
magistrati aveva dichiarato la 
stessa cosa. Il difensore degli 
imputati ha sottolineato chela 
donna in realtà stava soste­
nendo che Monterà e telasi 
«hanno verbalizzato il falso». 
Nessuno, tantomeno il pm dr 
Rocco Lombardo, nuovo ca­
po della procura dì Locri, ha 
contestato nulla alla testimo­
ne. Ed il processo sembra de­
stinato a continuare come se 
nulla fosse 
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tè di lavoro non si erano tro­
vati d'accordo. Più alta è la 
redditività meno - rispetto al 
partner - sarà l'impegno di 
capitale fresco per gli Investi­
menti: ma c'è un altro punto 
non chiarito che riguarda la 
posizione del ministro delle 
Partecipazioni statali, che de­
ve dare l'autorizzazione defi­
nitiva all'Eni: una volta varata, 
la società mista dovrà essere 
sottoposta a vincoli dell'auto­
rità di governo per quanto ri­
guarda I programmi societari 
ó no? È evidente che dovrà 
essere la società, nella quale 
Enichem e Montedison avran­
no una partecipazione parita­
ria (40* ciascuna, Il restante 
20% sarà riservato al mercato, 
a istituti finanziari e investitori 
istituzionali; si parla di un in­
gresso minoritario di Snia e 
Varasi), a definire proprie effi­
caci strategie ed è qui che la 
mano pubblica dovrà giocare 
il suo ruolo fino in fondo. 

Nell'accordo, che come è 
scritto nella lettera di intenti 
assume il plano predisposi') 
dall'Enichem, c'è la garanzia 
che per almeno tre anni nes­
suno dei due gruppi potrà riti­
rarsi. Se Montedison (che ave­
va chiesto briglia sciolta) do­
vesse andarsene, l'Enlchem 
avrebbe un diritto di prelazio­
ne sulla cessione al prezzo di 
mercato della quota società-
na più un premio di maggio­
ranza. Ciò richiede che gover­
no ed Eni siano pronti ad as­
sumersi - se del caso - tutti i 
costi che comporterebbe l'ac­
quisizione di questo diritto. 

D NEL PCI 

Ascoli Piceno 

Le iniziative 
del partito 
per la scuola 
Oggi- Modena, Margheri; Fi­

renze, Magri: Cuneo, Soa­
ve; Cesenatico, Masinl; 

, Lecco, De Anna. Domani. 
"> Milano.- Vitali: Citanti,, 

Margheri: Terni, Chiaren­
te; Potenza, De Renzi»; 
Cremona, Ferrari; Roma, 
Salacene. Alberti: Sizza 
Romano, De Bartolomeo; 
Todi, Gentile: Modena, 
Soave; Brindisi, Ziccarq. 

Delegazione Pei a Copena­
ghen. Si concluda oggi a 
Copenaghen It Congresso 
del Partito Socialista popo­
lare danese. Ai lavori par­
tecipa una delegazione del 
Pei composta dai compa­
gni Gianni Cerveitl, delta 
Direzione e Angelo Oliva 
della Ccc. 

SEVEN-UP 
SCOPRE 
IL GUSTO 

DI CORRERE 

Al Giro d'Italia 

partecipa il nuo­

vissimo team 

7-UP. È formato 

da giovani grin­

tosi, con tanto 

entusiasmo. 

Teneteli d'oc­

chio. Hanno il 

numero giusto 

per v incere. 

SEVEN-UP. IL NUMERO GIUSTO CONTRO LA SETE. 

M * ^ g* DIVANI E POLTRONE < * * > • * Chateau dét* 
Chateau d'Ax - Divani e Poltrone - 20030 Lentate sul Seveso (Milano) Italia - Via Nazionale dei Giovi, 159 - Tel. 0362 - 561913 (5 linee) - Telex CH DAX I 311441 

6 l'Unità 
Lunedì 
23 maggio 1988 



NEL MONDO 

Cambio al vertice 
a Budapest 

La svolta politica ungherese 
Il primo ministro Kàroly Grosz 
eletto nuovo segretario del Posu 
E' stata una scelta non scontata 

Tutti gli onori al vecchio leader 
Un'iniezione di fiducia 
per un partito apparso in crisi 
e tentennante sulle riforme da fare 

Janos Kadar lascia dopo 32 anni 
Si cambia anche in Ungheria, da ieri sera Janos Kadar 
non e più segretario generale del Posu Al suo posto 
la conferenza nazionale dei comunisti ungheresi ha 
eletto Karoly Grosz E stata una scelta tutt'altro che 
scontata. Kadar è rimasto alla guida del partito per 32 
anni di seguito. Il nuovo leader ha 58 anni e da quasi 
un anno ricopriva la carica di primo ministro Canea 
che il segretario generale non ha abbandonato. 

ARTURO SAMOLI 
M BUDAPEST La Confe­
renza nazionale dei comu­
nisti ungheresi ha deciso la 
grande svolta e I ha rimar­
cata con il cambiamento 
del vertice del partito Ja­
nos Kadar da ieri sera non è 
più segretario generale del 
Posu alla guida del quale è 
sialo per trentadue anni 
consecutivi II nuovo segre­
tario generale è Karoly 
Grosz, 58 anni, che già rico­
pre da quasi un anno la cari­
ca di primo ministro E stata 
una scelta tutt'altro che 
scontata ancora alla vigilia 
dell'apertura della confe­
renza venerdì scorso Tanto 
che ha dato luogo al mani­
festarsi di una contraddizio­
ne clamorosa mentre in 
quasi tutti gli interventi alla 
conferenza veniva chiesta 
una netta separazione dei 
poteri e delle responsabilità 
tra partito, governo, Parla­
mento e le varie organizza­
zioni sociali, indicazione 
che viene fortemente riba­
dita anche dalla risoluzione 
finale, Grosz riassume nelle 
proprie mani sia la carica di 
segretario generale del par­
tito che quella di primo mi­
nistro 

Non avveniva più in Un­
gheria dal 1965 >E succes­
so tutto in modo cosi tumul­
tuoso - dice un alto funzio­
nano del partito - che non 
e slato possibile procedere 
altrimenti» E Janos Berecz, 
membro dellufhclo politi 
co e che veniva indicato nei 
mesi scorsi come uno dei 
possibili successori di Ka 
dar, aggiunge «Sarà un cu­
mulo provvisorio destinato 
a durare qualche mese, il 
tempo necessano affinché 
venga nominato un altro 
primo ministro» 

Nei corridoi della confe­
renza ieri circolavano già 
nomi per il rimpasto mini­
steriale Peter Medgyessy, il 
non ancora cinquantenne 
fautore della recente rifor­
ma fiscale, come primo mi­
nistro, e un importante mi­
nistero a Reszo Nyers, uno 
dei promotori delle riforme 
del 68, poi defenestrato a 
seguito delle pressioni bre-
zneviane II vecchio Kadar 
(compirà i 76 anni il 26 
maggio) ha lasciato il suo 
posto di direzione con tutti 
gli onori un lungo caloroso 
applauso dell'assemblea e 
rinvestitura a presidente 
del parlilo, una canea che è 
stata istituita ad hoc In ef­
fetti la svolta che i comuni­
sti ungheresi hanno l'ambi­

zione di segnare con queste 
assise, non significa l'affos­
samento del kadansmo in­
teso come ricerca e costru­
zione del consenso attorno 
alle scelte del partito, me­
diazione tra gli interessi dei 
diversi strati sociali, politica 
di larghe alleanze 01 cele­
bre acni non è contro di noi, 
è con noi») 

E stato lo stesso Kadar, in 
un intervento durato un'ora 
e un quarto a chiusura del 
dibattito, con il suo solito 
tono discorsivo e con ric­
chézza di aneddoti, a riba­
dire le scelte fondamentali 
del passato trentennio, il 
realismo politico, la ricerca 
del compromesso, lo spinto 
di apertura e di tolleranza e 
a trasmetterle in eredità ai 
suoi successori Grosz, da 
parte sua, ha mostrato, nel 
suo intervento, il tono e il 
volto deciso di chi sa cosa 
vuole e come lo vuole rag­
giungere Una iniezione di 
certezza e di fiducia per un 
partito apparso negli ultimi 
tempi in perdita di consen­
so Incerto e tentennante sia 
su riforme ancora da intro­
durre nella vita del paese, 
sia sulle difficoltà e i proble­
mi aperti dalle riforme già 
realizzate Per Grosz e per 
la mozione conclusiva della 
conferenza (approvata con 
quattro voti contran e nove 
astensioni dopo un dibattito 
che ha avuto cinquanta in­
terventi alla tribuna e più di 
duecento interventi sentii) 
la svolta dovrebbe significa­
re il nlancio e l'accelerazio 
ne delle nforme soprattutto 
in quei settori dove si sono 
accumulati i maggiori ritardi 
e cioè nel funzionamento 
delle istituzioni politiche e 
sociali e un profondo nnno-
vamento nella vita del parti­
to Gli emendamenti hanno 
introdotto nella risoluzione 
la dizione •pluralismo so 
cialista» per significare una 
nuova concezione del cen 
tralismo democratico nel 
partilo meno poteri agli ap­
parati a favore invece degli 
organismi eletti e di quelli di 
base, dintti delle minoran­
ze sviluppo della dialettica 
interna, apertura verso gli 
apporti esterni 

C e slato chi si è spinto a 
chiedere il nconoscimenta 
del dintto alla costituzione 
di piattaforme politiche al­
ternative Un sapore di cor­
renti che ha (atto ngettare la 
Kroposta Se ne nparlerà 

>rse al prossimo congres­
so 

Chi è Karoly Grosz 
Un tipico uomo d'apparato 
che conosce il partito 
e sa essere «decisionista» 
I H La camera di Karoly 
Grosz nuovo segretano gè 
nerale del Posu, e quella tipi 
ca di un uomo d apparato 
Ma a far onentare le scelte su 
di lui nella successione a Ka 
dar sarebbero state le doli 
dimostrate come pnmo mi­
nistro in questo ultimo anno 
capacita decisionale, duttili 
tà intuito nella scelta dei 
collaboratori grande appli­
cazione nel lavoro Un uomo 
quindi che darebbe la garan­
zia di conoscere bene la 
macchina del partito ma an­
che capace di muoversi sulla 
scena internazionale e con 
le caratteristiche di un mo­
derno manager Nato nel 
1930 a Miskolc da famiglia 
operaia, Grosz si e laurealo 
ali Università di Budapest ed 
ha frequentalo I Accademia 
del partito Iscritto al Posu 
dal 45 ne diventa funziona­

rio nel 50 Dal 58 al 61 e 
responsabile di un giornale 
di provincia poi collabora 
(ore politico del Comitato 
centrale Per qualche anno 
ncopre la carica di segreta 
no del comitato di parino 
della radio e della televisio­
ne ungherese Nel 73 viene 
eletto pnmo segretano del 
partito per la provincia di Fe-
ler In seguito assume le fun 
zioni di capo della sezione 
educazione e propaganda 
del Comitato centrale Poi 
un nuovo salto in provincia, 
pnmo segretano nella prò 
vincia di Borsod Membro 
del Comitato centrale dal 
1980 viene eletto nell 84 pri­
mo segretano di Budapest 
Lanno successivo entra nel-
I ufficio politico e nel giugno 
dello scorso anno viene 
chiamato a sostituire Lazar 
alla testa del governo 
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Karah Creai 
(iUnairi) 
lanes Kadar 
in una pausa 
dtilavorlM 
Ce 

E' stato il primo a cancellare lo stalinismo 
Kadar o della politica come 
arte del possibile, del -passo 
dopo passo» (con la consape­
volezza che tra un passo e l'al­
tro seppure talvolta difficile 
da scorgere c'è sempre un 
passaggio obbligato) Non so 
se questa sua uscita di scena, 
sia pure non in punta di piedi. 
sia da vedere come l'ultima 
testimonianza di una davvero 
straordinaria capacità di indi­
viduale, e poi npercorrere, 
«nche-nei momenti più confu­
si e drammatici, la strada del 
•meno peggio» Forse, questa 
volta mentre altri protagonisti 
della politica - Gorbaciov - si 
fanno avanti mettendo in di­
scussione propno l'idea che 
per uscire dallo stalinismo si 
possa procedere sulla base 
dei 'due tempi» (pnma i sacri­
fici e poi la riforma, pnma la 
nlorma e poi la democrazia, 
pnma I economia e poi la po­
litica eccetera), Kadar può 
aver faticato un po' a compie­
re la più radicale delle mòlle e 
difficili scelte della sua vita 
Forse non è stato facile per lui 
capire che si stava esaurendo 
il progetto tanto a lungo e 
non senza successo persegui 
to, di fare uscire il paese dai 
confini (e dalla crisi) del so­
cialismo di tipo sovietico at­
traverso una minade di pas­
settini, di aggiustamenti minu­
scoli ma continui senza mai 
scosse neppure verbali, trop­
po violente 

Ma per tanti anni I opera­
zione è riuscita e forse fra tut­
te quelle nate sulla scia di 
quella sovietica, nessuna 
esperienza come quella un­
gherese ha suscitato tanto in­
teresse e anche - pnma di tut­
to in Unghena - tanti consen­
si Se questo è potuto accade­
re è ceno per quel tipo di ra­
gioni che si usa definire «og­
gettive» e pnma di tutto per il 
fallo che la rivoluzione del 56 
è stala si fermala, anche nel 
modo più cruento ma - e la 
cosa va tenuta presente per le 
conseguenze che ne doveva­
no seguire - dopo che aveva 
vinto battendo e anzi elimi 
nando dalla scena il regime 
politico di Rakosi In Unghena 
insomma nonostante I inter­
vento militare sovietico non 
si poteva più tornare alla situa­
zione precedente Ma questa 
circostanza non era tale da 
rendere da sola più semplice 
la situazione Anzi Mento di 
Kadar - e anche quel che ha 
impresso ali immagine del di­
rigente ungherese il segno 
della tragedia - è di aver sapu 
to diventare, nello stesso mo­
mento in cui operava come af 
fossatore della rivoluzione po­
polare lo strumento per cui 
quella rivoluzione, sia pure 
tanto duramente e sanguino­
samente colpita ha potuto in 
qualche modo sopravvivere È 
sostanzialmente mento di Ka­
dar insomma se I Unghena 
non ha imboccato la strada di 
quello che nel decennio suc­
cessivo verrà chiamato il -so 
cialismo normalizzato» E 
questo Kadar è nuscito a fare 

perchè non gli erano estranee 
ie ragioni per cui milioni di un­
gheresi erano scesl sulle stra­
de per porre fine al regime di 
Rakosi e per chiedere che ad 
un altro comunista, Imre Na-
gy, venisse dato l'incarico di 
dirigere il paese A dirlo è la 
biografia di Kadar che, non si 
dimentichi, uscito dalle pri­
gioni di Rakosi soltanto nel 
1954, è diventato nell'ottobre 
del 1955 segretario del partito 
e poi l'anno successivo un 
membro importante del go­
verno Nagy e un fermo e con­
vinto sostenitore di tutte le più 
importanti, e più discusse, 
scelte compiute da quel go­
verno «Desidero che tutti voi 
sappiate - ha detto il 30 otto­
bre parlando alla radio subito 
dopo che Nagy aveva rivolto il 
suo appello agli insorti a de­
porre le armi perchè "la guer­
ra civile ' doveva essere evita­
ta e le truppe sovietiche dove­
vano essere ritirate - che tutte 
le risoluzioni approvate dal 
consiglio dei ministri sono sta­
te pienamente approvate dal 
presidtum del partito» e che 
tutto quello che aveva appena 
detto Nagy aveva il pieno ap­
poggio suo e del panilo Co­
me poi si saprà anche la deci­
sione di ritirare I Unghena dal 
Patto di Varsavia (per procla­
mare la neutralità del paese e 
raggiungere un accordo bila­
terale con I Urss cosi da ga­
rantire in ogni caso la sicurez­
za e la difesa degli Interessi 
dell Unione Sovietica) venne 
preso col consenso di Kadar 

Pagine 
bianche 

Era il 1* novembre 1956 
Perchè dunque soltanto tre 
giorni dopo il 4 novembre, 
Kadar partendo da una citta 
dina sovietica, Uzgorod, rag­
giungerà una cittadina unghe 
rese Szolnok per diventare il 
capo del «governo rfvoluzio 
nano operaio e contadino» 
imposto, e sappiamo in che 
modo, dai sovietici? Ci si un 
batte quindi in uno di quei 
problemi sul quale le conget 
ture e le interpretazioni non 
avranno mai fine Quel che si 
può dire per ora è che grazie 
ad una sene di testimonianze 
di protagonisti e alle ncerche 
compiute da numero» studio­
si molte pagine bianche delta 
vicenda di quei giorni non so 
no più tali 

Sappiamo ad esempio - la 
cosa è importante perché ci 
può aiutare a far luce su alcuni 
aspetti del successivi compor­
tamenti di Kadar - che negli 
intendimenti dei sovietici un 
altro (Munmck che sino a 
quel momento aveva lavorato 
nella diplomazia ma che era 
su posizioni decisamente pro-
sovietiche) avrebbe dovuto 
essere il capo del governo che 
si pensava di far nascere per 
sostituire quello di Nagy II no­

me di Kadar è stato fatto da 
Tito nel corso del famoso in­
contro che Krusciov, impe­
gnato in un complicatissimo 
tour de force per ridurre al mi­
nimo! rischi connessi con I in­
tervento militare ormai deci­
so, ha avuto a Brloni col diri­
gente iugoslavo Un testimone 
oculare, l'ambasciatore di 
Belgrado a Mosca, Miciuno-
\rtch ha raccontato con dovi­
zie di particolari come sono 
andate le cose Krusciov ave 
va assolutamente bisogno del 
sostegno degli iugoslavi (oltre 
che dei cinesi col quale in 
quelle stesse ore erano in cor­
so colloqui a Mosca) ed era 
dunque portato per raggiun­
gere il suo obiettivo a fare al­
cune concessioni ai suoi inter­
locutori Cosi è potuto acca­
dere che Kadar che non era, 
né del resto poteva esserlo 
perchè - come si è detto -
inviso a Rakosi, un uomo di 
fiducia dei sovietici, venisse 
scelto come candidato a din-
gere I Ungheria una volta li­
quidata la «contro-rivoluzio­
ne» 

Ma come e perché, e sulla 
base di quali condizioni Kadar 
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ha poi accettato di recarsi a 
Uzgorod e da qui a Szolnok? 
Una risposta a questa doman­
da potremmo averla evidente­
mente soliamo da Kadar Sia 
pure senza fornire notizie sui 
colloqui avuti con lo stesso 
Krusciov a Uzgorod, il dingen-
te ungherese ha detto però al­
cune cose significative su 
quelle ore «E stato - sono le 
sue parole - terribile decide­
re Le uniche cose sulle quali 
potevamo basarci erano l'in­
tuito e l'esperienza» Altn ele­
menti si possono rintracciare 
nel primo discorso-appello te­
nuto alla radio dallo stesso 
Kadar nel quale non solo non 
si parlava di restaurare il regi­
me di Rakosi ma al contrario 
della necessità di salvaguar­
dare e da tulle le parti alalia 
«contro-rivoluzione», come 
dai dogmatici, come da possi 
bili inlervemi esterni) le con­
quiste delle giornate di lotte 
delle settimane precedenti E 
tuttavia evidente che per com­
pletare il quadro mancano an­
cora molti tasselli 

Sta di fatto che la scelta al­
lora compiuta da Kadar è sta 
ta, e certamente continuerà 

ad essere, discussa e anche 
aspramente cnticata Non si 
deve tuttavia dimenticare - se 
si cerca di individuare che co­
sa può aver spinto un ministro 
di Nagy a scegliere l'appoggio 
sovietico - che in quello stes­
so decisivo I* novembre Ka­
dar aveva saputo e da una fon­
te scura, da Munmch, allora 
capo del governo in pectore 
nei progetti sovietici, e mentre 
I appello di Nagy perché i ri­
voltosi consegnassero le armi 
non veniva raccolta, che I so­
vietici sarebbero sicuramente 
intervenuti con le armi Uva-
rie alternative cosi saltavano e 
si imponevano scelte definiti­
ve Tenendo conto di quel che 
si è detto, è forse possibile in­
dividuare alcune dette ragioni 
che possono avere indotto 
Kadar ad un mutamento tanto 
brusco e a compiere una scel­
ta nella quale in ogni caso si 
espnmeva non già una accet­
tazione passiva del dintto del-
I Urss di decidere che cosa 
avrebbero dovuto fare gli un­
gheresi a casa loro, ma quella 
concezione della politica co­
me ricerca di quell'unico filo, 
o presunto tale, della matassa 
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Vent'anni fa, il '68. Oggi con il 
manifesto potete rileggere i te­
mi e i momenti di un anno in­
dimenticabile, insieme ai 
protagonisti di allora: dodici in­
serti mensili monografici di­
ventano un libro dedicato a voi 
che volete capire il passato per 
cambiare il presente. 

Nel quinto numero: esplode il 
maggio francese, la creatività 
al potere, l'anarcosmdacali-
smo. In edicola il 24 maggio 
con il manifesto al prezzo 
complessivo di 2.000 lire. 

il manifesto 

al quale può essere utile fare 
ncorso quando non c'è più 
nulla da fare, della quale si è 
pnma detto 

Ma le prove più difficili e le 
scelte più discutibili e discus­
se dovevano ancora venire 
Nella biografia di Kadar il 
giorno più tragico e oscuro è 
giunto due anni dopo, quando 
a Mosca - come oggi si sa per 
molte testimonianze - ponen­
do fine ad una situazione in­
certa e dunque aperta a diver­
se soluzioni, si decise e per 
ragioni del tutto estranee al­
l'Ungheria (in connessione 
con la npresa assai violenta 
della polemica con la Jugosla­
via in pnmo luogo) che Nagy 
e i suoi «complici» che si tro­
vavano in Romania dovevano 
essere rapidamente processa­
ti econdannati La vicenda è 
nota e ci propone un immagi 
ne non tacile da definire di 
Krusciov uomo del 20* con 
gresso ma anche dell inter­
vento in Ungheria e di impen­
nate funose e pencolose 

Ferite 
risanate 

La scelta allora compiuta 
da Kadar, chiamato a condan­
nare i suoi stessi colleghi di 
governo ai quali aveva |ra l'al­
tro garantito l'immunità, è per 
molte ragioni inaccettabile 
Quel che tuttavia colpisce è il 
fatto che a poco a poco tutti, 
o quasi - anche coloro che in 
quei lontani giorni avevano 
espresso su Kadar giudizi di 
dura condanna - abbiano alla 
fine riconosciuto che in nes 
sun caso si poteva guardare a 
quell uomo portato alla testa 
del suo paese da forze armate 
straniere come ad un «tradito­
re» E questo perché quel che 
e avvenuto in questi treni anni 
in Unghena dice che Kadar -
anche se il discorso sul 56 è 
ancora da fare e la questione 
della nabilitaztone di Nagy n 
mane un esigenza ìnsoppnmi-
bite e non soddisfatta - si è 
mosso per rimarginare e sana­
re le lente 

A questo fine Kadar ha la­
vorato instancabilmente lun­
go una linea, quella che all'ini­
zio si espnmeva attraverso la 
parola d ordine «chi non è 
con noi non è necessariamen­
te contro di noi» che era diret­
ta a colmare il fossato che si 
era aperto e con conseguenze 
tanto gravi Ira società e pote­
re I risultati di quella politica 
sono stati e sono sotto gli oc 
chi di tutti Di tatto, ha preso a 
poco a poco spazi, ano a quel 
momento del tutto sconosclu 
ti nell espenenza dei paesi del 
socialismo sovietico, perché 
la società potesse espnmerai 
al di là dei vincoli tanto stretti 
di una costituzione che e for­
se la più arretrata rispetto a 
quelle degli altn paesi dell Eu­
ropa orientale E favorendo 

una linea di politica economi­
ca che ha permesso ad un 
tempo ai bilanci dello Stato e 
a quelli familiari di chiudersi 
per un buon numero di anni in 
attivo, Kadar ha saputo guida­
re il paese verso livelli di vita 
sempre più avanzati Questo 
anche durante gli anni di Bre­
znev e delle crisi che hanno 
investito oltre all'Unione So­
vietica anche in particolare la 
Cecoslovacchia (1968) e la 
Polonia (1970 e 1980) 

Nello slesso periodo e sen­
za suonare mai la trombe del 
trionfalismo ma con iniziative 
sempre limitate e prudenti ma 
continue, Kadar è anche riu­
scito a porre in modo nuovo il 
problema dei rapporti con 
l'Urss Lungheria è cosi da 
tempo fra i paesi dell'Est quel­
lo più aperto alla cooperino­
ne con gli altn paesi nei campi 
dell economia come negli 
scambi culturali Nello slesso 
periodo I Unghena è entrata 
nei Gatt, nel Fondo monetano 
intemazionale e ha stabilito, 
pnmo di ogni altro paese del-
I Est, rapporti con la Cee Sul 
piano politico è stata l'Unghe­
ria, nel momento in cui con 
Breznev I Urss si chiudeva in 
se stessa e poi con Andropov 
abbandonava il tavolo delle 
trattative avviate a Ginevra 
con gli Stati Uniti, a dare un 
contributo importante per te­
nere in piedi in qualche modo 
il dialogo Est-Ovest E stato 
con Kadar che I Ungheria ha 
saputo nvendicare e difende­
re il dintto-dovere delle picco­
le e delle medie potenze fa­
centi parte dei blocchi di ope­
rare per il dialogo anche so­
prattutto quando le grandi po­
tenze non parlano fra di loro 

Tutto questo - e qui si è sol­
tanto accennato ad alcuni 
momenti del cammino per­
corso dall'Ungheria dal '56 a 
oggi - è certamente dovuto 
oltre a quelle «ragioni oggetti­
ve» di cui si è detto prima an­
che a quella concezione della 
politica come strumento per 
cambiare in meglio seppure a 
poco a poco le cose, che ha 
trovato in Kadar un interprete 
straordinario 

Ma ecco che la situazione è 
ora cambiata e questo non ba­
sta più La linea del «passo do­
po passo» deve lare 1 conti og­
gi con spinte - quelle interne 
derivanti dalla cnsì economi­
ca che per tanto tempo tratte­
nuta è ora esplosa e che impo­
ne severe misure di rigore, e 
delle pressioni di una società 
sempre più impaziente che 
chiede una democratizzazio­
ne più diffusa - e quelle ester­
ne (pensiamo in pnmo luogo 
a Gorbaciov) del tutto nuove. 
Per cercare e trovare il (ilo del 
•passaggio obbligato» occor­
re mettere in discussione 
adesso elementi di fóndo del 
disegno politico di Kadar Una 
difficile corsa contro il tempo 
è dunque incominciata. Ma se 
non si parte da zero è indub­
biamente anche merito di Ra­
dar 
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La pcrestrojka 
alila prova 

Si apre la discussione 
sut<<pro#ft>dìfiesi» 
per la conferenza 
d'organizzazione di giugno 

I rinnovatóri in vantaggio 
La sostituzione 
dei primi segretari 
di Armenia e Azerbaigian 
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Mosca, riunione decisiva 
Stamani, secondo indiscrezioni, si dovrebbe tene­
re il plenum del Comitato centrale del Pcus. All'or­
dine del giorno la discussione del «progetto di tesi» 
per la XIX conferenza di organizzazione del partito 
che dovrà costituire la base del dibattito. Il docu­
mento è già stato approvato dal Politburò nella sua 
riunione di giovedì scorso e sarà probabilmente 
ratificato dal plenum. 

• a MOSCA. Il latto che il 
•progetto di tesi» sia stato già 
varato giovedì è il segno che 
un compromesso è stato rag­
giunto al vertice sui contenuti 
che - come ha detto Gorba­
ciov - dovranno sancire il pas­
saggio allo «stato socialista di 
diritto». Non si conoscono an­
cora i contenuti di questa for­
mula generale, ma corre voce 

Kyajnrtn che le «tesi» conterranno Indi-
Baairov.lex cazioni di svolta radicale ver-
primo so la democratizzazione, sta-
ministro bilendo in termini nuovi il 
? i K ì ? concetto slesso di «ruolo diri-
dell Azero»' gente* del partito, la separa­
rsi'11 zione delle funzioni tra partito 

e Stalo. Dovrebbe essere fis­
sato un sistema di controlli 

giurisdizionali contenente al­
cuni criteri, tipici delle demo­
crazie occidentali, di indipen­
denza reciproca tra potere 
esecutivo, legislativo, giudi­
ziario. Dovrebbe infine essere 
indicata la via maestra per una 
riforma dei codici e per una 
serie di nuove leggi (che sarà 
il Soviet supremo a varare nei 
prossimi anni) riguardanti le 
libertà civili e democratiche: 
da una legge sulla stampa, alla 
precisazione dei limiti della 
censura, ai problemi riguar­
danti la liberta di coscienza e 
di religione, a quelli del diritto 
dei cittadini alla mobilità ver­
so l'estero e al ritomo in pa­
tria. Non resta che aspettare 

per vedere quante di queste 
indiscrezioni troveranno con­
ferma nel lungo documento 
(circa 65 cartelle) che verrà 
poi portato alla discussione 
nel partito e nel paese. Ma il 
plenum potrebbe anche riser­
vare clamorose sorprese per 
quanto concerne l'assetto dei 
vertici del partito. L'aspra lotta 
politica aperta dall'articolo 
firmato Andreeva, pubblicato 
il 13 marzo da Sooieiskaja 
Rossija sembra essersi con­
clusa con una vittoria di misu­
ra dei rinnovatori, alla cui te­
sta sta il segretario generale 
del Pcus. Ma se cosi è stato, 
allora dovrebbe essere in 
qualche modo reso visibile il 
nuovo rapporto di forze in se­
no al Politburò. Appare sem­
pre più chiaro che Egor figa-
ciov non è più il numero due 
del partito, anche se non è an­
cora chiaro «chi» ha preso il 
suo posto e neppure «se» 
qualcuno ha già assunto tutte 
le funzioni che egli ricopriva. 
Gorbaciov ha lasciato chiara­
mente capire, nel suo recente 
incontro con i dirigenti dei 

mass media, che l'ideologia è 
ora direttamente nelle sue 
mani. 

Emergono sempre più in 
primo piano i nomi di -lato-
vlev e di Razumovskij. Il ple­
num potrebbe rendere espli­
cita la nuova situazione, sia 
con nuove immissioni nel Po­
litburò e nella segreterìa, sia 
con trasferimenti di dirigenti 
da un posto all'altro della ge­
rarchia di partito, se non addi­
rittura dal partito a funzioni 
statali. Anche su questo aspet­
to non resta che attendere gli 
eventi. Ma un altro segno del­
la conclusione - seppure tran­
sitoria - del lungo braccio di 
ferro tra avversari e fautori 
della perestrojka è giunto sa­
bato con la notizia che il pri­
mo segretario dell'Armenia, 
Demircian, e quello dell'Azer­
baigian, Baghirov, sono stati 
mandati anzitempo in pensio­
ne. Sull'uno e sull'altro, du­
rante la grave crisi per il Na-
gomo-Karabak, si erano ad­
densate pesanti critiche. De­
mircian era stato duramente 
criticato, tra il dicembre e il 

gennaio scorsi, da Prauda e 
Izuestija, come ostile al rinno­
vamento e fautore di metodi 
mafiosi di gestione del partito. 
Baghirov, un figlio prediletto 
del già pensionato Gheidar 
Aliev, è accusato di aver ali­
mentalo ad arte le spinte na­
zionalistiche azerbajgiane. 
Gorbaciov ha lasciato che le 
acque si calmassero e, nel 
momento in cui sono riprese 
le manifestazioni (ieri ce n'è 
stata una al cimitero armeno 
di Mosca), ha colpito l'uno e 
l'altro. Interessante notare 
che per pensionare Baghirov 
il Cremlino ha mandato come 
inviati Egor Ligaciov e Gheor-
ghij Razumovskij, mentre per 
licenziare Demircian sono 
partiti Aleksandr Jakovlev e 
Vladimir Dolghikh. Quattro 
membri del Politburò, tutti e 

auattro anche nella segrete-
a, a dimostrazione che il 

doppio siluramento non è sta­
to indolore. 

Ma, se al vertice nuovi equi­
libri si sono consolidati, non 
sembra si possa dire altrettan­
to per la lotta politica tra ten­

denze all'interno delle orga­
nizzazioni del partito. È co­
minciata infalli Ira forti con­
trasti l'elezione dei delegati al­
la conferenza e già si sono vi­
ste cadere alcune candidature 
di prestigio dalla parte dei rin­
novatori. Due comitati di cir­
coscrizione del partito di Mo­
sca (le notizie nella capitale si 
spargono più in fretta) hanno 
bocciato le candidature di Vi-
talij Korotic, direttore del set­
timanale Ogoniok. e di Jurij 
Afanasiev, direttore dell'istitu­
to dell'archivio storico. L'uno 
e l'altro distintisi in questi me­
si su posizioni fortemente rin­
novatoci. Notizia di segno op­
posto all'unione scrittori di 
Mosca, che ha eletto delegato 
alla conferenza Cemicenko, 
uno scrittore ben noto per le 
sue posizioni progressiste. 
Sembra, da numerosi indica­
tori, che gli apparati regionali 
del partito resistano caparbia­
mente nella difesa dei metodi 
tradizionali di elezione dei de­
legati, imponendo candidatu­
re dall'alto e facendo passare 

i loro uomini. Ma anche quen- j u 
do nei vertici locali prevale m 
una linea più democratica «u! ( 
•trasparente», accade - come,2 u 
raccontava ieri Sooietskajat,>i 
Rossija. riferendo il e * » di $> 
Novorossijsk, una cittadina sul 
Mar Nero - che re organizza­
zioni di base del partito r i p r o - J 
pongano gli stessi metodi a u - i 3 
toritari, cercando di tagliare 
fuori gli iscritti e i cittadini dal-, V 
la discussione sui candidati. A , l 
Novorossijsk il candidalo d i . » 
una fabbrica, già «nominato» I 
dal segretario del comitato di * 
partito, è stato boccialo eia- - , 
morosamente dall'Ulivo. L' •• .^ 
pisodlo viene riferito a m o V i 
esempio, evidentemente per 
sollecitare gli iscritti a non ac-im 
celiare manovre di corridoio. 6 i ; 
Ma il paese e grande e non «Lct 
può avere occhi dappertutto. •>•> 
Tutti capiscono, ora che la d i -q ) 
scusslone è aperta (e che aio? 
potrebbe perfino giungere «uip 
votare), che la geografia degli..,; 
orientamenti politici dei 5.000 ,i 
delegali potrebbe risultale deJ te 
cisiva per il futuro della perensn 
strojka. • Ci.C.„\j 

Storia segreta del manifesto antì-Gorbaciov 
a MOSCA. «Riflessioni sul futuro». Que­
sto era il titolo originario dell'ormai famo­
sa, suo malgrado «storica», lettera che Nina 
Andreeva inviò alle redazioni di alcuni gior­
nali centrali (che la rifiutarono), nell'ormai 
lontano settembre 1987. La copia che ab­
biamo avuto tra le mani, 18 cartelle in tutto, 
porta la sua lirma: Andreeva Nina Aleksan-
drova, membro del Pcus dal 1966, candi­
dala in scienze tecniche. A lianco una ma­
no anonima ha scritto: 7-9-87. Presumibil­
mente la data di arrivo. Non sappiamo da 
quale redazione è giunta. Sappiamo che 
nmase in qualche cassetto ad aspettare 
tempi migliori. Sappiamo - perché lo ha 
raccontato la stessa Andreeva in una riu­
nione pubblica alla scuola superiore del 
Kgb di Leningrado, alla fine di marzo - che 
decise inviarla al Comitato centrale del par­
lilo, personalmente a Egor Ligaciov. Abbia­
mo già raccontato ai nostri lettori che quel­
la lettera fu riesumata, trasformata, rielabo­
rata da un gruppo di redattori del quotidia­
no Sooieiskaja Rossija e presentata al 
grande pubblico il 13 marzo di quest'anno. 
La f rauda del 5 aprile successivo, dedican­
dogli un articolo redazionale di un'intera 
pagina, risponderà qualificando la lettera 
come una «piattaforma politica anti-pere-
strojka». Quei venti giorni di silenzio, men­
tre decine di organizzazioni di partito si 
riunivano per applaudire la «svolta», men­
tre lo stesso Ligaciov - riunendo un gruppo 
di direttori di giornali - definiva l'articolo 
un «esempio da seguire», mentre la fotoco­
pia dell'articolo veniva diffusa tra i redattori 
di numerosi giornali affinché la potessero 
studiare meglio, hanno visto svolgersi una 
battaglia decisiva per le sorti della demo­
cratizzazione della società sovietica. Que­
sta è la stona, in sintesi. Ma ora che abbia­
mo di fronte il testo originario - e possiamo 
confrontarlo con ciò che è stalo pubblicalo 
d a Sooieiskaja Rossija - slamo in gradò di 
capire meglio i contorni dell'«operazione 
Andreeva». Va detto subito che, del lesto 
originale, il gruppo dei redattori del quoti­
diano sovietico ha salvato soltanto circa 
cinque cartelle. Il resto o è sparito del tutto 
o è stato rielaborato, smussalo, reso più 
«accettabile». i 

Altre parti sono state interamente ag­
giunte, appunto perché l'elaborato della 
Andreeva diventasse una piattaforma poli­
tica vera e propria e servisse come punta di 
lancia contro avversari bene individuati. Ad 
esempio - ed è solo uno dei tanti - Nina 
Andreeva attacca le due piéces teatrali di 
Shatrov «Pace di Brest» e 'Cavalli azzurri su 
un prato rosso», ma allora non poteva co­
noscere «Più oltre, ancora più avanti...», 
pubblicata nel 1988. 

1 redattori aggiungono un intero paragra­
fo per completare T'opera. Ma l'analisi di 
ciò che è stato aggiunto trasformerebbe 
questo articolo in un trattato. Importante, 
qui, è rivelare ciò che è stato tolto. Segno di 

responsabilità dei numerosi manipolatori? 
Al contrario. Coloro che avevano tra le ma­
ni la lettera dell'Andreeva conoscevano 
•lutto» il suo contenuto. Sapevano dunque 
con ehi avevano a che fare. La prima do­
manda - seria - che s'impone è: perché 
hanno scelto proprio la lettera dell'Andree­
va, Ira le decine di migliaia che arrivano, 
ogni giorno, alle redazioni dei giornali, al 
Soviet supremo, al Comitato centrale del 
Pcus? Hanno proposto una Andreeva pudi­
camente «espurgala», ma solo perché si so­
no resi conto che la «vera» Andreeva non 
era presentabile. Splendido esempio prati­
co della metafora che lo scrittore e critico 
Jurij Kariakin usava nell'ultimo numero di 
Ogoniok la «Lavanda di Zhdanov». Era un 
liquido che si spargeva anticamente nelle 
camere dei morti, per attenuare il lezzo del 
cadavere. Niente a che fare con Zhdanov, il 
segretario del Comitato centrale e intimo 
collaboratore di Stalin. Ma l'analogia reg­
ge. Come spiegare ai sovietici della gla-
snost e della democratizzazione gorbacio-
viana quello che Nina Andreeva pensa ve­
ramente? 

Quel taglio 
su Krusciov 

«Vorrei molto sapere (si ritrova nei due 
testi) a chi giova che tutti i massimi dirigen­
ti del Pcus, dopo aver lasciato l'incarico, 
vengano screditati, coperti di sputi per i 
loro errori veri e presunti, commessi men­
tre decidevano problemi estremamente 
complessi, lungo un cammino storico ine­
splorato? Da dove viene fuori una tale pas­
sione per il dispendio dell'autorità e della 
dignità dei dirigenti del primo paese socia­
lista al mondo?». Ma la lavanda di Zhdanov 
interviene a togliere il resto. La Andreeva 
aggiungeva: «Davvero non ne abbiamo ab­
bastanza delle conseguenze tragiche e ne­
gative sull'intero movimento comunista in­
ternazionale e sul lavoro educativo verso la 
gioventù provocate dall'improvvisa infor­
mazione data all'uomo della strada del­
l'Occidente, del discorso di Krusciov al 20* 
Congresso del Pcus?». 

Si parla di Stalin, ovviamente, alla cui 
difesa è dedicata la gran parte del testo 
originario (e di quello pubblicato). «Penso 
che gli "attacchi a Stalin" e alla "nave stata­
le" del socialismo siano una specie di ca­
muffamento», il cui scopo principale è «fa­
re da preambolo per un attacco diretto 
contro Lenin e il marxismo-leninismo nel 
suo complesso, alle cui posizioni Stalin era 
illimitatamente devoto». Ma gli scopi sono 
anche altri: «Con tutta evidenza portano 
alla riabilitazione politica e ideologica del­
l'opposizione "di sinistra" e di destra nel 

partito». E, infine, «verso una radicale revi­
sione della linea generale del partito per 
l'industrialirzazione del paese, per la col­
lettivizzazione dell'agricoltura, per la rivo­
luzione culturale che hanno trasformato il 
nostro paese in una grande potenza. Tutto 
ciò viene arbitrariamente incluso nella for­
mula del "culto della personalità", viene 
messo in dubbio, e la figura di Stalin viene 
dipinta con colori piuttosto tipici dei luoghi 
comuni di Goebbels». E sul presente? «Non 
si risparmiano definizioni per squalificare il 
socialismo realizzato nel nostro paese». «Si 
adopera pubblicamente tutto il lessico del­
la "primavera di Praga" del 19681 Del re­
sto, anche m Cecoslovacchia si cominciò 
con il congresso degli scrittori e con i sioni­
sti! E come andò a finire?». La requisitoria, 
opportunamente cancellata dai redattori, 
assume toni epocali: «La corte degli "anti-
stalinisti" trova comodo mascherare, con il 
chiasso attorno a Stalin, i propri inconfes­
sabili interessi sulla via della perestrojka». 

Trova modo, per usare un'espressione di 
Prokhanov, di favorire l'affermazione dell'i­
dea dell'uomo forte, abile, fortunato: «L'i­
deale del superman, la cui realizzazione è 
stata loro a lungo negata dalla dittatura pro­
letaria. Lo scrittore ha ragione di vedere in 
ciò una minaccia diretta al nostro ideale 
socialista». Non manca che accusare di 
spionaggio gli antistalinisti. E l'accusa arri­
va immediata: «E improbabile che lutto ciò 
avvenga "senza (di nuovo citando Prokha­
nov; ndr) l'intervento dei servizi segreti, 
che creano correnti intellettuali e culturali, 
inserendole di sottecchio nella nostra co­
scienza"». I sostenitori della perestrojka so­
no dunque accomunagli a coloro che, in 
Occidente, «anticomunisti di professione 
di tutti gli stampi», sono «interessati ad 
estendere il fronte degli attacchi contro 
Stalin». Chi sono? «Gli innumerevoli ram­
polli delle classi spodestate dalla rivoluzio­
ne proletaria, che non hanno affatto di­
menticato le perdite sociali dei loro ante­
nati... Sostenitori ed eredi spirituali di Tro-
zkij, Kamenev, Preobrazhenskij, Zinoviev, 
Bukharin, Jagoda (nel testo di Sooieiskaja 
Rossija sono rimasti solo Trozklj e Jagoda; 
ndr) e altri oppositori del tutto reali, come 
gli eredi degli "uomini della Nep", dei ban­
diti asiatici, dei contadini ricchi, offesi dal 
socialismo e mai rassegnatisi, come pure 
coloro, contro cui furono dirette, legittima­
mente e illegittimamente, le repressioni de­
gli organismi del potere operaio e contadi­
no in una fase difficile della sua affermazio­
ne (anche questo inciso è stato cancellato; 
ndr). Si riprende in questo modo l'idea del­
la ereditarietà di classe. I figli dei nemici di 
classe sono nemici di classe». 

E dunque meritano, come i loro padri, di 

OIUUETTO CHIESA 

essere tenuti a bada o, nella peggiore delle 
ipotesi, repressi. Esageriamo? Niente affa­
to. Perché Andreeva continua: «Avendo 
ereditato gli "insegnamenti dei padri", 
questa nuova stirpe, temprata nelle lotte 
per la sopravvivenza, mentre s'indeboliva il 
controllo sociale e dell'educazione politi­
ca, ha occupato posizioni di rilievo nell'at­
tività economica, nel commercio, nella 
scienza, nell'arte, nei mass media, portan­
do il suo contributo alla "smitizzazione" di 
Stalin e del regime della dittatura proleta­
ria». 

Andreeva vede dunque l'emergere di 
una nuova classe di restauratori del capita­
lismo prossimi venturi. Vedremo tra poco a 
chi, concretamente, essa fa riferimento. Ma 
non si può a questo punto non rilevare che, 
una volta tanto, i suoi «redattori» sono stati 
più espliciti di lei nel descrivere e giustifi­
care la violenza dello «Stato proletario» 
contro i propri cittadini. Il brano che segue 
non è nella lettera originaria, ma era invece 
sulla pagina di «Sovielskaja Rossija. «Un 
grande leader storico (indovinate di chi si 
sta parlando?; ndr), com'è noto, si forma in 
concrete condizioni sociali, economiche, 
ideali e politiche. Esse agiscono in modo 
determinante sull'elezione soggettivo-
obiettiva dei pretendenti, chiamati a deci­
dere questi o quei problemi sociali. Il pre­
tendente, portato sulla scena della storia, 
per poter restare a galla, deve tenere conto 
delle condizioni dell'epoca e delle preva­
lenti strutture sociali e politiche, attuare, 
con la sua azione, ciò ch'è dettato dalle 
leggi oggettive, inevitabilmente lasciando 
la traccia della propria personalità sugli av­
venimenti storici. In ultima analisi, per 
esempio, oggi sono in pochi ad avere dub­
bi sulle qualità personali di Pietro il Grande, 
ma tutti ricordano che sotto la sua guida il 
paese si elevò a livello di grande potenza 
europea. Il tempo ha fatto depositare il ri­
sultalo, che ora costituisce la base per il 
giudizio sulla personalità storica dell'impe­
ratore Pietro. E gli innumerevoli fiori sul 
suo sarcofago nella cattedrale della fortez­
za di Petropavlovsk, raffigurano il rispetto e 
la riconoscenza dei nostri contemporanei, 
pur lontani dall'autocrazia». 

Olire la «vera» Andreeva? Meglio sareb­
be dire a fianco. La riflessione di questi 
«marxisti-leninisti» scivola pian piano all'in-
dietro, a «prima» della Rivoluzione d'Otto­
bre, al recupero del passato russo, grande-
russo, slavo Qui si ferma pudicamente So­
oieiskaja Rossija. Ma Andreeva andava 
ben oltre. Armata della sua «lavanda di 
Zhdanov», ma sempre più esplicitamente 
razzista. In ispecie antisemita, in generale 
razzista. 'Il maggiore pencolo, secondo 
me, è rappresentato dal nazionalismo 
scandaloso di nazioni di non forte rilievo, 
come i tartari di Crimea e gli ebrei sioni-
steggianti, ie cui azioni sono cosciente­

mente dirette a spezzare l'amicizia Ira i po­
poli sovielici». «Tra l'altro - proseguiva An­
dreeva - ritengo errato l'annullamento del­
la decisione del consiglio della difesa, del 
1944, sulla deportazione dei tartari dalla 
Crimea. Fu non soltanto una decisione cor­
retta strategicamente, ma anche una giusta 
decisione, niente affatto contraddicente 
l'intemazionalism». Come motivarla dal 
punto di vista teorico? Ecco una trovala 
funambolica e gesuitica (senza offesa per 
la «compagnia») che chiama in causa lo 
stesso «ebreo» Marx, trasformato anche lui 
in antisemita. Mi guardate la finezza. 

Il pericolo dei 
«dentini sionisti» 

•Marx, com'è noto, definì intere nazioni, 
in determinate tappe della loro storia, co­
me "controrivoluzionarie" (non classi, non 
strati, ma proprio nazioni), chiamando ad 
una decisa lotta contro di esse, sebbene 
con molti loro elementi progressisti egli 
mantenesse rapporti di amicizia. Sulla base 
di un approccio di classe egli non si vergo­
gnava di descrivere con valutazioni distrut­
tive una serie di nazionalità, tra le quali 
quella cui egli stesso apparteneva». Ecco 
dunque il vero obiettivo: gli ebrei. «Se si 
guarda con attenzione, con c'è nessun pro­
blema economico, sociale, politico, mora­
le, estetico, sul quale i membri di questa 
nazionalità non abbiamo una più o meno 
adombrata e comune posizione, le cui ori­
gini vanno ricercate nel sionismo». Tutti gli 
ebrei sono dunque automaticamente sioni­
sti? Andreeva non ha il coraggio di dirlo 
apertamente. E fa di nuovo ricorso alla «la­
vanda di Zhdanov», cioè lo dice mentre lo 
nega: •Certamente non ogni ebreo è sioni­
sta. Ma a scavar bene, alla maggioranza di 
loro spuntano i dentini sionisti. Non veder­
lo è pericoloso. Gli ebrei nel nostro paese 
sono diventati una nazionalità a parte. So­
no gli unici ad avere nel loro arsenale 
un'arma come l'accusa di antisemitismo. E 
questa etichetta funziona perfettamente, 
spesso molto ferocemente». Perfino l'orga­
nizzazione parafascista «Pamiat» appare al­
la Andreeva meno pericolosa dei «sionisti». 
Al massimo - scrìve la mite professoressa 
di Leningrado - «se alla direzione di "Pa­
miat" salissero persone intelligenti, ne rica­
veremmo un partito piccalo borghese, di 
opposizione al Pcus». Ma se è vero che 
«Pamiat» ha «una propna piattaforma, pro­
pri funzionari, una propria cassa, propri 
emissari», non meno vero è per i «sionisti». 
Ricordiamo la storia, esclama Andreeva. 

Ricordiamo Engels che metteva in guar­

dia da questi «compagni di nuovo tipo» cheti» 
avrebbero «portalo al disastro la socialde-. i 
mocrazia tedesca». «In Russia essi rappre- a 

sentarono l'ossatura ideologica e psicoto-'** 
gica del menscevismo, proponendoli di 
condurre agli stessi esiti la socialdemocra­
zia russa». E, tornando ai tartari di Crimea,—, 
Andreeva ripropone la mostruosa barbarie j 
ideologica della punizione «collettiva» di 
un popolo. «Nei fatti nessuno privò i tartari 
di Crimea, che avevano combattuto contro 
i fascisti, dei loro diritti civili. Ma coloro ! 
che, negli anni terribili, In massa, si levare- I 
no dalla parte del nemico, dovettero "col- 1 
lettivamente" rispondere del loro tradì- I 
mento verso l'amicizia dei popoli sovietici. 
Ai loro discendenti si doveva spiegare chìa- ! 
ramente che una responsabilità storica non 
termina con il cambiamento di un segreta- ' 
rio generale del Comitato centrale». Queste 
fra Souietskja Rossija non ha avuto il co­
raggio di pubblicarle. Come questre altre, 
che tornano alla lotta del presente. Contro 
Gorbaciov. «Lo slogan "più democrazìa, 
più socialismo" non può significare l'inco­
raggiamento dell'incultura politica, del 
baccanale delle cosiddette "organizzazio­
ni informali", che pretendono di avere il 
ruolo di opposizione politica al partito di 
Lenin. Un fantasticare irresponsabile di ca­
rattere cosmopolitico, che si è insinuato 
sugli schermi, sui palcoscenici, nei mass 
media. Una sregolatezza di spontaneismi 
irrefrenabili, un pluralismo ideale e politico 
alla maniera delle democrazie borghesi. Il 
"mercato" e il "banco" delle idee sociali 
del nostro paese non possono essere che 
socialisti, marxisti-leninisti». Finiamo qui (e 
potremmo continuare) le citazioni dal le­
sto originario. Mollo ì lettori sovietici han­
no potuto capire, anche leggendo quella 
pagina che Sooieiskaja Rossija àe\ 13 mar­
zo titolò: «Non posso rinunciare ai princi­
pi». Altre cose, come quelle che qui pubbli­
chiamo, non le hanno potute conoscere. 
Ma chi ha scelto come emblema la lettera 
della Andreeva le conosceva. 

Conosceva dunque la virulenza, il carat­
tere potenzialmente esplosivo di quella 
commistione equivoca e solo apparente­
mente paradossale che riesce a tenere in­
sieme antisemitismo e dogmatismo, marxi­
smo-leninismo e idee che hanno le loro 
radici nel nazionalismo russo dei tempi del­
la controriforma dì Alessandro III. Non è 
un caso che la -piattaforma antìpercslro-
jka» porti queste stigmate. Solo uno sguar­
do superficiale può condurre alla conclu­
sione che si tratti di farneticazioni ormai 
superate dai tempi. La loro «modernità» 
porta la data del 13 marzo 1988. L'Occi­
dente dovrebbe sapere - quando ancora si 
attarda a interrogarsi se aiutare o mettere i 
bastoni tra le ruote a Gorbaciov - che l'al­
ternativa alla perestrojka, supposto che esi­
sta, è quella che abbiamo qui descritto. Ed 
è un'alternativa che deve preoccupare tutti._ 
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NEL MONDO 

Iran-Itale 

A Baghdad 
inviato 
diReagan 
• • BAGHDAD incontri nella 
capitale irakena dell'inviato 
speciale di Reagan, ambascia­
tore Vemon Walters, con il vi­
ce-primo ministro Tana Yàssin 
Ramadan e con il ministro de­
gli EMeri Tareq Atta, al centro 
dei colloqui le prospettive per 
arrivare effettivamente ari una 
cessazione del fuoco nella 
guerra del Golfo II vice-pre­
mier irakeno ha ripetuto la già 
nota posizione del suo gover­
no, secondo il quale la risolu­
zione 598 del Consiglio di si-
eurezsa dell'Orni - «dottata il 
20 luglio 1987 e che prevede 
appunto la cessazione del fuo­
co - deve essere applicata 
•nella sua interezza e senza 
condizioni' Cornea noto, Te 
heran chiede invece che sia 
preliminarmente denunciato 
i'Irak come aggressore Wal­
ters, secondo le tomi irakene, 
ha dichiarato che per fammi-
nistrtatone Reagan la risolu­
zione 596 è >il punto di par­
tenza peri mettere (ine alla 
guerra». SI ravvisa dunque uria 
sostanziale concordanza di 
vedute, che di latto conferma 
la collocazione degli Stati Uni­
ti su uno del due versanti del 
conflitto, il che non è certo di 
aluto per gli sfoni di pace che 
il segretario generale dell'Orai 
sta comunque e faticosamen 
te cercando di portare avanti 

Bdrut 
Inevitabile 
l'intervento 
siriano 
wm BEIRUT Sembra inarre 
stabile la battaglia Ira le due 
fazioni sciite di «Amai» (prò 
siriana) e degli •Hezbollah» 
(pro-iraniani) Anche Ieri si è 
combattuto con mortai, mitra 
gliatnci e lanciarazzi i morti 
Mino ormai almeno 270, i fen 
ti un migliaio II generale Gha 
zi Kanaan, capo dei servizi si 
riani In Ubano, ha ribadito ieri 
che «il dislocamento nella pe 
riferia sud delle truppe sinane 
e il solo modo di far cessare i 
combattimenti' Finora è stata 
Teheran a ostacolare I inter 
vento dei soldati di Damasco 
nei quartieri sciiti della capita 
le Nella foto un miliziano di 
«Amai» appostato sotto un 
manifesto che riproduce I in 
confo fra il leader di «Amai» 
Serri e il presidente siriano 
Assad 

Le legislative di giugno La Nuova Caledonia 
Presentate le liste, ma il Ps È polemica aspra 
non riesce a trovare sulle responsabilità 
personalità «d'apertura» del massacro dei kanaki 

Mitterrand non rompe 
il blocco conservatore Mitterrand durante I t cerimonia della proclamazione ufficiale 

Sabato mattina, giorno della sua investitura ufficia­
le, Mitterrand ha constatato che le presidenziali 
«non hanno visto i buoni sconfiggere i cattivi, né il 
contrario». Pari e patta o quasi, insomma, con rin­
vio del chiarimento alle legislative di cui inizia la 
campagna con sullo sfondo un'aspra polemica 
sulle responsabilità per il massacro dei diciannove 
kanaki di Ouvéa, in Nuova Caledonia 

A U G U S T O P A N C A L D I 

ffttJ PARICI Chiuse alla mez 
zanotte di sabato le Uste dei 
tremila e più candidati alla Ca­
mera dei deputati, reinvestito 
Mitterrand nella funzione di 
presidente della Repubblica, 
aperta all'alba di oggi la nuova 
campagna elettorale per le le 

Sislative del 5 e del 12 giugno, 
I Francia è di nuovo invitata a 

scegliere quale maggioranza 
per II presidente Mitterrand' 

Lo stesso Mitterrand nel di 
scorso di reinvestitura se 

detto senza illusioni sul risul­
tato delle presidenziali che lo 
hanno visto vincitore, ma non 
in modo decisivo Sui francesi 
dunque ncade, un mese dopo 
le elezioni presidenziali, la re­
sponsabilità di decidere tra la 
realizzazione del progetto 
mitterrandiano di una Francia 
•unita sui valon repubblicani» 
e «una Francia divisa, dunque 
chiusa su se stessa e incapace 
di affrontare la grande sfida 
dell Europa del 1992. 

Va detto subito che I auspi­
cio di Mitterrand - apertura al 
centro, superamento del bi­
polarismo - è rimasta per ora 
allo stadio di speranza in ef­
fetti, dopo tre giorni di vani 
tentativi, i riingenti socialisti 
hanno dovuto chiudere le lo­
ro liste di candidatura con I e 
tichetta «per una maggioranza 
presidenziale» senza essere 
riusciti ad includervi una sola 
personalità centrista in grado 
di rappresentare una vera e 
propria rottura del blocco po­
litico di centro destra 

A questo punto, se I risultati 
saranno que'li che lasciano in-
[ravvedere i sondaggi (mag­
gioranza assoluta dei seggi al 
Ps e apparentati) la nuova Ca­
mera dovrebbe accogliere un 
folto gruppo socialista raffor­
zato da una quindicina di radi­
cali di sinistra e da una decina 
di «democratici di progresso», 
cioè centristi e indipendenti 

pescati un po' a caso e scarsa­
mente rappresentativi dell'au­
spicata «apertura» Tutto qui 

In effetti il blocco opposto 
di centro destra siglato Urc 
(Unione del rassemblement 
gollista e del centro), respin­
gendo le offerte socialiste, è 
nuscito a presentare liste uni­
che in SI 1 circoscrizioni su un 
totale di 577 prefigurando 
con ciò, per il secondo turno 
del 12 giugno, un nuovo scon­
tro bipolare - socialisti e ap­
parentati da una parte, gollisti 
e centristi dall'altra - da cui 
dovrebbero uscire con le ossa 
rotte sia i comunisti che i neo­
fascisti E ciò vuol dire che se 
apertura ci sarà, essa potrà ve­
rificarsi soltanto dopo e non 
pnma delle legislative, come 
effetto dell eventuale villona 
socialista in nome di Mitter­
rand e non come risultato di 
un solido patto modificante in 

partenza il paesaggio politico 
Una cosa (in d ora è certa 

la Nuova Caledonia, e in parti­
colare il massacro di Ouvéa, 
dove un corpo speciale dell e-
sercito uccise diciannove in­
dipendentisti per liberare i 
ventitré ostaggi francesi alla 
vigilia del secondo turno delle 
presidenziali, sarà uno dei te­
mi più dibattuti della campa­
gna elettorale Sabato Le 
Monde ha pubblicato a questo 
proposito un esplosivo rap­
porto del capitano della gen-
darmena Legonus secondo il 
quale lex ministro gollista 
Pons e il generale Vidal sareb­
bero responsabili di questa 
operazione che, condotta al-
tnmenti e non precipitata per 
ragioni elettorali, avrebbe po­
tuto risolversi «con un bilan­
cio meno sanguinoso» Nel 
suo rapporto, che coincide 
del resto con una versione dei 

fatti già pubblicata dall'inviato 
speciale di Paris Match, Le-
gonus afferma che Pons, arri­
vato in Nuova Caledonia co­
me emissario del pnmo mini­
stro aveva previsto tutti i mez­
zi, anche i più spietati, per of­
frire appunto al pnmo mini­
stro e candidato Chirac la li­
berazione degli ostaggi venti-
quattrore pnma del turno 
presidenziale decisivo tra 
questi mezzi una bomba da 
duecentocinquanta chili scari­
cata da un aereo, il ncorso al 
napalm e cosi via. Non se ne 
fece nulla soltanto per ragioni 
tecniche ma il massacro ebbe 
luogo ugualmente 

Bernard Pons ha già quere­
lato per diffamazione sia Pa­
ris Match che le Monde e lo 
stesso capitano Legonus, ma 
il primo ministro Rocard ha 
deciso di apnre un inchiesta 
per fare piena luce sulle re­
sponsabilità del massacro 

Manifestazioni e scontri nei territori occupati 

Altri tre morti in Cisgiordania 
Tornano in piazza i pacifisti 
• • GERUSALEMME Altri Ire 
nomi sono andati nelle ultime 
ore ad allungare il tnste elen 
co delle vittime della repres­
sione nei territori occupati La 
pnma vittima è un giovane di 
23 anni ferito al petto I altra 
sera duranti* una manifesta 
zione a Tulkarem in Cisgior 
dama, e deceduto len ali o-
spedale di Nablus Più oscure 
le circostanze della morte del 
te altre due vittime una donna 
di 65 anni ed il figlio di 36 i 
due sono rimasti carbonizzati 
nell auto a bordo della quale 
si recavano ali ospedale di 
Tulkarem (dove la moglie 
dell uomo aveva dato alla lu 
ce un bambino) e che ha pre 
so fuoco Secondo te autonta 
la vettura sarebbe stata cen 
(rata da una bottiglia molotov, 
lanciata non si sa da chi testi 

moni palestinesi affermano in 
vece che I incendio è stato 
provocato dai colpi «di awer 
timento* sparati dai soldati 
contro I auto che stava attra 
versando forse inavvertita 
mente un settore dichiarato 
«zona militare chiusa» 

Violenti scontri ci sono stati 
anche a Nablus dove i soldati 
hanno aperto il fuoco ferendo 
due palestinesi A Gerico nel 
la valle del Giordano sono in 
vece nmasti senamente usuo 
nati due automobilisti israelia 
ni in seguito al lancio di botti 
glie incendiane 

len a Gerusalemme est le 
autonta hanno fatto napnre 
una trentina di scuole - asili 
nido, elementari e medie -
chiuse da oltre quattro mesi 
per dimostrare che la situazio 

ne sta «relativamente tornan 
do alla calma» Ma in Cisgior 
danla e a Gaza le scuole resta 
no chiuse e soprattutto non si 
parla di riapertura degli istituti 
superiori e delle università 
che sono tradizionali culle del 
nazionalismo palestinese E 
stato anche annunciato un 
piano di «nsistemazione» del 
le migliaia di detenuti palesti 
nesi della Cisgiordania in par 
(•colare i circa 1 800 detenuti 
«amministrativi» (cioè incar 
cerati dai militari senza alcuna 
pronuncia della magistratura) 
verranno concentrati nel cam 
pò di Ketztot nel deserto del 
Negev 

Sabato manifestazioni per 
chiedere la scarcerazione dei 
detenuti palestinesi sono state 
inscenate da gruppi israeliani 

di sinistra e pacifisti davanti a 
diverse pngioni dei territori 
occupati E un altra manife 
stazione per la liberazione dei 
pngiomen palestinesi e stata 
organizzata ten mattina a Ra 
mallah dal movimento israe 
hano «Pace adesso* C e dun 
que un intensificarsi dell atti 
vita delle forze di pace israe 
liane contro il protrarsi del 
I occupazione e della repres 
sione in questo quadro una 
grossa manifestazione di «Pa 
ce adesso» e in preparazione 
per sabato prossimo a Tel 
Aviv a pochi giorni dal ventu 
nesimo anniversario dela 
«guerra dei sei giorni» che nel 
giugno 1967 portò le truppe 
israeliane ad occupare la Ci 
sgiordania Gaza e Gerusalem 
me-est (oltre al Sinai e alle al 
ture del Golan) 

Scomparsa 
a 91 anni 
la «signora 
del Gerovital» 

È morta venerdì a Bucarest, all'età di 91 anni, la dottorata 
Ana Aslan (nella foto), biologa, diventata famosa ih tutto U 
mondo quale inventnce del «Gerovital» Componente dei* 
l'Accademia della scienza di New York, guardata con so­
spetto, ma anche con invidia, da molti «rileghi, la Aslan 
era cena che il farmaco da lei brevettato desse risultati 
assai positivi in diverse sintomatologie restituendo tra l'al­
tro elasticità alla pelle e attivando te funzioni cerebrali. A 
lei si rivolsero miliardari americani ed europei e diversi 
uomini illustri, fra i quali Mao Tsetung, De Gautte e Charlie 
Chaplin 

Scarcerate 
la figlia 
e le nipoti 
del Negus 

Sor» tornate l« liberta, do­
no 14 anni trasconi nel pe­
nitenziario di A c M i * A b & 
la principessa TBnagne 
Work Halle Settate. 79 an­
ni, figlia del dertMvto impe* 
retore di Etiopia # altre sei 

- . ^ — i - " - * * ^ — • * • • componenti della famiglia 
reale Aida, H.rut, Seble e Sofia, figlie della andana princi­
pessa, la cognata Sara Glzwan e un'altra parente, Zurizasf 
Gebere La scarcerazione delle 7 detenute, aneliate all'In* 
domani della deposizione di Halle Selassie nel settembre 
del 1974, è stata decisa dal Consiglio di Stalo della Repub­
blica popolare di Etiopia. Un provvedimento di eternerai 
che è stato accolto con particolare soddisfazione In Inghil­
terra dove era in atto da anni una campagna umanitaria 
per la scarcerazione del familiari del Negus. Imprigionati 
senza processo Re»4jsrro nel carcere di Addis Abebai tre 
nipoti maschi dell'imperatore 

l e a d e r S t O n C O comunista portoghese è 

d e l r n m u n k f i m o r , ° l ' * *» • * " durante 

P O I t O g h e S i L'annuncio ufficiale* stato 
dato Ieri dalla direzione del 

" - • ^ " • ^ - « • • ' • " • ^ , l 1 * " Pcp Miniarne comuntst» 
dal 1932 Miguel aveva trascorso 20 anni nelle prigioni del 
regime di Salazar, dalle quali era riuscito ad evadete 4 
volte Per 49 anni è stato membro del Comitato centrale 
Dopo la rivoluzione del garolam * stalo deputato dell'as­
semblea costituente e nelle successive legislarure dei 1976 
al 19SS II Pei ha inviato un messaggio di cordoglio 

Un'inondazione 
provoca 
numerose vittime 
in Cina 

57 morti e 162 feriti è il tra­
gico bilancio di una serie rJi 
inondazioni avvenute irla 
fine della scorsa settimana 
nella provincia cinese del 
Fuiian, davanti all'isola di 
Taiwan Lo ha reso noto ieri 

— «Il quotidiano degli operai» 
Il disastro è stato provocato da un temporale di ecceziona­
le violenza Ingentissimi anche I danni alle case (circa 300 
sono state completamente distrutte), alle strade e alle col­
ture (oltre 8mila ettari sono sommersi dalle acque) 

Gorbadov 
incontra 
il vicepremier 
egiziano 

Si è conclusa dopo Ire gior­
ni la visita ufficiale In Unio­
ne Sovietica dl Ismat Abdel 
Meguid. ministro degli este­
ri e vicepresidente del con­
siglio egiziano Negli Incon-

_ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ ^ _ tn con il ministro degli este-
*™"""^™•»»••••«•«•••«•••» n sovietico Shevardnadze e 
con Gorbaciov sono stati affrontati tra gli altri i temi legati 
al conflitto medionentale e a quello Iran Irak Sia i sovietici 
che gli egiziani hanno espresso appoggio per la lotta dei 
palestinesi nei lernton occupati e hanno condannato le 
•azioni disumane» del governo israeliano 
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Slovenia 
Intervento 
militare? 
«Bestialità» 

I H B E L G R A D O . L'esistenza 
di un piano d i intervento de l ­
le Ionie armate jugoslave 
nella Repubblica d i Slovenia. 
per contrastare • I o n e con ­
trorivoluzionarie» n o n ha r i ­
cevuto né una decisa smenti­
ta né una chiara conferma da 
parte del le autorità del pae­
se. Durante i l f ine settimana. 
si sono avuti solamenli arti­
co l i sui .g iornal i e dichiara­
zioni che lasciano permane­
re dubbi . A parte la presa dì 
posizione del comandante 
della regione mil i tare d i Lu­
biana che definisce .bestiali-
là e Invenzioni» le voc i d i 
preparazione d i «un inter­
vento mil i tare in Slovenia». 

La notizia d i una r iunione 
del Consiglio mil i tare federa­
le a Belgrado durante la qua­
le sarebbe stato stato elabo­
rato un piano per arrestare 
alcune personalità «compro­
messe» e per sedare alcune 
possibil i successive «turbo­
lenze» popolar i , era conte­
nuta in un art icolo della rivi­
sta giovanile d i Lubiana 
«Mladìna», già distintasi per 
alcuni servizi cr i t ic i nei con­
fronti del le forze armate. 
L'articolo venne, tuttavia, 
b loccato dalla censura e so­
stituito c o n un altro servizio. 
Alcune copie sono stale pe­
rò clandestinamente fatte 
giungere nelle redazioni d i 
altri organi d i stampa. A 
«Mladina» si è riferito nel fine 
settimana anche il presiden­
te del la lesa de i comunist i d i 
Slovenia Milan Kucan. Il qua­
le in un intervento ad una se­
duta del comi tato centrale 
del partito ha detto che «gli 
scritti d i questa pubblicazio­
ne dimostrano che é eviden­
temente nell'interesse d i 
qualcuno far regredire gli svi­
luppi della società locale». 

Il segretariato al l ' Informa­
zione del la Repubblica slo­
vena r icorda invece che la 
direzione de l Parti lo comu­
nista d i Slovenia aveva già in 
passato espresso il suo d i ­
saccordo con «certe posizio­
ni del la presidenza de l Co­
mitato centrale del la Lega 
dei comunist i d i Jugoslavia e 
del Consigl io mil i tare federa­
le» secondo cui «gli attacchi 
d i una parte del la stampa 
slovena cont ro le I o n e ar­
male farebbe parte d i una 
guerra speciale cont ro la Ju­
goslavia». 

Un convegno a Cortona 
sul processo di pace 
alla presenza di esponenti 
dei cinque paesi interessati 

Intervento di Piero Fassino 
Bisogna premere e vigilare 
perché gli accordi 
siano pienamente rispettati 

A che punto è il processo di pace in America 
centrale? E quale può essere il ruolo che l'Europa 
e l'Italia possono svolgere per favorire lo sviluppo 
e l'affermazione di questo processo? A Cortona 
hanno provato a fornire risposte, in un convegno 
cinque esponenti del Centro America, studiosi e 
politici italiani. L'Europa può fare molto: premere 
perché gli accordi siano applicati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

F R A N C O D I M A R E 

aaal CORTONA. Troppo lonta­
ni da Dio, e troppo vicini agli 
Stati Uniti. La frase del vec­
chio esponente politico cen­
tramericano vale ancora oggi. 
Nonostante la firma di accor­
di «miracolosi», come Esqui-
pulas Due e il cessate il fuoco 
fra sandinisti e contras rag­
giunto a Sapoà, i l processo di 
pace per l'America centrale è 
ancora, per il momento, una 
importantissima carta di in­
tenti che fatica, però, a trova* 
re la sua piena applicazione 
tra gli stessi Stati firmatari. 

Nicaragua, Salvador, Gua­
temala, Honduras e lo stesso 

Costarica di Alan Garda, re* 
stano tappe diversissime tra 
loro per matrice e percorso 
politico, ma accomunate da 
due enormi e soffocanti pre­
senze; quella degli Stati Uniti e 
quella del debito estero, che 
mette in ginocchio prima an­
cora che si manifesti qualun­
que tentativo di affrancamen­
to politico. 

A che punto è allora il fati­
coso processo di pace avviato 
una manciata di mesi fa? E 
che cosa può fare l'Europa, e 
l'Italia, per favorirne il definiti­
vo decollo? Esponenti dei cin­
que paesi centramericani, stu­

diosi, politici italiani e membri 
delle associazioni di coopera­
zione hanno provato a fornire 
risposte e punti d i riflessione 
in un convegno durato due 
giorni, organizzato dall'asso­
ciazione Italia-Nicaragua e dal 
comune di Cortona, che si è 
concluso ieri nella cittadina 
toscana - comune denuclea­
rizzato, centro dell'Università 
per la pace, che continua a 
proporre l'inusuale contrasto 
tra la tranquillità di un centro 
medievale adagiato sulle colli­
ne che accarezzano la Val di 
Chiana e la molteplicità e la 
ricchezza dei suoi convegni d i 
caratura internazionale. 

A fornire cifre che hanno 
raggelato l'affollato teatro Si­
g n o r i l i di Cortona c i ha pen­
sato Ubaldo Enriquez, vice­
presidente dell'associazione 
per i diritti umani per i l Cen­
tramerica e del Guatemala. 
«Abbiamo avuto più di lOOmi-
la assassini! solo in Guatemala 
e oltre 40mìla scomparsi. 
Quattrocentoquaranta villaggi 
sono stati distrutti e la loro po­
polazione massacrata. Il no­

stro è adesso un paese di ve­
dove e orfani: ci sono 200mila 
giovani che non hanno più ge­
nitori e 60mila vedove. Sono 
stati uccisi 1.000 universitari, 
700 maestri di scuota, 60 gior­
nalisti, alcune migliaia di 
esponenti politici (e fra questi 
400 democristiani), 14 sacer­
dot i e 500 catechisti*. Sono le 
cifre di una guerra semiscono­
sciuta all'opinione pubblica 
mondiale che si combatte 
non solo in Guatemala, ma an­
che in Honduras e in Salva­
dor. 

Che fare allora? Che cosa 
può fare l'Europa? «Uno sfor­
zo - ha detto Ramon Zamora, 
leader dell'opposizione catto­
lica del Salvador, da poco 
rientrato in patria dopo anni 
d i esilio volontario - uno sfor­
zo per aiutare i nostri sforzi». 
«Chiediamo all'Europa d i 
creare un gruppo di appoggio 
per il Centramerica - ha detto 
Aleyandro Bendana, direttore 
del ministero degli Esteri del 
Nicaragua - come il gruppo di 
appoggio di Contadora». 
«Chiediamo al governo italia-

Mentre sta uscendo di scena 

Un nuovo scandalo scuote 
il governo Cdu a Kiel 
§ • BONN. II governo regio­
nale cristiano-democratico 
dello Schlcswig Hotstein -
portato a morte prematura 
dallo scandalo che l'anno 
scorso indusse al suicìdio il 
suo capo, Uwe Barschel, e 
dalla conseguente sconfitta 
elettorale - è stato scosso da 
un altro scandalo pochi giorni 
prima del definitivo passaggio 
delle consegne a Kiel al nuo­
vo governo socialdemocrati­
co. La contessa Ursula Bro-
ckdorff, ministro degli Affari 
sociali nel governo uscente, è 

stata radiata dalla Cdu in se­
guito alla scoperta che, alla vi­
gilia delle elezioni regionali 
dell '8 maggio scorso, quando 
si profilava ormai chiara una 
vittoria schiacciante del parti­
to socialdemocratico, si era 
assicurata con il sottosegreta­
r io al ministero delle Finanze 
regionale. Cari Hermann 
Schleifer, un contratto che le 
avrebbe assegnato, dopo le 
dimissioni del governo cristia­
no-democratico, la direzione 
dell'Istituto culturale governa* 
tivo «Schloss Salzau» allo sti­

pendio annuo di 72mila mar­
chi , corrispondenti a una cin­
quantina di milioni d i lire. 

Anche Schleifer è stato ra­
diato dal partito e il contratto 
è stato annullato. E stato ac­
certato che il capo del gover­
no regionale uscente, Hén-
ning Schwarz, non sapeva nul­
la della manovra attuata dai 
due; ancora in forse è invece 
la posizione del ministro delle 
Finanze, Roger Asmusen, i l 
quale ha ammesso di aver sa­
puto qualcosa dei «progetti» 
della Brockriorf. 

no un impegno maggiore, si­
mile a quello che già esiste in 
alcuni paesi del Nord Euro­
pa», ha detto Javier Solis, de* 
putato della coalizione «Pue­
b lo Unido» del Costarica. Il 
convegno di Cortona si è con* 
eluso con una tavola rotonda, 
alla quale hanno partecipato 
Piero Fassino, della segreteria 
del Pei; Baldassarre Armato, 
deputato democristiano; Etto­
re Masina, deputato della Sini­
stra indipendente; Alberto Tri­
dente, eurodeputato di De­
mocrazia proletaria; Laura Ci­
ma, deputata delle Liste verdi; 
e Janis Saketlariou, deputato 
della Spd al Parlamento euro* 
peo. 

•L'Europa può svolgere un 
grande ruolo - ha detto Fassi­
no - . In Centramerica oggi è 
fallito il piano polìtico di Rea-
gan: il Nicaragua vive ancora 
il progetto politico nato nove 
anni fa, nonostante Washin­
gton finanzi ancora i contras, 
e negli altri paesi centrameri­
cani esistono progetti d i de­
mocrazìa che l'amministrazio­

ne statunitense non è riuscita 
a soffocare». Ed è questo i l 
punto da cui bisogna partire, 
secondo Fassino, A fronte d i 
un vuoto polit ico creato dai 
fallimenti d i Reagan, in Cen­
tramerica esiste oggi una d i ­
mensione regionale del pro­
blema che muta i rapporti d i 
forza con gli Stati Uniti. L'ap­
plicazione degli accordi d i 
Esquìputas deve diventre i l 
punto di riferimento per l'a­
zione dell'Europa. «E oggi, in 
particolare - ha detto Fassino 

- bisogna cogliere anche l'at­
teggiamento nuovo e positivo 
dell'Internazionale democri­
stiana, che è molto attenta a 
quanto avviene in Centrameri­
ca». 

«Venendo via da Managua 
- ha concluso Fassino - ho 
letto una scritta su un muro 
all'aeroporto: Qui non si ar­
rende nessuno. È questo che 
dobbiamo cogliere. Perché 
quella frase non è rivolta solo 
alla guerra con i contras, ma si 
riferisce anche al sopruso, alla 
violenza, all'idea che niente 
possa cambiare». 

Gli accordi sull'Afghanistan 

Il Pakistan respinge 
tutte le accuse 
M ISUMABAD. 11 primo mi­
nistro pachistano Mohammad 
Khan Junejo ha respinto ieri le 
accuse sovietiche ed afghane 
secondo le quali i l suo paese 
ha violato gli accordi sull'A­
fghanistan raggiunti con la 
mediazione dell 'Onu. Junejo 
ha respinto le accuse in di­
chiarazioni rese ai giornalisti 
poco prima d i partire per un 
viaggio che lo porterà in Cina, 
nella Corea del Sud e nelle Fi­
lippine*. Venerdì scorso tonti 
ufficiali sovietiche avevano 

dato il proprio avallo ad accu­
se del governo afghano se­
condo le quali i l Pakistan sta­
va rifornendo di armi i guerri­
glieri afghani in violazione de­
gli accordi firmati a Ginevra i l 
mese scorso. Rispetto a que­
ste accuse Junejo ha detto ie­
ri: «Rispettiamo gli accordi d i 
Ginevra e prenderemo i prov­
vedimenti necessari alla loro 
attuazione» Il primo ministro 
pakistano ha affermato poi 
che approfitterà della sua bre­
ve visita a Pechino (si tratterà 

d i una permanenza di poche 
ore) per esaminare la situazio­
ne afghana. Intanto il secondo 
reparto sovietico della forza 
di intervento in Afghanistan 
ha varcato ieri la frontiera per 
rientrare in Urss. Il reparto d i 
artiglieria motorizzata come 
riferisce la Tass,è stato saluta­
to nella città di Termez da una 
accoglienza festosa appronta­
ta da amici e parenti dei so l ­
dati, oltreché dalle autorità 
cittadine e da esponenti del le 
organizzazioni giovanili d i tut­
ta T'Urss. 

CHE TEMPO FA 

\Mmw\W 
NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITAL IA : la lunga sequenza di nuvole a di 
pioggia che par molto tempo ha caratterizzato la condi­
zioni atmosferiche sulla nostra penisola sembra essere 
interrotta. Sull'Italia e sul bacino centrale del Mediterra­
neo la pressione atmosferica è in aumento e le perturba-
zioni provenienti dall'Atlantico si muovo ora lungo la 
fascia centrosettentrionale dal continente. Anche la 
masse d'aria in circolazione vanno gradualmente stabi­
lizzandosi. Tutto questo depone a favore di un migliora­
mento del tempo che però non presenta garanzie di 
continuità. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiana conditioni 
prevalenti di tempo buono caratterizzate da scarta atti­
vità nuvolosa ed ampie zone di sereno. Soloin prossimità 
dei rilievi alpini e della dorsale appennica si potranno 
avere addensamenti nuvolosi specie durante la ora po­
meridiane La temperatura è in graduale aumento. 

VENT I : deboli di variazione variabile. 
MARI: generalmente calmi o poco mossi tutt i i maria italiani 

D O M A N I : graduala aumento della nuvolosità su Alpi occi­
dentali, sul Piemonte e la Liguria, la Toscana e la Sarde­
gna. Condizioni prevalenti di tempo buono su tutta la 
attre regioni italiana con cielo sereno o acar&amanta 
nuvoloso. 

MERCOLEDÌ: l'aumento della nuvolosità t i estende a tut ta 
le regioni dell'Italia settentrionale e successivamente 
ella fascia tirrenica centrale. La nuvolosità potrà essere 
seguita da precipitazioni sparse a carattere intermitten­
te. Ancora tempo buono tulle rimanenti regioni Italiana. 

GIOVEDÌ: la nuvolosità e le precipitazioni dovrebbero 
estendersi a tut te le regioni dell'Italia settentrionale • a 
quelle dell Italia centrale mentre sul meridione dovrebbe 
prevalere ancora il tempo buono. 

Adibizione 
a mansioni 
diverse 
e suoi limiti 

LEGGI E CONTRATTI 

aaH Cara Unità, sono una di­
pendente della lìnea aeropor­
tuale Sole, società che gesti­
sce 1 servizi di catering, bar e 
duty-free dell'aeroporto «M. 
Polo» di Venezia e vorrei 
esporvi il mio problema, che 
riguarda il concetto d i man­
sione e/o qualifica. 

Il nostro Ceni dice che il 
prestatore di lavoro deve es­
sere adibito alle mansioni per 
le quali è stato assunto e inol­
tre, per sottolineare l'aspetto 
del «lavoro qualificato», pre­
vede un periodo di apprendi­
stato durante il quale il lavora­
tore consegue, appunto, la ca­
pacità di diventare lavoratore 
qualificato. 

Ora la nostra direzione vuo­
le che i lavoratori del bar, as­
sunti quindi come bansti, 
svolgano anche contempora­
neamente la mansione di cas­
siere, adducendo ad un calo 
di lavoro nel periodo inverna­
te e soprattutto al fatto che en­
trambe le qualifiche sono al 5* 
livello- Dunque io dico: per lo 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Guglielmo Slmonetchl, giudice, responsabile e coordinatore; Piergiovenni Allevi, avvocato Cd! di Bologna, docente 
universitario; Merio Giovanni Gerofalo, docente universitario; Nyrinnt Mothl • Iacopo Malagug.nl, avvoca» Cdl àt 
Milano; Saverio Migro, avvocato Cdl di Roma; Emo Mirtino • Nino Rettone, avvocati Cdl di Torino 

Rapina agli 
Uffici postali 
e controlli 
amministrativi 

stesso motivo potrei fare il pa-
sticcere, l'autista di pista cate­
ring e perché no la guardaro­
biera o la guardia giurata. Ma 
è mai possibile? 

Inoltre, alle nostre opposi­
zione e non «netti rifiuti» co­
me intende l'azienda, ci sono 
stale fatte pervenire lettere di 
ammonizione e addirittura 
giorni di sospensione. 

Anche in questo caso vorrei 
avere le idee più chiare: quali 
sono i mezzi di cui il lavorato­
re dispone per rispondere a 
queste sanzioni disciplinari? 
Ringraziando vivamente vi 
porgo i miei saluti. 

Aurora Marchiente. 
Venezia. 

L'art 13della L. 20/5/1970 
n. 300 dispone che 'il lavora­
tore deve essere adibito alle 
mansioni per le quale è stato 
assunto o a quelle corrispon-
denti alla categoria superiore 
che abbia successivqmente 
acquisito ovvero a mansioni 
equivalenti»: la dizione e la 
ratio della norma sono abba­
stanza chiare ed intelteggtbili 

ed esse mirano a salvaguar­
dare e tutelare la professio­
nalità acquisita dal lavorato­
re, per cui il datore di lavoro 
è facoltizzato ad adibire il 
proprio dipendente ad attivi­
tà lavorative equivalenti o 
superiori e tali che consenta­
no uno sviluppo della pro­
pria carriera ed un approfon­
dimento delle proprie energie 
lavorative, giammai a quelle 
inferiori: la comparazione tra 
le diverse mansioni va fatta 
non soltanto in relazione a 
quelle previste dalla catego­
ria di appartenenza, ma so­
prattutto a quelle da ultimo 
espletate, anche se non rien­
tranti nel proprio inquadra­
mento. 

La contrattazione colletti­
va può anche prevedere una 
identica categoria per man-
sioni qualitativamente diver­
se, ma ciò non comporta che 
il datore di lavoro possa uti­
lizzare indifferentemente i 
propri dipendenti ad attività 
differenziate, anche se rag' 
gruppale nel medesimo livel­
lo, in quanto è necessario che 

sia operata una verifica per 
costatare se sussista o meno 
una equivalenza, di carattere 
esclusivamente qualitativo, 
tra le diverse mansioni e sol­
tanto in caso positivo può 
darsi luogo ad una differente 
attività. Il legislatore - come 
si diceva - ha voluto tutelare 
e garantire la professionalità 
e le cognizioni lavorative ac­
quisite che devono costituire 
il presupposto per poter ap­
profondire, sviluppare il pro­
prio patrimonio lavorativo, 
per cui si può appalesare l'il­
legittimità anche nel caso di 
adibizione a mansioni gene­
ricamente superiori, ma che 
però non possano configurar­
si come una naturale prò-

?ressiane delta camera (ved. 
rib. Milano 16/11/1985); 

quello cioè che rileva - nella 
comparazione delle attività 
lavorative -èia situazione di 
fatto che può essere diversa 
da quella relativa all'inqua­
dramento ed è alla prima che 
deve farsi riferimento poiché 
nella su richiamata norma 

chiaramente si sancisce che 
il lavoratore deve essere adi­
bito alle mansioni ^equiva­
lenti alle ultime effettivamen­
te "svolte"», 

E se il datore dì lavoro - in 
violazione di detta norma -
opera degli spostamenti per 
nulla confacenti a quanto 
statuito, il lavoratore può 
senz'olirò rivolgersi al Magi­
strato per far ristabilire la le­
galità dei comportamenti. 
potendo il rifiuto, anche se le­
gittimo, comportare delle 
sanzioni disciplinari. 

Diverso - come nella fatti­
specie in esame -è ti caso di 
riduzione dell'attività pro­
duttiva in alcuni periodi del­
l'anno per cui l'adibizione a 
mansioni inferiori - di per sé 
sempre illegittima - potrebbe 
essere contemperata dall'esi­
genza di salvaguardia del­
l'occupazione: è necessario, 
però, sempre accertare la 
sussistenza o meno di questo 
momentaneo mcalo di lavo­
ro» e soltanto in presenza di 
esso può accettarsi - e limita­
tamente al periodo del suo 
verificarsi - una diversa e 
meno qualificante mansione 
lavorativa, poiché un suo ri­
fiuto potrebbe indurre il dato­
re di lavoro a porre in essere 
un licenziamento, fondato su 
un giustificato motivo ogget­
tivo. 

O SAVERIO NIGRO 

tm Cara Unità, i l quesito che vi pongo 
è sicuramente anomalo e vi chiedo 
scusa anticipatamente. 

Sono un ispettore delle Poste in ser­
vizio presso la direzione di Bologna, e 
in quanto tale ho la qualifica di ufficia­
le di Polizia giudiziaria e competenza 
amministrativa, contabile, disciplinare 
e penale per tutto ciò che attiene il 
servizio postale. Per questo io e 1 miei 
colleghi dobbiamo intervenire anche 
presso gli uffici che sono stati oggetto 
di rapine. Tale intervento si sostanzia 
in una inchiesta del cui risultati si fa 

rapporto all'Autorità giudiziaria e in 
una ispezione contabile tesa all'accer­
tamento del danno, con controllo an­
che sulle operazioni eseguite in quel­
l'ufficio. Compiti né di poco conto né 
gradevoli. 

^segui to di un mio intervento in un 
ufficio rapinato mi sono visto lanciare 
da parte dell'organo di stampa del Si-
lulap-CisI le accuse di «soggetto privo 
delle più elementari norme comporta­
mentali», d i «prodotto culturale .. che 
fa rivivere esperienze di un ventennio 
di triste memoria». 

Il mio torto sta netl'aver fatto i l mio 
lavoro, cioè di aver svolto una ispezio­
ne contabile vera e propria, cui tutti gli 
ispettori PpTt sono tenuti. Premesso 
che ho sempre svolto attività sindaca­
li, vi chiedo: nel'articolo in questione 
vi sono gli estremi perché io possa 
querelarmi? Potrei chiedere in qual­
che modo tutela della mia dignità al 
Pretore del Javoro? Oppure il tutto può 
essere qualificato come oltraggio a 

pubblico ufficiale nel qua) caso dovrei 
inoltrare rapporto alla Magistratura, 
considerato che le accuse ineriscono 
strettamente al mio comportamento 
nello svolgimento di funzioni d i uffi­
ciale di polizia giudiziaria? 

Alessandro Zanchl. Bologna. 

Dobbiamo premettere che la nostra 
rubrica si occupa di problemi relativi 
a rapporti di lavoro subordinato, ma 
non svolge attività di consulenza le­
gale, tanto più in un caso del genere 
ove il lettore - a ragione o torto - si 
sente offeso da quanto scritto dall'or­
gano di stampa sindacale. 

Per questi problemi è opportuno ri­
volgersi ad un avvocalo penalista 
che potrà valutare meglio tutte le cir­
costanze del caso e fornire un parare 
più meditato di quanto sia possibile 
a noi, informati solo sommariamente 
dalla lettera. Escludiamo comunque 
che il Pretore del lavoro abbia alcuna 
competenza a giudicare una contro­
versia di questo genere. 

Da parte nostra vogliamo rilevare 
che merita rispetto e stima chiunque 
svolga con serietà ed impegno le pro­
prie mansioni, anche se queste han­
no degli aspetti inquisitori, come 
quelle di chi deve compiere t'ispezio­
ne. Ci pare ovvio aggiungere, tutta­
via, che anche gli accertamenti più 
minuziosi debbono essere condotti 
non solo nella più scrupolosa osser­
vanza dei diritti dei lavoratori, ma 
che nel caso di dipendenti già «c/ioc-
cati» da una rapina non si possa non 
tener conto dei particolare stato d'a­
nimo di chi, già vittima di una violen­
za, avverte il pur necessario controllo 
come manifestazione di sfiducia da 
parte dell'Amministrazione, o peggio 
ancora di complicità. Insomma la tol­
leranza e la ragionevolezza, che non 
significano lassismo ma comprensio­
ne delle ragioni dell'intelocutore, ci 
pare siano sempre modelli di com­
portamento da perseguire. 

D NINO BAFFONE 

Marittimi 
italiani 
alla disperata 
ricerca 
della pensione 

PREVIDENZA 

I firmatari della presente 
lettera - ex dipendenti navi­
ganti ed amministrativi del 
•Lloyd Triestino» dì navigazio­
ne Spa con sede a Trieste -
scrivono anche a nome e per 
conto di numerosi colleghi 
che li hanno a ciò delegati. 

A decorrere dal mese di 
maggio 1987, i l «Lloyd Triesti­
no», avvalendosi delle dispo­
sizioni dell'articolo 3 della 
legge 5 dicembre 1986, n. 
856, sulla ristrutturazione del 
•Gruppo Rnmare», ha collo* 
cato in pensionamento antici­
pato, dapprima a domanda e 
successivamente d'ufficio, pa­
recchie decine di dipendenti, 
in relazione alle esuberanze di 
personale navigante ed ammi­
nistrativo ufficialmente indi­
cate. Non c i soffermiamo su­
gli inopinati criteri adottati per 
la determinazione di dette 
esuberanze. 

Quello che ora c i interessa, 
e per cui non vogliamo né 
possiamo attendere ancora a 
lungo, è la corresponsione del 
trattamento di pensone che, a 
molt i mesi dì distanza, non è 
stata posta in essere da parte 
deir inps. Ciò significa colpire 
ulteriormente una categoria 
che negli ultimi anni ha condi­
viso con angoscia, anche se 
con fermezza, la deprecabile 
crisi che ha investito i l «Lloyd 
Triestino* con l'intero «Grup­
po Finmare» e che, nonostan­
te la penosa falcidia di perso­
nale, non sembra comunque 
risolta. 

Tentativi d f conoscere dal* 
l'Inps - anche rivolgendoci al­
la Società e ai Patronati - i l 
tempo della precitata corre­
sponsione non hanno ottenu­
to alcun risultato, né in sede 
locale né in sede centrale. Gli 
organismi dell'Istituto accam­
pano una serie dì difficoltà re­
lative alle pensioni marinare, 
che vanno dalla interpretazio­
ne di leggi diverse e disposi­
zioni interne alla raccolta ed 
elaborazione dei dati e, so­
prattutto, al numero esiguo di 
personale che è a tale fattispe­
cie destinato, sia a Trieste che 
a Roma, e che non potrebbe 
venire incrementato per ri­
strettezze di organici. Vi sono 
persino colleghi naviganti ed 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi, Angelo Mazzieri, 
Paolo Onesti e Nicola Tisci 

amministrativi, usciti dal servi­
zio ancora prima della fase di 
pensionamenti anticipati, che 
tuttora attendono di avere in 
mano la pensione! 

Due acconti «una tantum» 
sono stati erogati nel dicem­
bre '87 e nel marzo '88 dalla 
sola sede Inps d i Trieste e sol­
tanto per ì prepensionati 
(esclusi i pensionati per anzia­
nità, i sottufficiali e comuni). 

Agata Barbera, M. Grazia 
Cattar lnl Marcar!, Carlo 

Caval l i , Tu l l io Degano, 
Lionel lo Scala, 

Vi t tor io Scrotngna 
Trieste 

Con la legge 856 del 5 dicem­
bre 1986, Il Parlamento ha in­
trodotto la pensione antici­
pata di vecchiaia in favore 
dei lavoratori della flotta 
pubblica (sgruppo Finmare») 
appartenenti alle qualifiche 
per te quali si è ritenuto pre­
vedere (con ^inopinati crite­
ri», scrivono i nostri corri­
spondenti) esuberanza di 
personale. 

La pensione viene ricono­
sciuta per gli uomini che han­
no compiuto i 55 anni di età e 
per le donne di almeno 60 
anni e viene liquidata tenen­
do conto anche degli anni 
mancanti al raggiungimento 
della normale età pensiona­
bile (60 anni per gli uomini e 
55 per le donne). 

Sappiamo delle difficoltà 
di applicazione (non sappia­
mo fino a qual punto giustifi­
cabili) di tale norma e dei nu­
merosi carteggi intercorsi tra 
la direzione generale del-
t'tnps, servizio Previdenza 
marinara e la sede Inps di 
Trieste per i lavoratori del 
'Lloyd Triestino». Ci è stato 
riferito che anche il Comitato 
provinciale Inps di Trieste si 
è adoperato per superare le 
difficoltà. 

La situazione, anche se 
con ritardo, dovrebbe essere 
migliorata e si hanno motivi 
per ritenere che entro breve 
tempo (maggio, giugno, lu­
glio?) tutti i lavoratori inte­
ressati verranno soddisfatti 
La sede Inps di Trieste ha già 
definito circa 60 domande e 
altrettante ne sta definendo 

in questi giorni. Nel contem­
po ha pagato due acconti, il 
primo nel mese di dicembre 
'87 per una cifra complessiva 
di un miliardo e duecento mi­
lioni, il secondo nel mese di 
marzo 1988 per altri quattro­
cento milioni 

Rimborsi 
Irpef: 
che sia la volta 
buona? 

Desidererei conoscere ie 
date di restituzione delle som­
me Irpef, pagate in più sulle 
liquidazioni per rapporto di fi­
ne lavoro, da restituire in con­
formità alla legge 482/1985. 
La legge prevede entro il 1986 
la restituzione sulle liquidazio­
ni riscosse nel 1980; entro il 
1987 le liquidazioni riscosse 
nel 1981 ed entro il 1988 sulle 
restanti ricevute a tutto i l 30 
settembre 1985. 

Constatato il ritardo, gradi­
rei sapere in quali tempi av­
verrà fa restituzione sulle liqui­
dazioni, e se gli enti preposti 
hanno fatto o faranno pressio­
ni in merito. 

Umberto Sgrt l l l 
^ É ^ Livorno 

Che fine ha fatto il rimbor­
so dell'Irpef pagato sulte li­
quidazioni per fine contratto 
ài lavoro dei dipendenti del' 
lo Stato. Sono un ex ferrovie­
re in pensione dal dicembre 
1983. 

Armando Cesarlo 
Simigliano (Rieti) 

Una risentita lettera sull'ar­
gomento c i viene scritta dal 
signor Egidio Gai d i Venezia, il 
quale lamenta la mancanza di 
tempestività da parte dell ' Uni­
ta nel pubblicare determinate 
notizie, nel caso quella sul 
rimborso Irpef; tempestività 
dimostrata da un quotidiano 
della sua città (e ci invia foto­
copia dell'articolo pubblica­
lo). 

Ringraziamo il signor Egidio 
Gai di Venezia per l'informa­
zione dataci. Per la verità, in 
questa rubrica, abbiamo ti* 
petutamente trattato del pro­
blema, pubblicando lettere di 
giusto risentimento contro te 
insolvenze governative per il 
mancato pagamento di quan­
to dovuto a rimborso Irpef tri 
regione delle norme stabilite 
con legge 48&1985, nmòor-
so che doveva essere effet­
tuato per una parte nel 1986, 
per altra parte nel 1987 e per 
quella restante nel 1988. 

Abbiamo dato conta di in­
terrogazioni parlamentari 
presentate anche da deputati 
e senatori comunisti, e infor­
mato di iniziative sindacali -
con m evidenza i sindacati 
pensionati - volte a ottenere, 
attraverso richieste di incon­
tri ai vari ministri delle Fi­
nanze e con manifestazioni e 
invio di delegazioni (ultima 
manifestazione in ordine di 
tempo: 30 marzo 1988), H ri­
spetto di quanto contenuto 
nella legge >18Z/85. Detto ciò, 
non ci sentiamo affatto dì 
presentare la questione in 
modo che possa offrire l'esal­
tazione dell'impegno mini-
sterale, Anzi. Il fatto stesso 
che nella noto inviataci (del 
quotidiano di Venezia) «ti fi­
sco paga» si sottolinet come 
fatto positivo che la Direzio­
ne generale delle Imposte, in 
data 21 novembre 1987, cioè 
oltre due anni dopo l'uscita 
delta legge 48&85, inviti le 
Intendenze di Finanza «a 
svolgere tutti gli adempimen­
ti per la riliquidazione della 
indennità dì fine rapporto di 
lavoro sollecitate con te 
istanze a sua volta presenta­
te dagli interessati», è abba­
stanza emblematico. 

Risulta anche a chi scrive 
queste note che al ministero 
delle Finanze si ritiene che 
entro il mese di maggio gli 
uffici distrettuali e i cenni dì 
servizio consegnino le liste di 
rimborso al centro informati­
vo cui spetta emettere per gli 
ordinativi collettivi di i — 
mento e la loro trasmissione 
alla Banca d'Italia, che dovrà 
poi provvedere all'invio del 
vaglia cambiario per il rim­
borso Irpef spettante maggio­
rato degli interessi maturati. 

Ciò dovrebbe avvenire dal 
mese di luglio '88. Sarebbe 
ora.' affermiamo noi, soste* 
nendo che, contemporanea­
mente, sia opportuno mante­
nere la necessma iniziativa 
politica e sindacate, sia per 
evitare che la nuova crisi dì 
governo sìa stata presa a pre­
stito per giustificare ulteriori 
ritardi sia perché presso il 
ministero vi è chi mette in «rf* 
denza che senz'alno sussi­
steranno altre code per coto' 
ro che abbiano inviato dati 
incompleti o errati, 
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Settimanale di satira, 
umorismo 
e travòlgenti passioni 
diretto ̂ Sergio Staino 

rag" oi<£- ? t m 

BORDERLINE, in collaborazione con 
la Lega Italiana per i Diritti 

e la Liberazione di Alcuni Popoli 
e le Comunità Sud Americana, Nord Africana, 

Est Asiatica (ad Ovest niente di nuovo) 

organizza 

GAMIA 
LO SVIZZERO 
CHE CE IN TE 

Convegno di studio 

Hotel Piave, Repubblica di S, Marino 
Martedì 34 maglio >*», ore 13 

Relazioni di: 

Vltel Lonl L'Adriatico agli adriatici 
Per una limitazione all'af­
flusso degli stagionali tede­
schi in riviera 

Gianni Mura Wantpn a vapore 
Invasione del raviolo giallo 
e crisi della cucina emilia­
no-romagnola 
Contro la Svinerà 
La corruzione della cucina 
tradizionale italiana e le re­
sponsabilità morali delle 
bistecche di carne trita 
Vu'cumpra' 
Proposte economiche per 
la svendita del Sud Tirolo 
all'Austria 

Conclusioni di Michele Straniero 

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi 
in orario d'ufficio a: Sergio Fcrrentino 

e Màssimo Cini, cittadini italiani 

Gualtiero Marchesi 

Giulio Andreottl 

160 pagine 
72 illustrazioni 
5.000 lire 
nelle edicole 

-06/ir # M «ICAH «AMI « tASCCnA: 

TÉ'usci'tó 
IL SIGNOR COSSIQA FRANCESCO 
di Roberto Porinl 
La raccolta delle più belle tavole 
pubblicate tutti i lunedì su Tango 
Presentazione 
di Michele Serra 

Afose 
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La difesa 
della 

(autori vari) 
maMwmmtmmmt 
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P lnln Calbusera (Lega Lombarda): «A me 
quello che non mi va giù dei teroni è l'ignoran-

• sa. Vadino giù in bassa Italia a darci fastidio 
alle donne, che se saprei che mia moglie i teroni ci 
hanno dato fastidio la chiudrei in casa, la chiudrei. Io 
ciò un apprezzamento di terreno su in Brianza e per 
sbarcare il sudario lavoro da bestia e se dovrei pagare 
le tasse anche per loro staremo freschi. Non sono na­
zista, basta che non mi vengono a dare fastìdio a me e 
poi il mio motto è vivi e lassia vivere. E con tutti quei 
mafiosi che vengono a rubarci il lavoro e infatti il 
posto di usciere ce lo dovevano dare a mio cognato e 
invece l'hanno dato al cognato di uno di giù. Questa e 
mafia, orcu dighel». 

R omolo Cecconl (abbonato Atach «Amo fatto 
anche na petizzione ar Commune, i zingheri e 
li affricati fanno sporco pe'ttera e proprio 

'ndove che cc'era er posto dove armavamo noi a scari­
ca i mobbili vecchi e la monnezza adesso cianno fatto 
er campo per i nommadi, e noi dove amiamo a scarica 
la monnezza se ci stanno sti disgraziati? Poi e a cultura 
de Roma che va a fasse benedire, penza che l'altro 
ggiorno a 'a radio 'nvece de farce senti i Vianella e 
Calif ano hanno messo un disco de n'arabbo. Qui va a 
ffinl che diveniamo tutti turchi, diveniamo. Ma che, 
noi semo mai annatì a rompere li cqjoni all'estero?». 

J nhnny (curva dell'Inter): «No cazzo, ti dico caz­
zo che quelli del Milan, cazzo, sono bastardi 
ebrei, cazzo, noi non li possiamo reggere, cazzo, 

gli romperemo le ossa cazzo a quei conigli cazzo. Sai a 
me come mi chiamano, cazzo? Mi chiamano Johnny 
Cazzo, ma è solo un soprannome, cazzo, non ho mai 
capito perché cazzo mi chiamano Johnny Cazzo». 

J ohnny (curva del Milan): «Perché noi altri, figa, 
noi del Milan, figa, se vediamo uno dell'Inter, 
figa, lo spacchiamo, figa, va bene? Sono bastardi 

ebrei, figa, quelli dell'Inter, che hanno messo lo stri­
scione a noi, figa, chiamandoci ebrei bastardi, figa, che 
invece ebrei bastardi saranno poi loro, figa». 

J ean-Marie Le Pen: «Les arabes devono empara-
re la bornie education! (prot). Grande tradìctìon 
de Franscia e di franscesi (brap) e notra marve-

gliosa cultura (prot e brap) sono agredite da imigra-
tion! Basta imigration! (prooot). Franscia non può di­
gerire tuta questa imigration! (braaaaaaap!). Non può 
digerir! 

Michele Serra 
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Juan Pablo II 
En cada nncón del pais quedara por siempre 

el eco de tu voz 
•Eri cada corazón peruano tu jnensaje de te, 

de union, de paz . 

La pubblicità 
CochabambaleacVama £ | ' a „ i m a . „ 

iBVenvenido. 

Ilaria Salvatori 

-£< -*< -4* -f< -f( H^< •+< 
Ogni tanto si sente dire che la satira 
politica e inutile perché la realtà è 
quasi sempre più umoristica e più 
sorprendente. Non siamo completa­
mente d'accordo, ma in questo caso, 
per esempio, si 

(mu. ' lM"" 
..liti.*"1"1-"1" uni» »!jl '"-

Con Jubilo v Rigon/o 
epe 1(1 m OS 

la llegmla del Pastai 

I satirici europei sem 
brano stanchi di ripetersi 
sui viaggi papali e anche ì 
disegnatori sudamericani 
avrebbero volendo e so 
prattutto potendo argo 
menti più gravi sui quali 
riflettere e rischiare 

Ma questi messaggi di 
benvenuto pubblicati a 
piena pagina sui giornali 
di regime a metà tra il 
santino la caricatura e la 
più spudorata esaltazione 
del potere economico in 
paesi poverissimi ci sem 
brano le immagini satin 
che sull ipocrisia cnstia 
na pm violente e inattac 
cabili insieme che si siano 
mai viste 

Grazie a Alctste Santi 
ni che ha raccolto per noi 
questi giornali possiamo 
leggere su Opinion dell 11 
maggio quotidiano di Co 
chabamba in Bolivia 
«Benvenuto a Cochabam 
ba Juan Pablo II che la 
tua visita fortifichi spiri 
tualmente tutti ì boliviani 
Banco Mercanti! un 
Banco supenon 

Sempre 111 maggio su 
Los Tiemvos di Cocha 
bamba La Dn ezione Gè 
neralediImbaLtda la Di 
rezione Regionale ì Qua 
dn Esecutivi i Tecnici gli 
Impiegati e gli Operai 
danno il benvenuto a S S 
Juan Pablo II e si augu 

rano grazie alle sue pre 
ghiere giorni migliori per 
la Bolivia Polli Imba Co 
lorOro» «L'amore di Cri 
sto per il progresso della 
Bolivia SS Juan Pablo II 
ti diamo il benvenuto1 

Amadeo riparazioni e ac 
cesson della Volkswagen 
Ex alunni del collegio 
Don Bosco» 

Lima, Perù, da El Co 
merao del 16 maggio 
«Juan Pablo II In ogni re 
gione del paese resterà 
sempre 1 eco della tua vo 
ce In ogni cuore peruvia 
no il tuo messaggio di fé 
de, di unione, di pace 
Grazie Banco de Credito 
e ì suoi clienti di fiducia» 
Ancora il 16 maggio ma 
su Patria quotidiano di 
Asuncion Paraguay El 
Banco Central del Para 
guay si onora di esprime 
re il suo più caldo ben ve 
nuto a Sua Santità » ec 
cetera 

Inutile tradurli tutti 
anche per chi non cono 
sce lo spagnolo e chiaro il 
senso e lo spinto di questi 
messaggi pubblicitari Ne 
abbiamo visti molti di 
questi annunci tutti ab 
bastanza simili quasi tutti 
pagati da banche e da 
grandi industrie Vera 
mente difficile riuscire a 
fare di meglio 
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par venir a finestra 
tierr.i 
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por li* ber esco gì ilo 
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por tu mensole de 
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Dalla Literaturnaja gazeta: jury cechonadsky 

FACCIAMOCI UN CANE 
H o portalo a 

spasso mia fi­
glia per la prì-
ma volta. 

t'ho avvolta in una co­
pertina rosa, legata con 
un nastro rosa, tutto per 
benino e siamo usciti. Mi 
sono seduto su una pan­
china mentre lei se la dor­
miva nella carrozzella. I 
passeri cinguettavano 
dolcemente, il sole splen­
deva luminoso, l'aria era 
fresca, spirava una tene­
ra brezzolina. Me ne sta­
vo seduto a leggere. 

D'un tratto vedo con la 
coda dell'occhio un tipo 
che si avvicina quatto 
quatto. Mi giro. 

Ha un paio di sandali 
gialli. 

— Si va a spasso? — fa 
lui. 

— Eh si —dico io—, si 
va a spasso. 

— Che cos'ha lì? Mica 
un cane per caso? 

— No — dico io — ho 
mia figlia, una bambina, 
ha tre settimane, l'ho por­
tata a spasso. 

— Ah, ecco — fa lui —. 
Perché qui non si può 
portare a spasso i cani. 
Sono il più anziano del 
cortile e lo proibisco cate­
goricamente a lutti, e se 
qualcuno non mi dà retta 
posso anche chiamare la 
polizia che gli appioppa 
una multa, e neanche tan­
to piccola. Proprio così... 
Quindi lei non ha un ca­
ne... 

— No — dico io — non 
ho un cane, ma una bam­
bina, mia figlia, ha fatto 
tre settimane oggi. 

— Beh, certo,.i bambini 
si possono portare a spas­
so quando si vuole, faccia 
pure, ma i cani non li pos­
so ammettere — fa lui. 

Aveva un paio di calzo­
ni chiarì. 

— Bene — dico io — ho, 
capito, neanche a me 
piacciono i cani che van­
no in giro senza museruo­
la. Capace che li mordono 
qualche parte del corpo, 
che se poi restì vivo ci 
pensano i medici a farti 
fuori. Dio ne scampi e li­
beri! 

— Glielo dico sempre io 
— fa lui — che non vi ve­
da neanche in fotografia! 
Che non vi senta a trecen­
to verste di distanza, ma­
scalzoni! 

Mia figlia si sveglia dal 
rumore e si mette a pian­
gere. 

— Buona — faccio io 
dondolando la carrozzel­
la —. Però potrebbe fare 
un po' più piano. Mi ha 
svegliato la bambina... 

— Non posso fare più 
piano quando succedono 
porcherìe del genere. Mi 
sono già lamentato al 
quartiere, sono stato alla 
polizia, ho scritto ai gior­
nali. Li ridurrò alla ragio­
ne. Metterò la museruola 
a tutti. Non si può, ha ca­

pito, portare a spasso i ca­
ni! Capace che ti salta 
fuori un bestione che ti 
comincia ad abbaiare: 
Bau-bau! — Si mette a ur­
lare, spicca persino un 
balzo. Mia figlia si spa­

venta e scoppia in un 
pianto dirotto. — Senza 
museruola: Grr-grrl — 
mia figlia non riesce a re­
spirare dal gran piangere, 
l'afferro in braccio, — e i 
bambini si spaventano! 

Aveva una camicia 
chiara fuori dei calzoni e 
un cappello di paglia 
chiaro. 

— Stia a sentire lei, uo­
mo d'ordine! — faccio io. 
— Sparisca da qui! Altri­
menti non rispondo di 
me... È chiaro? 

Lui ci rimane di stucco, 
si gira e fila svelto verso i 
cespugli, dove scompare. 

— Mascalzone! Ti ri­
durrò alla ragione! — 
sbraitò da 11. 

Il sole bruciava. Il caldo 
divenne soffocante. Mi 
sedetti, poi mi rialzai e 
spinsi la carrozzella verso 

— Allora, come è anda­
ta con la figlia? — chiese 
mia moglie. 

— Una figlia è troppo 
poco — risposi. — Faccia­
moci un cane! 

Si 

Un giornale 
aperto 

La Literaturnaja gazeta è il più diffuso settimanale 
culturale sovietico. Si occupa oltre che di critica lette­
raria anche di sociologia, economia, politica estera, 
cinema, teatro, televisione. Ha un'importante rubrica 
di lettere dei lettori. 

Anche nel periodi più chiusi della vita culturale so­
vietica ha mantenuto aperto un dialogo con i lettori e 
proposto dibattiti di estremo interesse. L'ultima pagina 
(da cui è tratto il breve racconto che pubblichiamo, 
comparso sul numero 8 di quest'anno) e da sempre 
dedicata alla satira sugli aspetti più gravi, o soltanto 
più comicamente assurdi del paese. 

(A cura di Lucetta Negarville) 
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Qulno 

Giochi 
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Un ministro socialdemocratico chiede ad un im­
prenditore privato 3 miliardi di tangente per la conces­
sione di un grosso appalto edilizio. L'imprenditore di­
sciplinatamente paga in contanti, poi però si lamenta 
perché la richiesta gli sembra un pochino esosa. Il 
ministro ci riflette sopra e poi, per non rischiare di 
perdere tangenti future, decide di praticare un piccolo 
sconto. A tale scopo consegna al suo faccendiere per­
sonale 500 milioni in contanti da restituire all'impren­
ditore. Il faccendiere però (disonesto...) trattiene per 
se 200 milioni e ne restituisce solo 300. L'imprenditore 
edilizio ha finito cosi per pagare al ministro socialde­
mocratico una tangente di 2 miliardi e 700 milioni. 
Sommando i 200 milioni che si è intascato il faccendie­
re fanno 2 miliardi e 900 milioni: mancano 100 milioni 
per arrivare ai 3 miliardi iniziali. Dato che nei paraggi 
non c'è alcun socialista, che fine hanno fatto quei 100 
milioni? 

Data la frase: •Amico onnipotente, eccoti intanto 
ottanta articoli...; quale tra le seguenti parole la com­
pleta logicamente? 

a) Sportivi, b) Femminili, e) Maschili, d) Economici. 
e) Approvati, f) Invalidati. 

3 
I) signor Cossiga Francesco si reca all'Upim ed ac­

quista una cravatta ed un paio di calzini corti, speri-

Ennio Peres 

dendo in tutto 5.000 lire. Dato che i calzini costano 500 
lire più della cravatta, che prezzo paga il signor Cossi-
ga Francesco per la cravatta dell'Opini? 

Nessun comunista è cattivo, ma qualche comunista 
è biricchino. Pertanto, quale delle seguenti affermazio­
ni può considerarsi vera? 

a) Tutti i democristiani sono cattivi, b) Non tutti i 
comunisti sono biricchini, e) Se un comunista non è 
cattivo, allora è biricchino. d) Nessun democristiano è 
biricchino. - , . , 
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Tango 
Hanno collaborato al 

numero 108: 

acevedo, angese, 
beremee. calligaro, 

cavezzali, cirri, costa, di 
tono, echaurren, 

ellekappa, (errentmo, 
graph '87. lunari, lucetta 

negarville, panebarco, 
paolo, peres, penni, qumo 

ruisi, salvatori, serra, 

solmas, siamone, Cristina 
tiliacos, vincine. 
Coordinamento 

redazionale 
giovanni de mauro 

Supplemento 
al numero 18 del 23 

maggio 1988 de l'Unità. 
Testi e disegni, anche se non 

pubblicati, non si restituiscono 

Redazione 
via dei Taurini, 19 

00185 Roma 
Tel 06/40.490 334 

J>0H€jDICA 29 rMSTIO 
\tflT0TO W>8IOOb6U4 
R É ^ f É t U A pees£UT/\: 

bi toMÈjiico^ewo^e 
MOTEl/ OKIc"OTg fc.1 VICO 
g o t t o s e CNAPOL11 

. ^ o 

VAUGO'' iA£t\ Al, 
<£A1"Bo A/0T5O 
p\ HIUAWO \\, 28 

MATTI«4/ ^C-v^X 
E'ObCiTo i l / k i f t eo *>i " 
AbOLFOCmeiA «OL'rJS.. 

QUÉSTA S6E4 
m'MAM Fenice, 
INTERVISTA A rIAUoH 
ouneno(ii, Fiiftio) 
Su "TA/U60*/ 

Kof\A-
MATire iTAi/M-ue 
f>6R \/A PALeSTlVA 

MWA A bl AtfAU 
AUA 2 b\ zeMOuA 

"" •Vito: VU Pio'B&, 

Torquato Doriano Solinas 

CWJVI" -5£ «MtlVélleHO 
HAI A f/tXE ai e/LA P£« 
/>ISCUOT£K£ u> pensiona. 

POSTA 

Risponde 

Michele Serra 

Per amoro 
diZorro 

HCari compagni e 
amici di Tango e 

deWUnità, sono un vec­
chio compagno iscritto al 
Pei dal 1947. Visto chie­
dendo un grande ma 
grande piacere, è possibi­
le rivedere tutti quei film 
di Robin Hood nella fore­
sta, i veri film di Zorro, i 
veri film di pirateria co­
me quei film dei tre mo­
schettieri e tanti altri che 
si assomigliano, ve ne so­
no grato se è possibile ri­
vederli su Rai 1,2 o 3 alle 
20.30 non dico tutte le se­
re, in tanto in tanto alme­
no vediamo qualcosa di 
diverso. Ne accenno alcu­
ni, Navi senza ritorno. Il 
figlio di Montecristo, quei 

film di vichinghi e quei 
film molto buoni sulla Re­
sistenza italiana e stranie­
ri specialmente quelli 
dell'Unione Sovietica. Vi 
ringrazio di tutto cuore. 
W l'Unità, W il Pei, W 
Tango, cordiali saluti a 
tutti. 

Giancarlo Tommasini 
Bologna 

Carissimo compagno 
Giancarlo, giro la tua 
proposta ai responsabili 
della Rai. Sono molto bel­
li, anche, i film di Maci­
ste, quelli di Ercole, i film 
di fantascienza con i mo­
stri venuti dallo spazio e 

soprattutto la serie del­
l'uomo-pesce, per non 
parlare di Godzilla. Pur­
troppo, Giancarlo, non 
credo che verremo esau­
diti. I film come questi, 
infatti, sono un po' sem­
pliciotti: servivano, tren­
tanni fa, per destare me­
raviglia in un pubblico 
che ancora non aveva vi­
sto ni morti in diretta, né 
bombe al telegiornale, e 
insomma bastava poco 
per conquistarne la fan­
tasia. In quei film, per 
giunta, c'erano i buoni 
che vincevano sempre e i 
cattivi che alla fine mori­
vano, una tesi drastica­
mente smentita dalle cro­
nache dei nostri giorni, 

che addirittura negano 
l'esistenza di buoni e di 
cattivi. 

Insomma, caro amico, 
è andata a finire cosi: che 
quei film, oggi, vengono 
proiettati n'ei cinema 
d'essai dove gli intellet­
tuali (come me?) si diver­
tono a sorridere di come 
la gente, un tempo non 
lontano, si divertiva, lo 
vorrei far finta di entu­
siasmarmi davvero alle 
gesta dei partigiani eroici 
e di commuovermi vera­
mente per le disavventu­
re del figlio di Montecri­
sto, che anche se era con­
te un padre l'avrà pure 
avuto; e insomma vorrei 
condividere il tuo amore 

per la semplicità, che ti 
invidio di cuore. Ma sarei 
un ipocrita. Guardo Ber-
gman e Fellini, mi piace 
Wenders. Sono segnalo, 
insomma, da quella irri­
mediabile perdita di in­
genuità che rende smali­
ziati i gusti e impedisce,^ 
al cinema, di tornare 
bambini. Tu ne sei anco­
ra capace, e io vorrei farti 
capire, se mai ci riuscissi, 
un mio grande dubbio: è 
più fortunato chi ama 
Zorro o chi ama Tarko-
wsky? Non so se ti ho ri­
sposto bene. La cosa sicu­
ra è che tu ti sei fatto ca­
pire benissimo. Ti ab­
braccio. 

l Provaci ancora 
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Questa settimana ab­
biamo scelto delle vi­
gnette di Rosario Bel­
lezza, di Caserta 
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Otto pagine 
di 
morbidezza? 

QEgr. Do». Serra, nel 
numero 104 di Tan­

go, scrive un articolo inti­
tolato «Questa volta ci 
avete deluso», firmato da 
Lei, a nome della Reda­
zione; almeno cosi lascia 
supporre quel plurale 
«ci». 

La Sua lagnanza è che 
«all'aumento quantitativo 
delle lettere — da quattro 
a otto — non corrisponde 
un risultato soddisfacen­
te» ergo, presumo, quali­
tativo. 

Purtroppo mi trovo co­
stretto a farLe notare che 
da un punto di vista meto­
dologico sarebbe stato più 
opportuno pubblicare, 
accanto a questa insolita e 
forse giustificata nota re­
dazionale, una mezza pa­
gina del «peggio del peg­
gio» fornendo strumento 
dì valutazione e giudizio 
anche a me. 

A parte queste conside­
razioni marginali devo 
aggiungere, con amarez­
za, che le tanto richieste 

otto pagine hanno tra­
sformato Tango in un fu-
mettone un po' noioso 
con quelle figure carica­
turali a tutta pagina all'u­
nico scopo di riempire gli 
spazi intellettualmente 
vuoti. 

Con le quattro pagine, 
Tango era snello, al vele­
no concentrato, con ru­
briche e vignette che fa­
cevano cronaca (anche 
giudiziaria). Adesso è pro­
lisso, come se fosse «arri­
vato» e quindi legittimato; 
ha perso la sua canea tra­
sgressiva che faceva bene 
a tutti, perché li faceva di­
scutere e talvolta anche 
indignare. E quindi, caro 
Serra, all'inizio ti ho dato 
del Dottore per richiama­
re la tua ambiziosa atten­
zione, ritorna «puer» per 
gridare a mezzo stampa 
che «il re è nudo» (tu sai 
quanti travestimenti ha 
per ingannarci) e vedrai 
che anche la corrispon­
denza sarà diversa e più 
qualificata; se oggi vi scri­
vono solo di «Ugo» e di 
«Bernarda» è perché vi 
considerano forse incon­
sciamente delle teste di 
Ugo (loro pan). Date re­
spiro alla satira e non la­
sciatela soffocare tra i 
polpettoni delle otto pagi­
ne riempite di figure stu­
pide per stupidi! 

Anch'io sono sicuro di 
ricredermi, e concludo ri­
cordando a tutti che se 
«qualcuno spreca la car­
ta» di conseguenza fa 
sprecare ad altri mille lire 
per comprare «quella» 
carta, la cui morbidezza, 
tra l'altro, e qualora se ne 
vogliano fare altri usi, è 
degna di un seminterrato 
(altro che dieci piani!). 
Ciao Michele! 

Walter Mattarocci 
Massa 

Guardando 
al futuro 
(fine!) 

HCaro compagno Mi­
chele Serra, ti rin­

grazio anzitutto per la 
pubblicazione della mia 
lettera con l'articolo 
«Onore al compagno Sta­
lin» su Tango numero 101 
del 21-3 u.s. Mi è spiaciuto 
però che dalla succitata 
lettera sia stata stralciata 
l'ultima parte, nella quale 
era contenuta l'attestazio­
ne e il riconoscimento, da 
parte del compagno In-
grao, delle capacità politi­
che e militari del compa­

gno Stalin. In questa, fra 
l'altro, era messa in risal­
to la cruenta battaglia di 
Stalingrado, da dove ebbe 
inizio la Grande Controf­
fensiva dell'Armata rossa 
che portò alla sconfitta 
della bestia nazi-fascista. 

Caro compagno Serra, 
con la presente penso di 
chiudere la corrisponden­
za relativa alla memoria 
di Stalin. Naturalmente 

sono sempre a i 
ne per eventuali chiari­
menti e discussioni. 

Di nuovo ti ringrazio e 
ti auguro un proficuo la­
voro. Cordialmente. 

Arnaldo Zanardini 
Brescia 

si chiama). Intìni è già 
pronto a rinfacciarci le 
passate complicità con il 
feroce Gung Vang Pack, 
commissario del popolo 
nel Laos degli anni O'n-
quanta. Cari compagni, 
siete disposti a riaprire il 
caso Gung Vang Pack (a! 
quale Togliatti inviò, 
trent'anni fa, un panino 
al salame con la scritta 
'Viva la solidarietà Inter-
nazionale*)? Vi divertite 
molto? Vi appassiona il 
tema? Sotto, allora; io, e 
questo punto, preferisco 
parlare dell'Inter. È giu­
sto vendere Scifo, o biso­
gna dargli un'altra op­
portunità? 

Caro Zanardini, la tua 
proposta di chiudere la 
corrispondenza relativa 
alla memoria di Stalin 
mi trova più che concor­
de, entusiasta. Dovessero 
arrivare altre lettere sul 
tema, non le pubblicherò. 
Decisione staliniana. Ma 
servirà? Pavento, da un 
momento all'altro, la ria­
pertura della discussione 
sulle insigni figure di 
Kim II Sung (protagoni­
sta della recente collana 
nord-coreana »[/n gran-
d'uomo senza eguali») o 
sul testi defunto compa­
gno Hockxa (Hoxa, Ha-
sca o come accidentaccio 
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Venti anni dopo 

MILAN: IL 31° 
SCUDETTO 

Enzo Costa 

M aggio 2008, tutta la Milano rosso-
nera e in festa per la conquista 

del 31° scudetto, il 21° consecutivd. È 
stata una vittoria trionfale, quella del 
Milan, a cui solo il Napoli ha saputo te­
nere testa. Incontenibile la gioia dei gio­
catori, dell'allenatore e del presidente, 
l'anziano Senatore a vita Silvio Berlu­
sconi che, come sapete, oltre che del Mi­
lan, è presidente anche della Fininvest, 
della Confcommercio, dell'Arci-caccia, 
del Wwf, del Touring Club, dell'Associa­
zione caduti di Vittorio Veneto, della Fe-
dercasalinghe e di tutto il resto. 

La soddisfazione è acuita dalle mo­
dalità con cui gli uomini del Berlusca 
hanno conseguito la vittoria: il sorpasso 
del Napoli a tre giornate dal termine, e il 
distacco di più di 25 punti inflitto a tutte 
le altre inseguitrici. Quest'ultimo fatto è 
staio imputato da alcuni critici alla stra­
na campagna acquisti attuata da Roma, 
Inter, Juventus e Fiorentina, i cui presi­
denti, Gianni Letta, Cesare Cadeo, Mike 
Bongiorno e Marco Columbro, hanno 
ceduto tutti gli elementi più importanti 
comperando al loro posto le intere com­
pagini del dopolavoro ferroviario delle 
rispettive città. Solo il Napoli, magistral­
mente amministrato dal presidente En­
rico Manca, da poco entrato nel mondo 
sportivo per ribadire la centralità del 
servizio pubblico, ha saputo reggere il 
passo dei campioni d'Italia. Ma dopo la 
sconfitta al S. Paolo ad opera dei rosso­
neri, è avvenuto l'incredibile: l'ammuti­
namento dell'intera squadra nei con­

fronti dell'allenatore, esplicitato dall'or-
mai famoso comunicato che qui riferia­
mo per puro dovere di cronaca: «Pre­
messo che c'abbiamo poco tempo da 
perdere, la quale nessuno può dubitar­
ne, è meglio che tutto venghi chiarito. 
L'allenatore è brutto, antipatico, e non si 
lava i denti e ciò lo dicettimo già tre mesi 
fa, ma nessuno ci fece causa. Nonostan­
te quello, la scuadra a giocato lo stesso 
ha pallone, che non sappiamo fare al­
tro». L'allenatore Claudio Garella, stupe­
fatto ed amareggiato, ha dichiarato: «Ai 
miei tempi queste cose non succedeva­
no». 

La festa per il titolo, allo stadio Meaz-
za, è stata fantastica: il pubblico accla­
mava entusiasta i suoi beniamini (atter­
rati sul campo a bordo di mongolfiere 
firmate Trussardi), interrompendosi 
ogni 5 minuti per consentire la messa in 
onda della pubblicità; purtroppo era dif­
ficile identificare i giocatori, che indos­
savano tutti la nuova divisa ufficiale del­
la squadra, vale a dire una tuta che li 
ricopre dalla testa ai piedi con due sole 
aperture per gli occhi ed una per la boc­
ca, in modo che sia possibile ricoprire 
tutto il resto con le scritte degli sponsor. 
Il presidente Berlusconi, nell'entusia­
smo generale, ha tenuto un discorso dal 
balcone della sua villa di Arcore, dove, 
dall'anno scorso, è stato trasferito lo sta­
dio Meazza. Ha preannunciato un ulte­
riore rafforzamento del Milan, dichia­
rando l'intenzione di acquistare anche il 
Real Madrid, il Liverpool e il Benfica 
per allungare la panchina; ha anche co­
municato l'intenzione di ampliare l'en­
tourage della squadra, che sarà assistita 
da 15 psicologi, 12 parrucchieri, 21 die­
tologi, 3 falegnami, 2 insegnanti di latino 
e 55 ragazze fast-food. Ha poi preso la 
parola il segretario del Psi, on. Bobo 
Craxi, il quale, con un coup de théàtre, 
ha annunciato che il suo partito propor­
rà il geniale importatore di «Dallas» e 
«Sentieri» come candidato alla presiden­
za della Rai (che è l'unica che gli man­
ca). 

Alla cerimonia erano presenti il sin­
daco di Milano, Ambrogio Fogar, l'as­
sessore alla cultura, Dan Peterson, il di­
rettore del periodico «Forza Milan», 
Giorgio Bocca, e quasi tutta la classe po­
litica nazionale. Unico assente il mini­
stro De Michelis, impossibilitato a parte­
cipare per un improrogabile impegno di 
lavoro al Night Club «Gardenia Blu». 
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Senzapunti 

VORREI 
VEDERE 

V orrei proprio vederle in candela 
come diceva mia nonna che pure 

ai suoi tempi la lampadina l'avevano in­
ventata da un pezzo ma parlava per 
bocca di sua nonna e insomma dico che 
qualcuna lampante vorrei vederla an­
ch'io e neanche tanto cattiva come teste 
che cadono sia pure metaforicamente 
parlando anche perché non è facile 

staccare teste dal collo in un paese dove 
non si staccano neanche poltrone dal 
culto del potere e allora bè magari vede­
re cosucce del genere Scalfari senza 
barba Andreotti con la barba Nicolazzi 
con la pensione di mio zio Giuseppe pas­
sati dalla scuola al cantiere quelli che 
dicono studiare che palle un sindaco in 
Campidoglio una casalinga in Parlamen­
to un ministro in autobus la patente le­
vata a tutti quelli che passano col rosso i 
conti della sarta della moglie del sottose­
gretario che dico io la faccia di uno di 
quelli che vanno in ferie piantando il 
cane in mezzo alla strada anzi all'auto­
strada la figlia di un razzista che sposa 
un nero possibilmente in bianco perché 
cosi lo sposo spicca di più la giunta capi­
tolina che si muove un po' il Papa che 
sta un po' fermo la fila a vedere la Galle­
ria Borghese la Cappella degli Scrovegni 
e il Museo Poldi Pezzoli una signora che 
dice no grazie niente plastica ho la borsa 
della spesa i vigili urbani addetti al traf­
fico con la mascherina antismog un ra­
gazzo che si compra i calzoni dicendo 
per me la firma potete anche mettervela 
in quel posto perché infatti è proprio 11 
che la mettono e perché no un giappo­
nese al ristorante che chiede pesce sul-
gelato. 

Conosci l'Italia 

POTENZA 
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Karol mentre regala al compaesano 
polacco duecento lire del Vaticano 
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Rocco Brindisi 

Raccontate la città o il paese in cui 
vivete. Esprimete i vostri giudizi, positi­
vi o negativi che siano. Siate — se possi­
bile — imparziali. Comunque esagerati. 

Inviate il vostro contributo (massimo 
45 righe, possibilmente dattiloscritte) a: 
«Tango - Conosci l'Italia - Via dei Taurini 
19,00185 Roma». 

V isitate Potenza. Finalmente una 
città dello Stivale dove non c'è as­

solutamente nulla «da vedere a tutti i 
costi». L'unico monumento esistente è 
un busto di Zanardelli cui piacque av­
venturarsi, ai primi del XX secolo, in 
queste contrade. Ci sarebbe, per storici e 
metastorici arrapati, la caserma dei ca­
rabinieri costruita sulle macerie di un 
monastero del '600 dove giacquero mo­
nache di gaudioso sesso assatanate; tea­
tro di misfatti, orge, assassinii. Se dete­
state i musei, questa è la vostra città. Ce 
n'è uno, chiuso da più di vent'anni e non 
si è mai capito il perché. Venite a Poten­
za, dove un tempo c'era, purtroppo, 
l'acqua più bella del mondo mentre 
adesso, civilmente, i balconi, gli scanti­
nati, le cucine traboccano di cassette di 
acqua oligominerale perché quella dei 
rubinetti, grazie a Dio, puzza. 

Sì, anche qui ci sarebbero delle chie­

se da visitare, signore chiese costruite 
nei primi del '900 su qualche pietra del 
1200-1300. In compenso abbiamo un in-
vidiabilissmo ospedale, veramente 
.grandioso, con tanto di ammalati, medi­
ci, macchine leggipiscia, leggi e rileggi-
cacca, tunnel architettonicamente seve­
ri per il trampolino e la piscina di sorella 
morte. C'è' poi, per il turista famelico, 
ma sostanzialmente aristocratico, la vi­
sione della Casa della Divina Provviden­
za dove, inchiniamoci di fronte alla 
scienza, i pazienti non urlano più e si 
concedono, generosamente, permessi 
per la controra degli spiriti. Sbarcate a 
Potenza, come già fecero saraceni, feni­
ci; spalancate gli occhi e i coglioni di 
fronte alla lussuria michelangiolesca 
dell'indigeno Banco di Pescopagano, al­
la fallica Banca di Lucania, alla civettuo­
la fonte battesimale del Banco di Napoli. 
Accorrete! Un esercito di vigilantes vi 
attende in ogni angolo della città, pronto 
a chiedervi chi siete, da dove venite, do­
ve andate. Saltate i cancelli della Villa 
del Prefetto (comunale) chiusa da otto 
anni per ragioni meno palesi dell'intelli­
genza di Craxi. Se avete fegato, fatevi 
una passeggiata, possibilmente in com­
pagnia dei vostri bambini, nel parco di 
Montereale, in mezzo a Kawasaki, ca­
mion, pullman svolazzanti. 

Visitateci: questa modernissima città 
è al secondo posto, civilissimamente, in 
Italia, per quello che riguarda l'inquina­
mento da ossido di carbonio. 

Non perdete questa occasione. Getta­
tevi anima e piedi nella magica via Pre­
toria, dove i soldi per la ricostruzione 
sono serviti (viva il terremoto e chi lo 
creò) a creare,'saggiamente, negozi lista­
ti a lutto, autentici manifesti funerari, e 
nella lungimiranza collaudata dei com­
mercianti, future tombe di famiglia 
aperte sul Corso. Chi ha detto che i bot­
tegai non vanno alla ricerca di una mor­
te poetica? Non possiamo fare altro, in­
fine, che ribadire il nostro invito: «Visi­
tateci... e ci rimarrete!». 
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Diario di scuola 

LETTERE 
DI PROTESTA 

Renato Calligaro 

Domenico Starnone^*" 

L a vita del collega Pettazzoni, no­
stro delegato Cgi), è ormai piena dì 

quesiti. Ma lo ossessiona soprattutto il 
time di lavoro. Vuole sapere se quello 
che abbiamo fatto fino a oggi è da consi­
derarsi pad o full, per dedurne: se full, 
esige tutti gli arretrati da full time; se 
pati, si dispera perché per vent'anni 
l'hanno ingannato biecamente: lui pen­
sava di fare un lavoro full e invece era 
pan. Questo e altri quesiti li manda poi 
per iscritto al sindacato, al preside, al 
provveditore e al ministro, nonché, in 
forma di lettera aperta, ai giornali. 

Noi diciamo: ma lascia perdere, sono 
cavilli. Lui no. Perché non c'è niente di 
peggio di un militante Cgil in crisi. Alle­
nato alla lotta, non demorde e la' carica 
d'energia che-metteva contro presidi e 
provveditori ora investe equamente tut­
ti: al primo posto il sindacato. Allora gli 
sequestriamo le lettere di protesta, gliele 
limiamo un po', ci mettiamo sotto la no­
stra firma per non lasciarlo solo e le 
fissiamo in bacheca con le puntine per 
far vedere a Cobas (Storioni) e Gilda 
(Giovenale) che siamo feroci quanto lo­
ro: anzi, più feroci ancora. 

La crisi del resto non è solo di Pettaz­
zoni. Non c'è collega che non si aggiri 
disorientato, col registro che da un anno 
non ha modo di stnnsecarsi in pagelle e 
quindi è privo d'ogni finalità, inutilmen­
te stilato, vanamente curato, non una 
cancellatura, non un'assenza fuori po­

sto. In specie chi di queste operazioni t 
vissuto per anni, all'improvviso si vede 
com'è stato e com'è, e si chiede: perché? 
Chi sono? Ci sono? Che sto facendo? Che 
ho fatto? A quale scopo? E a sua volta si 
mette a scrivere lettere di vibrata prote­
sta a tutti gli organi, ma soprattutto a 
quelli superiori, per protestare: basta, 
dateci soldi, dateci il nostro lavoro, date­
ci senso. 

«Perché scrivi: dateci senso?» ho 
chiesto alla collega Cucchi che aveva 
appunto redatto una lettera di protesta, 
poi affissa in bacheca, allo scopo di sa­
pere in quale classe doveva andare a 
fare supplenza, visto che, nel crollo ge­
nerale, le avevano affibbiato tre classi 
contemporaneamente, nella stessa ora. 
«Non lo so» ha risposto avvilita: «Altri­
menti non lo scriverei». Ed era cosi giù 
di corda che quando le ho chiesto: «È il 
giornale di oggi?» e ho fatto per prender­
glielo, lei ha risposto: «No, è dì Pettazzo­
ni» credendo che Oggi fosse un nostro 
nuovo collega. 

Poi s'è riscossa quando ha scoperto 
che Uncinato Simona, in minigonna, ca­
micetta a pois e un grande fiocco vapo­
roso pure a pois, annodato in cima alla 
testa, tirava pugni sodi allo stomaca del 
suo compagno dì classe Astarita Michele 
che aveva scrìtto alla lavagna: «Uncina­
to in confezione regalo». «Basta» ha det­
to: «Non sene può più» intendendo: con 
la stupidità di voi maschi a partire da 
Astarita Michele. Sono intervenuto per 
calmarla («sono ragazzi»), ma vana­
mente. Anche perché alle urla è accorso 
il collega Pirrotta, una moglie, due figli, 
ma maniaco del sesso, che ha dato uno 
sguardo a Uncinato, uno alla lavagna e 
ha chiesto all'allieva: «Ti posso scartoc­
ciare?». 

Cucchi allora s'è messa alla cattedra 
e ha scritto una lettera agli organi supe­
riori chiedendo: «Sospendete Pirrotta 
dall'insegnamento», io invece ho chia­
mato Pettazzoni per dirgli: «U sindacato 
deve pronunciarsi sui comportamenti 
lascivi di Pirrotta». Ma Pettazzoni era 
troppo demoralizzato. Arrovellandosi 
per mattinate sul suo quesito, era arri­
vato alla conclusione che lui negli ultimi 
vent'anni non aveva fatto né il tempo 
pari, né il tempo full. «E che tempo era 
allora?» gli ho chiesto con interesse. De­
solato ha risposto: «Tempo perso». 
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Fabio Di Iorio 
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Roma. Ancora episodi di 
intolleranza sugli autobus 
della capitale. Sulla linea 
64 un uomo di colore e 
stato costretto a cedere il 
proprio posto ad un gio­
vane teppista che lo ha 
minacciato con una rivol­
tella. Successivamente, il 
giovane si è dovuto alzare 
per far sedere un uomo 
che gli ha mostrato la tes­
sera del Psi 

Roma. Il cantante Mi-' 
chael Jackson e stato av­
vicinato su un autobus da 
un gruppo di facinorosi 
che, non sapendo più be­
ne se fosse bianco o nero, 
gli hanno intimato di al­
zarsi, poi di risedersi, poi 
di rialzarsi, e così via fino 
al capolinea 

Bari. La nazionale dei 
tossicomani, e quella de­
gli orfanelli si incontre­
ranno stasera in una par­
tita di calcio il cui incasso 
sarà devoluto ai cantanti 
che vogliono fare gli atto 
ri 
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CULTURA E SPETTACOLI 

CANNES '88. Al fèstivàl fatteso film di Eastwood, dedicato 
al grande sassofonista Charlie Parker l'epopea ? 
del «bebop» raccontata attraverso la dolorosa parabola esistenziale 
del musicista morto nel '55 a trentaquattro anni 

Bird, l'angelo del jazz 
Stasera il verdetto 
in diretta tv 
Favorita la Cina? 

DAI NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

• i CANNES. No, quest'anno 
niente pronostici. Possono 
vincere davvero tutti. Almeno 
7*8 film vengono giocati alla 
pari, e gli ultimi giorni hanno 
complicato la vita ai book-ma-
kers, proponendo almeno tre 
film che hanno rialzato il fiac­
co livello medio del concor­
so. La giuria è in clausura e 
riemergerà stasera, alle 20, in 
diretta tv, per un verdetto che 
sarà comunque una sorpresa. 

E comunque, sia ben chia­
ro: abbiamo scherzato. Qui in 
giro di book-makers non se 
ne vedono proprio. Tutto 
sommato I giochi davvero im­
portanti sono già latti, I con­
tratti sono firmati, la pubblici­
tà c'è stata, i passaggi tv sono 
assicurati fino al Duemila. La 
Palma? Una medaglia in più 
da appendersi al petto per far 
bella figura alle parate, un po' 
come quei monumentali ge­
nerali sovietici dell'era di Bre­
znev. 

Chi può vincere? Nulla filtra 
dalla giuria, come avviene 
dall'84, anno in cui il festival 
vendette l'esclusiva delle ceri­
monie di premiazione alla re­
te tv francese Antenne 2 (che, 
tra l'altro, si vede in mezza Ita­
lia: per cui, sevi interessa, dal­
le 20 di stasera...). Possiamo 
riferirvi solo Impressioni, 
chiacchiere, speranze, timori. 
Come quel giurato (natural­
mente non ne faremo il no­
me) che ci ha detto: «Ho letto 
tre giorni prima di partire per 
Cannes che il film cinese 
avrebbe già vinto la Palma- Tu 
che dici, sarà vero?». 
' Vero o non vero, // re dei 
fanciulli di Chen Kaige è uno 
del'7r8 possibili vincitori di cui 
Si parlava. Proviamo a dire gli 
altri: sicuramente corrono per 
un premio Drowntng by Afoni-
bersAi Greenaway, /canniba­
li' di de Ollveira, Bird di Ea­
stwood, Sud di Solanas. Ven­
gono accreditati di imperscru­
tabili favori El dnrado di Sau­
ra, Hanussen dt Szabo, L'ope­
ra al nero di Delvaux. E po­
trebbero benissimo saltar fuo­
ri Chocotat della Denis, pom-
patissimo dalla stampa fran­
cese, o addirittura A World 
Apart di Menges, di gran lun­
ga l'ovazione più calda e sen­
tita da Parte del pubblico: due 
opere prime in un festival che 
ha molto scommesso sugli 
esordienti, potrebbe essere 
un'Idea Ne abbiamo citati 
dieci, magari trascurando il 
vincitore 

DI proposito non abbiamo 
tirato in ballo il film a cui buo­
na parte della stampa italiana 
(soprattutto specializzata) da­
rebbe il premio fin d'ora, quel 
Nan uccìdere del polacco 
Kieslowski E un film troppo 

tragico, troppo serio, produt­
tivamente troppo debole per 
vincere. 

Intanto, le ultimissime gior­
nate del festival hanno rialza­
to un po' il morale anche nelle 
sezioni collaterali. «Un certain 
regard» ha chiuso alla grande, 
presentando lo straordinario 
film sudafricano Mapantsula, 
sul quale torneremo, e Tra le 
pietre grigie, girato nell'83 da 
Kira Muratova, la bravissima 
regista ucraina che è la princi­
pale scoperta del «disgelo» ci­
nematografico gorbaciovia-
no. 

Già, l'Urss: contendeva al­
l'Italia il ruolo di grande as­
sente (nemmeno un film in 
concorso), ma quando ha rial­
zato il capo nelle sezioni col­
laterali si è latta notare. Il film 
di Kin> Muratova, ispirato a un 
romanzo di Korolenko, è 
un'opera misteriosa, che ri­
sente di una gestazione lunga 
e complessa, ma sicuramente 
affascinante, Narrando la pic­
cola storia di un bambino ric­
co che, nella Russia di fine Ot­
tocento, diventa amico di al­
cuni bambini poveri, la Mura­
tova mette In scena un film 
quasi astratto, narrativamente 
pressoché incomprensibile 
ma di enorme forza visiva, 
con «quadri viventi» che fanno 
pensare a Tarkovskij, o a Para-
dzanov. E proprio I due grandi 
visionari del cinema sovietico 
del dopoguerra sono stati pro­
tagonisti di due commoventi 
omaggi, uno svedese, uno 
francese. A Tarkovskij è dedi­
cato un reportage girato sul 
set di Sacrifìcio dal montatore 
di quel film, lo svedese (di ori­
gine polacca) Michal Leszczy-
lowski. SU Paradzanov si è in­
vece visto un delizioso docu­
mentario francese! girato da 
Patrick Cazals, in cui il geniale 
georgiano (ma di famiglia ar­
mena) ci fa entrare nella sua 
casa avita, ci fa conoscere i 
suoi veri amori (l'antiquariato, 
il bricolage, la costruzione di 
cappelli, la composizione di 
mosaici con materiali artigia­
nali), ricorda i suoi trascorsi di 
studente con Dovzenko nella 
stessa classe di Tarkovskij («Ci 
diceva: non leggete. Un bravo 
regista non dev'essere lettera­
to»), scherza sui suoi guai 
(«Sono stato in galera sotto 
Stalin, sotto Breznev e sotto 
Andropov, e se continuo cosi 
ci andrò anche sotto Gorba-
ciov») e ci regala, alla fine, 
una possibile chiave di quei 
suo cinema così magicoe uni­
co: «Faccio questi film perché 
sono ancora un bambino. So­
lo chi ha avuto un'infanzia li 
può capire E c'è gente che 
non è mai stata davvero bam­
bina». 

Un finale a tempo di jazz. Le note calde e insinuan­
ti del sassofono di Charlie Parker sono risuonate 
dentro il Palazzo del cinema con B/>d, film diretto 
da Clint Eastwood in concorso al {estivai. Due ore 
e quaranta emozionanti, qualcosa di più, per spes­
sore e partecipazione, di un semplice omaggio ad 
un grande protagonista del jazz. Chissà che non 
piaccia alla giurìa: potrebbe ambire al Palmarès... 

DAI MOSTRO INVIATO 

SAURO BOREUI 

• • CANNES. Nel '46, Clini 
Eastwood aveva 16 anni. L'età 
giusta per provare rapinosi 
trasporti per tutto ciò che an­
dava scoprendo del mondo, 
della vita. E, fors'anche, la 
condizione migliore per intui­
re che, proprio allora, stava 
mettendo assieme fervida­
mente il bagaglio delle sue più 
preziose, durature conoscen­
ze. 

Un esempio per tutti. A quel 
tempo, Il futuro attore-cinea­
sta ebbe la fortuna di assistere 
ad Oakland ad un concerto 
jazz,di eccezionale importan­
za. E lui stesso che ricorda: «Si 
trattava dì una tournée del 
Jazz Art Philarmonic con Le-
ster Young, che è stato il mio 
primo idolo. C'erano anche 
Coleman Hawkins, Tommy 
Turk, Howard McGhee; e c'e­
ra, naturalmente luì, Charlie 
Parker, una scoperta, la folgo­
razione a prima vista». 

Ecco spiegata quindi la ra­
gione per la quale, oggi quasi 
alla soglia dei sessantanni e 
con una gloriosi alle spalle, 
Clint Eastwood ha messo in 
gioco il suo carisma, le sue ri­
sorse creative e imprendito­
riali per realizzare un film dal­
l'icastico titolo Bird, intera­
mente incentrato sulla tribola­
ta vita e la fulgida, balenante 
storia di Charlie Parker, morto 
a 33 anni stroncato dalla dro­
ga, dagli stravizi e da un amo­

re per il jazz, per la vita, asso­
lutamente irriducibile. 

Già il bel film di Bertrand 
Tavemier, Round midnight, 
aveva tracciato una evocazio­
ne dell'età eroica del jazz che 
in Dexter Gordon trovò poi il 
suo più naturale emblema e, 
Insieme, un interprete di sor­
prendente verità umana e 
poetica.' Il nuovo film di Ea­
stwood, basato su una origina­
le sceneggiatura di Joe Olian-
sky, mira peraltro a recupera­
re della evoliizione del jazz un 
momento particolare, una 
svolta significativa, quella de­
terminata appunto dall'irruen-
la, drammatica apparizione al­
la ribalta di Charlie Parker, 
della sua incontenibile smania 
di raggiungere tutto è subito. 

Di qui le smodate incursioni 
nelle infide zone del sesso, 
dell'alcool, della droga. In 
ogni esperienza, insomma, 
vissuta fino all'ultimo respiro, 
come fosse davvero consape­
vole della sua prematura cata­
strofe. Intanto, però, le radica­
li innovazioni, l'improvvisa­
zione geniale, le sperimenta­
zioni e le conquiste sino allora 
impensabili della sua musici 
innescavano nell'ambiente 
dei migliori compositori ed 
esecutori, amici o complici, 
un processo davvero rivolu­
zionario di aggiornamento, di 
esaltazione sovvertitrice dei 
pur validi moduli interpretativi 

del passato. Insieme infatti a 
Dizzy Gillespìe, suo assiduo 
compagno di viaggio nell'av­
venturosa contrada del jazz, 
Parker profuse tesori di fanta­
sia, di istintiva bravura, di 
espressivi!» ispirata in un ge­
nere, ancora e sempre il be-
bop, che pure trovò pronta, 
ampia fortuna più in Europa 
che negli States. 

Il film di Clint Eastwood 
racconta, devoto e coinvol­
gente, tutte queste cose sul 
conto del grande, sfortunato 
Bird. E si sofferma altresì, ri­
spettoso e attento ai riverberi 
dei sentimenti privatissimi, 
sulla fondamentale importan­
za che ebbe nella vita di Par­
ker la moglie Gian Richar-

dson, una bella, colta, intelli­
gente artista bianca (oggi, or­
mai attempata, vive defilata a 
Parigi) che con affetto autenti­
co, con grande coraggio, sep­
pe sempre soccorrere, sensi­
bile e solidale, quell'indocile, 
tormentato «ragazzo negro» 
dalle gesta prodighe e sventa­
te. Scandito, frammentato 
con alterna, efficace misura 
da scorci narrativi e dalla rico­
struzione di memorabili brani 
musicali d'epoca, Bird si dipa­
na con una progressione do­
lente, spesso immena nei toni 
e nei climi desolatamente not­
turni, fino al culmine tragico e 
straziante dell'autoannienta-
mento dell'eroe eponimo. Là 
regia di Eastwood, contraria­

mente alle sue migliori prece­
denti prove (Honkytoak man, 
Il cavaliere pallido) segue 
passo passo gli sviluppi della 
vicenda senza vistose intrusio­
ni nella dinamica narrativa, 
ma poi è l'esatta, felice cali­
bratura delle fisionomie e del­
la modulazione degli interpre­
ti, quali il corposo Porest Whi-
taker e la duttile Diane Veno-
ra, ad imprimere all'opera in 
questione una tutta compiuta 
proporzione drammaturgica e 
spettacolare. Tanto che Clint 
Eastwood con questo suo 
Bird può ragionevolmente 
ambire ad una qualche consi­
stente gratificazione dall'or­
ma! prossimo Palmarès di 
Cannes '88. 

Foresi Whltakei è Charlie Parker in «Biro». In alto, una scena di «A wortd «parta 

«Quella sera che lo ascoltai a Oakland» 
DAL NOSTRO INVIATO 

wm CANNES. Ormai ci siamo 
abituati. Arriva Clint Ea­
stwood e il (estivai è tutto per 
lui. Tre anni fa portò in con­
corso // cavaliere pallido e la 
sua conferenza stampa fu un 
evento, anche se il film non 
vinse nessun premio, Que-
stanno potrebbe andare di­
versamente. 

Le conferenze stampa dei 
grandi divi americani sono un 
gran papocchio, un susseguir­
si di domande assurde da cui 
è difficile ricavare qualcosa di 
sensato, ma sono, a loro mo­
do, belle Perché è piuttosto 
divertente vedere come le star 
rompano le regole del gioco, 
nel momento stesso in cui de­
cidono di giocarlo. Paul Ne-
wman (l'anno scorso) stando 
zitto, Robert Redford parlan­
do solo di politica. Clini Ea­
stwood eludendo te doman­
de, e consegnando scampoli 
di antica saggezza racchiusi in 
risposte secche come fucilate. 

La più bella, l'ha riservata a un 
collega francese cKe aveva 
posto la solita domanda galat­
tica sulla fotografìa, sul buio 
esistenziale che percorre tutto 
il film, sui rapporti con il film 
«noir» americano degli anni 
Quaranta e via filosofeggian­
do. «La fotografia di Jack 
Green è buia perché il film si 
svolge soprattutto di notte», 
ha risposto Clint. E ha aggiun­
to: «Diciamo che è una foto­
grafia classica. Oggi tutti fan­
no film pensando solo a quan­
do passeranno in tv, e usano 
illuminazioni sparate, del tutto 
irreali, lo sono della vecchia 
scuola e quando devo girare 
un intemo notte, voglio che 
sia un intemÒTOtte». Poi in tv 
non si vedrà niente, e tanto 
meglio. Bravo Clint. 

Charlie Parker è probabil­
mente. come musicista male­
detto e destinato a morte pre­
coce, il fratello gemello del 
cantante co.intfy interpretato 

da Eastwood in Honhylonh 
Mao, ma questa è un'altra 
«ipotesi» di fronte alla quale 
Clint digrignerebbe i denti co­
me l'ispettore Callaghan. La­
sciamogli semplicemente rac­
contare come è nato il suo 
amore per il jazz. «Da ragazzo 
vivevo a Oakland, California. 
Mia madre era una fan di Fats 
Walter, aveva tutti i suoi di­
schi. lo suonavo (maluccio) il 
piano e la cornetta, e frequen­
tavo un locale jazz dove subi­
to dopo la guerra si esibirono 
tutti i più grandi. Lester 
Young, Coleman Hawkins... e 
anche Parker. Avevo già senti­
to i suoi dischi ma vederlo sul 
palco, con il suo sax alto, fu 
un'emozione incredibile, 
un'immagine - se vogliamo -
già cinematografica che mi è 
rimasta sepolta nella memoria 
per anni E quando mi sono 
imbattuto nel copione di Joel 
Oltansky, che girava da tempo 
negli uffici della Columbia 
senza che nessuno si decides­
se a realizzarlo, ho capito che 

il momento era venuto. Ho 
convinto la Warner a com­
prarne j diritti. E ora l'avete 
visto». È un film duro, a tratti 
quasi impervio, con una strut­
tura a flash-back molto sofisti­
cata. Ma anche su questo pun­
to Eastwood non al lascia 
prendere dal gusto della teo-
na: «Ci sono molti flash-back, 
sì, la storia di Parker è narrata 
andando avanti e indietro nel 
tempo, perché così^ra strut­
turala la sceneggiatura. Spero 
solo che il film sta chiaro e 
che lo spettatore capisca sem­
pre dove si trova, pel resto, 
odio i film iti cui compaiono 
date, scritte, calendari che si 
sfogliano e cose del genere». 

Al di là dell'amore per il 
jazz e dell'incontro fortuito 
con la sceneggiatura di Otiaiv 
sky, perché proprio Charlie 
Parker? E perché, prima dei 
titoli di testa, quella citazione 
di Francis Scott Rtzgerald, 
«non c'è mai un secondo atto 
nella vita di un americano»? 
«Ho scelto Parker perché l'ho 

visto come l'eroe di un'arte 
sottovalutata, un uomo che ri­
fiutava di vendersi - come 
qualche altro jazzista ha fatto 
- e che suonava solo ciò che 
sentiva La frase di Fitzge-
ratd? Credo che si nitrisca al­
la sua vita, tanto veloce ed in­
tensa. Molti americani hanno 
avuto una vita cosi». 

Qualche francese tenta il 
paragone con Round Mi-
dmghi dì Bertrand Tavemier, 
ma non è aria: Eastwood dà 
l'impressione di non averlo 
nemmeno visto. E sì chiude 
così 'con la solita ovvia dt> 
manda: visto che è stato sin­
daco, cosa pensa della politi­
ca afnencana? «Sono qui per 
un film su Charlie Parker, e ba­
sta. Sulla politica americana 
ho molte opinioni ma non è 
qugsfo il luogo, né il momen­
to, per parlarne». L'ultimo di­
vo dj Cannes '88 se ne va. Og­
gi topea a George Lucas e alla 
Palma d'oro, si chiude all'in­
segna delle guerre stellari. 

UAt.C. 

Grido di libertà 
D Sudafrica 
ancora di scena 

DAL NOSTRO INVIATO 

t a l CANNES. Ultimi film in 
concorso al festival. L'inglese 
Un mondo a parte di Chris 
Menges, già magistrale diret­
tore della fotografia, di film 
come Urla del silenzio e Mis-
Sion, prende avvio come un 
classico «giallo d'azione., ma 
ai rivela subilo lun'allra cosa. 
Nottetempo, in una casa bor­
ghese di una città sudafricana, 
una ragazzetta insonne sco­
pre la madre e 11 padre intenti 
a febbrili, furtivi preparativi. 
Molly finge poi di avere preso 
sonno, ma il padre guardingo 
passa nella sua stanza a salu­
tarla come stesse partendo 
per un lungo viaggio. Turbata 
da questo congedo e da quel 
che ha visto prima, chiede al 
padre il perché di tanta circo­
spezione. Ma l'uomo e davve­
ro in fuga, non può che pro­
mettere alla figlia che si (ara 
vivo.che le vuole bene, che 
tornea. Poi la scena si sposta 
all'esterno. Accanto alla mac­
china, la moglie saluta il mari­
to con espressione visibilmen­
te addolorata. Quindi, rientra 
In casa e cerca di calmare co­
me può l'ansia della figliolet­
ta. E spiega appunto che il pa­
dre è braccato dalla polizia 
per le sue convinzioni pro­
gressiste, per la sua lotta con­
tro l'apartheid ed è stato co­
stretto perciò a fuggire preci-
S tesamente, onde sottrarsi al* 

cattura. 

Chi parla, chi cerca di tran­
quillizzare Molly, è la giornali­
sta .bianca e miliunle.anu-
apartheid Diana Roth (nella 
realtà, Ruth First) che nei tardi 
anni Sessanta, a Johanne­
sburg, ebbe un moto fonda­
mentale nella dispiegata bat­
taglia dei nen sudafricani son­
ito le vessazioni, le feroci an­
gherie perpetrate dal regime 
razzista dì Pretoria. 

E cosi dunque, che, accan­
tonata presto ogniiparvcqza di 
thrilling, il film entra nel follo 
di un intrico di avvenimenti 
angosciosamente incomben­
ti. Di li a poco, accortisi della 
fuga dell'oppositore politico. 
una squadracela di sgherri 
brutali della polizia sudafrica­
na irrompe nella casa della 
giornalista, fruga dovunque, 
minaccia e intimidisce. 

Non basta, dopo Un po', in 
forza della nuova, più drastica 
disposizione sulla detenzione 
preventiva di sospetti sovver­
sivi per 90 Sierra. • poliziotti 
arrestano la giornalista Grazie 
ad una volontà ferrea ealdi la 
di ogni tortura psicologica su­
bita con coraggio, la giornali­
sta riuscirà a venire fuori di 
prigione. Anche se nel "63, or-. 
mai (orzatamente esule nello 
Zambia, Diana Roth,-alias 

Ruth First, fu poi assassinata 
da sicari prezzolati dai razzisti 
di Pretoria. 

Chris Menges, contrarla-
mente al recente Grido di li-
berta dì Attenborough.non ri­
corre ad accenni epici o tanto 
meno declamatori per mette­
re in campo questioni dure e 
sconvolgenti, ma proprio at­
traverso la sofferta, tormenta­
ta presa di coscienza della 
piccola Molly «rappresenta» 
con vigore e rigore esemplari 
una sdegnata, inappellabile 
condanna per l'infamia che 
ancora oggi si consuma, gior­
no per giorno, in Sudafrica. 

Un qualche eccezionale ri­
conoscimento dovrebbe esse­
re doveroso da parte di Can­
nes per l'ormai consacrato 
maestro portoghese Manuel 
de Oliveira che, spiazzando 
un po' tutti, è approdato in 
concorso qui col film I cannì­
bali, sorta di protervo sberlef­
fo con farsesca morale con­
clusiva. In particolare, ricalca­
lo fino ad oltre la metà sui dia­
loghi stilizzati di un mèlo otto­
centesco, / cannìbali si tra­
sforma nell'epilogo in un peri­
coloso ordigno che, defla­
grando, mette alla gogna ele­
ganza aristocratica, buone 
maniere e buoni sentimenti 
per scatenare, incontenibile, 
un demistificatorio gioco al 
massacro. 

Poco gratificante, infine, la 
nuova fatica dell'ungherese 
Istvan Szabo, Hanussen, tor­
tuosa, prolissa storia di'%n 
personaggio realmente esisti­
to Ira la prima guerra mondia­
le e l'avvento, deli-nazismo, 
che grazie alle sue eccezionali 
proprietà divinatorie ebbe, 
prima, successi e (avori consi­
derevoli, poi, Impelagatosi In 
oscuri, infidi commerci col 

, nazismo, fini, si suppone, as­
sassinalo dagli stessi sgherri di 

, Hitler, cui era divenuta ingom­
brante la sua presenza visto 
che aveva predetto esatta­
mente il misfatto dell'incen­
dio del Reichstag. 

Molto squilibrato nelle sue 
varie componenti, Hanussen 
tocca in verità l'approdo più 
significativo soltanto nella vo­
litiva, misurata prestazione 
dell'esperto Klaus Maria Bran-
dauer qui al suo terzo lavoro 
insieme a Szabo, dopo Meli-
sto e Jl colonnello Redi. Alcu­
ne parole appena, infine, per 
L'infamia dell'arie del Iran-

.oeje Francis Cìrod eiOomoni 
s a » libero dello spainolo Vi-
cerrte Aranda, due ìmpastroc-

' chiali canovacci, l'uno agro­
ilare, l'altro tutto granguigno­
lesco, finiti chissà perché in 
concorso a Cannes '88. Mira­
coli -francesi, evidentemente. 

ns.B 
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Sistema 
Usato Sicuro 

I Non vi sembra che acquistare entro il 31 maggio 
presso la Rete Fiat un Diesel usato in comode ra­
te al tasso fìsso del 5% sia una gran bella cosa? 

L'acquisto di un'auto usata è una scelta che può darvi curezza di una garanzia chiara, di un prezzo giusto, di zlamento agevolato SAVAFINCAR al tasso fisso del 5%, i 6 milioni che restano potranno essere pagati in 47 caso sono sufficienti 1 normali requisiti di solvibilità ri-
grandi soddisfazioni, se sapete comperare bene. Con il una grande Rete di assistenza sempre a vostra disposi- che significa un bel risparmio sull'ammontare degli ime- rate mensili da L. 160 QOÒ, con Un risparmio totale di chiesti da SAVAFINCAR; è unoccaslone unica non cu-
Sistema Usalo Sicuro potele stare tranquilli, perché in zione E fino al 31 maggio, c'è una buona ragione In più ressi Ad esempio, per una vettura Diesel usata del valore L 2.12S.OOO.Sonoinoltreprevislevanlagglosecondizlo- mulabllec<maltreinizlativeincorso,SistemaUsatoSlcu-
qqeslo modo Fiat vi mette al riparo da sorprese con la sì- per acquistare da Fiat un ottimo Diesel usato un fìnan- di L 7 500 000, basta un anticipo di sole L 1 500 000 ni di pagamento anche per i modelli benzina, «d in ogni ro, Diesel o benzina, e proprio l'auto che slate cercanda 

SAVAFINCAR 
SISTEMI DI FINANZIAMENTO PIR I USATO 

Presso tutte le Succursali e Concessionarie Fiat e le Sedi Autogestioni 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Conferenza stampa ufficiale 
ieri mattina in un grande albergo 
romano: ma il superdivo, 
come da copione, non si è mostrato 

Michael lacksen 

« M ROMA. L'aria dell'evento 
Irripetibile la si respira solo in­
torno all'Hotel Hillon: buffet 
da mille e una notte e la stam­
pa del continente che si spin-
tone amabilmente | n atleta d i 
« i f M p i i a à a al cospetto di 
Frank M e o e Quincy Jones. 
Mlcniel Jaf kson, si sa già da 
quatchs ttomo. non tara pre­
senta alla • » « • conferenza 
stampa. Tinto confermato per 
il concerto di questa sera, 
mentre al Flaminio ancora fer­
vono I preparativi e si smorza­
no lievemente le voci di un 
possibile "buco.: le vendite 
dei biglietti hanno avuto la so­
lita impennala deU'ultim'ora e 
per il concerto di Torino (il 
29) si vedrò. Intanto, termina­
ta la distribuzione massiccia 
di gadget, loto, magliette e 
quant altro, si può comincia­
re. 

Il fenomeno appare in vì­
deo: quattro spot pubblicitari 
della Pepsi Cola con un Mi­
chael Jackson che sfugge ai 
lai». A piedi, in macchina, in 
elicottero: sembra Indiana Jo­
nes che consiglia una bibita 
gassata. Intanto la casa disco­
grafica snocciola le cifre,' una 
specie di bilancio che parla di 
65 milioni di dischi venduti 
con tre album, Il primo posto 
In classifica dell'eltepl Bai in 
24 paesi, I quattro singoli arri­
vati in cima, alle charts ameri­
cane, Questo è nulla: segue 
lettura del cast che Michael 
Jackson si trascina per il mon­
do, formalo da 120 persone 
tra musicisti, addetti a qualco­
sa e seguilo personale, 

Al suo posto il manager 
Frank Dileo e il grande produttore 
Quincy Jones. «Non è vero 
che Michael vuole diventare bianco» 

Mister Jackson, per sentito dire 
l a campagna d'Europa per Michael Jackson co­
mincia da qui. Questa sera e domani il Peter Pan 
del pop suona a Roma, con qualche preoccupazio-

' ne per un tutto esaurito che qualche anno fa sareb­
be stato scontato e un dispiego di forze da capo di 
Stato. Di lui pero non c'è traccia: a raccontarlo alla 
stampa arrivano il manager Frank Dileo, il genio 
dei suoni Quincy Jones e l'immancabile sponsor. 

R O B E R T O GIALLO 

Frank Dileo ha una stazza 
da portaerei e un sigaro for­
mato baobab serenamente 
stretto tra le labbra, ma deve 
subito giocare in dilesa. Come 
mai non c'è Michael? Diplo­
matico e affabile, il manager 
risponde: •Amerebbe molto 
«sere qui, ma teme che ciò 
provocherebbe una gran con­
fusione. Michael si sta ripo­
sando e sta facendo un giro 
turistico». Va un po' in crisi, 
Dileo, quando qualcuno gli 
chiede conferma del fatto che 
il promoter che ha curato il 
tour australiani) ci avrebbe ri­
messo un milione e mezzo di 
dollari. «Non è vero - dice - è 
andato in pari: è Michael che 
ci ha perso, perché avrebbe 
potuto annullare tutto e non 
ì'ha fatto». 

I riflettori si puntano su 
Quincy Jones. Musicista di fa­
ma, iazzlsta Insigne, Jones è 
l'artefice dell'esplosione di 
Michael. Alla domanda su co­
me mai il genietto non si pro­
duce da sé i suoi dischi ri­
sponde serafico: «Quando 
vorrà prodursi potrà farlo sen­
za problemi», ma si capisce 
che pensa l'esatto contrario. 
Non perde II suo smalto, 
Quincy Jones, nemmeno 
quando gli chiedono se il la­
voro per Jackson non abbia 
penalizzato la sua professione 
di musicista, ed anzi scherza: 
«È vero, £ una vita dura, ma 
qualcuno deve pur farlo». E 
aggiunge, sincero: «Michael 
mi Ita fatto un'offerta che non 
potevo rifiutare». 

E Michael Jackson, comun­
que, l'oggetto della curiositi 

di tulli. Come si sari sentito 
quando ha saputo di non aver 
vinto il Grammy Award? «SI è 
sentilo male - dice Dileo - ma 
il giorno dopo era gi i passata: 
lui è uno che guarda al futu­
ro». E vero che Jackson vor­
rebbe essere bianco? Rispon­
de Quincy Jones: «Michael 
non diventerebbe bianco 
nemmeno immerso in cento 
litri di sbiancante. E nero, e 
questo è anche un atteggia­
mento mentale». 

Arriva infine l'inevitabile 
domanda, doverosa a propo­
sito di un personaggio che 
parla con il suo scimpanzè e 
che dorme in una camera 
iperbarica: secondo voi Mi­
chael Jackson è una persona 
normale? Quincy Jones ri­
sponde in modo serissimo: 
«Hanno cercato spesso di cor­
rompere Michael, ma è rima­
sto quello che è: un ragazzo 
disciplinato, puntuale, un gran 
lavoratore. Siccome non si 
concede alla stampa gli han­
no cucito addosso un sacco di 
storie, qualcosa per riempire I 
vuoti». Il ragionamento non fa 
una grinza, anche se è possibi­
le che l'indisponibilità di Mi­
chael con la stampa somiglia 
molto a una strategia pubblici­
taria pressoché perfetta. «Co­
munque - conclude Dileo - lo 
show europeo è Identico a 
quello americano, senza eco­
nomie». E l'ultima parola, che 
chiude l'incontro e non con­
cede repliche. Questa sera, in 
prima europea, tocca a Mi­
chael Jackson, per la prima 
volta in carne e ossa. 

Sofia Loren e Cina Uiiobngida: le storiche «rivali» riunite al party dell'ambasciata americana per Michael Jackson 

Niente pollo e mazze da golf 
! .>• ROMA Intorno al lussuo­
sissimo hotel Lord Byron una 
cortina imponente quanto im­
penetrabile di poliziotti pro­
tegge, senza troppo entusia­
smo, la privacy di Michael Ja­
ckson, da quando, giovedì 
scorso, la star è giunta a Ro­
ma. Ma c'è ben poco da prò* 
tessere; le giovanissime lans 
sono così poche da passare 
quasi inosservate fra la folla di 
fotografi in attesa e poliziotti 
In difesa. 

Il più irraggiungibile dei divi 
pop, ha naturalmente diserta­
to. ieri mattina, la conferenza 
stampa, preferendo conce­
dersi un giro turistico per la 
capitale; forse quella stessa vi­
sita ai Fori che a causa della 
pioggia aveva dovuto rinviare 
il giorno dopo il suo arrivo. 
Per i suoi spostamenti Ja-

A L B A S O L A R O 

ckson circola ermeticamente 
celato all'interno di un pullmi­
no bianco, di fabbricazione 
inglese, coi vetri scuri e supe-
raccessoriato (pare abbia a 
bordo persino la doccia). 

Ieri mattina però lo si è vi­
sto anche girare a piedi per ti 
centro, attorniato da cinque 
muscolose guardie del corpo. 
L'extraterrestre Jackson, mal­
grado la temperatura estiva, 
aveva una sciarpa sul volto, ol­
tre agli immancabili occhiali 
scuri, il che deve averlo reso 
assai meno anonimo di quan­
to desiderasse. Passeggiate a 
parte, il soggiorno romano 
della popstar e trascorso tran­
quillo, con scarse punte di 
mondanità, come il ricevi­
mento dato in suo onore dal­
l'ambasciatore americano 

Rabb 
Non resta che provare e ri­

provare le coreografie ed i 
trucchi dello show che stasera 
debutta in Europa, e che - a 
giudizio di chi l'ha visto in 
azione nei concerti americani, 
australiani o giapponesi - ha 
del fantascientifico. 1 due più 
celebri illusionisti di Las Ve­
gas sono stati ingaggiati per 
mettere a punto la parte dello 
spettacolo in cui Jackson im­
provvisamente sparisce, per 
poi ricomparire esattamente 
dall'altra parte del palco, che 
misura la bellezza di 1600 me­
tri quadri. Ci sono voluti quat­
tro giorni per montare il tutto, 
un esercito dì manovali ed 
elettricisti che hanno lavorato 
dalle otto di mattina alle dieci 
di sera, restando a guardia 

della struttura notte e giorno. 
Per il loro (e il suo) sollazzo 
Jackson ha previsto nei con­
tratto la fornitura di un tavolo 
da pjng pong con racchette e 
palline, oltre a due carrelli da 
golf e due motociclette. Per 
sé e per il gruppo Jackson ha 
richiesto sette camerini, ben 
riforniti di specchi, lampade e 
asciugamani. 

Ma i particolari più gustosi 
riguardano l'approvvigiona­
mento; da buon vegetanano 
Jackson ha imposto a tutti la 
sua dieta, vietando il consumo 
di pollo o carne, accettando 
al limite il pesce, solo se fre­
sco. Niente alcolici, ma in 
compenso abbondanti rifornì-
ture di acqua Evian a tempera­
tura ambiente, succhi di aran­
cia e di pompelmo, e natural­
mente tante bibite marchiate 
Pepsi 

Diane Line, nuova sex-symbol di Hollywood 

Primefilm. Torna Diane Lane 

Quando il sesso 
va in vetrina 

MICHELE ANIELMI 

All'Improvviso 
ano sconosciuto 
Regia: Karen Arthur. Interpre­
ti: Diane Lane, Michael 
Woods. Cotter Smith. Usa, 
1988. 
Roma: Quirinale 

•Tal Vetrine che passione. 
Anzi, che ossessione. Soprat­
tutto se a confezionarle, attin­
gendo direttamente a) proprio 
inconscio affollato di truci 
fantasie erotiche, è una giova­
ne e seducente vetrinista. 
D'accordo, il cinema della 
paura è pieno dì manichini dai 
risvolti psicanalitici pronti ad 
animarsi (ricordale quell'epi­
sodio celebre della serie Ai 
confini della realtà o anche il 
recente Mannequin?), ma sta­
volta la regista Karen Arthur 
non va per il sottile: Katya, la 
protagonista, ha qualche prò-
blemino col sesso, figuratevi 
che cosa accade se un bel 
giovanotto un po' toccalo che 
lavora di fronte a quelle vetri­
ne pop-sadomaso comincia a 
telefonare alla fanciulla. 

Secondo I canoni del gene­
re, lo sconosciuto tampina e 
•corteggia» (a modo suo, ov­
viamente) la sempre più lan­
ciata Katya: all'inizio lei non ci 
fa caso, ma poi, col crescere 
della tensione e dell'invaden­
za, sbarella. A poco serve l'af­
fettuosa presenza di un gior­
nalista-fidanzato: perché, l'a­
vrete capito, quel maniaco 
che straparla di scopate e di 

sensi Infuocati non è poi cosi 
diverso dalla ragazza. Solo ro - , 
vesciando la situazione e tra­
sformandosi in una specie di 
vendicatrice che usa gli stesai 
metodi, Katya riuscir* a sbloc­
care la situazione e a liberarsi, 
Elementare Freud! 

All'improvviso uno scono­
sciuto è un film curioso, tea-
sacchiotto e intrigante insie­
me. Come In altri thriller In cui 
il confine tra vittima e carnefi­
ce si assottiglia e si la ambi­
guo (Quando chiama uno 
sconosciuto o Corda tesaf, 
anche qui slamo di fronte a 
due forme patologiche: si par ' 
teggla, è ovvio, per la fanciulla • ' 
in carriera alla quale stanno ' • 
rovinando l'esistenza, ma c'è 
qualcosa di lei che non con­
vince. Non * questione di 
«provocazione» (almeno nel 
senso di certe polemiche re­
centi sullo stupro), quanto di 
mondo interiore scosso da 
fremiti indefinibili, quegli stes­
si che si concretizzano - In 
forme di levigato orrore pub­
blicitario - nelle vetrine del 
grande magazzino. Immerso 
nella calura di Pittsburgh, la 
grande città Industriale di Fio-
shdance, il film di Karen Ar­
thur è cucito addosso al, sex- -
appeal malizioso di Diane La­
ne, da tempo avviata (CoMon • 
Club, Strade di fuoco. Braccio. 
vincente) a ruoli «bollenti». E 
bambolesca, ma ha grinta; e . 
soprattutto è esibizionista' t i ' 
punto giusto, Il maniaco è Ml< ' 
chael Woods, una specie di . 
Schwarzenegger dal volto >i 
umano: troppo manichino per . 
essere vero, troppo narcisista >" 
per non restare fregalo. s 
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1 5 , 0 0 TELEFONATA A TRE MOGLI 
Regia di Jean Neguleaeo, con Bette Davis. Shel­
ley Winters. Gary Merril l . Uaa (19521 
Un avvocato parte in aereo per allontanami dalla 
moglie che lo tradisce: durante 0 viaggio conosce ̂ re-t 
passeggeri che gli raccontano le loro storie d[amore. 
L'aereo precipita e l'avvocato, superstite, contatta le 
mogli dei tre. 
CANALE B 

1 6 . 0 0 IL TUNNEL DELL'AMORE 
Regia di Gene Kelly, con Richard Widmark. Do­
ris Ooy. G i | Younfl. Uaa (19581 
Una coppia chiede di adottare un bambino e una 
giovane deve accertare le moralità della famiglia. Ma 
tra l'assistente sociale e il futuro padre nasce una 
simpatia... 
TELEMONTECARLO 

2 0 , 3 0 QUESTO «QUELLO ~ 
Regia di Sergio Corbuccl, con Renato F o l l e t t o . 
Nino Manfredi. Janet Agran. Sylva Kosclna. Ita­
lia (19831 
Film in due episodi: nel primo («Impossibile emoreir 
il disegnatore Folletto cerca ispirazione nell'amore, 
nel secondo («Quello del basco rosso»), il romanzie­
re Manfredi incontra una vecchia fiamma, e soprat­
tutto la figlia di lei. 
CANALE 5 

2 0 , 3 0 UN MARITO PER CINZIA 
Regia di Molvilo Shavelaon, con Sophie Loren. 
Cary G r a n t Usa (19581 
Un brillante diplomatico va a riprendersi i figli «par­
cheggiati» dai nonni: ma i (terribili) bembini lo consi­
derano un estraneo e quando lui per giunta si inna­
mora della loro governante succede il peggio. In 
attesa, ovviamente, del lieto fine. 
RETEQUATTRO 

2 0 , 3 0 FROGS 
Regia di George McCowan. con Ray Millanti. 
Sam Elliot. Joan van Ark. Uaa (19721 
Inoltratosi castamente nella tenuta di un anziano 
patriarca, un giovane fotografo scopre che un insano 
uso di sostanze chimiche tossiche ha distrutto l'e­
quilibrio ecologico. Per reazione la natura si rivolta 
contro I uomo e elcuni animali gli dichiarano guerra. 
ODEON 

2 0 , 3 0 L'IMPLACABILE OMICIDA 
Regia di Jamea Neilson, con Rachel Welch. Ja­
mes Stacv- Uaa (19691 
Dopo il divorzio dalla moglie Alan si trasforma in un 
folle omicida: assassina la ex moglie e due sua emi­
che. Finché, sulla sua strada, non incontra una balle­
rina... 
TELEMONTECARLO 

2 1 , 3 0 SE NON AVESSI PIÙ TE 
Ragia di Ettore NI. Fiuarort l con Gianni Moran-
di e Laura Efriklan. Italia (19651 
Ancora una volta la «cronaca» della avventure del 
cantante più amato nella meta degli anni Sessanta: 
si racconta la stona del giovane cantautore che, per 
contratto. non può sposarsi par non deluderà 11 sue 
fan. Ma come si fa sa 

Morandi si innamora della Efrikian? 
ITALIA 1 

0 0 , 3 0 LA GUERRA PRIVATA DEL MAGGIORE BEN-
SON 

S S W a i T U..0.01P9,sVPn C,,",,0n H",Bn-
Un ufficiale tutto d'un pezzo insegna all'accademia 
procurandosi le antipatie di tutti, finché l'amore,!, 
Un film originale, ricco di humour. 
RAIDUE 
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Con fl record dell'ora indoor il campione si ritira 

Moser, il lungo addìo 
AUGUSTO STAGI 

BB MILANO. «Anche questa 
volli ho avuto ragione lol 
Quando bisogna preparare un 
record com,e quello sull'ora è 
necessaria una preparaiione 
specifica e minuziosa. Molti 
giornalisti avevano detto e 
scritto che era impossibile 
che io potetti farcela tenia 
aver nelle gambe il ritmo di 
corta che li danno le gare su 
strada, ma purtroppo per loro 
le cote tono andate diversa­
mente,..». E un Moser soddi­
sfallo, ma deciso e polemico, 
quello che risponde alle do­
mande del giornalisti nel suo 
day after. La sua prestazione 
di venerdì sera sull'anello in 
legno di abete stagionato di 
Stoccarda che l'ha visto prota­
gonista di un nuovo primato 
mondiale, quello sull'ora al 
coperto, con la media di 
50,644 ha lasciato tutti ester­
refatti. Ieri mattina è rientrato 
ad Arco di Trento. L'aspettano 
alcune kermesse in giro per il 
mondo e uria festa Tinaie an­
cora da definirsi a Palù. 

Il Moeer che la gente he vi­
tto ed applaudito l'altre 
ter» a Stoccarda oggi la 
parte della noria delctcll-

Con II record indoor ho defi­
nitivamente posto la parola fi­
ne alla mia carriera. Volevo 
chiudere in bellezza con un 
record che io consideravo sin 
da Mosca alla mia portala e ce 
l'ho falla. 

Con avevi sbagliato a Mo­

t e * e a VteooaT 

Solo a Mosca ho sbagliato 
perché a Vienna ci sono anda­
to per capire che cosa non era 
funzionato in quel tentativo. 
Sicuramento abbiamo tutti, io 
per primo, sottovalutato Eki-
mov. Avevo condotto una 
preparazione troppo affretta­
ta. Per prepararsi bene ad un 
record, invece, non è neces­
saria un'attività su strada per 
acquistare resistenza, ma oc­
corre soprattutto acquisire 
potenza. 

Quale del tuoi record ri­
corderai negli anni? 

Tutti, nessuno escluso. Certo, 
il primo a Città del Messico mi 
resteri nel cuore in modo par­
ticolare perchè ha segnato l'i­
nizio di un Moser nuovo, quel­
lo disposto a collaborare con 
la scienza. Quest'ultimo inve­
ce lo ricorderò per la fatica 
che ho dovuto fare. 

Dal dettano agonistico 
e td da trionfatore. Dona­
t i , da « corridore, quale 
atri 11 Ino molo? 

Prima di tutto resto nell'am­
biente come industriale. Ho 
degli impegni con la mia so­
cietà. la Chateau d'Ax, oltre 
ad altri che definirò meglio 
strada facendo. 

Ma torniamo al record. 
Quanto ha Influito sull'esi­
to Anale del record la 
•ruotoiia»? 

Non è stata determinante, ma 

la «ruotona» ideata da Anto­
nio Brandazzi, il mio progetti­
sta da anni alla Cicli France­
sco Moser, ha contribuito a 
rendere il mezzo meccanico 
molto più fluido visto che cosi 
è diminuito l'attrito volvente, 

Anche Francesco Conconi, 
il professore titolare della cat­
tedra di biochimica all'Univer­
sità di Ferrara che ha legato in 
questi ultimi anni il suo nome 
a Moser, resta senza il cam­
pione trentino. «Anch'io chiu­
do con Francesco il discorso 
record - dice Conconi -. Re­
sterò nel ciclismo ma lascerò 
ad altri il compito di portare 
altri corridori a nuovi primati». 

Ma lei da questo tentativo 
ne esce soddisfatto? 

Certamente, in questa occa­
sione Moser, dal punto di vista 
tecnico, ha raggiunto l'opti­
mum Se non fosse che ha de­
ciso di smettere sarebbe quasi 
il caso di fare un saltino a Città 
del Messico per tentare l'ora 
assoluta. 

Ma allora ci riproverete? 
No, questo è solo un modo 
per dire che Moser si ritira 
perché è lui che vuole smette­
re, ma il suo fisico è ancora 
integro e potente come me­
glio non potrebbe avere un 
atleta di 37 anni. 

Ma II Moser di Stoccarda 
cosa potrebbe lare oggi a 
Citta Sei Menico? 

Almeno due chilometn in più 
di quello che ha (atto registra­
re al coperto 

r* •{ T» t S ! T • X 

rTrgs. _n| via al Giro 
Argentili 
e Fondriest 
a casa 

• • Patte oggi da Urbino il 
71* Giro d'Italia, Una edizione 
che sin dall'inizio appare ber­
sagliata dalla sfortuna. More­
no Argentin e Maurizio Fon­
driest, due punte del ciclismo 
azzurro, candidati anche alla 
maglia rosa, hanno infatti dato 
forfait a causa delle loro pre­
carie condizion i fìsiche. Così 
ancora una volta le possibilità 
italiane sono tutte affidate a 
Roberto Visentini. Se i prono­
stici non vedono favoriti ali 
atleti di casa danno molte 
chances al francese Bernard e 
allo spagnolo Delgado che lo 
scorso anno al Tour diede filo 
da torcere sino all'ultimo a 
Roche. Brutte notizie per l'ir­
landese che lo scorso anno 
dominò la stagione; dopo 
aver rinunciato al Giro, diser­
terà anche la corsa a tappe 
francese, perseguitato dal ma­
lanno al ginocchio. La tappa 
di oggi è appena un assaggio: 
9 km attorno alle mura della 
città d'arte marchigiana. 

Francesco Moser «vola» sulla pista del velodromo di Stoccarda A P A G I N A 2 8 

Solo cinque «13»: un miliardo e 314 milioni ai fortunati 

Una schedina tutta d'oro 
La pazza serie B regala miliardi 
• • ROMA. Giornata miliarda­
ria per gli scommettitori del 
Totocalcio. Nonostante il 
montepremi di 13 miliardi 
149,140,808, che rispetto alla 
norma si può considerare bas­
so (ora gioca soltanto la serie 
B), ieri si sono avute delle vin­
cite molto ricche grazie ad al­
cuni risultati a sorpresa. Cin­
que sono state le schedine 
che hanno centrato il tredici, 
Per loro una vincita inattesa di 
questi tempi. A questi fortuna­
ti andranno un miliardo 
314.914.000 lire, che nella 
classifica delle vincite occupa 
Il quinto posto. Premio ncco 
anche per i dodicisti che sono 
stati duecentosessantuno, ai 
qua)) andranno 25 milioni 
189.000 lire. L'ultima grande 
vincita risaliva al 25 ottobre 
1987 quando sei giocatori 
toccarono il tetto del miliardo 
esetlecentomilioni. Le cinque 
fortunate vincite sono state 
realizzate a Cagliari, a Bari, a 
Milano, a Canonica d'Adda, 

Bravine,*. di Bergamo, a Val­
iamone, in provincia dì Ro-

Le vincite più ricche delle 
cinque sono state fatte a Ca­
nonica d'Adda e a Valmonto-
ne, dove un tredici e cinque 
dodici hanno permesso all'au­
tore o agli autori del sistema 
di totalizzare una vincita di L. 
1.440.859.000. La giocata di 
Valmontone, paese di 12mila 
abitanti, è stata fatta nel bar di 
Giuseppe Nardecchia, dove in 
serata si sono radunate deci­
ne e decine di persone, impe-
Snate ad individuare gli auton 

ella vincila, che secondo le 
prime voci raccolte in paese 
sarebbero tre. 

A fare il palo con quella di 
Valmontone, quella di Cano­
nica d'Adda. E stato un gior­
nalista a portare al gestore del 
bar «Centrale* Flaminio Za-
ghis, la notizia che nella rice­
vitoria era stata giocata una 
delle cinque schedine miliar­
darie. Per il titolare una piace­
vole sorpresa. Già cinque anni 
fa c'era stata una vittoria di 27 
milioni. Naturalmente non è 
stato in grado di individuare il 
possibile vincitore, anche se 
la ricevitoria del piccolo pae­
se bergamasco è frequentata 
soltanto da gente del luogo. 

Tra Juve e Toro 
questa volta è 
un derby europeo 
I H TORINO Derby n 197, il 
quinto della stagione, il più 
imprevedibile, l'unico senza 
una possibile riparazione. In 
90 minuti (arbitro D'Elia), po­
trebbero essere 120 in caso di 
pania, Juventus e Tonno si 
giocano stasera l'ingresso in 
zona Uefa e la possibilità di 
restare nel giro europeo, al 
termine di una stagione incer­
ta, sicuramente modesta per i 
bianconen, con spunti d'entu­
siasmi ed evitabili distrazioni 
per i granata, che sono andati 
ad un passo dalla vittoria in 
Coppa Italia. «Senza la scon­

fitta con la Fiorentina sarem­
mo già in Uefa e non dovrem­
mo temere i rischi di uno spa­
reggio» ha tuonato Bomperti. 
«Mi auguro che vinciate con­
tro il Toro perché ne va del 
vostro futuro». Il presidente è 
furibondo, non gli par vero 
che la Juve rischi di star tuon 
dall'Europa dopo venticinque 
presenze consecutive. Meno 
drastico il messaggio dell'am­
ministratore delegato del To­
nno, De Finis. Ai granata, che 
da venerdì stanno in ritiro a St 
Vincent nell'albergo del Casi­
nò, ha portato il ringraziamen­
to della società. «Abbiamo la­
vorato bene insieme - ha det­
to - e i frutti si vedono». 

Caro, vecchio 
acido Francesco 

• • Sabato ho visto un «pe-
peasc mvedrou»; state calmi e 
traduco. Invedrou è un termi­
ne genovese che significa «ìn-
vetnto», reso vitreo dalla bile. 
•Pepeasc" è un termine più 
complesso: prima di avere 
vent'anni e rivendicare - nel 
maggio del '68 - l'immagina­
zione al potere, i giovani pan-
gini avevano avuto sedici anni 
e l'immaginazione avevano 
cominciato ad esercitarla 
chiamando «pepeasc» i loro 
genitori e in genere quelli del­
le generazioni precedenti. 
•Pepeasc» è la lettura, in fran­
cese appunto, delle lettere 
«Pph» che formano le iniziali 
di una frase macabra: «passe-
ra-pas l'hiver». non passerà 
l'inverno. 

Francesco Moser, sabato, 
era appunto un «pepeasc inve­
drou»: quando ha conquistato 
l'ultimo record dell'ora che gli 
mancava, sceso da quella ridi­
cola bicicletta che sembrava 
ideata per il circo Togni più 
che per un velodromo, mr 

aspettavo che si facesse una 
mezza dozzina di segni della 
croce e due capriole come 
avrebbe fatto Maradona o che 
almeno intonasse virili canti di 
montagna, annunciasse che 
appagato nel corpo, nello spi­
nto e nel conto in banca 
avrebbe trascorso i giorni re­
stanti seduto in poltrona, con 
la pipa in bocca, un bicchiere 
di grappa in mano, le pantofo­
le ai piedi, un cane a fianco e 
l'ultimo numero di Playboy 
sulle ginocchia, come appun­
to si addice ad ogni «pepeasc» 
che si rispetti: invece France­
sco si è scatenato contro i 
giornalisti. La gente compra i 
giornali - ha detto- per sape­
re le cose come sono e invece 
i giornalisti gli rifilano vagoni 
di balle. 

Non so con chi ce l'avesse; 
ma con quelli con i quali ce 
l'aveva ce l'aveva propno tan­
to. Si rìfenva mica al tizio del 
Tg2 che ha un nome che sem­
bra uno slogan dell'Associa­
zione amici della terra, Salvo 
Mazzolìnì, che gli intimi chia­

mano con l'affettuoso diminu­
tivo di «non calpestate le aiuo­
le»? Quello che, andato in Po­
lonia per gli scioperi, vedeva 
ogni giorno la macchia d'olio 
allargarsi e non si accorgeva 
che c'era la vecchietta con 
l'Ace che faceva un candeg­
gio perfetto e senza strapp... 
Se era lui lo capisco, gli avrà 
visto i foruncoli nel sedere o 
avrà stabilito che alla sua età è 
meglio non fare sforzi. Ma 
non se la prenda. Qui a Geno­
va dicono «tempu de guera 
ciù balle che tera»; in tempo 
di guerra più balle che terra. E 
lo sport non è che una para­
frasi della guerra, lo ha scritto 
anche Desmond Moms. I 
giornalisti sportivi, ovviamen­
te, si sentono inviati al fronte. 
Solo quando senvono Niente 
di nuovo all'Ovest è il caso di 
preoccuparsi. Io penserò che 
vialli è andato al Milan il gior­
no in cui, all'udienza del Pro­
cesso del lunedì, nessun col­
lega farà lo scoop settimanale 
del geometra che ha firmato 
per I ingegnere, 

D presidente Mitterrand dal re Platini 
• • NANCY. Merci Michel, in 
Francia lo chiamano «jubilé 
Platini», ma quella che va in 
onda oggi a Nancy è soprat­
tutto la festa del football, uno 
spettacolo in tre atti con lo 
splendido protagonista che 
dice «adieu» circondato dai 
più grandi campioni del calcio 
di Ieri e di oggi. Nancy, il pic­
colo centro della Lorena, do­
ve l'adolescente Michel Plati­
ni avviò i primi passi di una 
sensazionale carriera, è pron­
ta per festeggiare il suo profe­
ta: non importa se il primo fa­
tidico saluto di Platini (348 
gol in 649 gare ufficiali) è da­
tato 17 maggio 1987, al termi­
ne di un anonimo Juventus-
Brescia. Si è voluto nfare tutto 
daccapo, celebrare ìn manie­
ra più degna l'uscita di scena 

di «le roy» così, a distanza di 
un anno, ecco il vecchio sta­
dio «Marcel Picot» - riverni­
ciato per l'occasione di verde, 
bianco e rosso - ospitare un 
centinaio di campioni e un 
pubblico di quarantamila 
spettatori (i biglietti sono 
esauriti da tempo), Ira i quali 
non è esclusa la partecipazio­
ne di Mitterrand 

La grande kermesse - tra­
smessa da Canale Plus e da 
altre trenta reti tv - avrà inol­
tre 450 milioni di telespettato-
n. Si comincia alle 4 di pome­
riggio con la partita che oppo­
ne «gli amici di Platini» (fra cui 
Zoff, Causio, Krol, l'attuale 
tecnico della nazionale fran­
cese Michel e... Dino Mene-
ghin) e il «club di Francia» che 
annovera fra gli altn Franz Be-

Tutti i più grandi campioni del calcio 
di ieri e di oggi (ad eccez ione di Gul-
lit e Cruyff) si ritrovano oggi a Nancy 
per la festa «jubilé Platini», la festa di 
addio dell'ex fuoriclasse della Juven­
tus c h e già da un anno ha pratica­
mente abbandonato il football. Tre 
partite in un so lo pomeriggio, con il 

match-clou alle 20.45, quando in 
c a m p o scenderanno la Francia '84 
campione d'Europa e una formazio­
ne del resto del m o n d o c o n Marado­
na, Zico, Pelè, Hugo Sanchez e Fu-
tre... La eccez ionale partita potrà es­
sere vista in televisione da almeno 
450 milioni di telespettatori. 

ckenbauer, gli ex nazionali 
transalpini Tresor, Janvion e 
Lacombe, gli olandesi Rep e 
Neeskens, Keegan, Jordan e il 
ciclista Fignon In campo an­
che il campione francese di 
set Frank Piccard, a differenza 
- ed è un particolare spiace­
vole - del suo collega Alberto 
Tomba, i giornali d'oltralpe 

MARIO RIVAIMO 

sottolineano ironicamente co­
me Albertone sia stato l'unico 
fra gli invitati a chiedere un 
compenso in denaro per la 
partecipazione C'è infatti da 
sottolineare che l'incasso -
previsto in due milioni e mez­
zo di franch, - verrà devoluto 
alla «Fondazione Platini» il cui 
obiettivo è il recupero e il 

reinserimento dei drogati nel­
la società. Altn assenti, Cruyff 
e Paulo Cesar (ex stopper del­
la nazionale brasiliana in forza 
al Montpellier che da qualche 
tempo dedica il suo tempo li­
bero alila camera di indossa­
tore per lo stilista Daniel He-
chter), ma soprattutto la Ju­

ventus che fino a sabato i gior­
nali indicavano come la prota­
gonista del secondo incontro 
(quello delle 18) contro una 
selezione della Lorena 

Il «no» dei bianconen moti­
vato dal)'impegno-spareggio 
con il Tonno per ta Uefa, ha 
lasciato delusi i francesi che 
hanno dovuto invitare in fretta 
e furia il Bordeaux per «tappa­
re la falla» Il momento clou 
della giornata sarà però alle 
20,45, quando in campo scen­
derà Platini assieme ai vecchi 
compagni della Francia '84-
'86 per sfidare una selezione 
del resto del mondo zeppa di 
vedette intemazionali All'o­
pera vedremo tutti i miglion 
eccetto l'assente giustificato 
Gullit (che domani è impegna­

to coi «tulipani» nell'amiche­
vole contro la Bulgaria) e cioè 
Maradona, Zico, Hugo San­
chez. Futre, i neo-interisti Ma-
djere Matthaeus, Michel, Val-
derrama, Bomek, Francescoli, 
i sovietici Dasaiev, Belanov e 
Zavarov e perfino Pelè che 
comunque potrebbe limitarsi 
ad effettuare il calcio di inizio 
Il resto del mondo sarà guida­
to, in panchina, da Trapano ni 
e Hidalgo. Platini invece ri­
comporrà per l'ultima volta, 
assieme a Giresse, Fernandez 
e Tigana, quel celebre reparto 
di centrocampo che i francesi 
chiamavano «des merveilles». 
Poi, al termine, gli ultimi fe­
steggiamenti nella splendida 
settecentesca place Stanislas, 
nel centro di Nancy. 

L'allenatore resta per onorare 
un «precontratto» di due anni 

Bianchi-Napoli, 
matrimonio 
senza confetti 

LORETTA SILVI 

• i NAPOLI Bianchi resla e 
per altri due anni. Una strada 
obbligata, dolorosa, diffìcile. 
Tra lui e il Napoli si celebra 
una unione di comodo, un 
•matrimonio all'italiana» pie­
no di dubbi e con qualche 
speranza. L'allenatore resterà, 
in onore al «precontratto» 
biennale già sottoscritto da 
mesi, impossibile una soluzio­
ne diversa dopo la piega presa 
dagli avvenimenti. Bianchi ha 
parlato chiaro, si è aperto, 
concesso nella sua disarmar)* 
te onestà, è arrivalo fin dove 
poteva arrivare lasciando al-
i'inteligenza di chi ascoltava il 
compito di trarre le conclusio­
ni. Non ha parlato esplicita­
mente di garanzie, clausole e 
campagna acquisti ritornando 
invece più volte sul concetto 
che gli stava a cuore: «Sono ' 
pronto in ogni momento ad 
una soluzione alternativa» co­
me a dire che niente di quanto 
è stato detto ieri potrà mai 
reggere alla prova dei fatti. E 
su quelli Bianchi non transige­
rà. 

Arriva al Centro Paradiso 
insieme al suo vice Casati, 
mezz'ora prima dell'appunta­
mento con i giornalisti, teso e 
imbarazzato come quasi sem­
pre al di fuori del suo lavoro. 
Nelle tasche dell'elegante abU 
to blu stringe un foglietto. «E 
la traccia che mi sono prepa­
rato stamattina a letto» avreb­
be poi confidato, ma quel­
l'aiuto non servirà. Quando il 
mister si accomoda dietro al 
tavolo il fiume di parole com­
presso chissà quante volte 
nelle tranquille giornate di 
Bergamo scorre rapido, diffi­
cile tenergli dietro con la pen­
na: «Se non fosse stato per la 
stampa e per il pubblico, da 
questa tentata aggressione al­
la mia immagine professiona­
le sarei uscito con le ossa rot­
te» comincia Bianchi. La sua 
non è ruffianeria. Poi va subito 
al dunque. «Un po' di tempo 
fa arrivai ad un accordo bien­
nale, si trattava di continuare 

un lavoro fino ad allora pro­
duttivo, per me esaltarne dal 
momento che stavamo dispu­
tando un campionato fuori 
dalla norma. GII ultimi episodi 
però mi hanno latto mettere 
in dubbio ogni impegno pre­
so. Non In parlato tubilo p*r-
che l'amarena del memento 
mi avrebbe latto dire cote 
non ponderate. Dopo dieci 

giorni vedo la situartene con 
i stessa ottica anche te meno 

a caldo». Bianchi aveva parla­
to sabato sera con il preéoen-
le Ferlaino. «Ho proposto va­
rie soluzioni - ha detto II rec-
nlco - volevo che la società 
non ne uscisse in modo trau­
matico. Pensavo che cesare 
ogni rapporto sarebbe stato 
pia vantaggioso per tutti, ma 
Ferlaino mi ha assicurato che 
la situazione i cambiata. Su 
facendo un lavoro enorme, 
anzi, dice di averlo terminato, 
Io però resto perplesso: ho fi­
ducia in Ferlaino, Cosi confer­
mo gli impegni presi con so­
cietà e pubblico». Fuori il iole 
e impietoso, come Bianchi. «Il 
mio lavoro seguirà una linea 
di fermezza. Ognuno farà il' 
suo mestiere senta invadere 
quello degli altri». Definì la 
sua amarezza insanabile, oggi 
ribadisce. «Per il sentimento 
si, rimarrà una traccia nella 
mia vita più profonda di quella 
lasciata dallo scudetto». Chie­
se garanzie, si aggrappi alla 
fiducia. «Prendo per oro cola­
to le parole di Ferlaino. Sono 
orgoglioso e testardo ma non 
Incosciente o cretino», 

Finalmente chiarisce: «Non 

ho fatto liste ed ho sbagliato, 
saremmo più avanti col pro­
gramma. Da domani le Ite-

AGENDA PIR S1TTI OIQRNI 

23 LUNEDÌ, 

CALCIO 
Juve-Tormo, spareggio per 
la Coppa Uefa 

CICLISMO 
Giro d'Italia 
(fino al 12 giugno) 

TENNIS 
Open di Francis 
(fino al 5 giugno) 

28 SABATO 

PALLANUOTO 
Serie A 

BASEBALL 
Sana A 

25 MERCOLEDÌ. 

C A L C I O 
A Stoccarda, finale Coppa 
dei Campioni 
Psv Eindhoven-Benfica 

29 DOMENICA 

AUTOMOBILISMO 
Da Cini a* Mtt**» G r a t ) 
CALCIO 
Strie B.CWC2:lsl«id»Mt 
IquUif. olimpiche) 

RUGBY 
Playoff trinala) 

ciò». E lo scudetto penò, il I 
calo tisico? «Ma può una squa­
dra come la nostra lare un 
punto in sei partite? Di solito ' 
gli allenatori si esonerano per 1 
molto meno...» . E i comuni­
cati, la contestazione, il «rap­
porto mai avuto». Bianchi ma 
che c'è dietro? Ottavio te la 
nde. «E stato tutto perfetta­
mente spiegato dai giornali, 
non potrei fare di meglio.,.». 

iii!B!im!iffi;^^:;x;::i:T :'. l'Unità 

Lunedì 
23 maggio 1988 21 ilii 



34 . GIORNATA 

RISULTATI 
AREZZO-PARMA 0-0 
ATAUNTA-CREMONESE 0-3 
BARLETTA-CATANZARO 
LAZIO-UDINESE 
LECCE-BARI 
MODENA-MESSINA 
PADOVA-BOLOGNA 
PIACENZA-BRESCIA 
SAMB-GENOA 
TRIESTINA-TARANTO 

1-2 
2-0 
1-0 
2-1 
2-4 
0-1 
0-0 
4-6 

PROSSIMO TURNO 
ÌM/S/8B - ora IBI 

BARI-LAZIO 
BOLOGNA-PIACENZA 
BRESCIA-ATAUNTA 
CATANZARO-MODENA 
CREMONESE-LECCE 
GENOA-TRIESTINA 
MESSINA-SAMB 
PARMA-BARLEnA 
f^Tt ì -AREZZO 
UDINESE-PADOVA 

CANNONIERI 

1B: MARRONARO (Bolognil. 
ntllllbto. 

1S: GARLINI (Attuiti) . 
13: SCHILLACI (Mintoli . 
11: MONELLI (Lillo)' • BIVI 

(Trintlnll. 
10: PALANCA ICllmuro) 
ePASCULLItlaccil. 

•: POLI (Bofogrw), CATALANO 
VAGHEGGI 

•: PCRRONE (Bah). PRAOEL-
LA (Botognil. CIPRIANI 
IBmetta). NICOLINI (Afa-
Iwttl), SAVINO (Litio) • DE 
VITO ITeranto). 

7: IORIO*MARIANI{Brucili. 
BARBAS (Lacca). FERMA-
NELLI • SIMONINI (Padova) 
• 2ANNONI IPrnni). 

B: RIDEOUT (Bari), MADON­
NA (PlMinil) • DOSSENA 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

BOLOGNA 

ATALANTA 

LECCE 

LAZIO 

CATANZARO 

CREMONESE 

BARI 

BRESCIA 

PARMA 

MESSINA 

UDINESE 

PADOVA 

PIACENZA 

TARANTO 

SAMBENED. 

MODENA 

GENOA 

BARLETTA 

TRIESTINA • 

AREZZO 

4 7 

4 3 

4 2 

4 1 

4 0 

4 0 

3 8 

3B 

3 4 

3 3 

3 3 

3 2 

3 0 

2 9 

2 9 

2 8 

2 7 

2 6 

2 8 

2 3 

Gi. 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

PARTITE 

VI. 

17 

13 

14 

13' 

11 

10 

12 

10 

8 

12 

10 

10 

8 

8 

8 

6 

7 

6 

IO 

4 

Pi . 

13 

17 

M 
16 
18 

2 0 

14 

16 

18 

9 

13 

12 

14 

13 

19 

18 

13 

14 

10 

15 

Pi. 

4 

4 

6 

e 
5 

4 

8 

9 

8 

13 

11 

12 

12 

13 

10 

12 

14 

14 

14 

15 

RETI 

Fi . 

67 

47 

36 

36 

29 

25 

28 

26 

27 

33 

34 

32 

22 

3 6 

24 

25 

19 

25 

27 

16 

Su. 

32 

30 

23 

2 3 

2 0 

14 

24 

22 

27 

32 

33 

38 

37 

4 8 

34 

38 

28 

36 

3 3 

33 

IN CASA 

VI. 

12 

10 

12 

10 

7 

6 

9 

8 

7 

11 

9 

8 

5 

6 

5 

5 

5 

4 

10 

3 

Pi. 

4 

6 

5 

6 

9 

11 

6 

8 

9 

5 

7 

6 

8 

7 

9 

10 

7 

8 

6 

11 

p». 

1 

1 

0 

1 

1 

0 

3 

1 

1 

1 

1 

3 

4 

4 

3 

2 

5 

5 

2 

3 

RETI 

Fa. 

36 

29 

25 

26 

19 

14 

18 

18 

19 

26 

23 

22 

14 

17 

14 

15 

14 

14 

19 

11 

Su. 

13 

13 

6 

8 

7 

6 

9 

5 

9 

9 

12 

1 7 ' 

13 

17 

12 

12 

13 

13 

9 

9 

FUORI CASA 

Vi. 

5 

3 

2 

3 

4 

4 

3 

2 

1 

1 

1 

2 

3 

2 

0 

1 

2 

2 

0 

1 

Pi. 

9 

11 

9 

9 

9 

9 

9 

7 

9 

4 

6 

6 

6 

6 

10 

6 

6 

6 

6 

4 

Pi. 

3 

3 

6 

6 

4 

4 

5 

8 

7 

12 

10 

9 

8 

9 

7 

10 

9 

9 

12 

12 

RETI • 

F i . 

21 

18 

10 

10 

10 

11 

10 

8 

8 

7 

11 

10 

8 

19 

IO 

10 

6 

11 

8 

7 

Su. 

19 

17 

17 

15 

13 

8 

15 

17 

18 

23 

21 

21 

24 

3 1 

22 

26 

15 

23 

24 

24 

ing. 

- 4 

- 8 

- 9 

- 1 0 

- 1 1 

- 1 1 

- 1 3 

- 1 6 

- 1 7 

- 1 8 

- 1 8 

- 1 9 

- 2 1 

- 2 2 

- 2 3 

- 2 3 

- 2 4 

- 2 5 

- 2 1 

- 2 8 
* PmKattt di 5 punti 

Schedina vincente 
CONCORSO N. 39 dal 22/5/89 

AREZZO-PARMA X 
ATAUNTA-CREMONESE 2 
BARLETTA-CATANZARO 2 

LAZIO-UDINESE 
LECCE-BARI _ 
MODENA-MESSINA 

PADOVA-BOLOGNA 2 
PIACENZA-BRESCIA 2 
SAMB-GENOA X 

TRIESTINA-TARANTO 2 
RIMMI-MONZA 2 
TORRES-REGGINA X 
PALERMO-GIARRE 1 

MonUprermlire 13.149.140.808 
Al E <13i In 1.314.914.000; ai 
261112» Ire 26.189.000. 

Prossima schedina 
CONCORSO N. 40 <M 29/6/88 

BARI-LAZIO 
BOLOGNA-PIACENZA 
BRESCIA-ATALANTA 

CATANZARO-MODENA 
CREMONESE-LECCE 
GENOA-TRIESTINA 

MESSINA-SAMB 
PARMA-BARLEnA 
TARANTO-AREZZO 

UDINESE-PADOVA 
MONZA-SPAL 
ISCHIA-LICATA 
ALESSANDRIA-MANTOVA 

CI 
GIRONE A GIRONE B 

•MULTATI 
ANCONA-LUCCHESE 

DERTHONA-TRENTO 

VICENZA-LIVORNO 
OSPITALETTO-FANO 
PAVIA-VIRESCIT 

PRATO-CENTESE 

HIMINI-MONZA 

SPAL-REQGIANA 

VISPESARO-SPEZIA 

0-0 

3-2 
1-0 

1-2 

1-2 

1-0 

0-1 

0-1 

1-0 

PROSSIMO TURNO 129-6) 
CENTESE-ANCONA 
FANO-PAVIA 

LlvORNO-VlS PESARO 
LUCCHÉSE-VIÒÉNZA 

«lONlA-SPAL 
lÉS&ANA-OEftfHONA 

SrtZIÀ-OSPITÀLÉTTO 
T R E N T O - P R A T Ó 
VlRESClf-RlMlNI 

CLASSIFICA 

VMKICIT 
MONZA 
ANCONA 
PRATO 
VICENZA 
S P t l l A 

•PÀI 
REOOIANA 

VIS PISANO 
LUCCHESE 
TRENTO 
RIMIMI 
D M T H Ò N S " 

CINTISI ' 
LIVORNO 
PANO* 
PAVIA 

d s p i T A U T V ò 

PUNTI 
a GARE 

41 

4 1 
41 
4 0 

—se 
ss 

~ 1 7 ' 

" s e 
S I 
34 

SS 
'"Si" 

2 1 
24 
24 

" " 2 3 
22 
I O 

32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 

32 
32 

32 
32 
32 
32 

PARTITE 
V. N. P. 

16 

14 
12 
14 
16 
12 
13 
12 

15 
12 
10 
11 
7 

e 
7 
6 

e 
2 

9 
13 
17 

12 
6 

14 
11 
12 
7 

IO 
13 
9 

11 
12 
10 
13 
IO 

e 

7 

5 
3 
6 
9 

6 
è 
8 

IO 
IO 
9 

12 
14 
14 
16 
13 

tè 
24 

RETI 
F. S. 
42 

24 
30 
37 
37 
27 
30 

'34 
30 

" 2 4 " 
29 
29 
20 
26 

26 
24 

?' 
15 

30 

12 
14 

21 
23 
23 
26 
22 

31 

là 
27 
31 
35 
33 
39 
35 
33 
48 

Mad. 
ino). 

- 7 

- 7 
- 7 

- è 
- 1 0 
- 1 0 
- i l 
- 1 2 
- 1 3 
- 1 3 
- 1 6 
- 1 » 

-24 
-44 
-26 
-44 
-4é 
-4é 

* PaniHiHto di 2 punti. 

BRINDISI-CAMPANIA 1-0 
CAMPOBASSO-ISCHIA 2-0 
CATANIA-CASERTANA 1-1 
FOGGIA-TERAMO 3-0 
FRANCAVILLA-COSENZA 0-1 
LICATA-CAGLIARI 3 0 
MONOPOLI-SALERNITANA 2-1 
NOCERINA-FROSINONE 2-1 
TORRES-REGGINA IO 

PROSSIMO TORNO 129-6) 
CAGUARl-FOGÒlA ~ 

CASERTANA FRANCAI/ILLA 
COSENZA-NOCERINA 
FROSI NONE-MONOPOLI 
ISCHIA-LICATA" 
REGGINA-CATANIA 

ERN 
TERAMO-CAMPOBASSO 

CLASSIFICA 

LICATA 

COSENZA 
RIOOWA 

CAMPOBASIO 
MONOPOLI 

POOOIA 

TORREB 

BALERNITANA 

FROSWKWS 
FRANCAVUA 

CASERTANA 

CASUARI 
MCHIA 

CATANA 
NOCtltMA 
BREBDIBI 
CAMPANIA 
TERAMO 

PUNTI 
a GARE 

4 2 

4 2 

4 0 

SS 

27 

37 

24 

SS 
1 2 

12 

se 
2S 
29 

2 1 
"SÉ 

27 

-se' 
iS 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

32 
32 

32 

32 

42 
44 
42 
32 

44 

PARTITE 
V. N. P. 

17 

14 

14 

14 

13 

13 

10 

11 

11 

6 

9 

10 

8 
8 

• " S ~ 
9 

— 4 " 
" 4 

8 

14 

12 

IO 

11 

11 

14 

11 

10 

16 

12 

9 

13 
IO 
12 
9 

12 
10 

7 

4 

6 

9 

S 

8 

8 

IO 

11 

8 
11 

13 

11 

l i 
12 
14 
16 
18 

RETI 
F. S. 
42 

26 

40 

37 

28 

36 

27 

27 

33 

18 

29 

3 2 . 
24 
29 
26 
16 
17 
19 

20 

20 

21 

23 

19 

25 

26 

24 

34 

21 

31 

32 

28 

48 
32 
34 
42 
46 

Mad. 
ma). 
- 6 

- 6 

- S 

- I O 

- 1 1 

- 1 1 

- 1 4 

- 1 5 

- 1 6 

- 1 6 

- 1 8 

- 1 9 

- 1 9 

-4o 
- 2 0 
- 2 1 

-2é 
- 3 0 

fc*iP 
CONCORSO N. 21 d» 22/6/88 

PRIMA CORSA 
1) GaylRodl 
21 Gilda di Lasci 

SECONDA CORSA 
I l Eifllt 
2) Altomari 

TERZA CORSA 
1) Forali D) 
2 1 / -

OUARTA CORSA 
1) Gunt Sa 
2) Oliti A» 

QUINTA CORSA 
I l Mani 
21 Instili Per 

SESTA CORSA 
1) Eccalto 
21 Fillio» 

QUOTE: a) 12 L 7.267.000; agN 
1 1 L 340.000; al 10 L 44.0007 

C2 
GIRONE A 

RISULTATI. CARBONIA-PRO VERCELLI 3-1. CIVITAVECCHIA-
ENTELLA 0-0. LOOIGIANI-PONTEOERA 1-0, MASSESE-SOR-
SO 3-1. MONTEVARCHI-CUOMPELU 1-0, OLBIA-SIENA 1-2. 
RONDINELLA-CARRARESE 1-0. SARZANESE-TEMPIO 1-0, 
SAVIGUANESE-PISTOIESE 0-4. 

PROSSIMO TURNO 129-6). CARRARESE-SAR2ANESE, 
CUOIOPELLI-OLBIA. ENTELLA-SAVIGLIANESE. PISTOIESE-
MA6SESE. PONTEDERA-RONOINEUA, PRO VERCELLI-CIVI­
TAVECCHIA, SIENA-CAR60NIA. SORSO-MONTEVARCHI. 
TEMPIO-LOOIGIANI. 
CLASSIFICA P. 
CARRARESE > • 
MONTEVARCHI 38 

MASS1M 17 
P R Ò VERCELLI 3 * 
«HMOPSLU 19 
LOOMHANI 1 1 
•IENA 1 1 
MSTOtl. lt l ì ' 
SARZANilE 14 
•ORSO SI 
ÓLWA 11 
INTELLA 29 
RONDINELLA 29 
TEMPIO 2 1 
CARRONIA 29 
PONTEDERA 2è 
SAVtOUANElE 24 
CIVITAVECCHIA 14 

G. 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 

V. 
13 
12 
13 
12 
11 
11 
13 
10 
8 

a 
7 
7 
7 
7 
8 
a 
7 
4 

N. 
12 
14 
11 
12 
14 
14 
9 

15 
16 
15 
17 
15 
15 
15 
12 
14 
10 
16 

P. 
7 

e 
a 
a 
7 
7 

10 
7 
7 
9 

s 
10 
10 
10 
12 
12 
16 
12 

F. S. 
27 13 
28 22 
27 25 
26 21 
31 24 
21 19 
34 26 
31 22 
29 26 
25 29 
20 19 
19 20 
29 31 
29 33 
30 36 
28 36 
16 33 
19 34 

GIRONE B 
RISULTATI. CASALE-PRO PATRIA 1-0, CHIEVO-VENEZIA ME­
STRE 1-1. GKMGIONE-PERGOCREMA 0 4 , LEGNANO-NOVA-
AA 1-1. MANTOVA-VOGHERESE 2-0. PRO SESTO-ALESSAN­
DRIA 1-0. SASSUOLO-PORDENONE 0-0. TREVISO-TELGATE 
0-1.VARESE-SU2ZARA3-1. 
PROSSIMO TURNO 129-6). ALESSANDRIA-MANTOVA, NO-
VARA-VARESE. PERGOCREMA-CASALE, PORDENONE-GKM-
GIONE, PRO PATRIA-PRO SESTO, SUZZARA-CHIEVO, TELGA-
TE-LEGNANO, VENEZIA MESTRE-SASSUOLO. VOGHERESE-
TREVISO. 
CLASSIFICA 

32 17 11 4 33 16 
VENEZIA ME1TBE 44 32 16 12 4 40 19 
TELOATE 41 32 15 13 4 41 23 
CHIEVO 19 32 13 13 6 33 21 
ALESSANDRIA 11 32 11 17 4 35 20 

32 12 12 6 43 31 
14 32 11 12 9 35 25 

16 9 29 31 

11 12 23 30 
11 12 24 35 

29 32 8 13 11 33 36 
21 32 6 16 10 25 28 
11 32 6 16 10 24 30 

11 13 22 31 
10 14 22 33 
6 17 24 36 
7 20 26 57 

GIRONE C 
RISULTATI ANGIZIA-CASARANO 0-2. BISCESUE-TERNANA 
3-0, CHIETI-MARTINA 2-0. FORLÌ-JESI 0-2. GALATINA-FIDE-
LIS ANORIA 1-1. GIULIANOVA-GUBBIO 1-0. LANCIANO-CE-
UNO 3-0. FERUGIA-CIVIIANOVESE 2-0, RAVENNA-RICCIO­
NE 0-0. 

PROSSIMO TURNO (29-51. CASARANO-FORLl. CELANO-
RAVENNA. CIVITANOVESE-GIULIANOVA. FIOEUS ANORIA-
LANCIANO. GALATINA-BISCEGUE. GUBBIO-ANGIZIA, JESI-
CHIETI. RICCIONE-PERUGIA. TERNANA-MARTINA. 

CLASSIFICA 
PEMMMA 
CASARANO 

F.ANDRIA 
LANCIANO 

aueno 
MARTINA 
CHIiTI 
•ISCEOUE 
RICCIONE 
CELANO 
PORlJ 
RAVENNA 
OJUUANOVA 
TERNANA 
JESI 
CW1TANOVESE 
ÀNOIZIA L. 
OALATMA 

P 
49 
4 1 
42 
17 
1 1 
1 1 
1 1 
1 1 
11 
30 
2 1 
2 1 
21 
2 1 
21 
2 1 
21 
30 

G 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 

V. 
20 
20 
13 
13 
14 
14 
11 
9 
8 

10 
9 
8 
8 
9 
9 
e 
7 
4 

N. 
9 

a 
te 
i l 
7 
7 

13 
14 
16 
10 
10 
12 
12 
8 
7 

13 
7 

12 

P. 
3 
4 
3 
8 

11 
11 
8 
9 
9 

12 
13 
12 
12 
16 
16 
13 
ia 
ia 

F. 
51 
44 
37 
47 
38 
31 
35 
32 
24 
34 
31 
31 
31 
32 
29 
23 
19 
26 

S. 
15 
22 
23 
31 
28 
29 
34 
30 
26 
25 
36 
34 
40 
42 
40 
31 
50 
48 

GIRONE D 
RISULTATI BENEVENTO-NOU 2-2, CAVESE-AFRAGOLESE 
3-0, PALERMO-GIARRE 2-0, PRO CISTERNA-JUVE STABIA 
O-O.SWACUSA-ERCOUNESE 1-1. SORRENTO-ATLETICO CA­
TANIA 2-2. TURRIS-LATINA 0-0. VALDIANO-KROTON 0 - 1 . 
VIGOR LAMEZIA-TRAPANI 0-0. 

PROSSIMO TURNO 129-6). AFRAGOLESE-PALERMO. ATLE­
TICO CATANIA-VIGOR LAMEZIA. ERCOUNESE-PRO CISTER­
NA. GMRRE-SORRENTO. JUVE STADIA-SIRACUSA. KROTON-
CAVESE. UTINA-VALDIANO. NOU-TURRIS. TRAPANI-BENE­
VENTO. 

CLASSIFICA 
PALERMO 
QIARRE 
KROTON 
V. LAMEZIA 
SORRENTO 
SIRACUSA 

NOLA 
TMUMS 
ATL. CATANIA 
CAVIS I 
TRAPANI 
JUVE STAILA 
BENEVENTO 
AFMAOOLESE 
LATINA 
ERCOLANES1 
VAIOLANO 
PRO CISTERNA 

P. 
47 
42 
3 1 
31 
SS 
14 
S I 
32 
12 
31 
2S 
29 
2 1 
29 
2S 
26 
24 
2 1 

G 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 

V 
19 
18 
14 
13 
11 
10 
13 
10 
10 
13 
8 

10 
10 
10 
7 
6 
7 
4 

N. 
9 
e 

10 
12 
14 
14 
6 

12 
12 
5 

13 
9 
9 
9 

12 
13 
10 
15 

P. 
4 
8 
B 
7 
7 
8 

13 
10 
10 
14 
11 
13 
13 
13 
13 
13 
16 
13 

F. 
SS 
41 

39 
27 
30 
32 
45 
27 
30 
30 
2S 
25 
31 
22 
23 
22 
36 
20 

S. 
2 0 
22 
26 
17 
21 
24 
4 0 
3 0 
35 
34 
32 
24 
4 0 
35 
32 
3 1 
64 
46 

Van Bastai 
operato: 
frattura 
allo zigomo 

Fine settimana I n i medici per Marco Van Baaten (nella 
loto), l'attaccante olandese del Milan che quest'anno, per 
una serie di gravi infortuni, è rimasto termo per parecchi 
mesi. Per uno aconlro con Gallego, durame l'amichevole 
di giovedì scorso con il Rea) Madrid, Van Baaten haripor• 
tato una piccola trattura allo zigomo sinistro. Dopo 24 ore 
di osservazione in ospedale a Milano, l'attaccante milani­
sta è stalo Irasterilo In Olarwta. dove labalomafliiia è flato 
operato dal professor Kestler, medico della nazionale 
olandese. Nego stesso pomeriggio Van Basten è stato di­
messo con l'autorba 
olandese per ripren 

alla Matonaie 
allenamenti. 

Andreas Bretone Ì U r f f i ^ n d * j 
dalBaycm àfe^aMS 
MOnaCO ieri l'Inter, precisando che 
9,11'hUu» raccordo con il giocatore e 
SII i n i e r con la società Bavarese è 

stato definito nel giorni 
• ^ • • • • • • • • • • • • " • • • • ^ scorsi dallo stesso Trapano-
ni che si è recato a Monaco di Baviera con II direttori 
sportivo Giancarlo Beltrami. Per ottenere Brehme, chi 
compir» 28 anni nel novembre prossimo, l'Inter ha sborsa-
to alfa società tedesca circa due miliardi di lire. Il giocatore 
sari presentato ali* stampa e al tifosi sabato prossimo, nel 
corso di un incontro ufficiale durante il (Siale sari presen­
tato anche Lotar Matlhaeus, La società nerazzurra, comun­
que, ha dichiarato anche che è praticamente ufficiale I ac­
quisto del giocatore algerino Madier, attaccante del Porto. 
A questo punto Scilo san trasferito al Bordeaux, mentre 
Passarella tornerà in Argentina. 

Scotland Yard ha reso noto 
che 200 tifosi sono stati ar­
restali dopo i gravi incidenti 
avvenuti sabato all'interno 
e all'esterno dello stadio 
londinese di Wembley do-

Londra, guerriglia 
e 200 arresti 
per lirghilterra 
c , - _ i - - l a f o - . K i - . . londinese ai wemoiey oo-
5 C 0 Z H 8 W O n D i e y vesti giocatala partila Ira 

Inghilterra e Scoila vinta 
a»»»»»»»»»»»"""»*»"»»» dal padroni di caia per 1-0 
e valevole per la Coppa Stanley Kous. Nel bilancio del 
durissimi scontri sì contano decine e decine di feriti tra cui 
una donna poliziotto sfregiata al volto da una lattina di 
birra aperta. Uno scozzese di 19 anni, inoltre i mono 
cadendo dal treno che lo stava portando a Londra a la 
polizia sta cercando di Capire se si sia trattato di un Inci­
dente. Il deputato laburista, Tom Pendry, ha dichiarato un 
preoccupazione: •£ chiaro che si e trattato di un tentativo 
di lar naufragare qualsiasi speranza che le squadre di club 
inglesi tornino a giocare In Europa'. 

AupHinn* Situazione interlocutoria 
A v a l l i l o . p,,, h c l W jen^vgiuno, 
anCOIi ì mentre aumentano il dtoo-
! ! ! ! « ! * « . rlenlamento e la sfiducia 
incer tezze nei Utosi, soprattutto per-
n e r i l fatili» c M n o n h a n n o «negra fatto 
p e r I I n i u i r o conoscere le proprie deci-

. stoni rispettivamente llpre-
• • ^ a r a a a s i sidente della società Fran­
cesco Impiota e il maggior azionista Elio Graziano, Anche 
nelle ultime ore si e parlato molto di un disimpegno da 
parie di Elio Graziano coinvolto In parecchie faccende 
giudiziarie relative alla conduzione del suo gruppo indu­
striale chimico. 

Coppa Campioni: 
IIBennca 
in finale senza 
Diamantino 

lunato durante la partita di 
campionato di ieri tra la sua squadra e il Gulmaraes. Dia­
mantino, che ha lasciato il campo in barella, probabilmen­
te ha riportato la datorslone di un legamento della gamba 
sinistra. 

musco DOMI 

n Benftca dovrà affrontare 
gli olandesi del Psv Eindho­
ven nella finale di Coppi 
dei Campioni fin program­
ma mercoledì prossimo) 
senza il suo capitano e cen­
trocampista Diamantino. Il 
giocatore, inlatti, si e intor-
E i i — J • •'- -" 

LO SPORT IN T V 

RaJuoo. 15.30 Lunedi sport; 20.25 Calcio, da Torino: Torino-
Juventus, spareggio per la Coppa lieta; 0.35 Vela d'altura, 
campionato italiano. 

Rakftw. 14.35 Oggi sport; 15.40 Ciclismo, da Urbino, I 1 tappa 
del 71*GiiDd'ltalia(cronometro individuale); 22,15 Pallavo­
lo: da Verona, Usa-Urss. 

Raltre. 12 Tennis, da Parigi, Tomeo del Roland Garros; 14,30 
Campionati: Italia-Svezia del 14-11-87; 16 Tennis, da Parigi, 
Roland Garros; Offshore, da Montecarlo, campionato euro­
peo; Baseball, sintesi di una partita di campionato; Ciclismo, 
sintesi della l'tappa; 17.30 Tg3 Derby; 19.45 Sport regione 
del lunedi; 22.15 II processo del lunedì. Nel corso del pro­
gramma, Francia-Resto del mondo per il giubileo di Platini. 

T u * . 13.30 Sport News e Sportissimo; 23.35 Tmc sport: Cicli­
smo, sintesi della 1* tappa del Giro d'Italia; Tennis, da Parigi, 
sintesi degli incontri del Roland Garros. 

Italia 7.23.10 Speedy, IT edizione della 1000 miglia di India­
napolis. 

<s4ta£a, IH CORSA PER LA VITTORIA 
ofmegc. 
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La partita 
dominata 
dalla 
capolista 

Maifredi: gioco, 
spettacolo 
e... fedeltà 

i «doppietta» di Mironaro 

W sulla desini discesa di Slrlngara che da rondo campo mene al 
centro per Marronaro che di aula 'brucia' la difesa del Pedona e 
reatina. 
20' da centrocampo allungo In prò/ondila per Marronaro che giun­
to in area di rigore batte Benevelli. 
VP conclusione di Pradtlla un difensore devia ma sulla linea salva 
Da Re. 
28' combinazione Simonini-Valigi e tiro della mezzala. 
Sì' Benevelli esce su Lappi e lo atterra: rigore che tira Marronaro, 
il portiere respinge, la dileso padovana dorme e dalla lunga distan­
za Pradella segna il 3-0. 
65' dalla destra cross di (Mordi per la lesta di Lupai è la 4-0. 
68' Fermartela in sospetta posizione di fuorigioco avanza palla al 
piede per alcuni metri poi infila l'incolpevole Cusìn. 
75' Ottoni atterra in arto di rigóre Longhi, l'arbitro decreta il calcio 
di rigore che Simoninl mette a segno ed è il 4-1. QF.V. 

, M A N C O V A N N I N I 

trn PADOVA. Per olire un'o­
ra il Bologna gioca un grande 
calcio, domina nettamente, 
segna quattro gol, si permette 
di sbagliare un rigore ed « a l ­
ta la sua prima posizione di 
classifica. Solo negli ultimi 
venti minuti rallenta un po' e il 
Padova rimedia un palo di gol 
che, comunque, non mutano 

2-4 
PADOVA BOLOGNA 
e 
s 
5 
e 
s 
6.6 
66 

Bentvahi O Colin 
Doniti O Strinava 
Tonini O Ottoni 

Daiolde Q facci 
Da Re O 0» Marchi 
Rufflni O Inopi 
lunghi Q Gaardt 

5.6 Cesagranoe O Quagglotto 
g 
e 
6 

e 

Permanali! Q Pradella 
Vellgi (D MaraeN -

Simoninl 0 ) Marronaro 
Burloni A Maitre* 

» 
7.6 

7 
7 
7 
7 
7 
6 
7 

» 7,6 
7 

ARBITRO! Nicchi * Anno tei. MARCATORI: 9' • 20' Marro­
naro 61 ' Pradella, GS' Uopi. 
68' Fermanelli, 75' Simoni tu ri-

SOSTITUZIONI: Padova: e j -
Mariani par Oeaotdl. Bologna: 
68' Villa per Peccl, 80' Patroni 
per Quaggiotto, 
AMMONITI: Luppi. 
ESPULSI: 86' Luppi par doppia 
ammonizione. 
ANGOLI: e a 4 per li Bologne. 
SPETTATORI: circa 1 Binile dei 
quali 4954 pagenti per un Inces­
so di 243 milioni e 825mlla «re. 
NOTE: splendide giornata di so­
le. Il Bologne he giocato gii urlimi 
minuti In nave. In tribuna Arrigo 
Secchi. Nel Bologne he debuttato 
il giovane Petronl, cleeee 1B69. 

la sostanza di questa partita. 
Una giornata trionlale per I 
bolognesi in tutti i sensi, col 
presidente Corioni che ribadi­
sce quella che è una definitiva 
realtà: Mailredi resta al Bolo­
gna. C'era auto un tinaie di 
settimana un po' agitato dopo 
le richieste Inventine, ma lo 
sica» Maifredi ha (orse com­
preso che la sua partenza 
avrebbe latto ripiombare In 
crisi la società. 

Dunque la squadra gioca, 
trine* ed £ in A anche se man­
ca un punto a confermarlo 
matematicamente. Nella par­
tita col Padova due soli nei 
per la formazione capolista: 
l'espulsione di Luppi per dop­
pia ammonizione e l'infortu­
nio a una caviglia rimediato 
sul finiredel match da Pradel­
la. Per il resto è stato davvero 
un trionfo, Che fosse una gior­
nata decisamente «nera> per i 
padovani lo si notava al 9' 
quando il piccolo'Marronarb 
su un sapiente cross di Strin­
gala, di testa, lasciava di stuc­
co I >gigantl> della terza linea 
padovana e realizzava il primo 
gol. Da quel momento si assi­
steva a un monologo bolo­
gnese: sapiente regia a cen­
trocampo di Pecci che si avva­
le della puntuale collabora­
zione di Marocchi e dei pronti 
inserimenti di Stringa» e Lup­
pi. Per II Padova è notte fon­
da. I gol sono .soltanto' due 
nel primo tempo e li segna un 
incontenibile Marronaro. Nel­
la ripresa il punteggio viene 
perfezionato nel giro di venti 
minuti e soltanto nel finale, 
quando il Bologna molla un 
po' e Pecci è uscito, il Padova 
ha creato qualche pericolo. 
Maifredi a dieci minuti dalla 
fine si è anche tolto lo sfizio di 
fare debuttare un ragazzino di 
18 anni, Petroni. 

Le vittorie esteme 
di Catanzaro e Cremonese 
hanno annullato i vantaggi 
del successo sull'Udinese 

Primo tempo di marca laziale 
con le reti di Rizzolo e Monelli 
Nella ripresa sterile 
assalto dei bianconeri 

Lazio, due gol di speranza 
ma per la fuga è tutto rimandato 

2-0 
LAZIO UDINESE 
6.5 
6 
6 
6 
6 
6.6 
6.5 
6 
6 
7,6 
7 
6 

Martina O Abate 
Marino Q Gaaparofi 

Beruatto Q Rosei 
Pin O Righetti 

Piscedda Q Bruno 
Esposito O Tagliaferri 

Caso O Caffarelli 
Acerbia Q Falcano 
Rizzolo Q Vagheggi 

Muro 09 Manzo 
Monelli 01 Fontolen 

Feacetti A Sonetti 

6 
6.5 

6 
5.5 

6 
5 

6,6 
6 
5 

6.5 
5,5 
5,6 

ARBITRO: Amandola di Matti­
na (6,6). 
MARCATORI: 8* Rinolo, 20' 
Monelli au rigore. 
SOSTITUZIONI: Udinese, 46* 
Pueceddu (6.5) par TagDafarrl; 
92' Cherìco (6) per Fontottn. Le­
lio, 75' Bìagfonl (e.v.) per Muro; 
66' Foechi (e.v.) per Ce». 
AMMONITI: 42' Marno per gio­
co falloso. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 4-2 per la Lazio. 
SPETTATORI: SOmila circe. 
NOTE: giornata calda, terreno in 
perfette condlilonl. Nella Lazio 
ha esordito in tarla B Foschi, gio­
vane nato nel luglio dal '67, nato 
nel viva» leiiale. 

0-3 
ATALANTA CREMON. 
5.5 
6.6 
6 
6.6 
6.6 
6.5 
5 
6.5 
ne 
t 
4.5 
6 

Fiotti O Rampane 
Rosei 89 Geni* 

Gentile O Ritmai 
Fortunato O Piccioni 

Progne O Montartene 
Bonedne O Cmerlo 

Sfomberg O Lombardo 
Nicdim O Avanti 
Bonari! Q Nicoletti 

, leardi 09 .Bencina 
Carlini OD Chiorrt 

Monsonico A Mazzie 

e 
e.6 

7 
i 
7 

7.5 
7.5 

7 
7 

e.» 
7 

6.5 

• • ROMA. Una vittoria im­
portante, che non ha provoca­
to la svolta. La Lazio deve an­
cora attendere. La serie A, per 
il momento, è soltanto a por­
tata di mano. Per afferrarla 
occorrerà soffrire ancora e 
sperare anche nell'aiuto della 
buona sorte. Quella con l'Udi­
nese poteva essere la partita 
della svolta. Invece è rimasto 
tutto come prima, visto che 
nessuna delle squadre dì verti­
ce si è fermala, con l'eccezio­
ne dell'Atlanta, battuta in ca­
sa dalla Cremonese, cosa che 
ha accorciato la classifica, 
considerando che l'Atalanta è 
stata quasi riacciuffata e che la 
Cremonese è riuscita a restare 
saldamente agganciata al car­
ro delle prime. Dunque, si 
procede a ranghi compatti. 
Ormai si ha l'impressione che 
i giochi della promozione, dai 
quali il Bologna s'è ormai di­
vincolato, st risolveranno in 
volata, nelle ultime battute di 
campionato. 

Tornando alla partita del­
l'Olimpico, va sottolineato 
che la Lazio l'ha saputa vince­
re in appena quarantacinque 
minuti, quelli del primo tem­
po, che la Lazio ha giocato di 
slancio, con intelligenza, of­
frendo momenti di calcio ap­
prezzabile, grazie alla sagacia 
tattica di Mimmo Caso e alla 

ARBITRO: Frigerio di Milano 
(6.6). 
MARCATORI: 67' Autorata di 
Gentile, 80' Avami, 86' Citterlo. 
SOSTITUZIONI: Atalenti: 27' 
Conaonni per Bonetti, 66' Canta-
rutti; Cremonese: 75* Mario per 
Chiorrt, 87' Pelosi par Lombardo. 
AMMONITI: Riuard) par com­
portamento antifegolamentare, 
Nicoletti, Gentile a Progne per 
proteste, Bencina a Merlo per 
gioco scorretto. 
ANGOLI: 1 a 1. 
SPETTATORI: 14.992 paganti 
per un incasso di 186.842 mila. 
Quota abbonati 5682 par 
84.337.851. 
NOTE: cielo sereno, terreno in 
buona condizioni. 

S'è rivisto Muro... dona 

1* la Lazio parte subito di prepotenza. Su una punizione, calciata 
abilmente da Muro, Beruatto arriva con cronometrica puntualità, 
fallendo però la mira. 
8' ancora Muro alla ribalta. Su un passaggio di testa di Esposito, 
anticipa la difesa friulana, entra in area, resiste ad un fallo, quindi 
rimette il pallone al centro per t'accorrente Rizzolo che, pur calcian­
do male e debolmente, riesce a battere Abate. 
20* Manno lancia Caso in area. Il capitano bìancoceleste supera in 
usata Abate che vistosi perso gli dà una spinta facendo ruzzolare 
il laziale in terra. Rigore. Batte Monelli, che fa centro. 
23' Muro lancia Monelli, cross per Rizzolo che stoppa difettosa-
mente, lasciandosi anticipare dal portiere, 
27* la Lazio sfiora il terzo gol. Ancora un cross di Muro, ancora una 
bella girata al mio di Monelli, che Abate riesce a deviare sul palo 
e salvare la sua porta. ? 

64' Pusceddu lanciato in area si fa respingere la sua conclusione 
ravvicinata da Martina in uscita. 
70' l'Udinese tenta il tutto per accorciare le distanze. CaffarelH 
pesca abilmente Chierico in area' il pallonetto dell'ex romanista va 
di poco alto. QPa.Ca. 

PAOLO C A P R I O 

verve spumeggiante di Ciro 
Muro, I cui spunti spesso han­
no messo alle corde l'intero 
pacchetto difensivo dei friula­
ni. Determinante il suo spunto 
nel gol di Rizzolo, presente 
nell'elaborazione dell'azione 
che ha provocato il rigore di 
Abate su Caso. Una volta 
esauritisi i due «saggi» della 
squadra, la Lazio si e perduta 

insieme a loro. Così la ripresa 
s'è trasformata in un tambu­
reggiante assalto verso la por­
ta di Martina. Ma le frecce 
bianconere si sono rivelate 
spuntate e prive di veleno. 
Spesso hanno finito la loro 
corsa sulla barriera eretta con 
eccessiva prudenza dai bian-
cocelesti, nella quale Caso, 
ormai esausto, si rifugiava, ve­

stendo i panni del libero. 
Esposito, efficace nell'opera 
di tamponamento e di pres­
sing, si rivelava estremamente 
prezioso nel contesto di una 
partita che aveva smarrito le 
sue geometrie iniziali, che 
aveva reso accettabile lo spet­
tacolo calcistico. Si davano 
molto da fare anche Piscedda 
e Beruatto, mentre Pin appari­
va meno lucido del solito e 
Acerbls, nel primo tempo 
nell'insolito ruolo di stopper 
su Vagheggi, si vedeva soltan­
to a sprazzi. All'Udinese, in 
questo suo coraggioso assal­
to, mancava il raziocinio e so­
prattutto di Dossena. Pnvo del 
cervello pensante, spettatore 
in tribuna insieme al suo pro­
curatore Canov), la squadra 
friulana sembrava, nella se­
conda parte della partita, un 
loro inferocito, alla ricerca di 
una vittima, che però l'aveva 
già malato. Si davano da fare 
come matti Manzo, CaffarelH 
e Firicano, aiutati anche da Ri­
ghetti, più propulsore che li­
bero nella npresa e da Chieri­
co, entrato al posto di Fonto-
lan. Sforzi inutili, che avevano 
il potere di cambiare le regole 
del gioco, ma non i connotati 
di una partila che la Lazio ha 
saputo vincere d'acchitto, 
quando aveva le pile ancora 
cariche. 

Profilino di promozione 
Colpo grosso della Cremonese 
Baal BERGAMO, Al di là del* 
l'«effetlo derby», l'Atalanta-
Cremonese di queste ultime 
fasi del torneo di B interessa 
parecchio per l'aita classifica. 
La posta in palio serve a) wa* 
razzurri per avvicinarsi sem­
pre più all'anticipata promo­
zione in A; ai cremonesi, inve­
ce, per rimanere nel grande 
giro e partecipare allo sprint 
finale con 11 solito gruppo di 
antagoniste, tipico nel cam­
pionato cadetto. Altro motivo 
di interesse è la presenza del 
cremonese Mondonìco sulla 
panchina bergamasca. Un ex, 
comunque, senza particolari 
motivi di «vendetta» ma ugual­
mente stimolato a concludere 
per il meglio la stagione per 
candidarsi con adeguate cre­
denziali alla guida di società 
prestigiose e dorate. Piena­
mente appagata, a fine incon­
tro, soltanto la Cremonese 
che ha espugnato il vecchio 
Comunale dopo la bellezza di 
53 anni. 

•Sornione» nel primo tem­
po, la Cremonese ha realizza-

Tutto in 34 minuti 

4* Pmgna entra in area cremonese e fornisce una palla-gol allo 
smarcato Garlìni; ma il *bombe]r» cicca clamorosamente. 
6 grosso Occasione anche per la'Cremonese- Piotti riesce appena 
appena e deviare in angolo un colpo di testa di Bencina. 
20* esce bene dalla porta Rampuila, in presa alta, per anticipare 
Fortunato bene appostata. 
25* Chiarii dal fondo dell area atalantino dribbla due avversari e 
serve al centro Nicoletti che spara atto. 
44* Chiarii impegna con un tiro da trenta metri Pioni apparso un 
po'distratto. 
56* di nuovo Piotti pronto a prendere il pallone sferrato da Piccioni 
su calao piazzato. Cremonese in vantaggio su autorete di Gentile 
dopo un tiro da pochi passi di Nicoletti che aveva ricevuta il 

?aitone da Rizzami. 
8' in contropiede Lombardo costringe Piotti a distendersi per non 

subire il secondo gol. 
80' ecco il raddoppio: assist di Lombardo, in area di rigore, per 
Avanzi che non perdona. 
85' per la Cremonese è il 3-0: con ti libero Citterio che, indisturbato, 
infila l'esterrefatto Piotti. Q V.C. 

V I T T O R I O C A S A R I 

to l'1-O dopo 13 minuti dal 
rientro degli spogliatoi con la 
complicità di Gentile, ha subi­
to creduto al colpo grosso, 

stroncando sul nascere ogni 
reazione offensiva atalantini 
Per l'Atalanta, un risultalo ne­
gativo a sorpresa, con l'ag­

giunta di 3 gol subiti che san­
no tanto di inequivocabile 
kol. Del resto, ieri erano solo 
Bonacina e Fortunato a meri­
tarsi la sufficienza. La Cremo-
jiese ha giostrato all'italiana o 
se si preferisce alla vecchia 
maniera, nntanandosi nella 
propna area, infoltendo il 
centrocampo per proiettarsi 
in avanti con azioni di contro­
piede. Nessuna novità, co­
munque, per questo tipo di 
tattica visto che la squadra di 
Mazzia dispone della miglior 
difesa del girone mentre se­
gna gol col contagocce. Ma a 
Bergamo sono giunti anche i 
gol, a coronamento di un blitz 
in piena regola ma ampiamen­
te meritato. Contro l'Atalanta, 
poi, la Cremonese ha ritrovato 
in avanti l'eiccoppiata Nicolet-
tì-Chiont È stata una partita 
piuttosto brutta, con qualche 
nervosismo di troppo in cam­
po tanto che l'arbitro Frigerio, 
non apparso all'altezza della 
situazione in più frangenti, ha 
dovuto ammonire ben 6 gio­
catori. 

Fa centro T-argentino 
da venticinque metri 
Confusa e debole 
la reazione del Bari 

La faticaccia 
del Lecce 
verso la serie A 
il caldo «magico» di Baifaee 

12' Posatili in verticale per Vincenzi che porta la palla in ora» ma 
Del Trizio recupera e manda in angolo. 
22' la rete del lecce: Pairetto assegna una punizione oi giaHwotat 
si incarica di tirare Barbas da ohe 25 metri. La Sten supera la 
barriera e si insacca all'incrocio del pali, splendida rete, mila da 
fare per Marmai. 
W suggerimento di Umido per la testa di Vincenzi che sbaglia 
clamorosamente a pocltì passi da Mannini. 
6T buona occasione per il Bari: Cowara riceve da Malellan m 
buon pallone a pochi passi da Terraneo, potrebbe realizzare ma ì 
appannalo nelle idee e nelle energie, consente cosi a Raise di 
recuperare e liberare. 
76' tuona occasione per Rideout: Barone Interviene deciso « Jtt-
deout Unisce a terra e il Bari reclama un improbabile rigore. 
78" due occasioni per il Bari: Brandi su calcio d'angolo manda al 
centro, Loseto, liberissimo, a due possi da Terraneo colpiste mate 
di testa e manda olire la traversa. Biondi lavora un paltone serial 
rascia sinistra: la palla corre (unga luffa te specchio della pana 
leccese e ben tre giocatori del Bari non riescono a mandare ante. 

QM.P. 

MARIO POVERO 

m LECCE. Pubblico delle 
grandi occasioni per questo 
derby caratterizzato come 
non mai dalla necessita per 
le due squadre di non perde­
re lo sprint in vista del tra­
guardo per la serie A. 

Il clima sugli spalti è festo­
so, pienone, incasso record. 
Sparuta la presenza di tifosi 

1-0 
LECCE BARI 
8 Terraneo O Mannini 6 
7 Parpiglie f ) Loseto 9 
a Baroni O De Irato 7 
7 Vano» B Farri 7 
7 Terrone O Carraro 7 
7 Umido O Cucci» 6 
6 Merlerò O Lupo 6 
7 Barine O MeieHero t 
7 Pasculli O Rideout 6 
7 Enzo tD Cowane 6 
7 Vincami 6 ) Pirrone 7 
8 Mazzocchi A Catuzzl 8 

ARBITRO: Pairetto di Torino («I, 
MARCATORI: 22' Garoso. 
SOSTITUZIONI: Lecce: 66' Rai-
se per Vincerai, 77' Levanto por 
Moriero: Beri 62' Brandi per Fer­
ri, 78' Nini per Cucchi. 
AMMONITI: Umido a Terraneo 
per ostruzionismo, Farri per scor-
rettene e Brandi par proteste. 
ESPULSI: neeeuno. 
ANGOLI: 9 a 3 per il Bari. 
SPETTATORI: 32.375 paganti 
per un Incocco di 667.206.000 
tiro, record per la seria B. 
NOTE: cielo coperto, terreno in 
buone condizioni. 

baresi. SI comincia con pru­
denza e le marcature sono 
abbastanza rigide: Vanoii su 
Maiellaro, Enzo su lupo, Ba­
roni su Rideout e Parpiajlla au 
Perrone, ritenuto giustamen­
te il più pericoloso per la 
porta gìallorossa. Carrara 
per il Bari si incarica di con­
trollare Pasculli. 

Fino al 22' niente di inte­
ressante, nessuna emozione. 
Poi la punizione assegnata 
da Pairetto al Lecce e la bel­
lissima rete realizzata da Bar­
bas. Reazione del Bari vanifi­
cala da un'attenta difesa gìal­
lorossa. Rideout e Cowans, i 
due inglesi del l* formazione 
barese, non riescono ad en­
trare In partita e rendono 
evanescenti i suggerimenti 
del bravo Perrone che) tanta 
sulle fasce di aggirare la dife­
sa del Lecce. Si chiude II pri­
mo tempo con il Lecce in 
vantaggio,, v -

Nel secondo tempo il Lec­
ce opera le due sostituzioni 
con il chiaro Intento di rin­
forzare la griglia difensiva e il 
Bari inserisce due elementi 
dì spinta. In effetti per altre 
35 minuti il Bari è riuscito < 
chiudere il Lecce nella pro­
pria area, ma le Idee per an­
dare a rete erano confuse a I 
buoni propositi venivano va­
nificati dalla determinazione 
degli interventi difensivi al­
lenti e puntuali da parte della 
difesa giallorossa. Era il l ec ­
ce in contropiede che pote­
va raddoppiare in più d i 
un'occasione con Pasculli, 
sfortunato nel momento d i 
realizzare. Comunque per il 
Lecce una vittoria Importan­
te verso questo sudato e 
combattuto traguardo della 
serie A. 

LE ALTRE DI B L I IH ri ITU 'Il li il II 

Dalla confusione 
spunta Iorio 

0-1 
PIACENZA BRESCIA 

Bordoni O Bordon 
Colsssnte 0 Teetoni 

Coneira O Memo 
Comba O Mdati 
Gentile Q Luierdi 

Manchetti Q Argentee) 
Madonna Q Occhipinii 
Tessano) O Bonomettì 

Senol O lor» 
Roccetaghata (Q Zoratto 

Simonetta <D Mariani 
Rota A Giorgi 

lARBITRO: Bruni di «Vez». 
MARCATORE-61'Iorio. 
SOSTITUZIONI: Piacenze: 6' De Gradi per 
Tessano), 65' Venturi per Colasante Bre­
scia: 84' Conni per Zoratto, 90' Piovani per 
tono 
AMMONITI: Argentea), Venturi e Bordon. 
ESPUISI- Argentei). 

.ANGOLI- 7 a 2 per il Piacenza. 
SPETTATORI: 6.000. 
NOTE: Giornata calda, terreno in ottime 
condizioni. 

Il Brescia «grandi firme» arriva a Pia­
cenza, lancia Iorio in cerca del succes­
so e se ne torna a casa con due punti 
importanti. Importanti per il morate, 
perchè la situazione in classifica degli 
undici di Giorgi non è tale da permette­
re grandi emozioni per il futuro. Lo 
stesso discorso vale per il Piacenza, co­
modamente lontano dalla zona retro­
cessione. Nessun problema, insomma: 
una tranquilla sconfitta da metà classili-

Lo zero a zero 
delle delusioni 

0-0 
SAMB 

Ferron 
Nobile 

Andreot. 
Peneri 

Saltarelli 
Marangon 
Ficcedentl 

Bronzini 
Man dell. 
Salmoni 
Faccini 

Dornenghinj 

GENOA 
O Gregori 
O Torrente 
O Traviaan 
O Pecoraro 
O Chiappino 
O Gantilini 
O Mastrantomo 
O Scanziani 
O Marulla 
OD DI Carlo 
I D Signorelli F. 
A Perotti 

ARBITRO: Papareata di Bari. 
SOSTITUZIONI: Samb: 70' Sinigalha per 
Ficcadenti. 84* Cardarli per Mandeili. Ge­
noa: 78' Ambu per Marulla, 90' Stgnorelli 
E. per Di Carlo. 
AMMONITI: Torrente e Mandelli. 
ESPULSI: nesauno. 
ANGOLI: 4 a 1 per la Samb. 
SPETTATORI: 5.000. 
NOTE: cielo eereno con forte vento di tra­
montana. terreno in ottime condizioni. 

Una partila deludente- basta questo 
solo aggettivo per definire un incontro 
che pure ha premiato con un preziosis­
simo punto un Genoa ancora assai tra­
ballante in classifica. La paura di segna­
re, infatti, ha letteralmente paralizzato 
le gambe dei giocatori. Tutto si è svolto 
a centrocampo con un batti e ribatti 
continuo in pochi metri del campo. So­
lo una volta, del resto, i portieri eli Samb 
e Genoa sono stati impegnati, per di più 
da conclusioni tutl'altro che pencolo-

I pugliesi 
giocano a tennis 

4-6 
TRIESTINA TARANTO 

Gandini O 
Coatantini Q 

Orlando Q 
Papaia O 
Cerone 0 
Poletto O 
Scaglia Q 

Strappa O 
Cinedo O 
Csusto O 
lacrimi 09 
Ferrari A 

Spagnulo 
Biondo 
Gridai» 
Donatelli 
Pazzml 
Paolinelli 
Paolucci 
Roseto 
Da Vitie 
Della Costa 
Picei 
Pasinato 

ARBITRO: Pezzelh di Frattamaggiore. 
MARCATORI: 9' Roseli), 10' Cinelto, l * 
Poletto (aut.t, 4 1 ' Picei, 43' Orlando, 4(> 
Cinello (rig |, 50' Ormilo. 53' Roseli.. 7! 
Paolinelli, 88' De Vitis <ng.|. 
SOSTITUZIONI: Triestina 11' Di Giovani • 
per lachim, 76' Ispiro per Scaglia. Taranti 
52" Russo per Pazzìm, 75' D'Ignazio or 
Picei 
AMMONITI: Pazzini, Strappa, Biondo, Pi­
pate e Causio. 
ANGOLI: 5 a 2 per il Taranto. 
SPETTATORI: 8.000. 
NOTE: terreno buono 

Alla Fine qualcuno avrà pensato e 
aver assistito a una partita di tennis. 6- '• 
è un punteggio tondissimo. E ora l i 
Triestina è costretta a frenare la sua coi 
sa verso il sogno della salvezza (mal 
grado la penalizzazione di cinque punì 
a inizio torneo). Nello scatenato Taran 
to hanno segnato «tutti», mentre nellj 
Triestina Cipello ha firmato una belli 
(anche se inutile) tripletta. Pubblici 
metà deluso e metà eufonco: dieci ga­
in novanta minuti sono parecchi! 

•".•IV.' t\ ut 

•' -'-'V. * * 

• ••. -tv •'• • r 

Angelillo ancora 
a digiuno 

0-0 
AREZZO PARMA 

Orai O Feiren 
Mirale 0 Gambaro 

incartane f ) Dentoni 
Ruotolo O Florin 

Petie O Rosemi 
Mangani Q Vullo 

Carrara Q Turnni 
Allievi Q Dì Gii 

UgotoM O Ih Nicole 
De Stetenie QB Zennoni 

Nappi • Baleno 
AngeMo A Vitali 

ARBITRO: Geve di Collegllano Venato. 
SOSTITUZIONI: Aratro: 46' Rondini per Man-
goni, se' Silenti per UgototU. Parme: 58' Olio 
per Balano, 80' Sale par Di GIS. 
AMMONITI: Tura», Zennoni e Ruotolo. 
ESPULSI: neiauno. 
ANG0U:ae3parrAretio. 
SPETTATORI: 2.600. 
NOTE: tempo buono, teirono In ottime condmo-
nl. 

Da quattro mesi non vince e da Ire 
mesi non segna in casa: l'Arezzo non si 
è smentito neanche questa volta. Ange­
lino freme, ma la situazione in classifica 
é pesantissima: ultimi a due punti dalla 
Triestina (che pure Ieri ha perso), In­
somma, una partita senza storia davanti 
a pochissimi spettatori. L'Arezzo ha 
cercato dì muovere le acque net primo 
tempo, poi il silenzio. E allora è toccato 
al Parma cercare di rimediare la situa­
zione. Ma non ne è venuto fuori nulla di 
travolgente. 

':y^'mxwMmv:z-^;i'- l'Unità 

Lunedì 
23 maggio 1988 

Un derby del Sud 
in due minuti 

1-2 
BARLETTA CATANZARO 

Savorani D Zunlco 
Conaro Q Caramelli 

Magnocaveilo Q flou. 
Feranoti Q Costantino 

Lancmi Q Cascane 
Solfrini O Masi 
Cloruro O Bofello 

Fusint O lacobtlfì 
BonaMi O Cristiani 
Pileggi (Q Bongtoni 

Rumtgnani A Guennt 

ARBITRO: Lombardo di Manata. 
MARCATORI: 2' Soda, 47' BonaMi, 60' Cucc­
ile. 
SOSTITUZIONI; Barletta: 731 Butti par Fileggi e 
Giulio per Scernecchia. Cataniero: 87' Nicolini 
per BorreHo, 89' Scarfone per Soda. 
AMMONITI: Piltggt, Maonocavallo e Rossi, 
ANGOLI: 9 a 4 per II Barletta. 
SPETTATORI: 10.000. 
NOTE: cielo aerano, terreno In buone condwonu 
Prima dal fischio d'inaio • stato ottervato un 
minuto di raccoglimento per la morte dell'ex pre-
aktente del Calimero Nicola Ceravoto. 

Il Catanzaro si è aggiudicato il derby 
del Sud battendo un Barletta spinto so­
prattutto dalla fona della disperazione. 
Dopo i primi due minuti, del resto, la 
partita era già segnata: tanti ne sono 
serviti, infatti, a Soda per sbloccare il 
risultato in favore degli ospiti. Così, do­
po il gol-lampo, Rumignani ha dovuto 
rivedere la sua lattica. In ogni caso sì è 
trattato di una sfida piena di emozioni, 
con il Catanzaro sempre teso verso la 
promozione e il Barletta con lo spettro 
della C a un passo. 

Ora Mascalaito 
pensa alla salvezza 

2-1 
MODENA MESSINA 

Ballotte O Nlerl 
Belleeplca B Di CMsra 

Torroni ( 0 Doni 
Forte O De Simona 

Vlgninl a Suste 
Cattaneo O Patini 

Bossolo a ScMIeci 
MasoM O Asti 
Sorbetto O Lorda 

Bergamo Q Ceteleno 
Rebini O Moaelrt 

Mascalaito A Scoglio 

ARBITRO: Coppetelll di Tivoli. 
MARCATORI: 47' MaeoUnl. SS' Sorboao. 
8 3 Sueic. 
SOSTITUZIONI: Modena: 6 T O'A 
per Bossolo. 73' Frutti par RaoM. M « 
ne: SS' Gobbo per Orati • Di Fabio l 
Lorde. 
AMMONITI: Hebirtl. SorbeSe. Mari. V«J 
ni e Di Oliere. 
SPETTATORI: S.SOO. 
NOTE: giornata cUda. tener» ir) 
condizioni. 

In tribuna c'era anche Eriksson; * M -
dentemente sul campo c'era qualcuno 
che interessa particolarmente alla Ho» 
rentina. Ma lutti hanno cercalo di lem 
bella figura di frante all'ospite di r i f u i -
do. Soprattutto i modenesi che ora ve­
dono avvicinarsi il sogno della s a l v a i * , 
anche grazie alle scondite inteme della 
Triestina e del Barletta. Sorbello In pri­
mo piano, comunque, al suo rientro Ira 
gli emiliani: sua la rete del 2 a 0 e suo II 
suggerimento per il gol di Masollni. 
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Europei, parte l'avventura azzurra 
l|fì Matarrese superottìmista 
ma Vicini frena: «Il nostro 
obiettivo restano i Mondiali» 

Virdis no, Altobelli sì: perché? 
«Il milanista ha 31 anni, sarebbe 
tempo perso, in Germania andiamo 
anche per i gol di "Spillo"» 

«Abbiamo già prenotato 
l'albergo per la finale» 

Baresi, Ferrara, Maldìni: le tensioni del campionato sono un ricordo 

Il ciclone rossonero dopo aver travolto il Napoli è 
piombato anche sulla Nazionale. Matarrese e Vici­
ni hanno dovuto fare i conti con il calcio extra 
istituzionale di Berlusconi, con l'effetto Sacchi sul­
le scelte tattiche, con la candidatura Virdis, e il 
peso delle amichevoli della settimana di festa sui 
milanisti. Sullo sfondo gli Europei, affrontati tra 
prudenze e ottimismi. 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

aaa FIRENZE. «Sul piano del 
futurismo non arrivo secon­
do a nessuno. Per quanto ri­
guarda la mentalità il Milan 
l'arino prossimo avrà la pos­
sibilità di dimostrare quello 
che vale in campo interna­
zionale, là dove quest'anno 
non è riuscito». Azeglio Vici­
ni non ha perso tempo, nel­
l'aria volteggiava la battuta-
sfida di Berlusconi che aveva 
proposto Sacchi ed il suo 
gioco per una Nazionale 
•povera di schemi e di gio­
co», Mentre Matarrese alla 
candidatura Sacchi rispon­
deva con una battuta «deve 
venire qui ad imparare?», il 
volto di Vicini seduto al suo 
fianco, nell'aula magna del 
centro di Coverciano dove 
da sabato a mezzogiorno si è 

radunata la Nazionale dive­
niva purpureo. La replica era 
una frustala. E la prima con­
ferenza stampa plenaria mo­
dello «Euro 88» avviva al suo 
momento più intenso. 

Vicini aveva appena af­
frontato l'esclusione di Vir­
dis: «Non credo che la mia 
sia una scelta impopolare, se 
non per i tifosi rossoneri. 
Credo che per la maggioran­
za dei tifosi della Nazionale 
sia impopolare vedere un 
giocatore iniziare in azzurro 
a 31 anni. In altri tempi forse 
si usava, ma ora ci sono dei 
piani di lavoro, sarebbe solo 
una perdita di tempo». 

I programmi ed il tempo. Il 
saluto alla Nazionale lo ha 
dato Matarrese parlando 
dell'Europeo non centelli­

nando negli entusiasmi: «Il 
primo girone lo superiamo... 
con Vicini abbiamo già pre­
notato l'albergo nella città 
della finale» e battezzando 
l'operazione Europei «una 
grande avventura» ricordan­
do poi che gli obiettivi della 
Federazione «guardano lon­
tano». Il punto lontano sono 
i mondiali del novanta come 
ha subito ripreso il cittì e 
l'europeo è una tappa impor­
tantissima, ma solo tappa? 
•No, non parliamo del '90 
per mettere le mani avanti. 
Noi ora pensiamo all'euro­
peo. Abbiamo programmato 
un lavoro a lungo termine 
ma non è detto che questo 
lavoro non paghi subito». 

Cosi, risposta dopo rispo­
sta, sul futuro europeo è 
scattata quasi una corsa al 
rialzo in cui Vicini si è forse 
trovato coinvolto senza po­
terne fare a meno. La prima 
risposta era comunque stata 
molto prudente: «Non c'è ra­
gione per essere eccessiva­
mente ottimisti, ma siamo fi­
duciosi». Siamo alle risposte 
con sfumature mutuate dal 
linguaggio della politica. Ec­
co qualche altro esempio. 

Esiste sempre il problema 
dell'erede di Bagni? «L'erede 
ci sarà anche se non avrà le 
caratteristiche di Bagni... al 
meglio della condizione. An-
celotti lo conosciamo, Fusi 
lo abbiamo provato». 

Perché Altobelli? «Credo 
non si debba dimenticare 
che ci ha dato una mano con 
i suoi gol nel primo periodo 
della qualificazione, cono­
sce perfettamente questo 
ambiente, è qui e sa che può 
non giocare». 

Il tempo a disposizione 
della Nazionale non è molto, 
ma la prima settimana passe­
rà senza che tutta la rosa sia 
a disposizione o in grado di 
sostenere allenamenti pieni. 
Si parte male? «Se tutti i gio­
catori dopo il campionato 
avessero riposato sarebbe 
stato l'optimum. Ma ci sono 
stati Coppa Italia, spareggio 
Uefa e le amichevoli. Pazien­
za. A Milanello ci saremo tut­
ti». 

Questa partenza rallentata 
riporta alla mente l'ultimo 
impegno azzurro in Messico 
dove fisicamente vi fu un ve­
ro crollo. Siamo vaccinati 
contro quella esperienza? 

«Credo - ha ribadito Vicini -
che non saremo interiori ad 
altri. Possiamo anche conce­
dere qualche cosa nel fondo 
rispetto a qualche avversa­
rio, ma certamente siamo ad 
alto livello nella velocità. 
State sicuri, in questa squa­
dra non abbiamo abatini!». 

Bene la squadra, ma il tec­
nico teme questo suo primo 
esordio in un torneo intema­
zionale e teme qualche col­
lega7 «No. Credo conti l'e­
sperienza fatta in cinque ra­
duni mondiali seguiti nello 
staff azzurro, senza dimenti­
care il torneo Under. Mi tro­
vo a mio agio». 

Ma è a suo agio - ritornan­
do all'effetto Milan - anche 
Matarrese con un suo presi­
dente che propone campio­
nati al di fuori di quegli orga­
nismi Uefa in cui la Federa­
zione vuole contare di più? 
«Ho detto a Berlusconi - ha 
risposto Matarrese - che 
ogni progetto va rapportato 
alla realtà calcistica del pae­
se. Vanno rispettate tradizio­
ni e norme e non serve a nes­
suno trovarsi di fronte a fatti 
compiuti». Un primo «no» al 
megacampionato d'Europa. 

I magnifici 11 
Prima vistone 
con il Lugano 
• • FIRENZE. Questo il pro­
gramma dettagliato con cui 
la comitiva azzurra arriverà 
alla prima partita del Cam­
pionato europeo in Germa­
nia. 

Coverciano. Vicini e gli 
azzurri rimarranno presso il 
centro tecnico alla periferia 
di Firenze fino alle ore 18 di 
venerdì 276. In questi giorni 
sono previsti allenamenti il 
mattino ed il pomeriggio 
con inizio alle 10,30 ed alle 
16. Pranzo e cena alle 12,30 
ed alle 19,30. 

Riposo. Dopo Coverciano 
due giorni di «libera uscita» 
per tutti. Appuntamento a 
Milanello domenica 29 
maggio alle 12. 

MUanello. Nel centro tec­
nico del Milan la nazionale 
rimarrà fino a venerdì 3 giu­
gno fino alle ore 17 quando 
partirà alla volta di Brescia 
per incontrare la nazionale 

del Galles in amichevole. A 
Milanello sono previsti alle­
namenti nel pomeriggio 
con inizio alle 16 

Varese. Mercoledì 1* giu­
gno, alle ore 20, nello sta­
dio «Franco Ossola», la na­
zionale incontrerà la rap­
presentativa di Lugano. In 
quella occasione Vicini 
schiererà la formazione che 
affronterà la Germania il 10 
giugno a Dusseldorf. 

Partenza. Domenica 5 
giugno la comitiva azzurra 
lascerà l'Italia per raggiun­
gere Dusseldorf partendo 
dall'aeroporto di Bergamo 
alle ore 17. 

Dusseldorf. Gli azzurri al­
loggeranno all'Hotel Nikko 
e si alleneranno sul campo 
Bv 04 tutti i pomeriggi, il 9 
giugno la squadra effettuerà 
un sopralluogo al campo di 
gara dove svolgerà un alle­
namento. 

Trenta milioni di premio 
per il «disturbo» ad un nazionale 
• * FIRENZE Trenta milioni 
pt?r il disturbo. La convocazio­
ne azzurra ha questo valore. 
Lo ha stabilito Matarrese defi­
nendo la strategia della Fede­
razione per quanto riguarda lo 
scottante tema dei «premi», 
appuntamento (isso di qual­
siasi vicenda della nazionale. 
Matarrese lo ha affrontato par­
lando in prima persona, in­
dossando gii abiti di chi vuole 
al tempo stesso dimostrare 
fermezza ma anche uscire 
dall'ambito di una precisa 
trattativa, «qui non esistono 
controparti» e riservandosi il 
ruolo di chi a tempo debito 
•darà» dopo aver valutato ri­
sultati e comportamenti, non 
uri «compenso» ma una gra­
tifica elargita con gesto che 
ricorda vecchie ligure di «pa­

dri-padroni*. 
Per cominciare quindi ecco 

trenta milioni a lesta per le pri­
me tre partite, qualunque sìa il 
risultato. E poi? «Ho detto ai 
giocatori che non si deve per­
dere dì vista quello che c'è 
nelle casse della Federazio­
ne». Una promessa di pruden­
za? La verifica ci sarà presto. 
Matarrese ha comunque fatto 
sapere che nell'incontro con i 
giocatori avuto ieri mattina a 
Coverciano ha parlato di com­
portamento e quindi ha af­
frontato il «caso Viali.» ovvero 
quello che successe dopo la 
partita con il Lussemburgo. 

•Abbiamo un gruppo di ra­
gazzi giovani, la media è di 25 
anni, ma ho ricordato che il 
primo dovere è quello di un 
comportamento da professio­

nisti che sanno che la nazio­
nale accresce il prestigio indi­
viduale ma pretende il pieno 
rispetto degli arbitri e degli av­
versari sapendo che le provo­
cazioni non possono essere 
raccolte». 

Per Vialli una tirata d'orec­
chie, o un richiamo ufficiale? 
•Non credo che sarebbe op­
portuno fare processi - ha 
precisato Matarrese - che 
creerebbero solo difficoltà al­
l'armonia della squadra. A 
Viatli ho poi spiegato che ho 
capito i motivi della sua rea­
zione ma che comunque non 
doveva comportarsi in quel 
modo». 

Salutando questa «avventu­
ra» Matarrese ha quindi fatto 
un bilancio della stagione e 
del campionato la cui conclu­

sione a lui è piaciuta molto. E 
l'ombra del (otonero? «Io cre­
do che se ne debba parlare il 
meno possibile... cioè parlar­
ne se non per fatti certi. Su 
questo tema non siamo di­
stratti, siamo pronti a colpire 
eventuali responsabilità, par­
lerò di questo solo se ci saran­
no elementi concreti. Vice­
versa non si farebbe altro che 
alimentare inutili fantasmi». 
Un fantasma inconsistente an­
che quel dato di un nuovo ca­
lo di spettatori in serie A? Ma­
tarrese non è parso preoccu­
pato: «C'è stato un problema 
di agibilità in più stadi. Vorrei 
che si ricordasse che in serie 
B giocano squadre di grandi 
città che stanno per essere 
promosse e che in quel cam­
pionato gli spettatori sono au­
mentati.. D G.Pi. Lezione di Europei: Matarrese ascolta Vicini 

Esami 
Il laboratorio 
del dottor 
Callìgaris 

LORI! CIUIUN. 

••FIRENZE. A scaglioni di 
tre gli azzurri presenti al 
«Centro» di Coverciano 
hanno sostenuto una serie 
di test clinici e fisici richiesti 
e seguiti dal professor Leo­
nardo Vecchie!, medico 
della nazionale. Cosi per 
tutta la mattinata di ieri i 
giocatori, sotto l'attenta re­
gia del professor Alfredo 
Callìgaris, responsabile del 
Centro Studi del Settore 
Tecnico Federale, e dei 
suoi collaboratori, il profes­
sor Mario Marella e il pro­
fessor Massimo Degl'Inno­
centi, si sono portati sulla 
pista di atletica leggera per 
effettuare undici scatti di 20 
metri con intervalli di 20. 

Dopo il test sulla velocità 
e sul recupero sulla veloci­
tà, gli azzurri si sono sotto­
posti ad elettrocardiogram­
ma e al controllo della va­
riazione del ritmo cardiaco 
nel lungo periodo. «Test -
come ha spiegato il dottor 
Fino Fini, direttore del Cen­
tro Tecnico di Coverciano -
che i giocatori avevano ef­
fettuato alla fine del mese di 
gennaio in occasione del 
primo raduno allestito dai 
Ct Vicini dopo la qualifi­
cazione ai campionati d'Eu­
ropa. 

Ogni giocatore ha una 
sua scheda sulla quale sono 
riportati tutti i rilievi effet­
tuati. Il prossimo controllo 
è fissato per il mese di set­
tembre, alla ripresa degli 
impegni intemazionali. I da­
ti relativi ai controlli effet­
tuati in questi giorni sul 
campo e nelle sale mediche 
sono stati Inseriti in un com­
puter e li conosceremo pri­
ma che la comitiva lasci Co­
verciano. I risultati saranno 
consegnati a Vicini». 

Il dottor Pini ha fatto pre­
sente che i risultati delle 
prove effettuate dagli azzur­
ri e quelli già svolti su altri 
atleti saranno éla(>orati è sa­
ranno estremamente ùtili 
per il lavoro che sta svol­
gendo da tempo il Centro 
Studi, che quanto prima sa­
rà potenziato. 

Nel programma del nuo­
vo presidente del Settore, il 
dottor Giancarlo Abete, è 
previsto un rafforzamento 
di tutte le strutture (Cover-
ciano, quest'anno, festeggia 
il trentesimo anniversario) e 
un coordinamento, in ac­
cordo con gli organi federa­
li, finalizzato al migliora­
mento dei corsi per allena­
tori. 

Un programma che pre­
vede una serie di incontri e 
stage con la partecipazione 
dei tecnici più qualificati del 
mondo. 

Altobelli 
«Ogni ciclo 
ha 
la sua fine» 
m FIRENZE. Carlo AncetoW, 
pur essendo emiliano, non * 
un gran parlatore ma a propo­
sito del suo utilizzo nella Na­
zionale di Vicini ha le idee 
molto chiare; «In Messico ero 
titolare. Arrivò De Napoli e 
peni il posto. Poi fui convoca­
to per Portogallo-Italia. Dal di­
cembre scorso ero passato 
nel dimenticatoio. Non mi 
aspettavo la convocazione. 
Ora spero che II ct mi assegni 
I galloni di titolare anche se e 
vero che devo guardarmi dal 
"pericolo" rappresentato da' 
De Agostini. Nel Milan ho di­
mostralo di possedere idee e 
anche tanto nerbo atletico. 
Una dote Indispensabile per 
un torneo come quello che si 
svolgerà In Germania». 

A chi gli chiedeva un pro­
nostico sul campionato d'Eu­
ropa ha dato questa risposta: 
•Non vedo una squadra supe­
riore alle altre. Le sedici parte­
cipanti si equivalgono ma so­
no convinto che vincerà la 
compagine che saprà resiste­
re alle continue sollecitazioni 
SI tratterà dì vere e proprie 
battaglie: per questo occorre­
ranno giocatori al meglio del­
la condizione fisica e disposti 
a lottare su ogni pallone. La 
fona fisica avrà il sopravvento 
su quella tecnica». 

Da uno che ritoma In azzur­
ro ad un altro che sembrava 
dover dire addio alla Naziona­
le. «Mi chiedete se giocherà 
agli europei? Molto dipenderà 
dalle condizioni fisiche di 
Mancini che e assai più giova­
ne di me - ha risposto "Spil­
lo" Altobelli, il capitano deli* 
Nazionale -. In questo mo­
mento penso solo alla Germa­
nia. Sono ali» sogli* dei 33 an­
ni ma lo spirito con cui affron­
to questa trasferta in Germa­
nia è lo stesso del 1982 quan­
do vincemmo il "Mundial" In 
Spagna. E ceno che nel tor­
neo degli europei bisognerà 
essere al massimo della con­
centrazione e della condizio­
ne fisica. Alla mia età posso 
anche permettermi di aiutare I 
più giovani. Comunque se Vi­
cini mi dicesse di stare in pan­
china o in tribuna non mi ar* 
rabbierel.J «teli finiscono per. 
tutti». 

Resterà ancora all'Intel? 
•Non dipende da me. Intanto 
vorrei fare presente che Gio­
vanni Trapaltoni è un tecnico 
capace e in grado di Insegna­
re a lutti. Mercoledì sera mi 
sono incontrato con il presi­
dente Pellegrini. Mi ha detto 
che anche Scilo sarà ceduto, 
il problema non mi Interessa 
tanto. Per quanto mi riguarda 
posso solo dire che di offerte 
ne ho già ricevute. Il mio con­
tratto con l'Inter scadrebbe al­
la fine della prossima stagione 
ma se la società ha deciso di 
ringiovanirsi non creerò nes­
sun caso. Pellegrini mi ha fat­
to capire che quando cesserò 
di giocare resterò nei quadn 
della società come dirigente». 

OL.C 

Campioni, ma il '68 non toccò il pallone 
• • «Temperatura minima 0, massima 14, cie­
lo) sereno, visibilità buona, venti assenti»- inizia 
ih questo modo la pagina del I* marzo '68 del 
diario operativo del reparto celere di stanza a 
Roma. Il 1' marzo è il giorno di Valle Giulia, 
simbolo della rivolta studentesca. Le cronache 
sportive di qualche giorno prima cominciava­
no più o meno nello stesso modo raccontando 
la vittoria del Milan sulla Juventus al Comunale 
di Torino in un anticipo in vista del mercoledì 
di Coppa. Eppure quel giorno il grande diavolo 
di Rocco si cucì con largo anticipo lo scudetto 
sul petto. 

Ma che cos'era il calcio in un'epoca di con­
testazioni e scontri, di sommosse e rivoluzioni 
alle porte? Che cosa rappresentava il pallone 
rispetto alta tragedia cecoslovacca, all'assassi­
nio di Martin Luther King, alla morte di Kenne­
dy, all'attentato a Dutschke, al suicidio di Luigi 
T^nco, alla strage di My Lai, alla contestazione 
delle Olimpiadi messicane e infine alla notte di 
scontri alla Bussola? Probabilmente solo uno 
spaccato marginale di vita con il pallone visto 
ancora come abbagliante «oppio» per il popo­
l a E a nulla potevano valere le prime corag­
giose incursioni di intellettuali come Pasolini e 
Volponi, Brera e Portinan dentro lo stadio, «la 
gabbia dei leoni». 

;Puro divertimento e nulla più? Magico mon­
do lontano dalle ansie del tempo? Verrebbe da 
dire di sì a giudicare dai rapporti sociali esi­
lienti nel calcio di allora con rigidi presidenti, 
.ftraffottenti allenatori (pensate che Pugliese 
dirigeva la Roma) e giocatori che parlavano in 
dialetto (ricordate Furlams e Tumburus? Golin 
o Tomeazzi?) Eppure la memoria slorica del 
calcio rimanda costantemente a quel periodo. 
11 calciatore «intelligente» è ormai alle porte, è 
ancora giovane ed inesperto ma non è un atle­
ta nato in provetta bensì raccolto nei campi di 
periferia, da Riva a Juliano, da Mazzola a Gia­
comi')). da Trapattoni a Marchesi, da Bianchi a 
Mòndonico. Gli stessi artefici del calcio di og­
gi, tutto tattica e dialettica. 

E gli stessi «mister» sono diventati maestri di 

È il 10 giugno '68: dopo un inverno 
vissuto pericolosamente l'Italia si ri­
trova unita sotto la bandiera del pal­
lone. Gli azzurri vincono il primo 
campionato europeo battendo in fi­
nale la Jugoslavia. Fu quello il primo 
momento di orgoglio calcistico na­
zionale. Che valore ebbe? Come ven­

ne vissuto? E soprattutto come veni­
va considerato il mondo del pallone? 
A 20 anni da quella data, facciamo un 
passo indietro con la memoria e sco­
priamo un ambiente ancora vergine 
ed isolato ma con qualche punta di 
intelligenza che di lì a poco sarebbe 
esplosa. 

MARCO FERRARI 

Roma giugno del 68. finale Italia Jugoslavia si riconoscono Gigi Riva e (di spalle) Burgnich 

strategia calcistica: da Helenio Herrera a Gipo 
Viani, da Vicini a Puncelli, da Edmondo Fabbri 
a Scopigno senza dimenticare Rocco e Bernar­
dini. E poi il calcio dei presidenti era più arti­
gianale allora o oggi? Più pulito negli anni 60 o 
80? Discosto e schivo rispetto ai bollori dell'e­
poca, il calcio preservò la sua conformità «po­
litica» non senza pagarne vertiginosi scotti ne­
gli anni successivi: dagli scandali-scommesse 
alla violenza, dal fenomeno della disoccupa­
zione dei calciatori al crack societario di nu­
merosi club. Non si inventò nulla, allora, in 
epoche di idee. 

Costretti in spazi di manovra assai stretti, gli 
«atton» del pallone si accontentarono di reci­
tare solo per le loro platee, neppure tanto raffi­
nate Orgoglio di squadra e orgoglio nazionale 
non avevano i connotati di oggi. Eppure, in un 
certo senso, il '68 coincise con la nascita di 
una coscienza sportiva «azzurra» 

Fu la sorprendente e rocambolesca vittoria 
dell'Italia ai Campionati d'Europa a fare della 
nazionale «la nazionale». E fu la voglia di gioire 
e ridere, di creare uno spaccato di allegria che 
determinò nelle città ì primi caroselli di auto m 
quella notte del 10 giugno. 

Era un giugno già caldo e vedere quegli atle­
ti costretti alle lunghe maratone di Napoli (vit­
toria suirUrss a sorteggio dopo i supplementa-
n) e Roma (finale e finale-bis con la Jugosla­
via) spinse anche i più arcigni scettici a consta­
tare la ritrovata unità nazionale attorno al pal­
lone. 

Sacrifici ed inventiva sono ingredienti tipici 
del sentimentalismo nazionale. E quella finale 
li mise in piazza macroscopicamente. Valca-
reggi reinventò la squadra, orfana di Rivera 
infortunato, mandando in campo De Sisti, Sal-
vadore, Mazzola e Riva, Domenghini corse zo-
me Zatopek, Burgnich e Facchetti divennero 
mastini e le gambe divaricate di Rosato fecero 
il resto. Il 10 giugno l'Italia si ritrovò piena di 
sentimenti. Il suo cuore grande si aprì per una 
notte, quindi si richiuse. Ma il Messico era die­
tro l'angolo, e il 4-3 con la Germania divenne 
poi una dichiarazione d'amore. 

BILANCIO DI PREVISIONE 
PLURIENNALE 

1 9 8 8 - 1 9 9 0 
(Elettricità. Illuminazione pubblica. Semaforica,' Acqua. Gas. Calore, Trasporti) 

RICAVI COMPLESSIVI 
PREVISTI 
L. 546.154 milioni 

1988: 180.372 
1989: 181.424 
1990: 184.358 

UTILE COMPLESSIVO 
PREVISTO 
L. 24.951 milioni 

1988: 8.463 
1989: 9.565 
1990: 6.923 

INVESTIMENTI 
PREVISTI 
L. 94.514 milioni 

1988: 37.249 
1989: 26.855 
1990: 30.410 

— Nella legislatura 1986/1990 gli investimenti saranno superiori ai 140 miliardi di 
lire: 

— fondamentali sono gli Investimenti per il recupero e la tutela dell'ambiente, per 
l'informatizzazione e, più in generale, per elevare la qualità dei servizi: 

— l'attività svolta dall'A.M.C.M, rappresenta un sostanziale contributo alla qualifi­
cazione e sviluppo dell'economie modenese, e quindi anche una risposta positiva 
al grave problema della disoccupazione. 

• u n 24 l 'Unità 

Lunedi 
23 maggio 1988 



— SPORT 

Da oggi parte la corsa a tappe II pronostico è per gli stranieri 

Il viaggio durerà tre settimane Assenti Fondriest, Argentin 
Tracciato severo: quattro crono e Roche che vinse Tanno scorso 
lo Stelvio e tre cime dolomitiche favoriti Bernard e Delgado 

Ma al Giro mancheranno gli 
Il francese Bernard e lo spagnòlo Delgado sono i 
principali favoriti del 71* Giro d'Italia che scatterà 
oggi con una cronometro di nove chilòmetri nel 
cuore di Urbino. Un'avventura di tre settimane a 
cavallo di un percorso molto impegnativo. Stranieri 
più agguerriti degli italiani. Fra i nostri, mancando 
Fondriest è Argentin.il più qualificato appare Visen-
tini. Attesa per Giupponi, Bugno e Giovannetti. 

amo SALA 
• * • URBINO. Comincia l'av­
ventura per la maglia rosa, ini­
zia un viaggio lungo 3628 chi­
lometri che terminerà il 12 
giugno, giorno in cui sul podio 
di,Vittorio Veneto festeggere­
mo II migliore di 180 concor­
renti. Davanti a noi un traccia­
to severo e per alcuni aspetti 
spietato. T r e settimane di 
competizione senza riposi, 
quattro prove sotto il segno; 
del tic-tac, cinque arrivi in Sali­
ta e tante montagne, vette tre- -
mende come il Passo Gavia e 
l'Indomani il mitico Stelvio se­
guito dal Passo Rombo e da 
Ire cime dolomitiche dove la 
neve sembrerà polvere di stel­
le, Un giro paragonabile ad un 
Tour de France e, poiché so­
no per un ciclismo con un po' 
di bava alla bocca, plaudo al­
l'itinerario di Vincenzo Terna­
ni. C'è anche il pericolo che 
sia una cavalcata troppo al­
l'antica per corridori troppo 
moderni, come sostiene Gino 
Bartali, ma pur non vedendo 
draghi all'orizzonte, pur aven­
do smesso di sognare le aqui­
le d'un tempo, nel cortile d'o­
nore del Palazzo Ducale di Ur­
bino trovo un plotone abba­
stanza robusto, un elenco di 
venti squadre col migliori spe­
cialisti del momento. Mancai 
purtroppo, il dominatore della 
scorsa stagione, quel Roche 
che a mio parere sta pagando 
le conseguenze di un eserci­
zio troppo pesante e che per i 

malanni al ginocchio sinistro 
rischia l'addio alle scene cicli­
stiche e, comunque, abbiamo 
uno schieramento di tutto ri­
spetto, abbiamo sufficienti ga­
ranzie per una lotta appassio­
nante. 

Il pronostico è di marca 
straniera e non potrebbe esse­
re diversamente confrontan­
do i valori casalinghi coi valori 
altrui, fermo restando che gli 
italiani non devono rassegnar­
si alle previsioni della vigilia, 
che a Visentini e compagni 
viene.chiesto di battersi con 
l'arma delxoraggio e dell'ini­
ziativa, con l'obiettivo di co­
gliere In fallò i qualificati av­
versari. Sulla carta ci sono due 
uomini molto quotati, Si tratta 
del francese Bernard e dello 
spagnolo Delgado. Il francese 
si presenta in condizioni deci­
samente migliori se confron­
tate con quelle dello scorso 
anno, quando venne a larci vi­
sita con una gamba in disordi­
ne è il pensiero rivolto alla 
maglia gialla. E un Bernard al­
legro, convinto dal maestro 
Hinault che essere protagoni­
sta sulle strade d'Italia è la ri­
cetta giusta per lanciarsi con 
profitto nel Tour, un Bernard 
forte a cronometro e bravo in 
salita, più completo, direi, di 
Pedro Delgado che tuttavia 
spera di imporsi con colpi d'a­
la in montagna, con gli allun­
ghi, gli scatti, là progressione 
che hanno fatto soffrire il Ro­

che dell'estate francese. Dun­
que, Bernard e Delgado come 
principali favoriti, ma anche 
l'elvetico Zimmermanh viene 
giudicato un regolarista* d'ec­
cellenza, anche l'olandese 
Breukink, l'americano Ham-
psten e lo svizzero Rominger 
vogliono i quartieri alti della 
classifica a differenza di Greg 
Lemond che appare ancora 
disorientato, ancora lontano 
dalla buona forma dopo il gra­
ve incidente di caccia. 

Tanti stranieri col fucile 
puntato sugli italiani, direte, e 
come ci opponiamo?, come 
affronteremo la «bagarre»?, 
con quale spirito si presenta­
no i nostri ragazzi? Mancherà 
Argentin che non ha ricavato 
sufficienti benefici dalle infil­
trazioni al ginocchio destro e 
un'altra brutta notizia è data 
dall'assenza di Fondriest, an­
cora dolorante alla schiena 
per la caduta nel Giro del 
Trentino, un Fondriest che 
proprio in questa corsa avreb­
be misurato I suoi mezzi di 
fondista e che per fortuna ha 
dalla sua un'età in cui si può 
anche aspettare. Rivolgiamoci 
quindi ad altri gióvani, a Giup­
poni, Bugno e Giovannetti. in 
particolare, ad un terzetto che 
per uscire dal guscio dovrà 
pedalare senza timori riveren­
ziali. Osare è la parola d'ordi­
ne anche per Passera, Gatte­
schi, Massi, Sallgari, Tomasini, 
Vona e Roscioli. Fra i veterani 
il più atteso è Visentini per il 

3uale c'è una sola raccoman-
azione: nèrvi saldi se vuole 

competere con Bernard e so­
ci. Vedremo cos'è rimasto nel 
motore di Saronnl, aspettia­
mo le volate di Baffi e Bon-
tempi, e oggi tutti in sella per 
la crono di Urbino, lunga ar> 
pena 9 chilometri, ma con un 
profilo ondulato e una conclu­
sione in altura che stabilirà le 
prime gerarchie. 

tfV ir ty 
Visentini e Saronni due italiani superstiti con in mezzo il danese Sorensen 

Fondriest sicuro: 
«Io punto 
su Visentini» 
H URBINO. A salutare la ca­
rovana del settantunesimo Gi­
ro d'Italia in partenza da Urbi­
no, ecco i due grandi assenti, i 
due italiani bloccati da condi­
zioni fisiche precarie. Uno è 
Maurizio Fondriest, bella spe­
ranza del nostro ciclismo, l'al­
tro Moreno Argentin, campio­
ne del mondo nel 1986 in 
quel di Colorado Springs. 
Confida Maurizio: «Resto al 
palo per le conseguenze di un 
capitombolo che definirei stu­
pido. Ero rimasto in piedi in 
quella maledetta fase del Giro 
del Trentino e qualcuno mi è 
venuto addosso picchiando 
col manubrio e con un pedale 
contro la mia schiena. Ho ma­
le alla regione discale, non 
posso scattare, perderei le 
ruote nelle azioni più impor­
tanti, quindi meglio evitare 
brutte figure e complicazioni 
che rovinerebbero del tutto la 
stagione. Certo, vedrò il giro 
in Tv con molta nostalgia. Vo­
lete un favorito? Parlano tanto 
degli stranieri e io pronostico 
Visentini...*. Precisa Moreno: 
•Dopo le terapie di questi 
giorni il ginocchio è ancora 
infiammato. Devo riposare 
per guarire e ritrovare l'effi­
cienza atletica. A parere dei 
medici, un carico di lavoro 
violento avrebbe provocato il 
malanno riscontrato nel Giro 
di Romandia. Auguro buon 
viaggio ai colleghi. E un trac­
ciato in cui anch'io vedo bene 

Visentini*. 
È stata una domenica con 

una inlinità di chiacchiere. 
Pressati dai cronisti. Bernard 
e Delgado non hanno nasco­
sto le loro ambizioni pur affer­
mando di temere la concor­
renza di quattro o cinque av­
versari e principalmente quel­
la di Zlmmermann, che a s u i 
volta butta acqua sul fuoco di 
coloro che lo vedono antago-. 
nista di Visentini in casa C u ­
rerà. «Roberto mi conosce e 
può stare tranquillo. U nostra 
squadra è unita. Non mi chia­
mo Roche, non ci saranno por 
lemiche col veleno», dichiari 
lo svizzero. 

Per Visentin! votano due 
tecnici, Primo Franchini a 
Franco Criblori, entrambi in 
netto contrasto con Giancarlo 
Ferretti che osserva: «Beh 
nard, Delgado e Zlmmermann 
mostreranno qualità decita-
mente superiori a quelle degli 
italiani». Flavio Giupponi an­
nuncia che il punto cruciale 
del Giro sarà il Passo G i v i * 
•Una salita terribile, con tor­
nanti in terra battuta e pen­
dènza del diciotto per cen­
to...». Gianni Bugno perni di 
più a qualche successo parzia­
le che alla classìfica finale. 
Pretattica o segnate di resa? 
L'olandese Breukink sarebbe 
contento di ripetere il Giro 
dello scorso anno, concimo 
in terza posizione, ma lascia 
capire che cercherà di far me-

O OS. 

BartaM ammette: 
«E' proprio dura» 

trai URBINO. Bruno Leali, 
gregario-campione d'Italia, è 
stato bloccalo da una tensino-
vite alla caviglia destra. Sean 
Kelly, invéce, irlandese come 
Il campione del mondo Ste­
phen Roche, snobba il Giro 
d'Italia: dopo il trionfo nella 
Vuelta, Il suo obiettivo dichia­
rato è il Tour e non ha alcuna 
intenzione di impegnarsi sulie 
strade della penisola. 

La lunga, e qualificata, lista 
degli assenti non toglie fasci­
no ad una gara che un esperto 
del calibro di Gino Banali ha 
definito «più difficile del Giro 
dei duelli con Coppi». Una dif­

ficoltà che è stata soprattutto 
dai 2470 metri di dislivelli alti-
metrici. Le grandi ascese 
avranno nomi leggendari, co­
me Passo del Cavia e Passo 
dello Stelvio. Gli arrivi in salita 
saranno cinque: la sesta tappa 
a Campitello Malese, la dodi­
cesima a Servino, la tredicesi­
ma a Chiesa Val Malefico, la 
quindicesima a Merano 2000 
e la diciottesima con la crono-
scalata del valico del Vetriolo. 
I chilometri a cronometro, in­
vece, saranno centodieci sud­
divisi in quattro tappe. E si co­
mincia subito con i nove di 
oggi. 

E dal 21 giugno 
in sella le dorane 
M ROMA. Anche le donne 
da quest'anno hanno il loro 
Giro d'Italia. È stato presenta* 
to ufficialmente alla stampa 
venerdì scorso a Roma dal-
l'Uìsp. La corsa partirà da Mi­
lano con un prologo cittadino 
il 21 giugno e si snoderà lungo 
otto tappe per raggiungere 
Roma il giorno 29 dopo aver 
coperto i 764 km in program­
ma. La corsa entrerà nel vivo 
alla quarta lappa con la ero-
noscalatadi 15kmaSanMarì- ' 
no, mentre le ultime tre, piut­
tosto ondulate, dovrebbero 
garantire grande spettacolo. 

Al via i migliori club di casa 
nostra guidati da Mana Ca 
nins, la «mammina volante-
delia Val Badia che a 33 anni 
andrà a recitare il melo di fa 
volita, anche se dovrà fire 
molta attenzione ad una qua 
lificata rappresentarli a inter 
nazionale composta da Au 
stralia, Austria, Belgio Ceco 
Slovacchia, Cuba, Finlandia 
Gran Bretagna, Messico Re 
pubblica Democratica Tede 
sca, Repubblica Federate T i 
desca, Repubblica Popolare 
Cinese. Stati Uniti, Svizia 
Svizzera e Ungheria. 

OBLI 
^ ^ ^ ^ D d T o n g o sponsorizza sob 

I compagni e le compagne della 
sezione Scoccimarro dell'Halle) so­
no vicini al compagno Gino Rava-
gtialì per la scomparsa della sua ca­
ra 

MAMMA 
Nell'esprlmere le più sentite con­
doglianze sottoscrivono per 
ì'UnitàBB. 
Milano, 23 maggio 1988 

Il 20 maggio ricorreva il secondo 
anniversario dell'immatura scom­
parsa della compagna 

ALBA INVERNIMI 
in MORETTI . 

Il marilo, le figlie, i .rateili e le sorel­
le, i nipoti con Rosetta e tutti i pa­
renti la ricordano a compagni, ami­
ci e a quanti la stimarono e le volle­
ro bene, 
Milano, 23 maggio 1988 

INJei ventesimo anniversario della 
morte, sempre con Immenso rim­
pianto, Mimma, Elio e Mauro Quer-
i*ioli ricordano 

CARLO GRAMSCI 
La sua via è stata un esempio di 
Integrità morale, di coerenza e de­
dizione disinteressata ai valori che 
lo avevano portato a militare nel 
Partito comunista, 
Milano, 23 maggio 1988 

È scomparsa la compagna 

PIERI CAPPELLETTI 
Amici e compagni della sezione e 
della Festa óe\V Unità di Antegnate 
esprìmono il loro cordoglio e sono 
vicini alla (amiglia e allo zio. 
Antegnate (BG), 23 maggio 1988 

Nel 17* anniversario della scompar­
sa del compagno 

VEZIO MANETTI 
ricordandone la figura dì dirìgente 
comunista e comandante partigia­
no, la sezione del Pei di Intra •Cuc­
ciolo- sottoscrive per l'Unito. 
Verbania, 23 maggio 1988 

GRUPPO I RI 

W Afròtnv 
T IWMMfcMl 

Sede legala in Torino - Direzione Generale In Roma 
Capitale Sociale L 3.680.000.000.000 interamente versato 
Iscritta presso il Tribunale di Torino al n. 286/33 Reg. Soc. 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA ORDINARIA 
I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea ordinarla in Torino, presso la Sala Con­

gressi di Via Bertolan. 34, per le ore 9,30 del giornoSgiugno 1988 in prima convocazione e, oc­
correndo, in seconda convocazione per il giorno 23giugno 1988, stessi ora e luògo, perdiscu-
tere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Relazioni del Consiglio di Amministrazionee del Collegio Sindacale; bilancio di esercizio 
della Stet, chiuso al 31.12.1937; deliberazioni relative. 

2) Consuntivo dei costi di certificazione per l'esercizio 1987. 

3) Conferimento dell'incarico a Società di revisione per la certificazione del bilancio sociale 
per gli esercizi 1988 -1989 -1990. 

4) Conferimento dell'incarico a Società di revisione per lacertificazionedel bilancio consoli­
dato di Gruppo per gli esercizi 1988 • 1989 -1990. 

Hanno diritto di intervenire all'Assemblea gli Azionisti che abbiano depositato le azioni 
ordtnartealmeno cinque giorni prima di quello fissato per l'Assemblea presso le Casse della 
Società in Torino, Via Bertola n. 28, o in Roma, Corso d'Italia n. 41, presso le consueteCasse 
incaricate, nonché presso la Monte Titoli S.p.A. per ì titoli dalla stessa amministrati. 

All'estero il deposito potrà essere effettuato presso filiali di istituti autorizzati. 

p. Il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 

Michele Principe 

II bilancio, con i prescritti allegati, le relazioni del Consiglio di Amministrazione, del Col­
legio Sindacale edella Società di revisione • che sono depositati, ai sensi di legge, presso la 
Sede Legale in Torino, Via Bertola n. 28 e presso la Direzione Generale in Roma, Corso d'Italia 
n. 41 - saranno, come di consueto, inviati direttamente ai Signor' Azionisti che abitualmente 
Intervengono all'Assemblea ed a quelli che ne faranno tempestiva richiesta telefonando ai 
numeri: 

Tar inogl i )55951; Roma(06)85891. 

Al fascicolo contenente relazioni e bìlancioèaltresì unito il bilancio consolidato di Grup­
po con la relazione di certificazione. 

Dal mattino del 2 giugno ( documenti stessi - in bozza di stampa- saranno posti a disposi­
zione dì tutti l Signori Azionisti presso le sedi di Torino e di Roma 

l , - ' I N d J f 11' l*i 

l'Unità 
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— SPORT 

Il «Dino Ferrari» riapre al motomondiale 

Aî Imola il portacolori della Yamaha 
ottiene la terza vittoria stagionale: 
nelle «mezzo litro» è l'uomo da battere 

Per gli italiani tante cadute e poco onore 

Gresini, campione delle 125, scivola 
in prova ed è costretto al ritiro 
Càdalora il migliore (quinto nelle 250) 

tutti 
conio 
champagne 

Lawson sempre più Signore delle 500 
Felice nuovo battesimo per il «Dino Ferrari» il qua­
le, disertato per cinque anni dal mondiale di moto 
velocità per ragioni di sicurezza, si è ora ripresen­
tato alla sua maniera, come merita il tempio della 
Formula 1. Al richiamo del 66* Gran premio delle 
Nazioni, quinta prova all'insegna dell'iride, hanno 
risposto ben Domila, persone, nonostante una vigi­
lia abbondantemente «bagnata». 

LUCA DALORA 

WB IMOLA. Nel pomeriggio 
di sabato le 125 hanno corso 
con un confortante sole. Bel 
tempo anche ieri, con in pista 
le minicilindrate ed i big delle 
classi più attese: la 500 e la 
25Q, Gran spettacolo: nelle 
mezzo litro con terzo succes­
so stagionale per Eddy La­
wson, il portacolori del team 
Maiboro di Giacomo Agostini, 
che cosi rafforza la sua posi­
zione nella corsa per la ricon­
quista del titolo, strappatogli 
nella scórsa stagione da Wa-
jne Gardner L'australiano, no­

nostante abbia corso con ben 
cinque piccole fratture al pie­
de destro riportate durante le 
prove sul circuito di Ryeka, ha 
contenuto bene i danni piaz­
zandosi al secondo posto. 

•Ho tentato più volte * ha 
detto il pilota della Honda - di 
contrastare Eddy, ma ho poi 
desistito poiché si tratta di una 
pista difficile per le rimonte». 

Anche Lawson è d'accordo 
sulle difficoltà del circuito. «È 
stata la mia vittoria più sudata; 
per coglierla ho dovuto corre­
re sempre col mezzo lanciato 

al limite. Comunque vincere 
su una pista che sembrava fat­
ta per l'Honda è un bel col­
po*. Bene le Cagiva con Ma-
mola (settimo) e Roche (no­
no). Fra gli italiani da segnala­
re la bella prova di Pier Fran­
cesco Chili, sesto assoluto. 
Una serie di cadute fortunata­
mente senza gravi conseguen­
ze aveva tolto di gara quasi 
subito sia De Rodrigues e 
Christian Sarron. 

Il francese è stato «vendica­
to* nelle 250, dal fratello mi­
nore Dominique il quale ha 
dominato successivamente, 
da cima a fondo, la corsa ca­
ratterizzata da una caduta ini­
ziale che ha coinvolto ben 
cinque corridori; anche Reg­
giani, che aveva iniziato benis­
simo, è stato tamponato, 
quand'era quinto, da Shimizu, 
finendo troppo presto (con 
qualche contusione al baci­
no) la corsa, animata dal duel­
lo per il quinto posto da Luca 

Càdalora e dal tedesco Roth, 
vinto dal modenese, ancóra 
una volta il migliore degli ita­
liani pur con un mezzo non 
perfettamente competitivo. 

L'attesa per l'altro italiano, 
Faustri Gresini, era andata de­
lusa 24 ore prima. Il campione 
del mondo delle 125, sabato 
nelle prove lìbere prima della 
corsa, scivolava fuori pista ri­
portando la frattura dell'otta­
va vertebra dorsale. Lo spa­
gnolo Martinez aveva cosi via 
libera, vincendo davanti al 
compagno Herreros, al bravo 
Gianola e all'inossidabile Pier 
Paolo Bianchi con l'inedita 
Cagiva. Martinez si ripeteva 
anche nelle mini cilindrate in 
modo tale da comandare ora 
entrambe le classifiche mon­
diali. 
Classe 500; 1) Lawson (Ya­
maha) in 48'17" 16 alla media 
di 157,188; 2) Gardner (Hon­
da); 3) Rajney (Yamaha); 4) 
Schnamtz (Suzuki); 5) Magee 

(Yamaha); 6) Chili (Honda). 
Classifica mondiale classe 
500 dopo 5 prove: 1) Lawson 
punti 92; 2) Gardner 77; 3) Ra­
jney 65; 4) Magee 55; 5) Ma-
ckenzie53; IO) Chili 21. 
Gasse 250: 1) Sarron (Hon­
da) in 43'57"53 alle media di 
151,942; 2) Pons (Honda); 3) 
Garriga (Yamaha); 4) Shimizu 
(Honda); 5) Càdalora (Yama­
ha). 

Classifica mondiale classe 
250 dopo 5 prove: 1) Pons 
punti 71; Garriga 68; 3) Cornu 
58; 4) Sarron D. 48; 5) Ruggia 
45; 9) Càdalora 30. 
Classe 80: 1) Jorge Martinez 
(Derbi) in 31'49"85 alla me­
dia di 133,531; 2) Dorflinger 
(Krauser); 3) Herreros (Der­
bi); 4) Criville (perbi); 5) Ka-
roly (Krauser); 8) Ascareggi 
(Bbft). 
Classifica mondiale classe 
80 dopo 3 prove: 1) Martines 
punti 57; 2) DoIMinger 50; 3) 
Herreros 45; 4) Criville 43; 6) 
Ascareggi 18. 

Roland Carros: 
oggi il via 
Subito in campo 

l e Cane Reggi* 

Tutto pronto al «Roland 
Garros» per gIiintemazÌo< 
nali di tennis che prendono 
il via oggi. Venerdì si è svol­
to il sorteggio per il primo 
turno. La preziosissima ma­
no di Michel Platini (nella 

H H ^ ^ ^ a ^ ^ M i foto) ha pescato per la no­
stra Raffaella Reggi la iugo­

slava Sabrina Gales. Stara meno tranquillo Paolo.Cane che 
sul campo centrale se la vedrà - sempre oggi - con Andre 
Agassi. Intanto il presidente della Federazione intemazio­
nale del tennis, Philippe Chatrìer, ha rilanciato la sua pro­
posta per limitare il servizio ad una sola palla. Ne guada­
gnerebbe - secondo Chartier - la qualità dello spettacolo. 

" — — - — ^ La città impazzisce per il suo primo scudetto nel basket 
ma rischia di perdere Bianchini, l'allenatore dell'exploit 

Pesaro sedotta e abbandonata 
Pesaro vìve nel tourbillon dei festeggiamenti per il 
primo scudetto di basket. L'unica nota stonata è 
l'incertezza sulla futura conduzione della squadra. 
Bianchini, infatti, non ha ancora smentito le voci... 
che lo darebbero sulla panchina romana nel pros- •• 
Simo anno e schiva le domande imbarazzanti. In­
tanto la città, grazie ad una tavolata lunga 3 km, sì 
prepara ad entrare nel Guinness dei primati. 

PIERFRANCESCO PÀNGALLO 

• i PESARO. Nella città di 
Rossini il «Guglielmo Teli» 
questa volta è andato in scena 
al palasport. Con la plurideco­
rata Tracer milanese nel ruolo 
della mela e l'immaginifico 
Bianchini preciso come l'ar­
ciere svizzero. Ha caricato la 
sua balestra cestistica con 
un'unica freccia, plasmata di 
psicologismo vincente e intin­
ta nel veleno della dialettica, 
ha teso le corde al massimo e 
ha centrato al primo colpo. 
Ma l'arma imbracciata con 
successo dal coach di Torre 
Pallavicina è anche frutto del 
lungo lavoro d'artigianato ini­
ziato prima del suo arrivo. La­
voro che Bianchini ha giusta­
mente riconosciuto. «Debbo 
ringraziare molta gente - af­
ferma dopo la vittoria decisiva 

per il titolo - ma in particolare 
Giancarlo Sacco e il suo lavo* 
ro fatto nel passato su gente 
come. Costa e Magnifico e la 
fiducia concessa a Gracis*. 

In molti, e non solo i più 
maligni, hanno letto in queste 
parole un simbolico passag­
gio del testimone al Giancarlo 
pesarese che potrebbe torna­
re alla guida della squadra del­
la sua città. Bianchini è invece 
dato dai più sulla strada del 
ritomo nella capitale, anche 
se la Coppa dei Campioni è 
una tentazione più che allet­
tante e ('Open madrileno di 
ottobre, con i Boston Celtics 
di Larry Bird e il nuovo Real di 
Drazen Petrovic, una vetrina 
di lusso. I dubbi su Bianchini 
sono le uniche note stonate in 
una città che da giovedì sera 

vaieno tftancmm 

intona inni di vittoria e s'in­
venta un carnevale fuori dal 
tempo. Luci, canti, clàcson 
spiegati e caroselli hanno do­
minato la «sera della prima» 
fino all'alba. Venerdì/compli­
ce il maltempo imperante, la 
città si è presa una pausa di 
riflessione davanti ai tele­
schermi che replicavano il 
trionfo della sera prima. E sta­

ta la presa di coscienza di un 
sogno che non sì voleva sco­
prire come tale. 

Poi la luce del sole fa vede­
re le cose piùc|iiar.&e Je-scuo? 
le del samb>; pesarese (un 
cast da 400 eleménti circa) Si 
esibiscono sabato sera in un 
ristorante djFànò^u iniziativa 
dell'Inferno blantorosso. Un 
curioso, cdfttotièmpo occor­
re a Renato Tarucci, il tifoso 
super-baffo, che ha immolato 
ì suol «mó(istache» sull'altare 
detto scudèttoM^on li aveva 
più toccati daHà-* finalissima 
dell'82, giovedì notte ha con­
segnato personalmente le for­
bici a capitanrMagnifico per il 
sacrificio., Ora non lo ricono­
sce più nessùnòe ha dovuto 
tirare fuori i documenti per 
entrare al ristorante. La festa 
continua. Ieri Walter Scavolini 
ha aperto le porta della sua 
villa di campagna, a Monte-
labbate sulle colline dell'en­
troterra, a squadra, amici, 
giornalisti locali e tifosi eccel­
lenti. Non è certo il caso di 
fare economie sui festeggia­
menti, sembra dire l'impresà­
rio pesarese, dopo aver ali­
mentato il basket cittadino da 
tredici anni con fiumi di dena­
ro. Ora è lo champagne che 
corre a fiumi, ma c'è in con­
temporanea la mostra del mo­
bile e quale miglior pubblicità 

che presentare la Scavolini 
come «la più del basket» oltre 
che la «più amata dagl'italia­
ni»? 

La società intanto soffoca 
sotto una valanga di telegram­
mi. Tra tutti spicca quello di 
Dragan Kicianovic, il play sla­
vo della finale dell'82 cui non 
riuscì di vivere la stessa atmo­
sfera-scudetto. Gli stranieri, 
quelli attuali, il duo Daye-
Cook fa conoscenza con l'e­
motività travolgente della 
piazza. Sembra che sulla scia 
dell'entusiasmo la conferma 
per il prossimo anno sia stata 
dichiarata sulta parola. E an­
che le ferite si rimarginano, 
anche se non si cicatrizzano 
del tutto. Apprezzato, ad 
esempio, è stato il gesto con­
ciliante dell'ex presidente Eli­
gio Palazzatti che è apparso al 
ristorante Alceo - anch'esso 
di Scavolini - giovedì notte, 
nel pieno dei festeggiamenti, 
per abbracciare il presidente 
dello scudetto. Qualcuno non 
credeva ai suoi occhi. Altri 
non ci crederanno martedì se­
ra. E prevista una tavolata di 3 
km di lunghezza, dalla Palla di 
Pomodoro al porto lungo Via­
le Trieste, che accoglierà 
10.000 commensali. Così Pe­
saro oltre ad entrare nell'albo 
d'oro del basket italiano, en­
trerà nel Guinness dei primati. 

Pesai "V"' 
Tìtnmermann 
sfonda il muro 
del 23 metri 
e abbatte Andrei 
UlfTimmeimànn ha strappalo ad Alessandro Andrei (nella 
foto) il primato del mondò di getto del peso, scagliando 
l'attrezzo a 23.06 metri. Il venliseienne tedesco delrEst e II 
primo uomo che supera II muro dei 23 metri nella special^ 
ti. e sposta di 15 centimetri il limile umano: La storiar 

metri il 12 agosto 1987 a Viareggio. 

Sunday Express: 
«C'è un ( 
per sabotare 
le Olimpiadi» 

Il controspionaggio ameri­
cano ha scoperto Un com­
plottò internazionale per 
impedire che si svolgano le 
Olimpiadi, secondo quanto. 
afferma in un servizio esclu­
sivo un settimanale britan­
nico, il «Sunday Express». Il 
piano 'prevede che cecchi­

ni, dirottatori e dinamitardi entrino in azione contro gli 
aerei diretti nella Corea del Sud.. La campagna di terrori* 
smo potrebbe cominciare, scrive II settimanale, con una» 
catena di attentati nelle biglietterie aeree delle città dalle 
quali si prepara a partire un gran numero di atlèti e visitato­
ri. Un gran numero di estremisti giapponesi si Infiltrerebbe 
poi da Hong Kong nella Corea del Sud. L'obiettivo sarebbe 
dì impedire lo svolgimento delle Olimpiadi con una cam­
pagna di sei settimane di attentati. Se nonostante tutto le 
gare si svolgessero «allora due milioni di telespettatori in 
tutto il mondo assisterebbero a un completo regno del 
terrore». 

A Seul pura 
biada inglese 
peri cavalli 
di «sua maestà» 

Anche l'erba della verde In­
ghilterra seguirà in Corea la 
squadra britannica di equi­
tazione selezionata per le 
Silimpiadi di Seul. Una serie 

i «serre speciali», capaci di 
far crescere erba fresca nel 
giro di una notte, segulran-

^^^^^m^^m^^^* no in settembre i cavalli 
della squadra britannica. Qualche mese fa, veterinari della 
federazione «reale» degli sport equestri hanno visitato la 
Corea del Sud per-organizzare «i pasti» per i cavalli olim­
pionici. Ma non hanno trovato disponibilità di erba fresca 
del tipo adatto ai «raffinati» quadrupedi «nude in En-

8land». Nelle cinque settimane di soggiorno a Seul, i cavai-
inglesi avranno così il privilegio di mangiare «l'erba di 

casa» seminata e fatta germogliare in serre «rotanti», molto 
simili ai «grill» dei polli arròsto. In esse germogli di orzo, 
coltivati in acqua e non nella terrà, sono in grado dlpro-
durre nel giro di 24 qre una piantina alta una quindicina di 
centimetri. 

L'azzurrò Sandro Cuomo, 
delle Fiamme oro, ha vinto 
il trofeo Carroccio, ultima 
prova della Coppa del mon­
do di spada, e si è aggiudi­
cato la Coppa superando il 
compagno di nazionale An-
geloMazzonl che nella gara 

•«••••••••••••««•«••••«••••••• ' d i Legnano è s ta to elimina­
to nel quarto turno eliminatorio e non ha fatto quindi 
punteggio. Nel Carroccio Cuomo ha preceduto due tede­
schi onentali, Kuenhemund e Proske. Il francese Henry, 
che si è classificato terzo In Coppa del mondo, £ stato 
eliminatonel.terzo.tumo di ripescaggio. 

Cuomo «infilza» 
la Coppa 
del mondo 
di spada 

ENRICO CONTI 

BREVISSIME 
, all'Italia gli open fcnnfnlll <U Strubarfo... Sandfi 

S'gthrtieh femminili a Strasburgo battendo 
per 6-3,6-0 l'austriaca Judith Wiegner, che due settimane fa 
l'aveva eliminata agli internazionali d'Italia. -*v 

....e all'Austria quelli di Ginevra. Bàrbara Paulus, austriaca, ha 
battuto agli open di tennis femminili di Ginevra, contro ogni 
previsione, l'americana Lori McNeil. 

•Città di Firenze' i Narduccl Massimiliano Narducci ha battu­
to per 3-6, 6-1, 6-4 Claudia Panatta nella finale del torneò 
«Città di Firenze». 

Cari Lewis a Houston. Miglior salto deu"B8 per Cari Lewis, che 
a Houston è andato per ben 4 volte oltre gli 8 metri e 40. 

Pallamano. L'Ortigia Siracusa e il Gasser Sopeck Bressanone 
hanno superato la prima giornata di semifinale del Play-off 
scudetto del campionato A/1, battendo rìspettivamnieTAc­
qua Fabia e il Cividin Trieste. 

Mike Newton vince ad Aosta. L'inglese Newton, con un tempo 
complessivo di 49'266'02 ha vinto il «Primo Gran Prtx Inter­
national di Mountain Bike» che si è disputato ieri ad Aosta. 
Tra le donne, prima l'azzurra Elena Durano. 

Rally Isola d'Elba. Antonio Martino e Gianluigi Serena, su Lan­
cia Delta HF 4WD, hanno vinto il 19mo Relly dell'isola 
d'Elba, valido per il campionato italiano. 

Europei di ritmica sportiva. Quarto posto azzurro ad Helsinki 
per l'Italia nei campionati europei di ritmica sportiva. Sul 
podio, secondole previsioni, prima la Bulgaria, seconda 
l'Urss e terza, per mezzo punto.l'Ungheria. 

Motonautica, europeo offshore. Vittoria a Montecarlo, dopo il 
secondò postò a St. Tropez, per il «Cesa 1882» di Buzzì-Villa-
Ferraris nel G.P. di motonautica. 

Gran Premio Fltav Marco Conti si è aggiudicata la categoria 
extra nel terzo G.P. Fitav che si è disputato ieri a Bologna. 
Nella categoria juniores primo Carlo Angelantoni, mentre 
tra le donne ha primeggiato Pia Lucia Baldìsserri. 

"—•—"——"" Stasera Usa e Urss riprendono la lotta per la supremazia 

Una pallavolo da «Guerre stellari» 
nello scenario dell'Arena di Verona 
Questa sera, per Mondovolley, Usa e Urss si sfide­
ranno nello splendido scenario dell'Arena di Vero-

, na. Ih palio lo scettro mondiale conquistato ai Gio­
chi olimpici di Los Angeles. È la storia di un sor­
passo studiato a tavolino sei anni fa in California, 

, che cercherà ulteriore conferma a Seul. Le «Guerre 
, stellari» inizieranno alle 20,30. Appuntamento, per 
gli appasionati su Raitre. 

GIORGIO BOTTARO 

• • VERONA. A San Diego in 
California, nel quartìer gene­
rale della Federazione statuni­
tense di pallavolo, si respirava 
aria da grandi manovre. Sul ta­
volo, idealmente dispiegata, 
stava la mappa dell'impero 
del Volley da conquistare, 
Obiettivo: Mosca e il dominio 
incontrastato che ha saputo 
erigere sui parquet del mondo 
intero il potente sestetto so­
vietico dì Savin e Zaitsev. Cosi 
si ragionava sotto il sole cali-
romano alla line dell'anno 
1982.1 biondi, aitanti speciali­
sti del beach volley e del mu­

scolo sempre in tensione, era­
no chiamati a dimenticare la 
bella vita estiva e a concen­
trarsi sulla data dei luglio '84. 
Allora si sarebbero svolte le 
Olimpiadi, proprio a Los An­
geles, e non si poteva sbaglia­
re; assolutamente non si sa­
rebbe dovuto ripetere il ver­
gognoso risultato dei Mondia­
li appena disputatisi in Argen­
tina: tredicesimi! 

E, come nelle favole più in­
credibili, «quella sporca doz­
zina» non fallisce la metà. Ma 
l'oro olimpico, con l'Urss che 
boicotta, dribblando la sfida, 

non sancisce il vero e proprio 
sorpasso. Che avviene l'anno 
seguente in campo neutro, a 
Tokio. È la sesta edizione del­
la Coppa del Mondo e gli Stati 
Uniti finalmente, il 23 novem­
bre, mettono sotto i sovietici 
per 3-2. E la conferma viene ai 
campionati mondiali di Parigi: 
per Dvorak e compagni 3-1 In 
finale ali'Urss. La rincorsa, 
studiata con il computer e 
senza alcun clamore iniziale, 
è stata portata a termine. Gli 
addetti ai lavori sono costretti 
a ridisegnare il panorama del 
volley mondiale così come lo 
aveva sognato lo staff statuni­
tense nella solitudine del 
•bunker» di San Diego. 

Questa sera la lunga corsa 
ricomincia. Prenderà il via, 
nell'ambito di Mondovolley 
(torneo internazionale con 
Giappone, Corea, Brasile, 
Usa, Urss, Svezia, Canada e 
Italia), nello splendido scena­
rio dell'Arena di Verona e 
avrà come traguardo la finalis­
sima delle Olimpiadi di Seul. 

Usa e Urss conoscono benis­
simo il significato dell'appun­
tamento coreano: si ritrova­
no, finalmente, in una .Olim­
piade dopo dodici lunghi an­
ni. Quale sede migliore per 
cercare di affermare la rispet­
tive superiorità? Per questo, 
già da oggi vogliono mettere 
le cose in chiaro. Gli Stati Uni­
ti, che hanno cambiato allena­
tore (Marv Dunphy per Doug 
Beai) e cervello in campo 
(Jeff Stork per Dusty Dvorak), 
vogliono confermare di non 
essere solo una meteora lega­
ta a un mnemonico studio 
computerizzato della pallavo­
lo sovietica. L'Urss, all'oppo­
sto, si vuole riprendere quel 
ruolo che sente spettargli di 
diritto. A forza di giocare con­
tro gli americani sia in compe­
tizioni ufficiali che in amiche­
voli si è fatta strappare quei 
segreti dì gioco che ne costi­
tuivano la forza insieme al na­
turale strapotere fisico. Tanto 
è vero che, visionando le par­
tite perse tra l'85 e l'86, Par-

shin e Kondra (i due tecnici) 
si sono accorti di come l'av­
versario conoscesse a memo­
ria ogni schema da loro adot­
tato, riuscendone a «forare» il 
muro solo su ricezione sba­
gliata e conseguente azione 
improvvisata! Confermata la 
propria supremazia negli Eu­
ropei '87, l'Urss si è rinnovata 
per tre dodicesimi con i rientri 
di Sapega, Vilde e Sidelnikov 
al posto di Moiseienko, Gor-
dienko e Lillepuu. 

Le «Guerre stellari» inizie­
ranno alle 21.30, mentre la 
cerimonia di apertura di Mon­
dovolley è prevista per le ore 
20 sono la regia di Pippo Bau-
do. Avrà come gustoso anti­
pasto Giappone-Corea alle 16 
al Palaverde di Treviso. L'Italia 
pallavolista e no, piacevol­
mente ben disposta dopo le 
tre consecutive vittorie della 
nazionale azzurra nella con­
temporanea preolimpica di Fi­
renze, si accomoderà davanti 
alla tv (Raitre, ore 20.30) dav­
vero soddisfatta. 

Rugby. Sabato la sfida-scudetto con il Treviso 

rtha «cancella» il Petrarca 
spedisce il Rovigo in finali 

Il Rovigo ha travolto il Petrarca 21 a 10 con una 
partita di straordinaria intensità e giocherà sabato 
la finale a Roma col Treviso. Naas Botha, splendi­
damente assistito dai compagni, ha recitato il ruo­
lo del grande protagonista vincendo ampiamente 
il confronto con quel meraviglioso genio del rugby 
che risponde al nome di David Campese. 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

M ROVIGO. La-finale del ru­
gby, sabato al «Flaminio» di 
Roma la giocheranno dunque, 
come appariva logico alla vigi­
lia dei play off, Colli Euganei e 
Benetton. Ieri al «Battaglìni» il 
Rovigo ha annientato il Petrar­
ca con un punteggio che non 
concede spazi ai dubbi e alle 
lacrime. Il conto delle mete si 
è chiuso in parità, 1 a 1, ma 
non quello del gioco. Il Rovi­
go ha dominato, il Petrarca ha 
guardato la partita confidan­
do nei calci di David Knox e 
nella fantasia di David Campe­
se. Ma ieri i due David non 
hanno vissuto la giornata più 
felice della loro vita. 

Il bottino del Rovigo si chia­
ma Naas Botha che ha messo 
a segno tutti ì punti della sua 
squadra e cioè una meta, una 
trasformazione, due drop e 
due calci piazzati. La squadra 
in maglia rossa e blu ha gioca­
to per Botha che, tra 1 altro, 
non è stato abbastanza pre­
muto. Diciamo pure che ha 
potuto calciare e giocare in 
tutta tranquillità. 

Il simbolo della partita lo 
possiamo ricavare da quel che 
e accaduto al 15' della ripre­
sa. Naas Botha ha atterrato 
David Campese nella sua 
area. Dall'azione è nata l'oc­
casione per un drop che il me­

diano di apertura del Rovigo 
ha messo tra i pali. Naas Bo­
tha e Gert Smal hanno vinto il 
confronto con i due David del 
Petrarca e i campioni d'Italia 
sono affondati. Lo stadio era 
stracolmo e il cassiere sorrì­
deva a tutti denti per i 90 mi­
lioni d'incasso. 

All'avvio la tensione era in­
tensa come la nebbia che 
d'inverno intride queste con­
trade. Tutti avevano paura ma 
il Petrarca ne aveva di più, 
certamente cpnsapevole di 
una netta inferiorità sul piano 
del gioco. Il Rovigo è passato 
in vantaggio subito, al primo 
minuto, con un calcio dì Naas 
Botha ma il Petrarca lo ha rag* 

giunto al 9' con un calcio di 
lavid Knox, Vale la pena di 

annotare subito'che il numero 
dieci dei campioni ha fallito 
quattro dei sei calci che l'arbi­
tro Antonino Condorelli ha 
assegnato alla sua squadra. 

Il Rovigo ha chiuso il primo 
tempo con un margine stretto, 
9 a 6, e c'era da temere che 
nella ripresa incappasse nelle 
consuete pause accompagna­

te da distrazioni da brivido. 
Ma non è andata così anche 
perchè il Petrarca stavolta si è 
messo a giocare rugby soltan­
to quando era tardi per col­
mare il distacco. 

Chi temeva play off sangùP 
nosi è rimasto deluso. Sì, ab-l 
biamo assistito a partite luvide 
ma il rugby è quel che è. Ma 
abbiamo anche assistito a par­
tite correttissime. E c'è da ag­
giungere a partite straordina­
riamente vive. Ieri i trenta uo­
mini in campo hanno giocato 
per novantuno minuti. Bene, 
mai visti novantuno minuti a 
tanto ritmo. Sì temeva che I 
giocatori italiani fossero inca­
paci dì sopportare una simile 
tensione. E anche questo si è 
rivelato un timore infondato. 

Il Petrarca ha realizzato la 
sua bella mnta al 36' della ri­
presa e cioè quando era mol­
to lontano dal punteggio dei 
rivali. C'è da augurarsi che i 
padovani analizzino attenta­
mente questa disfatta e ne 
traggano le ovvie conclusioni 
che non sì può confidare sem­
pre nei miracoli dì Sant'Anto­
nio. O dì san David. 

261 Unità 
Lunedì 
23 maggio 1988 
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E* stata messa in vendita 
in questi giorni la versione 
Antiskid con il sistema 
antibloccaggio delle ruote 

Iniezione di sicurezza 
per la Fiat Uno Turbo i.e. 
Lo scorso settembre, quando avevamo provato i 
prototipi della Uno Turbo iniezione elettronica con 
Il sistema Antiskid che impedisce il bloccaggio del­
le ruote in frenata, si era calcolato che il prezzo di 
questa versione sarebbe stato di 17.974.000 lire. 
La commercializzazione è avvenuta invece, in que- , „ 
sti giorni,a 18.253.140 lire, 1.398 300 lire più della staio modificato e sdoppiato 
versione senza antiskid. Ma ne vale la pena. 

FERNANDO STRAMBACI 

sibile le distaine di arresto 
Dell'Antiskid avevamo gii 

ampiamente parlalo in occa­
sione della prova, non sarà 

tuttavia superfluo ricordare 
che sulla Uno Turbo i e l'im­
pianto frenante di serie - a 
quattro dischi, con comando 
idraulico di sicurezza a due 
circuiti e con correttore di fre­
nata sull'asse posteriore - è 

«in diagonale* e, appunto, in­
tegrato da un sistema anti-
bloccaggio a comando elet­
tronico pneumatico >AP Ann-
Iole» con un sensore che legge 
lo «stato di rotazione» per 
ogni ruota anteriore 

Il sistema è costituito da 
due impianti separati e indi­

pendenti e si avvale di una 
centralina computerizzata, di 
sensori «fonici, di moto sulle 
ruote anteriori, di due attuato-
n elettropneumatici, che «mo­
dulano» la frenata impedendo 
il bloccaggio delle ruote.e di 
due correttori di frenata (uno 
per ogni circuito) per le ruote 
postenon I modulatori quan­
do è necessario, ossia quando 
una o entrambe le ruote ante-
rion tendono a bloccarsi, in­
tervengono sul circuito fre­
nante della vettura nducendo 
adeguatamente la pressione 
di frenata 

a V Siamo sempre stati del­
l'opinione che i soldi spesi per 
la sicurezza sono soldi spesi 
bene e non possiamo quindi 
cha essere soddisfatti della 
comparsa sul mercato della 
Fiat Uno Turbo l e Antiskid 
Lo siamo tanto di più, dal mo­
mento che le «piccole sporti­
ve» in circolazione sono sem­
pre più numerose e non sem­
pre finiscono nelle mani di pi­
loti sperimentati 

Se è vero, infatti, che qual­
che «beat-driver» nesce a 
mantenere il totale controllo 
della vettura in frenata anche 
lenza sistemi antibloccaggio 
0'ABS e quello più diffuso) 
non c'è dubbio che la genera­
lità dei piloti di vetture sporti­
ve potrebbe trovarsi nel guai, 
e provocarne, se dovesse ef­
fettuare una frenata di emer­
genza senza disporre di un si­
atemi antibloccaggio 

Qui al potrebbe affrontare il 
diacono delle scuole di guida 
e dell'addestramento per ot­
tenere la patente ma ai an­
drebbe troDDo lontano Basti t ° schema dell'Antiskid. I numeri indicano. 1) centralina elettronica, 2) correttore di frenata ruota 
H ™ Vh. iTniin « i .IBV».», posteriore destra, 3) correttore di frenata moti posteriore sinistra, 4) pompa freni con servofreno, 
n 2 i « t a n i «onr^,-rnn»riù *> modulatore 1 per ruota interiore sinistre e posteriore destre, 6) sensore ruota fonica per 
prestazioni sono sempre più mMMllll t 7 ) „„„„ „,„„ ronju ^ mol(ul.tore 2,8) serbatolo depressione, 9) modulatore 
numerose e che non sempre 2 per ruota anteriore destra e posteriore sinistra. Nella foto sopra il titolo: uni vista della Uno Turbo 
chi le guida è adeguatamente 
preparato 

Benvenuto, quindi, l'Ami-
•Ud sulla Uno Turbo l e Que­
sta vetturetta In grado di rag­
giungere i 200 km/h è già stata 
venduta - dalla primavera 
deir'85, quando fu presenta­
ta, ad oggi - in oltre 68 000 
esemplari (di cui oltre la metà 
all'estero) e l'anno scorso ha 
conquistato, con il 36,3 per 
cento, il primo posto tra le 
•piccole sportive» vendute 
(21800 unità) sul mercato ita­
liano Questa «iniezione di si­
curezza» dovrebbe contribui­
re a rafforzarne le posizioni se 
chi compra automobili di que­
sto tipo ama la guida sportiva 
ma non difetta di buon senso 
La Uno Turbo I e Antiskid è, 
infatti, l'unica vettura della sua 
categoria a disporre di un im­
pianto antibioccaggio, in gra­
do di garantire sicurezza di 
marcia in ogni condizione 
d'impiego e di fondo stradale 
perchè riduce al minimo pos­

te . Antiskid. Nel prèzzo di questo versione sono compresi anche i vetri a coniando elettrico e un 
secondo specchietto retrovisore esterno. 

A «Prometheus» 
l'auto del 2000 
Sulla plancia si accende il segnale di pericolo, un 
allarme richiama l'attenzione, sul video appare la 
sagoma di un ostacolo che la nebbia nasconde alla 
vista del pilota. Un'occchiata alla velocità che il 
computer di bordo consiglia per la sicurezza del 
mezzo e dei suoi passeggeri. Non siamo su un 
aereo ma su un'automobile. Menù dell'avvenire? Si 
ma non troppo. 

ANDREA LIBERATORI 

Ufi TORINO Questo veicolo 
del Duemila potrebbe benissi­
mo diventare realtà negli anni 
Novanta che sono davvero 
dietro l'angolo Computer 
dell'attuale generazione, sen­
za scomodare nemmeno I in­
telligenza artificiale, stanno 
per fare il loro ingresso sul-
i auto di famiglia, a tutto van­
taggio della sicurezza e del­
l'efficienza del traffico È que­
sto I obiettivo del progetto eu­
ropeo Prometheus, che fa par­
te del programma «Eureka» 
In Italia vi lavorano il Centro 
ricerche della Fiat e altre so­
cietà della componentistica 
per le ricerche di tipo indu-
stnale, mentre per le ricerche 
di base operano una quaranU-
na di dipartimenti umversitan 
e alcuni istituti privati su finan­
ziamento del Cnr 

Al «Prometheus» il recente 
Salone dell auto di Tonno ha 
dedicato un simposio intema­
zionale organizzato dallAta 
(l'associazione tecnica del­
l'auto) e dal Politecnico di To­
nno La sensazione, seguendo 
questa giornata di lavon, è 
che «Prometheus», malgrado 
qualche squilibrio e certe diffi­
coltà, si muova speditamente 
anche per l'incalzare dell at­
tacco portato avanti dal Giap­
pone Ma non solo dal Giap­
pone 

Panizza, della Fiat auto, 
ammoniva a guardare anche 
ad Occidente Fino a una 
quindicina d'anni fa c'era un 
modo europeo di concepire 
l'auto e dagli altri grandi pro­
duttori non venivano - dati i 
loro modelli - minacce reali ai 
costrutton del nostro conu­
nente Oggi gli Usa stanno fa­
cendo uno sforzo evidente 
per offrire auto sempre più ri­
spondenti all'Idea europea. 
Quanto al giapponesi - e alla 

loro capacità di penetrazione 
in questo settore - pu6,basta-
re una cifra' in California la 
produzione del Sol levante sta 
arrivando ad una quota di 
mercato che sfiora li 30 per 
cento 

Efficienza e sicurezza pos­
sono costituire una risposta 
vincente? Può darsi Certo 
debbono aiutare ad af fronlare 
la sfida che viene dalle strade 
sempre più ingorgate, dentro 
e fuon le mura cittadine Così 
non è possibile continuare Lo 
dicono con drammatica evi­
denza un altro paio di cifre 
Oggi in Europa, lo ha morda­
lo anche Gillan, il coordinato­
re inglese del progetto, i morti 
sulle strade sono ogni anno 
50 mila Che non tutu vadano 
sul conto degli autoveicoli è 
una consolazione magra, tan­
to più che le previsioni danno 
per il Duemila un raddoppio 
dell attuale parco macchine 

Le alternative possibili non 
sono molte per evitare una 
strage dalle dimensioni alluci­
nanti, senza asfaltare altre 
grosse fette di temtono, biso­
gna migliorare le condizioni 
del traffico Chiave di volta di 
«Prometheus» è l'elettronica 
La sua introduzione nel traffi­
co per le funzioni più semplici 
(controllo dello stato del gui­
datore, di quello della strada, 
del tempo atmosfenco e delle 
sue insidie, della condizioni 
dell'auto che state guidando) 
può essere questione di due­
tre anni 

Per quelle più complesse, 
che richiedono per chi guida 
notizie, scambi ed elaborazio­
ne di informazioni da più lon­
tano (banche dati nazionali) 
occorrerà attendere satelliti 
dedicati e allora partiamo pu­
re del Duemila. Che è anche la 
data più probabile per le pri-

Rinasce la E TVpe 
con la Jaguar 
XJ-S Convertìble 
arai Non costa neanche 100 
milioni Con un pudico 
99 895 000 lire, chiavi in ma­
no, la Bepi Koelliker per il 
Nord e la Fattori e Montani 
per l'Italia centrosettentriona-
ie hanno commercializzato in 
questi giorni la Jaguar XIS 
Convertìble, deshnata a n-
spolverarel fasti dell indimen­
ticabile roadster >E Type» del 
1974 Si tratta di un gioiello 
alla cui realizzazione ha con­
tribuito la tedesca Karmann, 

che vi ha profuso tutta la sua 
espenenza in fatto di decap-
potabili Non a caso la capote, 
che è azionata da un motori­
no e da una pompa idraulica, 
è stata provata al banco per 
8 000 cicli, pari ad un aziona­
mento quotidiano per 22 anni, 
senza creare problemi Deri­
vata dal coupé XJ-S, la Con­
vertìble, con il suo 12 cilindri 
di 5,3 litn, può viaggiare ad 
oltre 240 orari Meglio se con 
la capote abbassata 

me applicazioni dell'intelli­
genza artificiale 

Intanto tutte le grandi case 
automobilistiche europee la­
vorano in questa direzione 
Reister, della Bmw, ha fatto 
una penodizzazione Fin dal 
1989 vedremo I primi veicoli 
sperimentali, la fase successi­
va C90-91) prevede, su strada, 
una seconda generazione, dal 
'92 al '94, terza fase con dialo­
go automauco fra calcolatore 
di bordo e calcolatori a terra 
Un traffico più sicuro e ordi­
nato, con meno incidenti, in­
gorghi, code potrà significare 
anche un'economia Per il lo­
ro Paese gli inglesi l'hanno 
quantificata in 20 milioni di 
sterline ogni 12 mesi 

Tutto questo, ricordava 
Bamenas, della Renault, con­
siglia una più stretta collabo­
razione fra produttori europei 
in particolare nei campi del-
l'intelligenza artificiale e della 
microcornponentistica. Il so­
ftware per il computer di bor­
do sarà quanto pnma in grado 
di dirmi, per esempio, quale 
percorso fare per andare da 
un punto all'altro di una città 
che non conosco, ma anche 
la via più rapida, senza imbot­
tigliamenti. per muovermi nel­
la mia città. Cresceranno, na­
turalmente, I problemi di ma­
nutenzione, ma potrò «vede­
re» nella nebbia, avere consi­
gli sulla manovra da compiere 
in cene condizioni di traffico 
e climauche, ottenere istanta­
neamente l'indicazione della 
velocità ottimale per un sor­
passo 

E il piacere della guida, ca­
ro a tanti, dove va a finire? 
Alcuni tecnici hanno assicura­
to che non andrà perduto con 
l'entrata in funzione del copi-
lota Altri hanno insistito sui 
vantaggi che l'assistenza alla 
guida potrà dare alleviando lo 
stress, causa oggi di tanti inci­
denti 

Fra gli ostacoli che «Prome­
theus» incontra c'è anche una 
certa qua! scarsità di fondi per 
la ricerca e l'Italia, in questo 
campo, ha un suo primato che 
va oltre il settore auto e traffi­
co. Ma è stato un francese a 
rivendicarne, per il suo Paese, 
un altro destando qualche 
sorpresa. Per noi - ha lamen­
tato - la maggior difficoltà è la 
proverbiale lentezza del no­
stro sistema burocratico. 
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la nuova laguar Xl-S Convertìble fotografata su strada. La Casa Inglese conta di venderne entra 
quest'anno quattromila unita, prevalentemente negli Stati Uniti. 

«Dalle Alpi 
agli Urali» 
seconda 
edizione 

tea I «nostri» ci riprovano II 28 agosto prossimo altre 
cento auto d'epoca partiranno dal Castello Sforzesco di 
Milano alla volta dell'Unione Sovietica. La seconda edizio­
ne del rally «Dalle Alpi agli Unii» per vetture storiche, 
organizzato dalla società sportiva milanese «Classic Cara», 
attraverserà Italia, Austria, Cecoslovacchia, Polonia e 
Unione Sovietica giungerà a Mosca il 2 settembre, da 
dove proseguirà per Leningrado e Riga, dove la manifesta­
zione si concluderà il ] 0 settembre Lo scorso anno il rally 
incontrò molte difficoltà organizzauve a tal punto che la 
maggior parte del concorrenti non ottenne il visto per 
l'Urss. Quest'anno, salvo imprevisti, lungo gli 8600 chilo­
metri del percorso non dovrebbero sorgere intoppi di al­
cun genere Per informazioni e iscrizioni Classic Cara, via 
Bertacchi 9.20136 Milano (tei 02-8361072) • M.B. 

Contro l'acqua 
nuovo interfono 
Sintel 323 RS 
della Nolan 

\ " '-•'- Ti-'.A-Si 
(f> SI va sempre più diffondendo Ira coloro che pratica­
no il moto/lirismo l'uso dell'interfono per comunicar» 
con il passeggero e rendere così meno solitario il viaggio. 
Ecco quindi che la Sintel, un'azienda della Nolan, ha 
pensato bene di realizzale un interfono che può essere 
utilizzato senza problemi anche in caso di pioggia Pro­
prio per questo la nuova apparecchiatura (nella foto) e 
stata chiamata «323 RS anti-acqua» Funziona con una 
batteria a 9 volt, ma è anche possibile collegarla con 
l'impianto a 12 V della battona della moto II «323 RS ann­
acqua» costa 121 567 lire, più Iva Naturalmente può an­
che essere usato per ascoltare musica, ma è «consigliabile. 

Austin Rover 
propone anche 
la Mini Moke 
per tutto l'anno 

tea Anche quest'anno, con l'approssimarsi della bella sta­
gione, l'Austin Rover ripropone la Mini Moke, auto di ele­
zione per chi, durante l'estate, ama viaggiare all'aria alter-
ta, ma su una quattroruote maneggevole! Quest'anno, pa­
rò, la Austin Rover propone qualcosa in più' la possibilità 
di attrezzare la Mini Moke, oltre che con II telone totali In 
vinile con discendenti laterali asportabili, anche con un 
hard-top in vetroresina stratificato con sportelli scorrevoli, 
realizzato e commercializzato dalla Ftberglass di Roma, 
che consente di utilizzare il veicolo per tutto l'anno, Ricor­
diamo che la Mini Moke (nella foto senza II telone) costa 
,tva e trasporto compresi, 9.498 000 lire La meccanica è 
quella della Metro trazione anteriore, motore di 998 ce e 
40 cv, cambio a 4 marce, freni anteriori a disco Può 
trasportare quattro persone e raggiungere i 112 km/h. 

LaCarrera4 
tra La Porsche ha formio 
qualche notizia sulla Carrera 
4, la versione a trazione inte­
grale della 911 Carrera, che 
rimarrà in produzione La Car­
rera 4 (come si vede nella fo­
to a tato) manterrà in posizio­
ne posteriore il motore a 6 ci­
lindri di 450 cavalli Anche la 
carrozzena non subirà che mi­
nime modifiche per ragioni 
aerodinamiche 

La Porsche Carrera 4 mon­
terà di sene il servosterzo e il 
sistema frenante ABS La Casa 
di Stoccarda presenterà alla 
stampa il nuovo modello, che 
da noi arriverà nell '89, sul fi­
nire dell autunno 

te* Lo sviluppo dell'elettronica applicata al­
l'automobile non riguarda soltanto l'ottimizza­
zione del funzionamento del motore o l'intro­
duzione di dispositivi particolan come gli im­
pianti anti-bloccaggio freni, ma investe ogni 
componente meccanica e funzionale della vet­
tura 

In tale contesto, tra le innovazioni che han 
no trovato, propno in questi ultimi tempi, ap­
plicazione vi è li controllo delle sospensioni o 
- In albi termini - del comportamento dell'au­
totelaio sottoposto alle forze dinamiche gene­
rate dal movimento del veicolo, in particolare 
in accelerazione e In curva 

Caratteristiche come il sovrasterò o il sotto-
Sterzo, ad esempio, dipendono in gran pane 
proprio da come le sospensioni nescono a 
compensare tali sollecitazioni Si tratta però di 
una -resistenza- soltanto passiva cosi se in 
curva la vettura tende a coricarsi troppo verso 
l'esterno - un fenomeno a tutti noto come 
•rollio» - il progettista provvedere a limitare 

tale fenomeno adottando particolan barre di 
torsione dette appunto anti-rollio, oppure at­
traverso una accentuata ngidità delie molte, 
che comporta però mollo spesso sene con­
troindicazioni in termini di confort 

Allo stesso modo vengono compensati l'ab­
bassamento del frontale in frenata o quello del 
retrotreno in fase di accelerazione 

Il carico di persone e bagagli, inoltre, in­
fluenza negativamente in misura determinante 
il comportamento dell'autovettura facendo al 
tempo stesso peggiorare le sue caratteristiche 
aerodinamiche 

A tutta questa sene di problemi si sta dando 
una risposta nsolutiva attraverso I elettronica, 
che in alcuni modelli di recente commercial»; 
zazione governa un circuito idraulico che au 
menta la duttilità dei tradizionali organi mec­
canici delle sospensioni Questi non assolvono 
più soltanto una funzione passiva di conteni­
mento di certe forze dinamiche, ma divengo­
no uno strumento -attivo» di adeguamento del-

CONOSCERE L'AUTO 

Controllo elettronico 
delle sospensioni 

lo stesso sistema di sospensione alte diverse 
condizioni di marcia 

L'impianto tipo attraverso il quale tale risul­
tato viene perseguito, è composto da quattro 
cilindri idraulici che uno per ogni ruota sosti­
tuiscono i tradizionali gruppi molla ammortiz­
zatore Questi vengono comandati, singolar­
mente o per asse da un circuito idraulico rego­
lato da una centralina elettronica sulla base di 
parametri come il canco gravante sui cilindri 
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stessi la velocità (rilevata per mezzo di un 
tachimetro elettronico), l'angolo di sterratura. 

La gamma dei dati può essere completata 
da particolan rilevazioni effettuate da strumen­
ti posti ali interno della vettura, per quanto ri­
guarda 1 accelerazione longitudinale e trasver­
sale della vettura o la sua inclinazione laterale 

Per misurare 1 altezza da terra della vettura 
in fase di beccheggio può essere impiegato un 
dispositivo sonar posto sotto il frontale 

La centralina può essere oggi programmata 
per conferire alla vettura il comportamento su 
strada desiderato, non solo in base ad oggetti­
ve valutazioni del livello di tenuta e confort, 
ma anche di preferenze personali del guidato­
re 

La facilita di modifica del programma rende 
tra I altro superflue le lunghe sperimentazioni 
sino a ieri necessarie per la messa a punto di 
un sistema di sospensioni 

La centralina può ad esempio prevedere 
una compensazione del rollio tale da conferire 
alla vettura, durante la curva, una inclinazione 
addirittura verso I interno della stessa, con un 
notevole miglioramento anche in termini di 
confort 

Anche I altezza della vettura dal suolo può 
essere vanata in funzione della velocità e/o 
delle condizioni del fondo stradale, cosi come 
la rigidità delle sospensioni può essere modifi­
cata in relazione ali accelerazione laterale in 
gioco alla velocita ed ali angolo di sterzatura 

A sospensioni più soffici nella marcia a bas 
sa andatura possono quindi corrispondere so­
spensioni anche molto dure per la guida impe­
gnata su percorsi tortuosi conciliando due 
prerogative spesso antitetiche quali confort e 
sicurezza 
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In collaborazione con il Servizio tecnico delia Renault Italia 
Disp. 5.6 
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ItaliaRadio 
LA R A D I O D E L P C I 

LA NOTIZIA, IL FATTO, IL COMMENTO, TUTTA L'INFORMAZIONE IN DIRETTA 
Ogni giorno dalle 6,30 alle 12 e dalle 15 alle 18,30 (Tel. 06/6791412-6796539) 

Gli appuntamenti principali di ItaliaRadio. Lunedi 23 maggio 1988 

6,28 Apertura delle trasmissioni. Ogni 30 minuti notiziario. 7,051 giornali di oggi. Istruzioni per l'uso. Ospite Tito Cortese. 
8,051 misteri d'Italia. Il caso Moro. Ospiti Sergio Flamigni e Wladimiro Settimelli. 

9,35 Inchiesta sul razzismo. 10,35 Ieri in Tv. Con Miriam Mafai. 11,05 ItaliaRadio domanda. Intervista con Achille Occhetto. 
15,35 ItaliaRadio in giro per il mondo. Rassegna della stampa estera e collegamenti con i corrispondenti. 

17,35 ItaliaRadio racconta. Documento. 18,35 Chiusura delle trasmissioni. 

Frequenze in MHz: Torino 104 - Genova 88.500/94.250 - Milano 91 - Como 87.600/87.750 - Pavia 96.380 - Padova 97.500 
Rovigo 96.850 - Reggio Emilia 96.250 - Imola 103.350/107 - Modena 94.500 - Bologna 87.500/94.500 - Parma 92 - Pisa, Lucca, Livorno, Empoli 105.800 - Firenze 96.550 

Piombino 91.350 - Siena, Arezzo, Grosseto 93.150/104.500 - Perugia 100.700/98.900/93.700 - Temi 107.600 - Ancona 105.200 - Ascoli 96.250 
Macerata 100.100 - Pesaro 91.100 - Roma 97/105.550 - Pescara 104.300 - Napoli 88 - Salerno 103.500/102.850 - Foggia 94.600 - Lecce 105.300 - Bari 87.600 - Vasto 97.600 
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